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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni
riguardanti la sicurezza, d'uso e di manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza preavviso e
responsabilita alcuna.

Lire avec attention les instructions contenues dans ce livret car elles fournissent d'importants renseignements
pour ce qui concerne la sécurité, I'emploi et I'entretien.
Garder avec soin ce livret pour des consultations ultérieures de différents opérateurs.

Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis ni
responsabilité d'aucune sorte.

Lesen Sie bitte aufmerksam diese Gebrauchsanweisung durch, die wichtige Informationen bezuglich der
Sicherheit, dem Gebrauch und der Instandhaltung enthalt.

Heben Sie sorgfaltig diese Gebrauchsanweisung auf, damit verschiedene Anwender sie zu Rat ziehen
kénnen.

Der Hersteller behélt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne Ankiindigung
und ohne Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Carefully read the instructions contained in the handbook. You may find important safety instructions and
recommendations for use and maintenance.
Please retain the handbook for future reference.

The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered without prior
notice.

Lea atentamente las advertencias contenidas en este manual pues dan importantes indicaciones
concernientes la seguridad, la utilizacion y el mantenimiento del aparato.
Rogamos guarde el folleto de instalacion y utilizacion, para eventuales futuros usuarios.

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algin preaviso y sin
responsabilidad alguna.

Nauwkeurig de waarschuwingen in dit boekje lezen, aangezien zij belangrijke aanwijzingen verschaffen wat
betreft de veiligheid, het gebruik en het onderhoud.
Dit boekje goed bewaren.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te brengen, zonder
voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.

BHUMaTenNbHO YnTanTe NpeaynpexaeHns, Cogepxkallmnecst B HacTosILLEM PyKOBOACTBE, KacatoLimecst
HaAeXHOCTW UCMOSIb30BaHUS 1 OGCNY)XUBAHMS.

KoHCTpyKkTOp coxpaHsieT 3a co6oi NpaBo BHOCUTbL U3MEHEHUs1 B HacTosiLee PyKOBOACTBO 6e3
npeaynpexaeHusi u ni6on OTBETCTBEHHOCTY.
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DESCRIZIONE MACCHINA

Quest’apparecchiatura é stata progettata per la refrigerazione e conservazione degli alimenti. Ogni altro uso
€ da ritenersi improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni all’aperto e/o ambienti sottoposti alle azioni
degli agenti atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi sono previsti dei prodotti.

Gli armadi frigoriferi sono disponibili con porte in acciaio e con porte a vetro.

Gli armadi frigoriferi sono realizzati con impianti di refrigerazione a "NORMALE TEMPERATURA" e a
"BASSA TEMPERATURA" per soddisfare la conservazione degli alimenti alle diverse temperature. (1)

Gli apparecchi sono dotati di un evaporatore ad alette protetto contro I'ossidazione, di un compressore
ermetico, di un condensatore in rame-alluminio e relativo pannello di comando. (2)

Gli armadi frigoriferi sono corredati da un pannello comandi simile, differenziato dal tipo di impostazioni
riferite alla tipologia di apparecchio (TEMPERATURA POSITIVA, BASSA TEMPERATURA, PORTE A
VETRO).

| compressori sono alloggiati nella parte superiore degli armadi per usufruire di una buona areazione e
dissipazione del calore. (4)

Gli armadi frigoriferi sono dotati di una bacinella, dotata di un dispositivo di evaporazione automatico della
condensa, alloggiata sul cielo esterno dell’apparecchio. (5)

Nessun armadio frigorifero € dotato di bacinella raccoglicondensa.

| frigoriferi sono corredati di due differenti sistemi di illuminazione in funzione del modello. Le lampade
interne sono protette per evitare il contatto con alimenti e da urti che potrebbero romperle. (8)

Le porte degli armadi frigoriferi sono dotate di serratura a chiave per garantire una sicura chiusura. (9)
Le zone a contatto con il prodotto sono realizzate in acciaio o rivestite in materiale plastico atossico. (10a-10b)

Nei gruppi refrigeranti viene impiegato fluido refrigerante consentito dalle attuali legislazioni, del tipo HFC.

ACCESSORI

Vedi figure 7a e7b.

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il MODELLO ed il NUMERO DI MATRICOLA
della macchina, riportati sulla targa caratteristiche tecniche. (11)

Contenuto Campi Targhetta Tecnica (12)

1) MODELLO

2) AZIENDA COSTRUTTRICE E INDIRIZZO
3) SIGLA MARCATURA CE

4) ANNO DI COSTRUZIONE

5) N° DI MATRICOLA

6) CLASSE DI ISOLAMENTO ELETTRICO
7) CLASSE DI PROTEZIONE ELETTRICA
A) TENSIONE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA
B) INTENSITA DI CORRENTE ELETTRICA
C) FREQUENZA

D) POTENZA NOMINALE

E) POTENZA TOTALE LAMPADE

F) CORRENTE FUSIBILE

G) TIPO FLUIDO REFRIGERANTE

H) QUANTITA FLUIDO REFRIGERANTE

L) CLASSE DI TEMPERATURA IMPIANTO
FRIGORIFERO

R) SIMBOLO RAEE

W) POTENZA ELEMENTI RISCALDANTI

Z1) VOLUME NETTO (RSV)

Z2) FLUIDO ESPANDENTE

Z3) TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO



NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante il trasporto non abbia subito danni. (13)

Dopo aver sballato I'armadio frigorifero verificare che vi siano tutte le parti o componenti e che le
caratteristiche e lo stato corrispondano alla specifiche dell’'ordine da voi richieste.

Se cosi non fosse mettersi immediatamente in contatto con il rivenditore. (14)

Nel complimentarci con Voi per la vostra ottima scelta ci auguriamo che possiate utilizzare al meglio i nostri
armadi frigoriferi seguendo le indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo manuale. (15)

Ma ricordate che & vietata qualsiasi riproduzione del presente manuale e che per una costante ricerca di
innovazione e qualita tecnologica le caratteristiche qui riportate potrebbero cambiare senza preavviso.

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE: prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia bisogna isolare I'apparecchiatura
dall’energia elettrica:

— portare l'interruttore generale nella posizione OFF. (16)

— togliere la spina (17)

ATTENZIONE: non impiegare prese o spine non provviste di messa a terra. (18)
La presa di rete deve essere provvista di MESSA A TERRA. (19)
ATTENZIONE: non usare per il collegamento alla rete adattatori o prolunghe. (20)

ATTENZIONE: attendere un tempo necessario al raggiungimento della temperatura impostata prima di
inserire il cibo da conservare. (21)

Coprire sempre gli alimenti con le apposite pellicole prima di inserirli negli armadi frigoriferi. (22)

ATTENZIONE: non introdurre nel frigorifero bevande o cibi caldi. (23)

ATTENZIONE: provvedere allo stoccaggio dei prodotti da conservare in maniera tale da non debordare
dalle griglie onde non ostacolare il flusso dell’aria. Non ostruire la zona di aspirazione dei
ventilatori. (24)

ATTENZIONE: non effettuare le pulizie delle zone circostanti I'armadio frigorifero quando la porta & aperta. (25)

Non lavare I'apparecchio con getti di acqua diretti e ad alta pressione. (26)

ATTENZIONE: non usare sostanze a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc.) o comunque tossiche
per la pulizia o in vicinanza dei frigoriferi. (27)

ATTENZIONE: non ostruire la parte superiore del frigorifero o le prese d’aria, quando I'apparecchio & in
funzione o sotto tensione elettrica. (28)

ATTENZIONE: non appoggiare oggetti sul fondo del frigorifero. Servirsi delle apposite griglie. (29)
Sulle griglie, il peso massimo distribuito deve essere di 48Kg.

ATTENZIONE: nel caso in cui la protezione in plastica della griglia subisca una discontinuita (spellatura,
taglio, etc.), sostituirla immediatamente con una integra.

ATTENZIONE: si consiglia di tenere le chiavi fuori dalla portata dei bambini.

La pulizia e la manutenzione dell’impianto refrigerante e della zona compressori richiede l'intervento di un
tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuata da personale non idoneo. (30)

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie disinserire completamente I'apparecchiatura; richiedere
l'intervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro autorizzato e I'impiego di ricambi originali. (31)
L’inadempienza di quanto sopra pud compromettere lo stato di sicurezza degli armadi frigoriferi.
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ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

PRESCRIZIONI HACCP

Verdure crude, uove e pollame NON possono essere conservati negli stessi ambienti
refrigerati. Il pollame va conservato in apposito ambiente refrigerato.

Evitare di conservare alimenti che abbiano una temperatura compresa tra 10°C e 60°C.
Utilizzare idonee apparecchiature (abbattitori di temperatura) per ridurre la temperatura al
cuore dell’alimento.

Nel prelevare alimenti dal frigorifero si deve controllare la data di scadenza impressa sulle
confezioni, e prendere quelli con la scadenza piu vicina. Se si nota un’alimento scaduto, lo si
toglie dal frigorifero e lo si elimina segnalando I'accaduto al responsabile dell’Azienda in cui
lavorate.

| prodotti facilmente deperibili devono essere tolti dallambiente refrigerato il piu tardi
possibile al fine di restare esposti alla temperatura ambiente il tempo indispensabile.

Non ricongelare alimenti precedentemente scongelati.

Numerare le attrezzature e controllare due volte al giorno la temperatura rilevata registrando
i valori su apposito foglio da conservare per 24 mesi.

Eventuali interruzioni di corrente ai frigoriferi possono essere effettuate controllando il tempo
di fermo tramite un orologio elettrico al fine di eliminare gli alimenti che potrebbero
danneggiarsi.

Temperature massime ammesse per le merci

Alimento Temperatura normale di Temperatura massima di
stoccaggio (°C) trasporto (°C)

Latte fresco pastorizzato 0++4 9
Panna fresca 0++4 9
Yoghurt, ricotta e 0++2 9
formaggi freschi
Prodotti della pesca sotto 0++2 0++4
ghiaccio
Carni bovine e suine 0++3 10
Pollame 0++4 8
Coniglio 0++42 8
Selvaggina piccola 0++2 8
Selvaggina grande 042 8
Frattaglie 0++3 8
Surgelati -23+-24 -18
Gelati confezionati -18+-20 -18
Frutta e verdura 0++4 ambiente

CARATTERISTICHE TECNICHE

Le dimensioni degli apparecchi sono riportati nell’ultima pagina del libretto. (32)




MESSA IN OPERA ED INSTALLAZIONE

Gli armadi frigoriferi vengono sempre spediti su pallett e protetti da scatola in cartone. (33)

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di danni o parti mancanti comportarsi come
descritto al capitolo “NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”.

Le operazioni di messa in opera e di installazione devono essere effettuate da personale specializzato. (30)
Rimuovere la scatola imballo facendo attenzione a non ammaccare le superfici dell’apparecchiatura. (34)

ATTENZIONE: gli elementi dellimballaggio (sacchetti in plastica, polistirolo espanso, chiodi, ecc...) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con un carrello a forche sollevare il frigorifero e portarlo sul luogo d’installazione facendo attenzione che il
carico non sia sbilanciato. (35)

ATTENZIONE: non trasportare mai il frigorifero in posizione orizzontale; tale operazione potrebbe causare
danni strutturali ed impiantistici all’apparecchio. (36)

ATTENZIONE: sia per il posizionamento sul posto d’installazione come per gli spostamenti futuri non spingere o
trascinare I'armadio frigorifero, per evitare che si ribalti o creare danni ad parti dello stesso. (37)

ATTENZIONE: non posizionare I'armadio in vicinanza di fonte di calore o in ambienti con temperature
elevate questo causerebbe minor rendimento e maggiore usura dello stesso. (38)

ATTENZIONE: Tenere una distanza dal soffitto di almeno 50cm. E’ possibile affiancare gli apparecchi, ma
nel caso di formazione condensa, allontanarli di almeno 2cm.

Togliere la pellicola protettiva dal prodotto.
Questa operazione pud provocare scosse fastidiose, anche se non pericolose (elettricita statica).
L’'inconveniente si riduce o si elimina mantenendo una mano sempre a contatto con l'apparecchio o
collegando a terra I'involucro esterno. (39)

Dopo aver posizionato la macchina rimuovere il pallet servendosi di uno scalpello ed una mazzuola, facendo
attenzione a non danneggiare i piedini all'interno dei masselli o I'armadio frigorifero. (40)

Estrarre il massello di rinforzo in legno dalle feritoie sulla parte inferiore. (41)

Ogni tubo di scarico sifone presente sotto gli armadi frigoriferi, pud essere collegato direttamente alla rete
fognaria. (41a)

Effettuare il livellamento dell’apparecchio attraverso i piedi di regolazione. (42)

Pulire con acqua tiepida e sapone neutro (come descritto al capitolo “PULIZIA”) e montare gli accessori
situati allinterno dell’armadio frigorifero.

L’apparecchio € dotato di spina elettrica tipo SHUKO. Verificare la corrispondenza della stessa alle norme
EN60320 e alle norme nazionali. Sostituire la spina con una a norme in caso di non corrispondenza. (44)

ATTENZIONE: I'operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato. (30)

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella riportata sulla targhetta delle caratteristiche tecniche
del frigorifero. (45)

Inserire quindi la spina nell’apposita presa di rete. (46)
A questo punto le operazioni di messa in opera sono terminate.



PANNELLO DI COMANDO

Tutti i frigoriferi nelle versioni a singolo o a doppio pannello di comando montano i seguenti pannelli:

496
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DESCRIZIONE

Tasto ON/SBY/ENTER

Tasto DOWN

Tasto UP

Tasto MENU’

ICONA SBRINAMENTO

ICONA VENTOLA

1
J
Njoalalwiv =T

ICONA COMPRESSORE

Tasto ON/SBY/ENTER

Premuto e rilasciato permette di verificare/ modificare il setpoint di lavoro
dell'apparecchio.

Premuto per 3 secondi, rilasciato alla comparsa sul display della label [Sby],
porta I'apparecchio in stand—by.

Premuto per piu di 5 secondi (quindi eludendo la label Sby) permette di accedere alla
lista parametri utente.

Con strumento in stand by [a display compare Sby] premuto il controllore si
accende.

Tasti UP e DOWN

Permettono di incrementare o decrementare il valore del parametro da
modificare.

Premuti permettono di visualizzare le temperature di minima e massima
registrate (se disponibili) ed eventualmente allarmi attivi.

Con tastiera bloccata premuti simultaneamente disabilitano il blocco.
Premuto “UP” per 3 secondi si attiva la funzione Hyper Cold.

Con Hyper Cold attivo, premuto “DOWN” per 3 secondi si disattiva tale funzione.
Tasto MENU’

Premuto per 3 secondi abilita / disabilita I'ingresso alle funzionalita smart
dell’apparecchio.

APPARECCHI CON PORTA A VETRO: premuto e rilasciato permette
I'attivazione o la disattivazione dell' illuminazione interna dell’apparecchio.

ICONA SBRINAMENTO

Led acceso: sbrinamento in corso
Led lampeggiante: ritardo attivazione sbrinamento o sgocciolamento in corso
Led lampeggiante a frequenza elevata: allarme registrato in memoria

ICONA VENTOLA

Led acceso: ventilatori cella attivati
Led lampeggiante: ritardo attivazione ventilatori post sbrinamento

ICONA COMPRESSORE

Led acceso: compressore attivato
Led lampeggiante: ritardo attivazione compressore
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IMPOSTAZIONE / MODIFICA DEL SETPOINT DI TEMPERATURA

[_(D_] Premere e rilasciare il tasto on/sby/enter: il display visualizza in modalita
—_— lampeggiante il setpoint corrente per 5 secondi.
qJ__J Decorso tale tempo il display torna ad indicare la temperatura in camera
r_\// I /\_.I Durante il lampeggio del display utilizzare i tasti up e down per incrementare
o decrementare il setpoint di temperatura desiderato
L e J
(_I_)—] Premere nuovamente il tasto on/sby/enter per confermare il nuovo setpoint:
s ’'acquisizione del nuovo valore viene segnalata dall’emissione acustica di 3
Lq—l | beep brevi consecutivi

SMART FUNCTIONS - Funzionalita ad accesso veloce

SBRINAMENTO MANUALE FORZATO

Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
[_ j funzionalita ad accesso veloce.
MEML Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart

L _] eseguibile.

Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata la funzione

[dEF / ndF].
) Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare / disattivare
O la funzione.
L“‘J_J Lo sbrinamento manuale forzato viene eseguito solo se necessario.

Durante tale fase non puo essere avviato I'Hyper Cold.

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
[ |

oppure premendo per 5 secondi il tasto L
In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].

HYPER COLD
Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
[_ j funzionalita ad accesso veloce.
MEMIL

Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart
L J eseguibile.

Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata.

\,/ /\ Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [HCo / nHC].

L e J
f‘@“]

Led_J

Durante tale fase non viene effettuato lo shrinamento e non pud essere avviato I'Energy Saving.

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare / disattivare
la funzione.

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
[ |

oppure premendo per 5 secondi il tasto L



In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dal’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].

FUNZIONAMENTO VENTOLE CAMERA

Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
[- _] funzionalita ad accesso veloce.

MEML : . . . .
Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart

L _l eseguibile.

Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata.

| (T |
I
O Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare / disattivare

l_“""J _J la funzione.

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
[ |

Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [F_C / F_ _].
(F_ZC > 75%/F__ > 90%)

oppure premendo per 5 secondi il tasto L i)
In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].

BLOCCO TASTIERA

Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
[— j funzionalita ad accesso veloce.

MEML . , . . :
Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart
I_ _J eseguibile.

Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata.

I
N /\ Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [Loc].
L o

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare / disattivare

[_(1) _] la funzione.

r " "

|_.1J_J Per sbloccare la tastiera occorre premere simultaneamente i tasti L .
per piu di 5 secondi.

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
| |

oppure premendo per 5 secondi il tastoL 1.

In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla

comparsa temporanea a display della label [ESC].

STAMPA MANUALE LETTURE SONDE: in accoppiamento al terminale di stampa TSP

Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
[_ _] funzionalita ad accesso veloce.

MEMIL . . . . .
Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart
L _J eseguibile.

Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata.

AN
L oo J

Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [Prt].



I_(DT
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Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare la funzione.

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
- 7

oppure premendo per 5 secondi il tasto )
In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].

CONFIGURAZIONE PARAMETRI

~ 7

L J
ol .
AVERVAN
L Jo J
I’_Q)T
L
e .
AVERVAN
L JU
I’_@T

L
— T 7

N N\
e J
I’_@T

L _J
— 0
L o J

Premere il tasto menu per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
funzionalita ad accesso veloce.

Sul display compare la prima opzione corrispondente ad una funzione smart
eseguibile.
Viene visualizzato in maniera lampeggiante a frequenza elevata.

Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [Par].

Premere il tasto on/sby/enter per entrare nella modalita configurazione
parametri.

Viene richiesta la password di accesso.
Il display si predispone per 'impostazione della password visualizzando [00]

Utilizzare i tasti up e down per selezionare la password “65”

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta.

Se la password inserita € corretta viene visualizzato il primo parametro della
lista di configurazione.

Utilizzare i tasti up e down per scorrere tutti i parametri del controllore

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta

Utilizzare i tasti up e down per selezionare il nuovo valore del parametro

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta

E possibile uscire dalla fase di programmazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,
| |

oppure premendo per 5 secondi il tasto L i)
In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].



PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE

“NORMALE TEMPERATURA"
Parametro | Descrizione | Default | min | MAX
INGRESSI DI MISURA
" calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) +8°C -55 +99
12 abilitazione sonda evaporatore (0=assente, 1=presente) 1 0 1
13 abilitazione sonda condensatore (O=assente, 1=presente) 1 0 1
8 unita di misura temperatura (0=gradi farenheit, 1=gradi celsius) 1 0 1
19 tipologia settaggio uscita ausiliaria: 0 = resist. porta; 1 = com. luce 0 0 2
IA setpoint attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) -7°C -55 +99
/b isteresi regolazione attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) 2°C 1 15
Pr lettura sonda camera -°C - -
Pd lettura sonda evaporatoe/sbrinamento -°C - -
Pc lettura sonda condensatore -°C - -
REGOLAZIONE COMPRESSORE, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro isteresi regolatore (differenziale) +4°C 1 15
1 minimo setpoint di lavoro impostabile -2°C -55 r2
r2 massimo set point di lavoro impostabile +8°C r1 +99
r3 incremento di temperatura sul setpoint per energy saving: 0 = escluso +1°C 0 +99
rd tempo di monitoraggio per avvio energy saving 2 ore 0 99
r5 decremento di temperatura sul setpoint per hiper cold: 0 = escluso -2°C -55 0
ré tempo limite di permanenza del setpoint in hiper cold 2 ore 0 929
r7 scostamento temporale ammissibile rispetto ciclo ON comp. ottimale 1 min 0 240
r9 At minimo rispetto ciclo ON comp. per definizione ciclo non efficiente 1 min 0 240
rA At massimo rispetto ciclo ON comp. oltre il quale il ciclo non & consid. 5 min 0 240
Rb scostamento minimo ammissibile per funzione ATe 5°C/min 0 +99
Rc limite massimo numero cicli compressore a basso rendimento 3nr. 1 3
rL limite temporale massimo per avvio defrost nella prima fase (0 = escluso) 120 min 0 240
PROTEZIONE COMPRESSORE
Cco ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240
Cc2 tempo min. di ritardo tra lo spegnim. del compr. e la successiva accens. 3 min 0 240
C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240
C6 % di C5 nel quale il compr. viene acceso in caso di allarme sonda cella 50 % 0 100
SBRINAMENTO

do intervallo di sbrinamento (0 = escluso) 6 ore 0 99
d1 tipo di sbrinamento (0 = a resistenze, 1 = a gas caldo) 1 0 1
d2 temper. fine sbrinamento (riferita alla temper. dell’evaporatore) +8 °C -55 +99
d3 durata massima sbrinamento (0 = lo sbrin. non viene mai attivato) 20 min 0 99
dé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 0 2

1 = temperatura cella bloccata, 2 = label dEF)
d7 tempo di sgocciolamento 3 min 0 15
dE tipo di conteggio interv. di sbrinamento: 1 0 2

0 = ore reali; 1 = ore ON comp.; 2 = autodeterm.
dP intervallo per lo sbrinamento di protezione (0 = disattivato) 24 ore 0 72

ALLARMI
A0 isteresi dell’allarme (differenziale) +2°C 1 15
A1 allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -55 0
A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15°C 0 +99
A3 tempo di esclusione dell'allarme dall'accensione dello strumento 120 min 0 240
Ad modalita attivazione buzzer per allarme: 0 = sempre; 1 = temporizzato 1 0 1
A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo di esclusione dell'allarme di temperatura (solo se A1 e/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tempo escl. all. di temper. post fermo vent. evap. (per A1 e/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE

F1 temper. sopra la quale il vent. evap. viene spento (solose /A=1eF7 =3 04) -1°C -55 +99
F2 differenziale ventole (relativo a F1, solose /A=1eF7 =3 04) +2°C 1 15
F3 funz. vent. evap. durante norm. funz. (0=OFF, 1=0ON, 2=parallelo al compr., 3=stabilita con F1 e F2, 1 0 4

4=stabilita con F1 e F2 a compr. ON e OFF a comp. OFF
F4 funz. vent. evap. in sbrin. e sgocc. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. con F7) 0 0 2
F5 tempo fermata ventilatore evaporatore dopo sgocciolamento 3 min 0 15
F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 20°C -55 +99
F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 funz. vent. cond. durante normale funz. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e F7 0 0 1
F9 funzionamento vent. cond. In sbrinamento e sgocciolamento (0=OFF, 1=0ON, 2=ON se Tc235°C e

2 0 2
OFF se Tc<33°C)
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FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 55°C -55 +99
Fb temperatura critica per allarme di alta pressione 57°C -55 +99
STAMPA
PO Abilitazione stampa parametri di configurazione (0 = disabilitata) 1 0 1
P1 Tempo di campionamento (vedi anche parametro P6) 30 1 60
P2 Selezione sonde di temperatura da stampare (0 = nessuna, 1= sonda camera, 2 = sonda camera 1 0 3
ed evaporatore, 3 = tutte)
P3 Selezione intestazione cedolino (0 =escluso, 1= Armadio frigo, 2 = Base refrigerata) 1 0 2
P4 Abilitazione stampa identificativo numerico apparecchio (0 = no, 1= si) 1 0 1
Selezione lingua per intestazione cedolino (1 = italiano, 2 = inglese, 3 = francese, 4 = spagnolo, 1 1 5
5 = tedesco)
P6 Selezione unita di misura per tempo di campionamento (1 = minuti, 2 = ore) 1 1 2
GESTIONE COMUNICAZIONE
L1 Indirizzo dello strumento (dato prelevato in fase di stampa se P4 = 1) 1 0 256
L2 Gestione della porta seriale (o = non utilizzata, 1 = stampa) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmiss. dati (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modalita di controllo trasmissione (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“BASSA TEMPERATURA”
Parametro Descrizione | Default | min | MAX
INGRESSI DI MISURA
" calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) 0°C -55 +99
12 abilitazione sonda evaporatore (O=assente, 1=presente) 1 0 1
13 abilitazione sonda condensatore (O=assente, 1=presente) 1 0 1
8 unita di misura temperatura (O=gradi farenheit, 1=gradi celsius) 1 0 1
9 tipologia settaggio uscita ausiliaria: 0 = resist. porta; 1 = com. luce 0 0 2
1A setpoint attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) -7°C -55 +99
/b isteresi regolazione attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) 2°C 1 15
Pr lettura sonda camera -°C - -
Pd lettura sonda evaporatoe/sbrinamento -°C - -
Pc lettura sonda condensatore -°C - -
REGOLAZIONE COMPRESSORE, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro isteresi regolatore (differenziale) +4°C 1 15
r1 minimo setpoint di lavoro impostabile -24°C -55 r2
r2 massimo set point di lavoro impostabile -12°C r1 +99
r3 incremento di temperatura sul setpoint per energy saving: 0 = escluso +2°C 0 +99
r4 tempo di monitoraggio per avvio energy saving 2 ore 0 99
r5 decremento di temperatura sul setpoint per hiper cold: 0 = escluso -2°C -55 0
ré tempo limite di permanenza del setpoint in hiper cold 2 ore 0 99
r7 scostamento temporale ammissibile rispetto ciclo ON comp. ottimale 1 min 0 240
r9 At minimo rispetto ciclo ON comp. per definizione ciclo non efficiente 1 min 0 240
rA At massimo rispetto ciclo ON comp. oltre il quale il ciclo non & consid. 5 min 0 240
rb scostamento minimo ammissibile per funzione ATe / At 5°C/min 0 +99
rc limite massimo numero cicli compressore a basso rendimento 3nr. 1 3
rL limite temporale massimo per avvio defrost nella prima fase 120 min 0 240
PROTEZIONE COMPRESSORE
Cco ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240
Cc2 tempo min. di ritardo tra lo spegnim. del compr. e la successiva accens. 3 min 0 240
C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240
C6 % di C5 nel quale il compr. viene acceso in caso di allarme sonda cella 70 % 0 100
SBRINAMENTO
do intervallo di sbrinamento (0 = escluso) 6 ore 0 99
d1 tipo di sbrinamento (0 = a resistenze, 1 = a gas caldo) 1 0 1
d2 temper. fine sbrinamento (riferita alla temper. dell’evaporatore) +8 °C -55 +99
d3 durata massima sbrinamento (0 = lo sbrin. non viene mai attivato) 20 min 0 99
dé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 0 2
1 = temperatura cella bloccata, 2 = label dEF)
d7 tempo di sgocciolamento 3 min 0 15
dE tipo di conteggio interv. di sbrinamento: 1 0 2
0 = ore reali; 1 = ore ON comp.; 2 = autodeterm.
dP intervallo per lo sbrinamento di protezione (0 = disattivato) 24 ore 0 72
ALLARMI
A0 isteresi dell’allarme (differenziale) +2°C 1 15
A1 allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -55 0
A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15°C 0 +99
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A3 tempo di esclusione dell'allarme dall'accensione dello strumento 120 min 0 240
Ad modalita attivazione buzzer per allarme: 0 = sempre; 1 = temporizzato 1 0 1
A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo di esclusione dell'allarme di temperatura (solo se A1 e/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tempo escl. all. di temper. post fermo vent. evap. (per A1 e/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE
F1 temper. sopra la quale il vent. evap. viene spento (solose /A=1eF7=304) -1°C -55 +99
F2 differenziale ventole (relativo a F1, solose /A=1eF7 =3 04) +2°C 1 15
F3 funz. vent. evap. durante norm. funz. (0=OFF, 1=0ON, 2=parallelo al compr., 3=stabilita con F1 e 1 0 4
F2, 4=stabilita con F1 e F2 a compr. ON e OFF a comp. OFF
F4 funz. vent. evap. in sbrin. e sgocc. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. con F7) 0 0 2
F5 tempo fermata ventilatore evaporatore dopo sgocciolamento 3 min 0 15
F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 20°C -55 +99
F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 funz. vent. cond. durante normale funz. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e F7 0 0 1
F9 funzionamento vent. cond. In sbrinamento e sgocciolamento (0=OFF, 1=ON, 2=ON se Tc=35°C e
R 2 0 2
OFF se Tc<33°C)
FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 55°C -55 +99
Fb temperatura critica per allarme di alta pressione 57°C -55 +99
STAMPA
PO Abilitazione stampa parametri di configurazione (0 = disabilitata) 1 0 1
P1 Tempo di campionamento (vedi anche parametro P6) 30 1 60
P2 Selezione sonde di temperatura da stampare (0 = nessuna, 1= sonda camera, 2 = sonda camera 1 0 3
ed evaporatore, 3 = tutte)
P3 Selezione intestazione cedolino (0 =escluso, 1= Armadio frigo, 2 = Base refrigerata) 1 0 2
P4 Abilitazione stampa identificativo numerico apparecchio (0 = no, 1= si) 1 0 1
P5 Selezione lingua per intestazione cedolino (1 = italiano, 2 = inglese, 3 = francese, 4 = spagnolo, 1 1 5
5 = tedesco)
P6 Selezione unita di misura per tempo di campionamento (1 = minuti, 2 =ore) 1 1 2
GESTIONE COMUNICAZIONE
L1 Indirizzo dello strumento (dato prelevato in fase di stampa se P4 = 1) 1 0 256
L2 Gestione della porta seriale (o0 = non utilizzata, 1 = stampa) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmiss. dati (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modalita di controllo trasmissione (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

CONFIGURAZIONE PARAMETRI UTENTE- LETTURA SONDE

I_(DT
L_**J_J

L

\//\
L L

I_(DT
L
I_(DT
L

Premere il tasto on/sby/enter per piu di 5 secondi (quindi eludendo la label
Sby) per accedere alla lettura sonde e alla lista parametri utente.

Viene visualizzata la prima label “Pd”.
Utilizzare i tasti up e down per scorrere le letture delle sonde e i parametri.

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta ed entrare nella
modalita di lettura delle sonde o di modifica del parametro.

Viene visualizzato in modalita lampeggiante il valore corrente.

r - "

Utilizzare i tasti L = per selezionare il nuovo valore solo nel caso dei
parametri.

Premere il tasto on/sby/enter per uscire dalla lettura delle sonde o
confermare la scelta del nuovo valore del parametro, 'impostazione non
lampeggia piu.

E possibile uscire dalla fase di configurazione attendendo per 30 secondi senza operare sulla scheda,

(O

oppure premendo per 5 secondi il tasto L=1_.
In entrambi i casi l'uscita viene segnalata dal’emissione acustica di 3 beep brevi consecutivi e dalla
comparsa temporanea a display della label [ESC].
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RIPRISTINO PARAMETRI DI FABBRICA

Informazioni riservate al solo personale specializzato.

All'accensione lo strumento eseguira una fase di “LAMPTEST”
(e _] se durante tale fase viene premuto per 3 volte di seguito il tasto on/sby/enter
O vengono resettati tutti i parametri ai valori impostati in fabbrica.

l_“J...J Sul display si visualizza la label [rLd] che evidenzia il resettaggio della
scheda ai valori impostati da costruttore.

ATTENZIONE: i valori di default in memoria sono solo quelli relativi alle configurazioni (TN, BT, PV, CP).

ALLARMI

APPARECCHIO CON SONDE ROTTE

Errore sonda camera

Nel caso la sonda camera risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [EOQ].

La macchina continua a funzionare in fase di conservazione in base ai valori assegnati ai parametri “C5” e “C6".

La ventola interna continua a funzionare in base al valore assegnato al parametro “F7”

Viene inibito automaticamente il controllo dello sbrinamento evoluto e quindi viene disattivato il processo di
autotaratura della scheda.

Errore sonda evaporatore

Nel caso la sonda evapoartore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [E1].

Lo sbrinamento avverra decorse le ore impostate con “d0” a partire dall’'ultimo defrost eseguito.

La ventola interna funzionera in base al valore assegnato al parametro “F3”.

Viene inibito automaticamente il controllo dello sbrinamento evoluto e quindi viene disattivato il processo di
autotaratura della scheda.

Errore sonda condensatore
Nel caso la sonda condensatore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [E2].

Il ventilatore condensatore continua a funzionare in base al valore assegnato al parametro “F8”.

Con sonda camera rotta non € possibile attivare la funzione Hiper Cold e la funzione Energy Saving.
Se sono rotte o interrotte tutte e tre le sonde a display verra visualizzato alternativamente EO, E1 ed E2

ALLARME DIALTA TEMPERATURA IN CORSO

Nel caso la temperatura in cella risulta superiore al setpoint impostato, sul
~ M display viene visualizzata la label [AH] alternata alla temperatura critica
/\ raggiunta. Viene attivato anche il buzzer.
Premendo il tasto up € possibile visualizzare la durata dell’evento di allarme.
ey
0]

Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto L=
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura critica rientra nella norma.
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ALLARME DI BASSA TEMPERATURA IN CORSO

Nel caso la temperatura in cella risulta inferiore al setpoint impostato, sul

~ display viene visualizzata la label [AL] alternata alla temperatura critica
\/ raggiunta. Viene attivato anche il buzzer.
L J

Premendo il tasto down € possibile visualizzare la durata dell’evento di allarme.
o
Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto L+'_
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura critica rientra nella norma.

ALLARMI DI ALTA E BASSA TEMPERATURA REGISTRATI

ﬁb Led sbrinamento lampeggiante a frequenza elevata mette a conoscenza che
6‘ 6‘6 si & verificato un’ allarme di alta o di bassa temperatura.

I_Q)T

Le_J
I_(DT

L
{_(D_] Si resetta il funzionamento del led sbrinamento alla sua normalita
—— Sul display compare [rES], avendo preso visione dell’evento anomalo

L.q..-J _j verificatosi.

Si visualizza sul display lampeggiante la temperatura critica registrata.

Si visualizza sul display lampeggiante il tempo di permanenza dell’evento di
allarme, espresso in minuti.

Se € attivo un allarme di alta temperatura il compressore continua a funzionare; se €& attivo un allarme di
bassa temperatura il compressore viene spento.

I'Nel caso la scheda viene messa in stand by si perdono le temperature minima e massima registrate a setpoint
raggiunto e gli eventuali allarmi.

ALLARME DI BLACK OUT

ﬁb Led sbrinamento lampeggiante a frequenza elevata mette a conoscenza che
0,0 si & verificato un blackout.

¢ |
—_— Si visualizza sul display la label [bL O].
Le_J

{_(1)_1 Si resetta il funzionamento del led sbrinamento alla sua normalita.
= — Sul display compare [rES], avendo preso visione dell’evento anomalo

|_..1J J verificatosi.

Si visualizza sul display la massima temperatura registrata in camera.

ALLARME DIALTA TEMPERATURA DI CONDENSAZIONE

Nel caso la temperatura di condensazione risulta troppo elevata, a causa del condensatore sporco, sul
display viene visualizzata la label [HtC] alternata alla temperatura cella.
Viene attivato anche il buzzer.

Ml
Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto L='_.
La segnalazione visiva dell'allarme permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella
norma.
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ALLARME DI ALTA PRESSIONE

Nel caso in cui viene rilevata una pressione dell'impianto frigorifero superiore ai valori limiti, sul display viene
visualizzata la label [HP] alternata alla temperatura cella.
Viene attivato anche il buzzer.
o
Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto L='_.
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la scheda non viene messa in stand-by.

I se Ia causa che ha generato I'allarme persiste alla successiva riaccensione, la segnalazione [HP] si ripetera
nuovamente.

Durante questo evento vengono disattivate tutte le uscite a relé tranne quella relativa al ventilatore
condensatore.

SBRINAMENTO INTELLIGENTE

SBRINAMENTO INTELLIGENTE: € un sistema completamente automatico che permette di eseguire
sbrinamenti solo in caso di reale necessita.

Ai fini di una politica di risparmio energetico e per una ottimale conservazione dei prodotti alimentari,
I'apparecchio esegue gli sbrinamenti in maniera automatica non ad intervalli prefissati ma in funzione dello
stato in cui si trova I'evaporatore.

La scheda di controllo della macchina & in grado di monitorare I'andamento della stessa basandosi su alcuni
parametri caratteristici funzionali: I'avvio dello sbrinamento avviene solo se effettivamente necessario,
condizione questa fortemente dipendente dal tipo di utilizzo dell'apparecchio e dalla tipologia di derrate che
vi vengono conservate.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: €& un sistema completamente automatico che permette di ottenere un risparmio
energetico nell'utilizzo dell'apparecchio.

Tale sistema entra in funzione nelle ore in cui I'apparecchio non viene utilizzato, quindi con porta chiusa, e
con temperatura al suo interno costante e prossima al setpoint.

Tale funzione si disattiva per:

- attivazione sbrinamento manuale o automatico

- attivazione manuale della funzione Hiper Cold

- lettura temperatura camera fuori dai valori impostati

- funzionamento con sonda camera rotta

- variazione manuale del setpoint in camera

- differente impostazione del funzionamento ventole evaporatore

ARRESTO
G
Premuto L='_1 per 3 secondi, rilasciato alla comparsa sul display della label [Sby], porta I'apparecchio in
stand-by.
o,
ATTENZIONE: il tasto L='_1 NON isola I'apparecchio dalla tensione elettrica.

Portare I'interruttore di rete in posizione OFF. (16)

Per isolare il frigorifero dalla tensione elettrica togliere la spina dalla presa. (17)
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CARICAMENTO PRODOTTO

A questo punto e non prima & possibile introdurre negli armadi frigoriferi gli alimenti da conservare.

- Distribuire il prodotto all'interno della cella uniformemente per consentire una buona circolazione dell’aria.

- Evitare di occludere le zone di ventilazione all'interno del frigorifero.

- Nel caricare il ripiano superiore non oltrepassare il limite di carico. (59)

- Non posizionare gli alimenti sotto il ripiano inferiore. (59)

- Coprire o avvolgere gli alimenti prima di introdurli all'interno del frigorifero ed evitare I'introduzione di cibi
troppo caldi o liquidi in evaporazione.

- Non lasciare la porta aperta piu del necessario durante il prelievo o I'introduzione degli alimenti.

ATTENZIONE: Nel caso di apparecchi con evaporazione interna al vano, se le condizioni ambientali sono
tali che I'acqua di condensa non riesce ad essere smaltita dal sistema di evaporazione automatica, inserire
una bacinella sul fondo esterno dell’apparecchio o convogliare 'acqua in rete fognaria.

IRREGOLARITA’ DI FUNZIONAMENTO

In caso di funzionamento irregolare, prima di interpellare il servizio assistenza di zona, verificare che:

— la scheda comandi sia accesa e che ci sia tensione in rete;

— il valore della temperatura impostata sia quello desiderato;

— le porte siano perfettamente chiuse;

— I'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore; (38)

— il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni regolarmente;
— non vi sia un’eccessiva brinatura sulla piastra evaporante.

Nel caso detti controlli abbiano dato esito negativo, rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo
indicazioni sul modello, numero di serie e matricola riportati sulla targhetta caratteristiche, posta sul
cruscotto dell‘apparecchio. (11)

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione dellarmadio frigorifero (66) € bene effettuare
ordinariamente e/o giornalmente le operazioni di pulizia come di seguito indicato:

1. Pulire accuratamente le superfici esterne dell’armadio passandole con una spugna morbida immersa in
acqua e detersivo neutro, e strizzata, unicamente nel senso della satinatura. (67)

e |l detersivo non deve contenere cloro e non deve essere abrasivo. (67)
e | detergenti consigliati sono quelli del tipo:
- Detergente disinfettante ad azione combinata; (contenente tensioattivi non ionici, benzalconio
cloruro, sostanze chelanti e pH tampone)
- Detergente per laboratorio, neutro, per lavaggio manuale; (contenente tensioattivi anionici e no
ionici)
- Sgrassante per ambienti alimentari; (contenente tensioattivi anionici ed EDTA)

e Prima dell'uso diluire eventualmente i detergenti secondo le istruzioni riportate in etichetta.
e Lasciare agire i detergenti per almeno 5 minuti.
e Risciacquare accuratamente le pareti del frigorifero con una spugna passata piu volte in acqua
corrente. (69)
e Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.
ATTENZIONE: non usare nel modo piu assoluto utensili o corpi che possono produrre incisioni con la
conseguente formazione di ruggine.(68)

2. Eliminare eventuali presenze all'interno dell’apparecchio di macchie di cibo o residui (vedi paragrafo
sSuccessivo).
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MACCHIE DI CIBO E RESIDUI INDURITI

In caso di presenza nel frigorifero di macchie da cibo o residui lavare con acqua ed asportarli prima che
questi possano indurire.

Se i residui sono gia induriti procedere come segue:

1. Usare una spugna morbida immersa in acqua tiepida e detersivo neutro (si possono usare quelli previsti
per la pulizia giornaliera, alla concentrazione piu alta tra quelle previste in etichetta). (72)

2. Inumidire il residuo indurito in modo da mantenerlo umido per almeno 30 minuti ripassando ogni circa 5
minuti la spugna immersa in acqua e detersivo sullo sporco indurito.

3. Alla fine del’'ammollo asportare il residuo con la spugna immersa in acqua e detersivo neutro.

4. Se occorre, ricorrere ad una spatola di legno o a paglietta fine di acciaio inox, avendo cura di non
danneggiare la superficie del frigorifero. (70)

5. Al termine del procedimento si consiglia un ciclo di pulizia giornaliera di tutte le superfici interne del
frigorifero.

6. A pulizia ultimata risciacquare accuratamente con una spugna passata piu volte in acqua corrente.

7. Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.
Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e mantenute in perfetta igiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro. (71)

Proteggere le lamiere con cera ai siliconi.

PULIZIA E MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento del frigorifero & bene compiere le operazioni di pulizia e manutenzioni generali.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue:
— portare l'interruttore generale nella posizione OFF (16)
— togliere la spina dalla presa e attendere che sia avvenuto il completo sbrinamento dell’armadio. (17)

Per un corretto ed efficiente funzionamento dell’apparecchio, € necessario che il condensatore sia
mantenuto pulito in modo tale da permettere all’aria di circolare ed entrare in contatto liberamente con tutta
la superficie.

Questa operazione va effettuata ogni 30 gg o secondo le necessita.

Un condensatore sporco pud causare guasti al compressore e/o ad altri componenti, il deterioramento degli
alimenti, eventi NON COPERTI DALLA GARANZIA.

Con una aspirapolvere, un pennello o una spazzola non metallica pulire con cura il condensatore del gruppo
refrigerante e I'evaporatore dopo aver tolto le protezioni. (73)

ATTENZIONE: La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede
l'intervento di un tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere
effettuato da personale non idoneo. (30)

Pulire le superfici esterne ed interne dell’apparecchio seguendo le indicazioni riportate nel paragrafo pulizia
giornaliera.

| frigoriferi a temperatura positiva “NORMALE TEMPERATURA” sono provvisti di un foro di lavaggio nella
parte inferiore del vano.

Verificare che il foro non sia ostruito ed eventualmente pulirlo. (75)

A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia generali sono terminate.
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INTERRUZIONI D'USO

In caso di prolungata inattivita dell’armadio frigorifero e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare
come segue:

— portare l'interruttore di rete in posizione OFF. (16)

— togliere la spina dalla presa. (17)

— vuotare il frigorifero e pulirlo come descritto al capitolo “PULIZIA”. (76)

— lasciare le porte delle celle socchiuse per evitare la formazione di cattivi odori. (77)

— coprire il gruppo compressore con un telo in nylon per proteggerlo dalla la polvere. (78)

CONSIGLI UTILI PER LA MANUTENZIONE DELL’ACCIAIO INOSSIDABILE

Gli armadi frigoriferi sono costruiti in acciaio INOX AISI 304. (79)

Per la pulizia e manutenzione delle parti costruite in acciaio inossidabile, attenersi a quanto di seguito
specificato, tenendo presente che la prima e fondamentale regola € di garantire la non tossicita e la massima
igiene dei prodotti trattati.

L’acciaio inossidabile ha un sottile strato di ossido che impedisce la formazione di ruggine.

Ci sono sostanze o detergenti che perd possono distruggere o intaccare questo strato e dare cosi origine a
corrosioni.

Prima di usare qualsiasi prodotto detergente informatevi sempre presso il vostro fornitore di fiducia quale ¢ il
tipo piu adatto di detergente neutro che non provoca corrosioni sull’acciaio. (73)

In caso di graffi sulle superfici & necessario levigarle con lana di ACCIAIO INOX finissima o spugnette
abrasive di materiale sintetico fibroso strofinando nel senso della satinatura. (80)

ATTENZIONE: Per la pulizia del’ACCIAIO INOX non usare mai pagliette di ferro e non lasciarle appoggiate
sopra alle superfici in quanto i depositi ferrosi molto piccoli potrebbero rimanere sulle superfici e provocare
formazione di ruggine per contaminazione e compromettere lo stato d’igiene. (81)

PROBLEMI DI FUNZIONAMENTO

Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono dovute a cause quasi sempre rimediabili
senza l'intervento di un tecnico specializzato. Quindi prima di segnalare un guasto alla rete di assistenza
verificare quanto segue:

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE

L’apparecchiatura non si accende Controllare che la spina sia inserita nella presa di corrente
Controllare che alla presa arrivi corrente

La temperatura interna & troppo elevata Verificare la regolazione della scheda elettronica

Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore

Verificare che la porta chiuda perfettamente

L’apparecchio & eccessivamente rumoroso Verificare il livellamento dell’apparecchiatura. Una
posizione non equilibrata potrebbe innescare delle
vibrazioni

Controllare che l'apparecchiatura non sia a contatto con
altre apparecchiature o parti che potrebbero entrare in
risonanza

All'interno del frigorifero ci sono odori sgradevoli Ci sono alimenti dallodore particolarmente forte (ad
esempio formaggio e melone), in contenitori non sigillati

Le superfici interne devono essere pulite

Sull'apparecchiatura si forma della condensa L’'umidita ambiente & molto elevata

Non si sono chiusi bene gli sportelli

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi all’assistenza tecnica ricordandoVi di

segnalare:
e la natura del difetto
e il modello ed il numero di matricola dellapparecchio che si possono rilevare dalla targa delle

caratteristiche elettriche, posta sotto il cruscotto dell’apparecchiatura.
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SMALTIMENTO RIFIUTI E DISMISSIONE

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere nel’ambiente I'apparecchiatura. Le porte dovranno
essere smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o
stoccaggio definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell'utilizzatore in materia di
tutela del’ambiente.

PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si devono osservare le prescrizioni imposte dalle
leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale € necessario riconsegnare I'apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione.
Smontare I'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro natura chimica, ricordando che nel
compressore vi & olio lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere recuperati e riutilizzati e che i
componenti del frigorifero sono rifiuti speciali assimilibili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi
dispositivo di chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.

LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED
ELETTRONICHE (DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente. Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), |'utilizzatore,
in fase di dismissione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri di raccolta autorizzati, oppure
riconsegnarli ancora installati al venditore all'atto di un nuovo acquisto.

Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo la direttiva RAEE 2002/96, sono
contrassegnate da un apposito simbolo (12)

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche é punito con
sanzioni regolate dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata l'infrazione.

I Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche possono contenere sostanze pericolose con
effetti potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle persone. Si raccomanda di effettuare
lo smaltimento in modo corretto.

INVERSIONE PORTA (esclusi modelii porta a vetro) (82)

Gli armadi frigoriferi a una porta sono forniti di serie con apertura destra.

Nella trasformazione con incernieratura sinistra, si dovra operare come segue:

e Ruotare il cruscotto sulle testate laterali rimuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

Rimuovere la porta e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.
Posizionare la porta introducendo il foro del componente inferiore “E” sul perno della staffa “D”.
Fissare la staffa “A” alla struttura sul lato opposto, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

e Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.
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INVERSIONE 1/2 PORTA (82a)

Gli armadi frigoriferi sono forniti di serie con apertura destra.
Nella trasformazione con apertura sinistra, si dovra operare come segue:

Ruotare il cruscotto sulle testate laterali rimuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

Rimuovere la porta superiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro
montaggio.

Smontare il componente “C” adattandolo sul lato opposto della porta.

Smontare la staffa intermedia “G” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.

Rimuovere la porta inferiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Spostare il micro presente sulla porta inferiore dalla parte opposta, utilizzando il foro predisposto.
Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul componente “B” presente sulla porta inferiore.
Posizionare la porta inferiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “D” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Posizionare la staffa “A” sul componente “B” presente sulla porta superiore.

Posizionare la porta superiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “A” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.

INVERSIONE PORTA ARMADI A PANNELLI (83)

Gli armadi frigoriferi a pannelli sono forniti di serie con apertura destra.
Nella trasformazione con incernieratura sinistra, si dovra operare come segue:

Ruotare il cruscotto sulle testate laterali imuovendo le viti nella parte inferiore.

e Rimuovere la porta, dalla sede delle cerniere A, alzandola verso l'alto.
e Smontare con l'ausilio di un utensile le due cerniere A presenti sulla struttura.
e Rimontare le due cerniere A sul lato opposto utilizzando i fori predisposti.
e Smontare la guarnizione batticarello C adattandola sul lato opposto della porta.
e Ruotare sul proprio asse le cerniere B presenti sulla porta.
e Riposizionare la porta sulle cerniere A.
e Spostare il micro presente sul cruscotto dalla parte opposta, utilizzando i fori predisposti.
e Riposizionare il cruscotto inserendo le viti.
SCHEDA TECNICA DEL REFRIGERANTE
1) R134a
GWP = 1300
ODP =0
2) RA404A: componenti del fluido
e trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e pentafluoroetano (HFC 125) 44%
e tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0

3) R452A:componenti del fluido

pentafluoroetano (HFC 125) 59%
tetrafluoropropene (HFC 1234yf) 30%
difluorometano (HFC 32) 11%

GWP = 2141
ODP =0
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4) Identificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono
causare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il prodotto nebulizzato o sotto forma di
schizzi pud provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

5) Misure di primo soccorso

e Inalazione:

allontanare linfortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a riposo. Se necessario somministrare
ossigeno. Praticare la respirazione artificiale se la respirazione si &€ arrestata o da segni di arrestarsi. In caso
di arresto cardiaco effettuare massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica immediata.

e Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli indumenti contaminati.

ATTENZIONE : gli indumenti possono aderire alla pelle in caso di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua tiepida. Se si
verificano sintomi (irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza medica

e Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per
almeno 10 minuti. Richiedere assistenza medica.

e Ingestione:

puod provocare il vomito. Se I'infortunato & cosciente, far sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml
d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.

e Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci
simpaticomimetici similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia cardiaca con possibile arresto
cardiaco.

6) Informazioni ecologiche

Persistenza e degradazione

e HFC 143a:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera &€ 55 anni.

e HFC 125:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera € 40 anni.

e HFC 134a:

si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nellatmosfera & 15,6 anni.
e HFCs 143a, 125, 134a:

non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i componenti organici volatili -VOC- secondo quanto
stabilito dall’accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell’'ozono.

Gli scarichi di prodotto rilasciati nell’atmosfera, non provocano contaminazione delle acque a lungo termine.

Lo schema elettrico & riportato nell’ultima pagina del libretto

Pos | DESCRIZIONE Pos | DESCRIZIONE
1 GRUPPO COMPRESSORE 30 STARTER LAMPADA NEON
2 VENTILATORE CONDENSATORE 30A [ STARTER LAMPADA NEON
3 MORSETTERIA 31 LAMPADA NEON
6 INTERRUTTORE GENERALE CON SPIA 31A [ LAMPADA NEON
8 SPINA ELETTRICA 42 VENTILATORE ESTRAZIONE ARIA COMPRESSORE
9 VENTILATORE EVAPORATORE 44 RELE DI POTENZA COMPRESSORE
9A VENTILATORE EVAPORATORE 44B | RELE’ MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
9B VENTILATORE EVAPORATORE 56 FILTRO ANTIDISTURBO LAMP.NEON
10 LAMPADA INTERNA VANO 69 MORSETTO DI TERRA
10A | LAMPADA INTERNA VANO 75 ELETTROVALVOLA DI MANDATA
12 ELETTROVALVOLA SBRINAMENTO 85 SCATOLA DERIVAZIONE
19 TERMOSTATO RESISTENZA BACINELLA 86 SONDA CONDENSATORE
20 RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 101 RESISTENZA ANTIC.CAPPUCCIO
20A | RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 102 | TERMOSTATO BIMETALLICO DI SICUREZZA
21 RESISTENZA DI SBRINAMENTO 113 | MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI
22 RESISTENZA FONDO BACINELLA 113A | MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI
29 REATTORE LAMPADA NEON 114 | SCHEDA ELETTRONICA FRIGO A LED
29A | REATTORE LAMPADA NEON
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a)

b)

INFORMAZIONE EX ART. 13 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005.

E’ fatto obbligo di non smaltire i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) come rifiuti
urbani e di effettuare per detti rifiuti, una raccolta separata.

La raccolta RAEE viene effettuato attraverso un Consorzio che svolge, a seguito di autorizzazione
amministrativa, detto servizio. Il cliente, allatto dellacquisto di una apparecchiatura AEE
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nuova, nella sussistenza del concorso delle condizioni di
cui all'art. 12 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005, n.1, 2 e 3, potra chiedere il ritiro di
quella equivalente posseduta, a meno che non si tratti di AEE usate e di cui alla lettera c) dell’art. 3 del
citato decreto legislativo.

La dispersione nell’ambiente dei RAEE, o di parti di essi, provoca effetti inquinanti e dannosi alla salute
umana per la presenza in detta apparecchiature di sostanze pericolose dall’'uso improprio delle quali
possono derivare gravi danni alle cose e alle persone.

Il simbolo del bidone barrato, sotto riprodotto, apposto sulla presente apparecchiatura, indica che la
stessa € stata posta sul mercato dopo il 13.8.2005 e che deve essere oggetto di raccolta separata.

In caso di smaltimento abusivo di RAEE sono previste le seguenti sanzioni: 1. Il distributore che,
nell'ipotesi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), indebitamente non ritira, a titolo gratuito, una
apparecchiatura elettrica od elettronica, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata o ritirata a titolo oneroso. 2. Il produttore
che non provvede ad organizzare il sistema di raccolta separata dei RAEE professionali di cui
all'articolo 6, comma 3 ed i sistemi di ritiro ed invio, di trattamento e di recupero dei RAEE di cui agli
articoli 8, comma 1, e 9, comma 1, ed a finanziare le relative operazioni, nelle ipotesi e secondo le
modalita di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, commi 1, 2 e 3. fatti salvi, per tali ultime
operazioni, gli accordi eventualmente conclusi ai sensi dell'articolo 12, comma 6, & punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 3. Il produttore che, dopo il 13
agosto 2005, nel momento in cui immette una apparecchiatura elettrica od elettronica sul mercato, non
provvede a costituire la garanzia finanziaria di cui agli articoli 11, comma 2, o 12, comma 4, & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1.000 per ciascuna apparecchiatura
immessa sul mercato. 4. Il produttore che non fornisce, nelle istruzioni per l'uso di AEE, le informazioni
di cui all'articolo 13, comma 1, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad
euro 5.000. 5. Il produttore che, entro un anno dalla immissione sul mercato di ogni tipo di nuova AEE,
non mette a disposizione dei centri di reimpiego e degli impianti di trattamento e di riciclaggio le
informazioni di cui all'articolo 13, comma 3, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 30.000. 6. Il produttore che, dopo il 13 agosto 2005, immette sul mercato AEE prive
della indicazione o del simbolo di cui all'articolo 13, commi 4 e 5, & punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1000 per ciascuna apparecchiatura immessa sul
mercato. La medesima sanzione amministrativa pecuniaria si applica nel caso in cui i suddetti
indicazione o simbolo non siano conformi ai requisiti stabiliti all'articolo 13, commi 4 e 5.
7. Il produttore che, senza avere provveduto alla iscrizione presso la Camera di commercio ai sensi
dell'articolo 14, comma 2, immette sul mercato AEE, & punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 8. Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di
cui all'articolo 13, comma 8, non comunica al Registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento
dei RAEE le informazioni di cui all'articolo 13, commi 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto o
inesatto, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 9. Fatte
salve le eccezioni di cui all'articolo 5, comma 2, chiunque, dopo il 1° luglio 2006, immette sul mercato
AEE nuove contenenti le sostanze di cui all'articolo 5, comma 1 o le ulteriori sostanze individuate ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50 ad euro
500 per ciascuna apparecchiatura immessa sul mercato oppure da euro 30.000 ad euro 100.000.
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DESCRIPTION DE LA MACHINE

Cet appareil a été congu pour la réfrigération et la conservation de denrées. Toute autre utilisation est
considéerée comme étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a
I'action d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisations non consenties de I'appareil.

Les armoires frigorifiques sont disponibles avec portes en acier.

Les armoires frigorifiques sont réalisées avec des installations de réfrigération a “TEMPERATURE
NORMALE” et a “BASSE TEMPERATURE » pour obtenir la conservation des aliments aux diverses
tempatures. (1)

Les appareils sont dotés d’un bouilleur a ailettes protégé contre 'oxydation, d’'un compresseur hermétique,
d’'un condensateur en cuivre-aluminium et d’'un panneau de contréle. (2)

Les armoires frigorifiques sont équipées d’un tableau de commandes similaire, différencié par le type de
réglages référés a la typologie de I'appareil (TEMPERATURE POSITIVE, TEMPERATURE BASSE, PORTE
EN VERRE).

Les compresseurs sont situés dans la partie supérieure des armoires pour bénéficier d'une bonne aération
et dissipation de chaleur. (4)

Les armoires frigorifiques sont dotées d’un récipient, doté d'un dispositif d’évaporation automatique de la
condensation, logé au ciel externe de I'appareil. (5)

Aucun réfrigérateur n’est doté d’un bac pour recueillir 'eau de condensation.

Les frigos sont dotés de deux systémes d’illumination différents en fonction du modéle. Les lampes internes
sont protégées pour éviter le contact avec les aliments et les heurts qui pourraient les casser.(8)

Les portes des armoires frigorifiques sont fournies de serrure a clé pour garantir une fermeture sdre. (9)
Les parties en contact avec le produit sont réalisées en acier inox ou revétues de matiére plastique atoxique. (10a-10b)

Le groupe frigorifique contient du fluide réfrigérant HFC admis par la 1égislation actuelle.

ACCESSOIRES

Voire figure 7a-7b.

PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

Pour toute comunication avec le constructeur veuillez toujours citer le MODELE et le NUMERO
D’ IMMATRICULATION de la machine reportée sur la plaque des caractéristiques techniques. (11)

Contenu des champs de la plaquette de I’appareil (12)

FREQUENCE D'ALIMENTATION ELECTRIQUE
PUISSANCE NOMINALE

e

1) MODELE E) PUISSANCE TOTALE LAMPES

2) ENTREPRISE DE FABRICATION ET ADRESSE F) COURANT FUSIBLE

3) SIGLE MARQUAGE CE G) TYPE GAS REFRIGERANT

4) ANNEE DE FABRICATION H) QUANTITE GAS REFRIGERANT

5) N° DE MATRICULE L) CLASSE DE TEMPERATURE INSTALLATION
6) CLASSE D'ISOLEMENT ELECTRIQUE FRIGORIFIQUE

7) CLASSE DE PROTECTION ELECTRIQUE R) SYMBOLE DEEE

A) TENSION D'ALIMENTATION ELECTRIQUE W) PUISSANCE ELEMENTS RECHAFFANTS

B) INTENSITE DU COURANT ELECTRIQUE Z1) VOLUME NET (RSV)

Z2) FLUID FOAMING
Z3) TEMPERATURE DE FONCTIONNEMENT



NOTES GENERALES A LA REMISE

A la remise, vérifiez que I'emballage soit intact et ne soit pas endommagé par le transport. (13)

Aprés avoir déballé la l'armoire frigorifique, assurez-vous d'avoir regu toutes les parties, et que les
caractéristiques et I'état correspondent aux spéciflcations de la commande.
Si ce n'est pas le cas, mettez-vous immédiatement en contact avec votre revendeur. (14)

Nous nous complimentons avec vous pour votre exellent choix et nous vous souhaitons de pouvoir utiliser
au mieux vos armoires frigorifiques en suivant les instructions et les précautions nécessaires contenus dans
ce manuel.(15)

Nous vous rappelons que toute reproduction du présent manuel est interdite et que grace a une recherche
continue d’innovations et de qualité technologique les caractéristiques ici reportées pourraient changer sans
préavis.

PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant n'importe quelle opération d'entretien ou nettoyage il faut isoler I'appareil du courant:
— Portez l'interrupteur général en position OFF. (16)
— Enlevez la fiche (17)

ATTENTION: n'utilisez pas des fiches ou des prises dépourvues de mise a terre. (18)
La prise de courant doit étre pourvue de MISE A TERRE. (19)
ATTENTION: n'utilisez pas d'adaptateurs ou de ralonges pour la jonction au réseau. (20)

ATTENTION: attendez un temps nécessaire a la réalisation de la température établie avant d'introduire les
aliments a conserver. (21)

Couvrez toujours les aliments avec les pellicules spéciales, avant de les mettre dans les armoires
frigorifiques. (22)

ATTENTION: N'introduisez pas de boissons ou d'aliments chauds. (23)

ATTENTION: Placer les produits a conserver de facon & ne pas déborder des clayettes pour ne pas
empécher la circulation de I'air. Ne pas obstruer le secteur d'aspiration des ventilateurs. (24)

ATTENTION: ne faites pas de ménage autour de I'armoire frigorifique quand la porte est ouverte. (25)
Ne pas laver I'apparelliage avec des jets d'eau directs et a une pression élevée. (26)

ATTENTION: n'utilisez pas de substances & base de chlore (eau de javel, acide muriatique, ecc.) ou de
toute maniére toxiques pour le nettoyage ou dans les parages des réfrigérateurs. (27)

ATTENTION: n'obstruez pas la partie supérieure du réfrigérateur ou les prises d'air, quand l'appareil est en
marche ou sous tension. (28)

ATTENTION: ne pas poser des objets sur le fond du réfrigérateur, mais bien les disposer sur les clayettes
prévues a cet effet. (29)
Le poids distribué sur toutes les clayettes doit étre au maximum de 48 Kg.

ATTENTION: Au cas ou la protection en plastique de la grille subirait une discontinuité (écor¢age, coupure,
la remplacer immédiatement avec une protection intacte.

ATTENTION: Il est conseillé de tenir les clés hors de portée des enfants.
Le nettoyage et I'entretien de l'installation réfrigérante et de la région des compresseurs nécessite de

I'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée par du
personnel non qualifié. (30)

ecc.)



Pour des interventions d'entretien ou en cas d'anomalies débranchez complétement I'appareil;, demandez
l'intervention du SERVICE APRES-VENTE a un centre autorisé et I'emploi de piéces de rechange originales. (31)

La faute de ci-dessus peut compromettre I'état de sécurité des armoires frigorifiques.

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

PRESCRIPTIONS HACCP

Légumes crus, oeufs et volailles NE peuvent pas étre conservés dans les mémes
compartiments réfrigérés. La volaille doit étre conservée dans des compartiments réfrigérés
Spéciaux.

Eviter de conserver des aliments qui aient une température y compris entre 10°C et 60°C.
Utiliser des appareil spéciaux (cellules mixtes de refroidissement de température) pour
réduire la température au coeur de I'aliment.

En sortant les aliments du frigo il faut contréler la date de péremption sur les emballages et
prendre ceux dont la date est la plus proche. Si I'on reléve un aliment périmé il faut le sortir
du frigo et le signaler au responsable de la Société pour laquelle vous travaillez.

Les aliments facilement périssables doivent étre enlevés du milieu réfrigéré le plus tard
possible de fagon a étre exposé a la température de la piéce le temps nécessaire.

Ne jamais recongeler les aliments préalablement décongelés.

Numérotez les outils et contrélez deux fois par jour la température relevée en enregistrant
les valeurs sur la fiche spéciale a garder pendant 24 mois.

D’éventuelles interruptions d’électricité peuvent étre effectuées en contrélant le temps d’arrét
a travers une horloge électrique afin d’éliminer les aliments qui pouraient se détériorés.

Température maximale admises pour les aliments :

Aliment Température normale de Température maximale de |
stockage (°C) transport (°C)

Lait frais pasteurisé 0++4 9 ]
Créme fraiche 0++4 9 ]
Yoghurt, ricotta et 0++2 9 |
fromages frais
Produit de la péche sous 0++2 0++4 |
glace
Viande de boeuf et de porc 0++3 10 ]
Volaille 0:+4 8 |
Lapin | 0++2 8 |
Gibier petit 0+42 8 ]
Gibier grand 0++42 8 ]
Abats 0++3 8 ]
Surgelés -23+-24 -18 |
Glaces confectionnées -18+-20 -18 ]
Fruits et légumes 0++4 normale ]

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Dans les derniéres page du manuel: caracteristiques techniques. (32)



MISE EN OEUVRE ET INSTALLATION

Les armoires frigorifique sont toujours expédiées emballées et sur palette. (33)

A la réception et aprés avoir déballé, en cas de dommages comportez-vous comme décrit au chapitre
"NOTES GERERALES A LA REMISE".

Les opérations de mise en oeuvre et d'installation doivent étre effectuées par du personnel spécialisé. (30)
Enlevez le boite d'emballage faisant attention a ne pas endommager les surfaces de I'appareil. (34)

ATTENTION: les éléments d'emballage (sachets en plastique, polystyréne expansé, clous etc.) ne doivent
pas étre laissés a la portée des enfants car ils peuvent devenir des sources de danger.

A l'aide d'un chariot a fourches soulevez le réfrigérateur et portez-le a sa place d'installation, faisant attention
qu'il ne soit pas déseéquilibré. (35)

ATTENTION: Ne transportez jamais le réfrigérateur en position horizontale; cette opération pourrait
endommager la structure du l'installation de I'appareil. (36)

ATTENTION: soint pour la mise en position que pour les déplacements futurs ne poussez pas ni ne tirez
I'armoire frigorifique pour éviter de la renverser ou d'endommager quelque partie. (37)

ATTENTION: ne placez pas I'armoire en proximité de sources de chaleur ou en endroits avec température
élevée; ceci causerait un plus bas rendement et un majeur usurage. (38)

ATTENTION : Tenir une distance d’au moins 50 cm du plafond. Il est possible de flanquer les appareils
mais en cas de formation de condensation les éloigner d’au moins 2 cm.

Enlever la pellicule de protecion du produit.

Cette opération peut provoquer des décharges électriques déplaisantes, méme si elles ne sont pas
dangereuses (électricité statique). On peut réduire ou éliminer l'inconvénient en maintenant une main
toujours en contact avec I'appareil ou en raccordant a la terre la carcasse extérieure. (39)

Aprés avoir mis en place la machine, enlevez la palette en utilisant un burin et un marteau, faisant attention
a ne pas abimer les pieds sous les blocs équarris ou I'armoire frigorifique. (40)

Tirez le bloc de renforcement en bois des fentes sur la partie inférieure. (41)

Chaque tuyau de vidange siphon présent sous les armoires frigorifiques, doivent étre reliés directement au
réseau d’égouts. (41a)

Mettez I'appareil a niveau en reglant la hauteur des pieds. (42)

Nettoyez avec de l'eau tiede et savon neutre (comme décrit au chapitre "NETTOYAGE") et montez les
accessoires situés a l'intérieur de I'armoire frigorifique.

Le réfrigérateur est muni d'une fiche électrique type SHUKO. Verifier que celle-ci soit conforme aux normes
EN60320 et aux normes nationales. Remplacer la fiche avec une autre conforme aux normes, au cas ou elle
n'y correspondrait pas. (44)

ATTENTION: cette opération doit &tre exécutée par un technicien spécialisé. (30)

Verifiez que la tension de réseau corresponde a celle indiquée sur la plaquette des caractéristiques
techniques du réfrigerateur. (45)

Branchez finalement la fiche dans la prise de courant. (46)
A ce point les opérations de mise en oeuvre sont terminées.



TABLEAUX DE COMMANDE

Tous le réfrigérateurs en version a tableau de commande unique ou double moment les tableaux suivants:
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DESCRIPTION

Touche ON/SBY/ENTER

Touche DOWN

Touche UP

Touches MENU’

ICONE DEGIVRAGE

ICONE VENTILATEUR
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ICONE COMPRESSEUR

Touche ON/SBY/ENTER

Appuyée et relachée permet de vérifier/modifier le set point de travail de
I'appareil.

Appuyée pendant 3 secondes et relachée dés I'apparition sur le display de
I'étiquette [Sby], porte I'appareil en stand-by.
Appuyée pour plus de 5 secondes (en éludant donc I'étiquette Sby) permet
d'entrer dans la liste des parameétres usager.

Appuyée avec instrument en stand-by [sur le display apparait Sby] le
contrbleur s’allume.

Touches UP et DOWN

Permettent d’augmenter ou de diminuer la valeur du paramétre a modifier.

Appuyés, ces touches permettent d’afficher les températures minimales et
maximales enregistrées (si disponibles) et éventuellement les alarmes activées.

Avec clavier bloqué, appuyer simultanément les touches pour désactiver le blocage.
En appuyant sur la touche « UP » pendant 3 secondes la fonction Hyper Cold s’active.

En appuyant a nouveau sur la touche «DOWN » pendant 3 secondes la
fonction Hyper Cold se désactive.
Touche MENU’

Appuyée pendant 3 secondes active/désactive I'entrée aux fonctionnalités
smart de I'appareil.

APPAREILS AVEC PORTE EN VERRE: appuyée et relachée permet
I’ac:t‘ivation ou la désactivation de l'illumination interne de I'appareil.

ICONE DEGIVRAGE

Led allumé: dégivrage en cours

Led clignotant: retard activation dégivrage ou égouttement en cours

Led clignotant a fréquence élevée: alarme enregistrée en mémoire

ICONE VENTILATEUR

Led allumé: ventilateurs cellule activés
Led clignotante: retard démarrage ventilateurs post dégivrage

ICONE COMPRESSEUR

Led allumé: compresseur activé
Led clignotant: retard activation compresseur

6



REGLAGE / MODIFICATION DU SET POINT DE TEMPERATURE
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Appuyer et relacher la touche on/sby/enter: le display affiche le set point
courant pendant 5 secondes en modalité clignotante.

Ecoulé ce temps le display retourne a indiquer la température dans la
chambre

Pendant le clignotement du display utiliser touches up et down pour
augmenter ou diminuer le set point de température désiré

Appuyer a nouveau la touche on/sby/enter pour confirmer le nouveau set
point: L’acquisition de la nouvelle valeur est signalée par I'émission
acoustique de 3

beep brefs consécutifs

FONCTIONS SMART — Fonctionnalité a acces rapide

DEGIVRAGE MANUEL FORCE

~

L _J
I_(DT
L

Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.

Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart
exécutable.
Affichage clignotant a fréquence élevée de la fonction [Def / nDf].

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et
activer/désactiver la fonction.

Le dégivrage manuel forcé est exécuté seulement si nécessaire.

Pendant cette phase I'Hyper Cold ne peut pas étre mis en marche.

Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
- 7

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche L
Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de
I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].

HYPER COLD

Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.

Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart

exécutable.
Affichage clignotant a fréquence élevée.

Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [HCo / nHC].

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et
activer/désactiver la fonction.

Pendant cette phase le dégivrage n’est pas effectué et ’'Energy Saving ne peut pas étre mis en marche.




Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
[

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche L

Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de

I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].

FONCTIONNEMENT VENTILEURS CHAMBRE

Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
— M entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.
L

MEN . N . . . .
Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart
L _l exécutable.

Affichage clignotant a fréquence élevée.

f_\/ /\_1 Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [F_C / F_ _]
(F_ZC > 75%/F__~>90%)
- [—_L—] J
|
O Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et

l_ .qJ _J activer/désactiver la fonction.
Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
- 7

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche C o
Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de
I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].

BLOCAGE CLAVIER

Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
[_ _] entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.
L

Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart
L _l exécutable.

Affichage clignotant a fréquence élevée.
"

L Ju J
Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et
M Q)_] activer/désactiver la fonction.

Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [Loc].

Pour débloquer le clavier il faut appuyer simultanément sur les touches

|_-1J__] 'l

NN
L _pour plus de 5 secondes.

Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
r

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche L

Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de

I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].

IMPRESSION MANUELLE LECTURE SONDES: s’accouple au terminal d’impression TSP

Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
[_ _] entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.
L

M= : N . . . .
Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart
L _l exécutable.

Affichage clignotant a fréquence élevée.



Le"_J

Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [Prt].

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et
activer/désactiver la fonction.

Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
- 7

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche )
Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de
I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].

CONFIGURATION PARAMETRES
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Appuyer sur la touche menu pour un temps supérieur a 3 secondes pour
entrer dans la fonctionnalité a accés rapide.

Sur le display apparait la premiére option correspondant a une fonction smart
exécutable.
Affichage clignotant a fréquence élevée.

Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [Pary].

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour entrer dans la modalité configuration
parametres.

Mot de passe d’acceés requis.
Le display se prédispose pour le réglage du mot de passe en affichant [00]

Utiliser les touches up et down pour sélectionner le mot de passe “65”

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix.

Si le mot de passe introduit est correct le premier parametre de la liste de
configuration sera affiché.

Utiliser les touches up et down pour défiler tous les paramétres du contréleur

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix.

Utiliser les touches up et down pour sélectionner la nouvelle valeur du
parametre

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix.

Possibilité de sortir de la phase de programmation en attendant pendant 30 secondes sans opérer sur la
— 7

carte ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche L .
Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de
I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].



PARAMETRES DE CONFIGURATION

TEMPERATURE NORMALE

Parametre | Description | Default | min MAX
ENTREES DE MESURE
" Calibrage sonde cellule (le paramétre est exprimé en huitiemes de degré) +8°C -55 +99
2 Activation sonde évaporateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
13 Activation sonde condensateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
18 Unité de mesure température (O=degré Fahrenheit, 1=degrés Celsius) 1 0 1
9 Typologie configuration sortie auxiliaire: O=résistance porte; 1=com. lumiere 0 0 2
IA Set point activation résistance porte (seulement si /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Hystérésis régulation activation résistance porte (seulement si /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Lecture sonde chambre -°C - -
Pd Lecture sonde évaporateur/dégivrage -°C - -
Pc Lecture sonde condensateur -°C - -
REGULATION COMPRESSEUR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro Hystérésis régulateur (différentielle) +4°C 1 15
r1 Set point minimum de travail réglable -2°C -55 r2
r2 Set point maximum de travail réglable +8°C r1 +99
r3 Hausse de température sur le set point pour energy saving : 0 = exclus +1°C 0 +99
r4 Temps de monitorage pour mise en marche energy saving 2 ore 0 99
r5 Diminution de température sur le set point pour hiper cold : 0 = exclus -2°C -55 0
ré Temps limite de permanence du set point en hiper cold 2 ore 0 99
r7 Ecart temporel admissible par rapport au cycle ON comp. optimal 1 min 0 240
r9 At minimum par rapport au cycle ON comp. pour définition cycle non efficace 1 min 0 240
rA At maximum par rapport au cycle ON comp. au-dela duquel le cycle n’est pas considéré 5 min 0 240
rb Ecart minimum admissible pour fonction ATe 5°C/min 0 +99
rc Limite maximum nombre de cycles compresseur a rendement bas 3nr. 1 3
rL Limite temporelle maximum pour mise en marche defrost dans la premiére phase (0=exclus) 120 min 0 240
PROTECTION COMPRESSEUR
Cco Retard activation compresseur a I'allumage de I'instrument 1 min 0 240
Cc2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 3 min 0 240
C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240
C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 50 % 0 100
DEGIVRAGE
do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 6 ore 0 99
d1 Type de dégivrage (0 = a résistance, 1 = a gaz chaud) 1 0 1
d2 Température fin dégivrage (référée a la température de I'évaporateur) +8 °C -55 +99
d3 Durée maximum dégivrage (0 = le dégivrage n’est jamais activé) 20 min 0 99
dé affichage display en dégivrage 1 0 2
(0 = température cellule effective, 1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)
d7 Temps d’égouttement 3 min 0 15
dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = autodeterm. 1 0 2
dP Intervalle pour le dégivrage de protection (0 = désactivé) 24 ore 0 72
ALARMES
A0 Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15
A1 Alarme minimale relative au set point de travail (O = exclus) -2°C -55 0
A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0 = exclus) +15°C 0 +99
A3 Temps d’exclusion de I'alarme depuis 'allumage de I'instrument 120 min 0 240
Ad Modalité d’activation buzzer pour alarme: 0 = toujours; 1 = temporisé 1 0 1
A5 Temps limite pour signal acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A1 et/ou A2 #0) 15 min 0 240
A7 Temps d’exclusion alarme température post arrét vent. évap. (pour A1 et/ou A2 =0) 60 min 0 240
REGULATION VENTILATEUR EVAPORATEUR
F1 Température au dela de la quelle le vent. évap. est arrété (seulement si/A=1etF7 =3 04) -1°C -55 +99
F2 Différentiel ventilateur (relatif a F1, seulementsi/A=1eF7 =3 04) +2°C 1 15
F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0ON, 2=parallele au compr., 3=établie avec F1 et 1 0 4
F2, 4=établie avec F1 et F2 avec compr. ON et OFF avec comp. OFF
F4 Fonct. vent. évap. en dégivrage et égouttement (0= OFF, 1= ON, 2 = étab. avec F7) 0 0 2
F5 Temps arrét ventilateur évaporateur apres égouttement 3 min 0 15
F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 20°C -55 +99
F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25
F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1
F9 Fonctionnement vent. cond. en dégivrage et égouttement 9 0 2
(0=0OFF, 1=0ON, 2=ON si Tc=35°C et OFF si Tc<33°C)
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FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 55°C -55 +99
Fb Température critique pour alarme pression élevée 57°C -55 +99
IMPRESSION
PO Activation impression parametres de configuration (0 = désactivée) 1 0 1
P1 Durée d’échantillonnage (voir également parameétre P6) 30 1 60
P2 Sélection sondes de température a imprimer 1 0 3
(0 = aucune, 1= sonde chambre, 2 = sonde chambre et évaporateur, 3 = toutes)
P3 Sélection en-téte coupon (0 =exclu, 1= Armoire frigo, 2 = Base réfrigérée) 1 0 2
P4 Activation impression d’identification et numérique appareil (0 = non, 1= oui) 1 0 1
P5 Sélection langue pour en-tete coupon 1 1 5
(1 = italien, 2 = anglais, 3 = frangais, 4 = espagnol, 5 = allemand)
P6 Sélection unité de mesure pour durée d’échantillonnage (1 = minutes, 2 = heures) 1 0 1
GESTION COMMUNICATION
L1 Adresse de l'instrument (donnée prélevée en phase d’impression si P4=1) 1 0 256
L2 Gestion de la porte sérielle (o = non utilisée, 1 = impression) 1 0 1
L3 Baud Rate transmission données (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Modalité de contréle transmission (0 = sans parité, 1 = impair, 2 = pair) 0 0 2
“TEMPERATURE BASSE”
Paramétre | Description | Default | min | MAX
ENTREES DE MESURE
" Calibrage sonde cellule (le parameétre est exprimé en huitiémes de degré) 0°C -55 +99
12 Activation sonde évaporateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
13 Activation sonde condensateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
8 Unité de mesure température (0=degré Fahrenheit, 1=degrés Celsius) 1 0 1
19 Typologie configuration sortie auxiliaire: O=résistance porte; 1=com. lumiere 0 0 2
IA Set point activation résistance porte (seulement si /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Hystérésis régulation activation résistance porte (seulement si /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Lecture sonde chambre -°C - -
Pd Lecture sonde évaporateur/dégivrage -°C - -
Pc Lecture sonde condensateur -°C - -
REGULATION COMPRESSEUR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro Hystérésis régulateur (différentielle) +4°C 1 15
r1 Set point minimum de travail réglable -24°C -55 r2
r2 Set point maximum de travail réglable -12°C r1 +99
r3 Hausse de température sur le set point pour energy saving : 0 = exclus +2°C 0 +99
r4 Temps de monitorage pour mise en marche energy saving 2 ore 0 99
r5 Diminution de température sur le set point pour hiper cold : 0 = exclus -2°C -55 0
ré Temps limite de permanence du set point en hiper cold 2 ore 0 99
r7 Ecart temporel admissible par rapport au cycle ON comp. optimal 1 min 0 240
r9 At minimum par rapport au cycle ON comp. pour définition cycle non efficace 1 min 0 240
rA At maximum par rapport au cycle ON comp. au-dela duquel le cycle n’est pas considéré 5 min 0 240
rb Ecart minimum admissible pour fonction ATe 5°C/min 0 +99
rc Limite maximum nombre de cycles compresseur a rendement bas 3nr. 1 3
rL Limite temporelle maximum pour mise en marche defrost dans la premiére phase (0=exclus) 120 min 0 240
PROTECTION COMPRESSEUR
Cco Retard activation compresseur a l'allumage de l'instrument 1 min 0 240
Cc2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 3 min 0 240
C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240
C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 70 % 0 100
DEGIVRAGE
do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 6 ore 0 99
d1 Type de dégivrage (0 = a résistance, 1 = a gaz chaud) 1 0 1
d2 Température fin dégivrage (référée a la température de I'évaporateur) +8 °C -55 +99
d3 Durée maximum dégivrage (0 = le dégivrage n’est jamais activé) 20 min 0 99
dé affichage display en dégivrage (0 = température cellule effective, 1 0 2
1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)
d7 Temps d’égouttement 3 min 0 15
dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = autodeterm. 1 0 2
dP Intervalle pour le dégivrage de protection (0 = désactivé) 24 ore 0 72
ALARMES
A0 Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15
A1 Alarme minimale relative au set point de travail (0 = exclus) -2°C -55 0
A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0 = exclus) +15°C 0 +99
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A3 Temps d’exclusion de I'alarme depuis I'allumage de I'instrument 120 min 0 240
Ad Modalité d’activation buzzer pour alarme: 0 = toujours; 1 = temporisé 1 0 1
A5 Temps limite pour signal acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A1 et/ou A2 #0) 15 min 0 240
A7 Temps d’exclusion alarme température post arrét vent. évap. (pour A1 et/ou A2 #0) 60 min 0 240
REGULATION VENTILATEUR EVAPORATEUR
F1 Température au dela de la quelle le vent. évap. est arrété (seulementsi/A=1e F7=304) -1°C -55 +99
F2 Différentiel ventilateur (relatif a F1, seulementsi/A=1eF7=304) +2°C 1 15
F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0ON, 2=parallele au compr., 3=établie avec F1 et 1 0 4
F2, 4=établie avec F1 et F2 avec compr. ON et OFF avec comp. OFF
F4 Fonct. vent. évap. en dégivrage et égouttement (0= OFF, 1= ON, 2 = étab. avec F7) 0 0 2
F5 Temps arrét ventilateur évaporateur apres égouttement 3 min 0 15
F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 20°C -55 +99
F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25
F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1
F9 Fonctionnement vent. cond. en dégivrage et égouttement 2 0 2
(0=0OFF, 1=0ON, 2=ON si Tc=35°C et OFF si Tc<33°C)
FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 55°C -55 +99
Fb Température critique pour alarme pression élevée 57°C -55 +99
IMPRESSION
PO Activation impression parameétres de configuration (0 = désactivée) 1 0 1
P1 Durée d’échantillonnage (voir également paramétre P6) 30 1 60
P2 Sélection sondes de température a imprimer (0 = aucune, 1= sonde chambre, 2 = sonde chambre 1 0 3
et évaporateur, 3 = toutes)
P3 Sélection en-téte coupon (0 =exclu, 1= Armoire frigo, 2 = Base réfrigérée) 1 0 2
P4 Activation impression d’identification et numérique appareil (0 = non, 1= oui) 1 0 1
P5 Sélection langue pour en-tete coupon 1 1 5
(1 = italien, 2 = anglais, 3 = frangais, 4 = espagnol, 5 = allemand)
P6 Sélection unité de mesure pour durée d’échantillonnage (1 = minutes, 2 = heures) 1 1 2
GESTION COMMUNICATION
L1 Adresse de l'instrument (donnée prélevée en phase d’impression si P4=1) 1 0 256
L2 Gestion de la porte sérielle (o = non utilisée, 1 = impression) 1 0 1
L3 Baud Rate transmission données (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Modalité de contréle transmission (0 = sans parité, 1 = impair, 2 = pair) 0 0 2

CONFIGURATION PARAMETRES USAGER - LECTURE SONDE

Appuyer la touche On/By/Enter pendant plus de 5 secondes (en éludant donc
{_(1)_1 I'étiquette Sby) pour accéder a la lecture de la sonde et a la liste des

parameétres usager.
L
— "1

AN
R

Affichage de la premiere étiquette “Pd”

parametres.

Appuyer sur la touche On/Sby/Enter pour confirmer le choix et entrer dans la
modalité de lecture des sondes ou de modification du paramétre.
O

La valeur courante est affichée en modalité clignotante.

l_"‘J.._J FT/\‘I

Utiliser les touches L~ I pour sélectionner la nouvelle valeur uniquement

dans le cas des parameétres.

{_(1)_1 Appuyer sur la touche On/Sby/Enter pour sortir de la lecture des sondes ou
—— confirmer le choix de la nouvelle valeur du paramétre, le réglage ne clignote

|_..1J_J plus.

Ml

ou bien en appuyant pendant 5 secondes sur la touche L='_.
Dans les deux cas la sortie est signalée par I'émission acoustique de 3 beep brefs consécutifs et de
I'apparition temporaire sur le display de I'étiquette [ESC].
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RESTAURATION PARAMETRES D’'USINE

Informations réservées uniguement au personnel spécialisé.

A 'allumage l'instrument exécutera une phase de “LAMPTEST”
(e _] Si pendant cette phase la touche on/sby/enter est appuyée pour 3 fois tous
O les paramétres seront réinitialisés aux valeurs réglées d’usine.

l_“J...J Le display affiche I'étiquette [rLd] qui évidence la réinitialisation de la carte
aux valeurs réglées par le constructeur.

ATTENTION: les valeurs de default en mémoire se référent uniquement aux configurations (TN, BT, PV, CP).

ALAMES

APPAREIL AVEC SONDES CASSEES

Erreur sonde chambre
Au cas ou la sonde de la chambre résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le
display affichera I'étiquette [EQ].

La machine continue a fonctionner en phase de conservation d’aprés les valeurs attribuées aux paramétres
« C5»et«C6».

Le ventilateur interne continue a fonctionner d’apres la valeur attribuée au parmétre « F7 ».

Le contréle du dégivrage évolué est inhibé automatiquement, ce qui désactive le procés d’auto-étalonnage
de la carte.

Erreur sonde évaporateur
Au cas ou la sonde évaporateur résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le display
affichera I'étiquette [E1].

Le dégivrage s’effectuera une fois écoulées les heures réglées avec « dO » & partir du dernier defrost
exécuté.
Le ventilateur interne fonctionnera d’aprés la valeur attribuée au paramétre « F3 ».

Le contréle du dégivrage évolué est inhibé automatiquement, ce qui désactive le procés d’auto-étalonnage
de la carte.

Erreur sonde condensateur

Au cas ou la sonde condensateur résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le
display affichera I'étiquette [EZ2].

Le ventilateur condensateur continue a fonctionner d’aprés la valeur attribuée au paramétre « F8 ».

Avec la sonde de la chambre cassée la fonction Hyper Cold et la fonction Energy Saving ne pourront pas
étre activées.

Si les trois sondes sont cassées ou interrompues le display affichera de fagon alternée EOQ, E1 et E2.

ALARME DE TEMPERATURE ELEVEE EN COURS

Si la température dans la cellule résulte étre supérieure au set point réglé, le

[_ _] display affiche I'étiquette [AH] alternée a la température critique rejointe.
/\
- _J En appuyant la touche up possibilité d’afficher la durée de I'événement
d’alarme.
Ml

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche L=
La signalisation visuelle de I'alarme persiste jusqu’au moment ou la température critique revient a la norme.
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ALARME TEMPERATURE BASSE EN COURS

Si la température dans la cellule résulte inférieure au set point réglé, le

— M display affichera I'étiquette [AL] alternée a la température critique rejointe. Le
\/ buzzer aussi est active.
L J En appuyant la touche down possibilité d’afficher la durée de I'événement
d’alarme.
Mol

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche L=
La signalisation visuelle de I'alarme persiste jusqu’au moment ou la température critique revient a la norme.

ALARMES DE TEMPERATURE BASSE ET ELEVEE ENREGISTREES

ﬁZ‘L Led dégivrage clignotant a fréquence élevée signale qu'il y a une alarme de
[ 6‘6 température basse ou élevée.

[_-(l)-_]

Le'_J
r‘(lj'w

Le_J

{_(1)_1 Réinitialisation du fonctionnement du led dégivrage a la normalité

Le display clignotant affiche la température critique enregistrée

Le display clignotant affiche le temps de permanence de I'événement
d’alarme exprimé en minutes.

|_..1J_J Suite a 'événement anomal qui s’est produit, le display affiche [rES].

Si une alarme de température élevée est active le compresseur continue a fonctionner ; si une alarme de
température basse est active le compresseur s’arréte.

I'si 1a carte est mise en stand-by les températures minimales et maximales enregistrées a set point rejoint ainsi
que les alarmes éventuelles seront perdues.

ALARMES BLACK OUT

X

WK

(1)'7

——— Le display affiche I'étiquette [bL O].
Led_J
O

Le_J

{_(1)_1 Réinitialisation du fonctionnement du led dégivrage a sa normalité.

Led dégivrage clignotant a fréquence élevée signale qu'il y a un black out.

Le display affiche la température maximale enregistrée dans la chambre.

|_..1J_J Suite a 'événement anomal qui s’est produit, le display affiche [rES].

ALLARME TEMPERATURE DE CONDENSATION ELEVEE

Au cas ou la température de condensation résulterait trop élevée a cause du condensateur sale, le display
affichera I'étiquette [HtC] alternée a la température de la cellule.
Le buzzer aussi est activé.

Ml
Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche L='_
La signalisation visive de I'alarme persistera jusqu’a ce que la température de condensation revienne dans
la norme.
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ALARME PRESSION ELEVEE

Au cas ou il résulterait une pression de l'installation frigorifique supérieure aux valeurs limites, le display
affichera I'étiquette [HP] alternée a la température de la cellule.
Le buzzer aussi est activé.
o
Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche L=
La signalisation visive de I'alarme persistera jusqu’a ce que la carte soit mise en stand-by.

I Si la cause ayant déclenchée I'alarme persiste a I'allumage successif, la signalisation [HP] sera
répétée a nouveau.

Pendant cet événement toutes les sorties a relais seront désactivées sauf celle étant relative au ventilateur
condensateur.

DEGIVRAGE INTELLIGENT

DEGIVRAGE INTELLIGENT: c’est un systéme complétement automatique qui permet d’exécuter des
dégivrages seulement en cas de nécessité réelle.

Pour une politique d’épargne énergétique et pour une conservation optimale des produits alimentaires,
I'appareil exécute des dégivrages de fagon automatique non a intervalles préfixés mais en fonction de I'état
dans lequel se trouve I'évaporateur.

La carte de contréle de la machine est capable de soumettre au monitorage I'évolution en se basant sur
certains paramétres caractéristiques fonctionnels : la mise en marche du dégivrage advient seulement si
effectivement nécessaire, condition dépendant fortement du type d’utilisation de I'appareil et de la typologie
des denrées qui y sont conservées.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: c’est un systéme complétement automatique qui permet d’obtenir un épargne
énergétique dans I'utilisation de I'appareil.

Ce systeme entre en fonction dans les heures de non utilisation de I'appareil, c’est-a-dire a porte fermée et
avec une température a l'intérieur constante et proche du set point.

Cette fonction se désactive pour:

- activation dégivrage manuel ou automatique

- activation manuelle de la fonction Hiper Cold

- lecture température de la chambre hors des valeurs réglées

- fonctionnement avec sonde de la chambre cassée

- variation manuelle du set point dans la chambre

- différent réglage de fonctionnement des ventilateurs de I'évaporateur

ARRET

I'_m"l
Appuyée L~I_I pendant 3 secondes et relachée dés I'apparition sur le display de I'étiquette [Sby], porte
'appareil en stand-by.

o,
ATTENTION: le bouton L=_1 n'isole pas I'appareil du courant électrique.

Tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)

Pour isoler I'appareil enlevez la fiche de la prise. (17)
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CHARGEMENT DU PRODUIT

A ce moment et pas avant vous pouvez mettre dans les armoires lesaliments a conserver.

- Distribuer uniformément le produit dans la cellule de fagon a permettre une bonne circulation d’air.

- Eviter d’obturer les zones d’aérations a I'intérieure du frigo.

- Chargement du support de clayette supérieur ne doit pas dépasser la limite de charge. (59)

- Pas de marchandises au-dessous du dernier support de clayette. (59)

- Couvrir ou envelopper les aliments avant de les introduire dans I'armoire frigorifique et éviter d’introduire
des aliments trop chauds ou des liquides en phase d’évaporation.

- Ne laisser la porte ouverte que le temps nécessaire pour prendre ou déposer les aliments.

ATTENTION: En cas d’appareils avec évaporation interne a 'emplacement, si les conditions ambiantes sont

telles que I'eau de condensation n’arrive pas a étre écoulée par le systeme d’évaporation automatique,
insérer un bac sur le fond externe de I'appareil ou bien canaliser I'eau dans le réseau d’égout.

IRREGULARITES DE FONCTIONNEMENT

En cas de fonctionnement irrégulier, avant d'appeler le service aprés-vente des environs, vérifiez que:

l'interrupteur général 1 est allumé et le courant est présent,

— lavaleur de la température établie est celle désirée;

— les portes sont parfaitement fermées;

— l'appareil n'est pas placé au voisinage de sources de chaleur; (38)

— le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne réguliérement;
— une quantité éxcessive de givre ne couvre pas la plaque évaporante.

Si ces contréles résultent négatifs, s'adresser au service d'assistance le plus proche, en fournissant les
indications sur le modéle, le numéro de série et d'immatriculation estampillés sur la plaquette des
caractéristiques, posée sur le tableau de bord de I'appareil. (11)

NETTOYAGE JOURNALIER

Pour garantir une parfaite hygiéne et une parfaite conservation de I'armoire frigorifique (66) il est conseillé
d’effectuer ordinairement et/ou quotidiennement les opérations de nettoyage suivantes :

1. Nettoyer soigneusement les surfaces externes de I'appareil en passant une éponge douce trempée dans
de I'eau avec du détergent neutre, essorée, et ceci uniquement dans le sens du satinage.
e Le détergent ne doit pas contenir de chlore et ne doit pas étre abrasif. (67)
e Les détergents conseillés sont ceux de type:
- Détergent désinfectant a action combinée;
(contenant des tensioactifs non ioniques, benzalconique chlorure, substances chélatantes et pH
tampon)
- Détergent pour laboratoire, neutre, pour lavage Manuel;
(contenant des tensioactifs anioniques et non ioniques)
- Dégraissant pour milieux alimentaires;
(contenant des tensioactifs anioniques et EDTA)

e Avant [lutilisation diluer éventuellement les détergents suivant les instructions reportées sur
Iétiquette.

o Laisser agir les détergents pendant au moins 5 minutes.

e Rincer soigneusement les parois du réfrigérateur avec une éponge passée plusieurs fois sous I'eau
courante.(69).

e Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

ATTENTION: n'utilisez absolument pas d'outils ou objets qui peuvent produire des écorchures et par
conséquence la formation de rouille. (68)

2. Eliminer la présence éventuelle de taches ou de résidus alimentaires a l'intérieur de I'appareil (voir
paragraphe suivant)
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TACHES DE NOURRITURE ET RESTES RACORNIS

En cas de présence dans le réfrigérateur de taches ou de résidus alimentaires, laver avec de 'eau et enlever
celles-ci avant qu’elles puissent s’incruster.

Si les résidus se sont déja incrustés, procéder de la fagon suivante :

1. Utiliser une éponge douce mouillée avec de I'eau tiéde et du détergent neutre (vous pouvez utiliser ceux
prévus pour le nettoyage quotidien, a plus haute concentration parmi celles prévues sur les étiquettes).
(72)

2. Humidifier le résidu incrusté de fagon a le maintenir humide pendant au moins 30 minutes en passant
toutes les 5 minutes I'éponge mouillée avec I'eau et le détergent sur la partie endurcie.

3. Alafin du trempage, enlever le résidu avec I'éponge toujours mouillée avec I'eau et le détergent neutre.

4. Sinécessaire, recourir a une spatule en bois ou a une paille fine en acier inox, en faisant attention a ne
pas endommager la surface du réfrigérateur. (70)

5. Ala fin du processus il est conseillé un cycle de nettoyage quotidien de toutes les surfaces internes du
réfrigérateurs.

6. Une fois le nettoyage terminé, rincer soigneusement avec une éponge rincée sous I'eau courante.
7. Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre et en parfaite hygiéne.
Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre. (71)

Protéger la carrosserie en y appliquant dela cire au silicone.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN GENERAL

Pour un rendement constant du réfrigérateur il est recommandé d'effectuer les opérations de nettoyage et
entretien général. (68)

Avant de commencer les opérations, procédez comme ci-dessous:
— tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)
— tirez la fiche de la prise et attendez le complet dégivrage de I'armoire. (17)

Un condenseur sale entraine des pannes de condensation, une perte de produit, une chute des ventes... ce
qui n’est pas couvert par la garantie.
Le condenseur nécessite des nettoyages réguliers tous les 30 jours ou dés que cela est nécessaire.

A l'aide d'un aspirateur, d’'un pinceau ou d'une brosse non métallique nettoyer soigneusement le
condensateur du groupe réfrigérant ainsi que I'évaporateur aprés avoir enleveé toutes les protections. (73)

ATTENTION: Le nettoyage et I'entretien de l'installation réfrigérante et de la région des compresseurs
nécessite de l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée
par du personnel non qualifié. (30)

Nettoyer les surfaces externes et internes de l'appareil en suivant les indications reportées dans le
paragraphe nettoyage journalier.

Les réfrigérateurs a température positive "TEMPERATURE NORMALE" sont pourvus d'écoulement dans la
partie iférieure de I'armoire.
Vérifiez que l'ouverture ne soit pas obstruée et éventuellement nettoyez-la. (75)

A ce point les opérations de nettoyage et entretien général sont terminées.
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INTERRUPTIONS D'USAGE

En cas de longues périodes d'inactivité de I'armoire frigorifique et pour la maintenir dans les meilleures
conditions, agissez de la maniére suivante:

— prtez l'interrupteur du courant en position OFF. (16)

— enlevez la fiche de la prise. (17)

— videz le réfrigérateur et nettoyez-le comme décrit au chapitre "NETTOYAGE". (76)

— laissez les portes des chambres entrouvertes pour éviter la formation de mauvaises odeurs. (77)
— couvrez le groupe compresseur avec une toile en nylon pour le protéger de la poussiére. (78)

CONSEILS UTILES POUR L'ENTRETIEN DE L'ACIER INOX

Les armoires frigorifiques sont construites en ACIER INOX AISI 304. (79)

Pour le nettoyage et I'entretien des parties en acier inox, tenez-vous a ce qui est spécifié ci de suite, tenant
compte que la premiere et fondamentale régle est de garantir la non toxicité et le maximum d'hygiéne des
produits traités.

L'acier inox a une fine pellicule d'oxide qui empéche la formation de rouille.

Il'y a des substances ou détergents qui toutefois peuvent détruire ou manger cette couche et faire naitre des
corrosions.

Avant d'utiliser n'importe quel produit détergent informez-vous toujours chez votre fournisseur de confiance
quel est le produit détergent neutre plus indiqué ne produisant pas de corrosions sur l'acier. (73)

En cas d'écorchures sur les surfaces il est nécessaire de les polir avec de la laine d'ACIER INOX trés fine ou
une éponge abrasive synthtétique fibreuse en frottant dans le sens du satinage. (80)

ATTENTION: pour le nettoyage de I'ACIER INOX n'utilisez jamais des pailles de fer et ne les laissez pas
posées dessus car des légers dépots ferreux pourraient rester sur les surfaces et provoquer des formations
de rouille par contamination et compromettre I'hygiéne. (81)

PROBLEMES DE FONCTIONNEMENT

Considéré que bien souvent les problémes de fonctionnement qui se vérifient sont causés banalement, ils
peuvent étre solutionnés la plupart du temps sans l'intervention d’'un technicien spécialisé. Par conséquent,
avant de contacter le service d’assistance technique, faire les contréles suivants :

PROBLEME CAUSES POSSIBLES

L’appareil ne s’allume pas Contréler que la fiche soit introduite correctement dans la prise de courant

Contrbler qu’il n’y ait pas de coupure de courant

La température intérieure est trop élevée | Vérifier la régulation de la carte électronique

Vérifier que I'appareil ne subisse pas l'influence d’une source de chaleur

Vérifier que la porte se ferme correctement

L’appareil est trop bruyant Vérifier la mise a niveau de 'appareil. Une position non horizontale peut étre
a l'origine de vibrations

Vérifier que le contact de I'appareil avec quelque objet ou autre appareil ne
provoque pas de vibrations

A Tlintérieure du frigo il y a des odeurs | Il ya des odeurs particulieremetn fortes (par exmple le fromage et le melon),
désagréables dans des emballages non fermés hermétiquement

Les surfaces intérieures doivent étre propres

Sur l'appareil se forme de la vapeur d’eau | L’humidité est trés élevée

condensée Les portes ne se sont pas bien fermées

Si en dépit de ces controles le probléme persiste, s’adresser au service d’assistance technique et signaler :
e la nature du probléme

e e modéle et le numéro dimmatriculation de I'appareil qui peuvent étre relevés sur la plaque des
caractéristiques électriques, posée sous le tableau de bord de I'appareil.
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DEMOLITION ET ELIMINATION DES DECHETS

STOCKAGE DES DECHETS

A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter I'appareil dans I'environnement. Les portes devront étre
démontées avant la destruction de I'appareil.

Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement avant de les soumettre a un traitement et/ou
stockage définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d’'observer les lois en vigueur pour la protection de
'environnement du pays de destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE DEMONTAGE DE L’APPAREIL

Etant donné qu'il existe & ce propos une |égislation différente dans chaque pays, il est impératif d’'observer
les contraintes imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou aura lieu la destruction.

En régle générale, il faut consigner I'armoire frigorifique a un centre spécialisé pour le collectage de la
ferraille/démolition.

Démonter I'armoire frigorifique en regroupant les composants en fonction de leur nature chimique. Se
rappeler que le compresseur contient de I'huile lubrifiante et du fluide frigorigéne qui peuvent étre récupérés
et réutilisés et que les composants de I'armoire frigorifiques sont des déchets spéciaux (pouvant toutefois
étre éliminés comme les ordures ménagéres).

Rendre Il'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation et tout dispositif de verrouillage des
compartiments pour que personne ne puisse s’y enfermer par mégarde.

DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DOIT ETRE EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR L’ELIMINATION DES DECHETS D’EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET
ELECTRONIQUES (DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matiéres polluantes dans I'atmosphére. Effectuer I'élimination dans le respect
des lois en vigueur en la matiére.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets d’équipements électriques et électroniques),
['utilisateur, lorsqu’il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des points de collecte agréés, ou les
remettre encore installés au vendeur lors d’'un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués
d’'un symbole spécial (12).

L’évacuation abusive des déchets d’équipements électriques et électroniques est passible de sanc-
tions conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou I'infraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques peuvent contenir des substances
dangereuses avec des effets potentiellement nocifs sur I’environnement et sur la santé des
personnes. L’évacuation et I’élimination doivent étre faites de fagon correcte.

INVERSION PORTE (sauf pour les modeéles a portes vitrées) (82)

Les armoires frigorifiques a une porte sont livrées avec sens d’ouverture de porte vers la droite.
Lors de la transformation avec la charniére a gauche, procéder comme suit :

Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis “bloquée” "F”.

Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et la vis d'arrét de la charniere “B”.

Enlever la porte, démonter la charniere “B” et la piéce “e”, en invertissant leur montage.

Démonter la bride inférieure “d” et la monter de nouveau sur le coté opposé, dans le logement prévu a
cet effet.

Positionner la porte en introduisant le pergcage de la piéce inférieure “E” sur le pivot de la bride “D”.

Fixer la bride A” a la structure sur le coté opposé, en vissant a fond les vis de fixation.

e Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniére qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

e Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.
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INVERSION 1/2 PORTE (82a)

Les armoires frigorifiques sont fournies de série avec ouverture a droite.
Dans la transformation avec ouverture a gauche il faudra opérer de fagon suivante:

Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis “bloquée” "F”.
Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et la vis d'arrét de la charniére “B”.
Enlever la porte supérieure et démonter la charniére “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.

Démonter la piéce “C” en I'adaptant sur le c6té opposé de la porte.

Démonter I'étrier intermédiaire “G” en le remontant sur le c6té opposé dans le logement prédisposé.
Enlever la porte inférieure et démonter la charniere “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.
Déplacer le micro présent sur la porte inférieure de la partie opposée, en utilisant le trou prédisposé.
Démonter I'étrier inférieur "D” en le remontant sur le composant "B” présent sur la porte inférieure.
Positionner la porte inférieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étrier "D” a la structure, en vissant a fond les vis de fixation.

Positionner I'étrier "A” sur le composant "B” présent sur la porte supérieure.

Positionner la porte supérieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étirer "A” a la structure en vissant a fond les vis de fixation.

Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniére qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.

INVERSION PORTE ARMOIRES A PANNEAUX (83)

Les armoires frigorifiques a panneau sont fournies de séries avec ouverture a droite.
Dans la transformation avec encharneture gauche, il faudra opérer comme ci-dessous :

Pivoter le tableau de bord sur les culasses latérales en enlevant les vis dans la partie inférieure,
Enlever la porte de 'emplacement des charniéres A, en la soulevant vers le haut.

Démonter avec 'aide d’un outil les deux charnieres A présentes sur la structure.

Remonter les deux charniéres A sur le cété opposé en utilisant les trous prédisposés.

Pivoter sur son propre axe les charniéres B présentes sur les portes.

Repositionner la porte sur la charniere A .

Déplacer le micro présent sur le tableau de bord de la partie opposée, en utilisant les trous prédisposés.
Repositionner le tableau de bord en insérant les vis.

FICHE TECHNIQUE DU REFRIGERANT

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

2) R404a : composants du fluide

Trifluoréthane (HFC 143a) 52%
Pentafluoréthane (HFC 125) 44%
Tétrafluoréthane  (HFC 134a) 4%

GWP = 3750
ODP =0

3) R452A: composants du fluide

Pentafluoréthane (HFC 125) 59%
Tétrafluoropropéne (HFC 1234yf) 30%
Difluorométhane (HFC 32) 11%

GWP = 3750
ODP =0
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4) Identification des dangers

L'inhalation prolongée peut provoquer des effets anesthésiques. Des expositions particulierement
prolongées aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme cardiaque et mort subite. Le produit
nébulisé ou sous forme de jets peut provoquer des brilures de gel aux yeux et a la peau.

5) Premiers secours

e Inhalation :

Eloigner le blessé du lieu de I'exposition, le couvrir pour le réchauffer et le garder au repos. Si nécessaire, lui
donner de l'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration s'est arrétée ou risque de s'arréter ;
en cas d'arrét cardiaque, pratiquer un massage cardiaque externe. Appeler tout de suite l'assistance
médicale.

e Contact avec la peau :

Dégeler avec de I'eau les parties blessées. Enlever les vétements contaminés.

ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite a brllures de gel.

En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et abondamment avec de l'eau tiede. Si des
symptdmes se manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler I'assistance médicale.

e Contact avec les yeux :

Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire ou de l'eau propre, en tenant les paupiéres
bien ouvertes, pendant au moins 10 minutes. Appeler I'assistance médicale.

e Ingestion :

Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient, lui faire rincer la bouche avec de I'eau et lui
faire boire 200-300 ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.

e Ultérieurs soins médicaux :

Traitement symptomatique et thérapie de support si nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des
médecines sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du danger d'arythmie cardiaque et
possible arrét cardiaque.

6) Informations écologiques

Persistance et dégradation

e HFC 143a:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans I'atmosphére est de 55
ans.

e HFC125:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans I'atmosphére est de 40
ans.

e HFC 134a:

Se décompose avec relative rapidité dans I'atmosphére inférieure (troposphere). Sa durée dans
I'atmosphére est de 15,6 ans.

e HFC 143a, 125, 134a:

N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire n'appartient pas aux composants organiques volatiles
- VOC - conformément a ce convenu par l'accord UNECE). Ne provoque pas la raréfaction de I'ozone.

Les décharges de produit dans I'atmosphére ne provoquent pas la contamination des eaux a long terme.

Le eschéma électrique est indiqué sur la derniére page du livret des instructions

Pos | DESCRIPTION Pos | DESCRIPTION
1 GROUPE COMPRESSEUR 30 STARTER
2 VENTILATEUR COMPRESSEUR 30A [ STARTER
3 PLAQUE A BORNES GENERALE 31 LAMPE TL
6 INTERRUPTEUR DE DEGIVRAGE 31A | LAMPE TL
8 FICHE 42 VENTILATEUR D'EXTRACTION DE L'AIR COMPRESSEUR
9 VENTILATEUR EVAPORATEUR 44 RELAIS COMPRESSEUR
9A VENTILATEUR EVAPORATEUR 44B | RELAIS MICRO MAGNETIQUE
9B VENTILATEUR EVAPORATEUR 56 FILTRE
10 LAMPE ILLUMINATION INTERNE 69 BORNE MISE A LATERRE
10A | LAMPE ILLUMINATION INTERNE 75 ELECTROSOUPAPE
12 ELECTROSOUPAPE 85 BOITE CONNEXION
19 THERMOSTAT RESISTANCE BAC 86 SONDE CONDENSATEUR
20 RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 101 RESISTANCE TAMPON
20A [ RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 102 | THERMOSTAT BIMETALLIQUE DE SECURITE
21 RESISTANCE DE DEGIVRAGE 113 | MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
22 RESISTANCE FOND BASSINES 113A | MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
29 INDUCTANCE LAMPES TL 114 | CARTE ELECTRONIQUE FRIGO LED
29A | INDUCTANCE LAMPES TL
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde fur die Kuhlung und Konservierung von Nahrungsmitteln entwickelt. Jeder andere
Gebrauch ist als unsachgemaf anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fir die Installation im Freien und/oder in Umgebungen geeignet, die
atmospharischen Einflissen ausgesetzt sind.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fiir unsachgemafe Anwendungen der ProduKte ab.

Die Kuhltische sind mit Stahltliren verflgbar.
Die Kihlschranke sind mit Kiihlanlagen an “normale Temperatur’ und an “ Tieftemperatur” realisiert, um die
Lebensmittelnkonservierung auf verschiedene Temperaturen zu erlauben. (1)

Die Gerate sind mit einem gerippten oxydationgeschiitzten Verdampfer, einem dichten Kompressor , einem
Kondensator in Kupfer-Aluminium und entsprechendem Schaltbrett ausgestattet. (2)

Die Kihlschranke sind mit einem ahnlichen Armaturenbrett ausgestattet, das sich vom Typ der auf die
Geratstypologie  beziehenden Einstellungen unterscheidet. (POSITIVTEMPERATUR, NIEDRIGE
TEMPERATUR UND GLASTUR).

Die Kompressoren befinden sich im oberen Teil, um eine gunstigere Liftung und Kihlung zu haben. (4)

Die Kuhischranke sind mit einem Behalter ausgestattet, der mit einer an der externen Geratdecke
angelegten automatischen Kondensverdampfer-Vorrichtung gestattet ist. (5)

Kein Kihlschrank ist mit Kondenztropfschale ausgestattet .

Die Kuhlschranke sind modellgemafl mit zwei verschiedenen Lichtsystemen ausgestattet. Die Innenlampen
sind geschitzt um sowohl den Kontakt mit den Nahrungsmitteln als auch die StoRe, welche diese
beschadigen kénnen, zu vermeiden. (8)

Die Turen sind fur einen sicheren Verschluss mit Schldsser ausgestattet. (9)

Die Bereiche, die in Kontakt mit dem Produkt kommen, bestehen aus Stahl oder sind mit lebensmittelechtem
Kunststoffmaterial Uberzogen. (10a-10b)

Bei den Kihlgruppen wird ein von den aktuellen Gesetzgebungen zugelassenes Kihlmittel vom Typ HFC
verwendet.

ZUBHOR

Siehe Bild Nummer 7a — 7b.

IDENTIFIKATIONS ETIKETTE
Fir jede Anfrage konnen Sie den Hersteller kontaktieren. Das MODELL und die MATRIKELNUMMER des
Geréts, die auf dem elektrischen Daten Schild erscheinen (siehe das Schild unter dem Instrumentenbrett),
mussen genau angegeben werden. (11)

Inhaltsfeld des technischen Geratedatenschildes (12)

1) MODELL E) GESAMTLEISTUNG LAMPEN
2) BAUFIRMA UND ADRESSE F) ABSCHMELZSTROM

3) MARKIERUNGSSIEGEL CE G) KUHLGASTYP

4) BAUJAHR H) KUHLGASMENGE

5) KENNUMMER L) TEMPERATURAKLASSE ANLAGE
6) ELEKTR. ISOLATIONSKLASSE R) WEEE-SYMBOL

7) ELEKTR. SCHUTZKLASSE W) HEIZKORPERLEISTUNG

A) SPEISESPANNUNG Z1) NETTOVOLUME (RSV)

B) STROMSTARKE Z2) FLUID FOAMING

C) SPEISEFREQUENZ0 Z3) BETRIEBSTEMPERATUR
D) NENNLEISTUNG



ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG

Bei der Lieferung sich versichern dass die Verpackung unversehrt ist, und keine Schaden hat. (13)

Nader Kuhltischrank verpackt ist sich versichern dass alle Teile da sind, und dass die Eigenschaften und der
Zustand der Bestellung einstimmen.

Anderenfalls sich sofort mit dem Verkaufer in Verbindung stellen. (14)

Wir gratulieren Ihnen fir die sehr gute Wahl und hoffen die beste Benlitzung unserer Kuihlschranke nach
den enthaltenen Anweisungen und Vorschriften dieses Handbuches. (15)

Vorsicht: der Nachdriick dieses Handbuches ist verboten und die hier beschriebene Eigenschaften kénnten
ohne Voranzeige zwecks einer stdndigen Erneuerung und technologischen Qualitat geandert werden.

SICHERHEITS VORSCHRIFTEN

ACHTUNG: vorher jede Wartung oder Reinigung muss man zuerst die Maschine vom Strom isolieren.
— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)
— Der stecker herausziehen. (17)

ACHTUNG: kein Stecker oder Steckdose ohne Erdung gebrauchen. (18)
Die Steckdose muss mit ERDUNG gestattet sein. (19)
ACHTUNG: keine Adapter oder Verlangerungen fur die Verbindung gebrauchen. (20)

ACHTUNG: eine gewissene Zeit warten, dass die eingestellte Temperatur erreicht wird, bevor man die
Speisen zu konservieren einfigt. (21)

Die Speisen immer mit dem dazu bestimmten Film zudecken. (22)
ACHTUNG: keine warme Speisen oder Gedrinke einfiren. (23)

ACHTUNG: Die Lebonsmittel so lagern, dafl} sie nicht Uber die Roste hinausragen, um so den Luftstrom
nicht zu behindern. Die Ventilatorsaugzone nicht verstopfen. (24)

ACHTUNG: nicht herum dem Schrank putzen, wenn die Turen gedffnet sind. (25)
Reinigen Sie das Gerat nie mit direktem Wasserstrahl oder hohem Druck. (26)

ACHTUNG: keine Stoffe mit der Grundlage von Chlor (Bleichmittel, Salzsaure, usw.) oder irgendwie giftig fr
die Reinigung oder in der Nahe vom Schrank gebrauchen. (27)

ACHTUNG: das obere Teil des Schranks oder die Lufteinlasse nicht zudecken, wenn die Maschine in
Betrieb oder unter Spannung ist. (28)

ACHTUNG: Stellen Sie keine Gegenstande auf dem Boden des Kiihlschranks ab, sondern benutzen Sie die
hierflr vorgesehenen Gitterroste (29).
Der Gitterrost darf mit einem gleichmaRig verteilten Gewicht von maximal 48kg beladen werden.

ACHTUNG: Falls der Kunststoffschutz des Gitters eine Diskontinuitat erleidet (Abblatterung, Schnitt, usw),
dieser sofort durch einen unversehrten ersetzen.

ACHTUNG: Es ist ratsam, die Schlissel auRerhalb der Reichweite von Kindern aufzubewahren.

Die Reinigung und die Wartung der Kihlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der Eingriff von
einem berechtigten Fachmann, dafiir kdnnen sie nicht von unfahige Personen ausgefihrt werden. (30)

Fir Wartungen oder im Zufall von Anomalien die Maschine vollstandig abschalten; der Eingriff eines
berechtigten KUNDENDIENST und originale Ersatzteile fordern. (31)
Die Nichteinhaltung von wie oben beschrieben kann die Sicherheit der Kihlschrédnke geféhrden.
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ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

HACCP VORSCHRIFTEN

Rohes Gemiuse, Eier und Gefliigel dirfen NICHT in denselben
werden. Das Gefliigel mul3 getrennt aufbewart werden.

Kuhlungsfacher aufbewart

Lebensmittel die eine Temperatur zwischen 10°C und 60°C haben, missen in geeigneten
Kuhlschranke (TiefkUhlschranke) aufbewart werden, sodal} die Temperatur den Kern des
Lebensmittels erreicht.

Wenn man die Lebensmitteln aus dem Kuhlschrank nimmt, mu® man das Ablaufdatum der
Verpackungen kontrollieren und diejenige nehmen, die friher ablaufen. Wenn man ein
ablaufendes Produkt sieht, muf® man es wegnehmen und es dem Geschéftsleiter melden.

Die leicht verderbliche Lebensmitteln missen so spat wie mdglich vom Kihlschrank
weggenommen werden, sodal sie nur fir die allernétigste Zeit der Raumtemperatur
ausgestellt sind.

Die aufgetaute Lebensmitteln dirfen nicht wieder tiefgekuhlt werden.
Die Vorrichtungen missen numeriert werden und die Temperaturbestimmung muf} zweimal
taglich kontrolliert werden. Die Werte mussen schriftlich registriert und fir 24 Monate

aufbewart werden.

Eine elektrische Uhr registriert wie lange die eventuelle Stromunterbrechung dauert , um die
beschadigte Lebensmitteln wegnehmen zu kénnen.

Maximale zugelassene Warentemperaturen

Lebensmittel Normale Lagerungs- Maximale Transport- temperatur

temperatur (°C) (°C)

Frische pasteurisierte Milch 0++4 9

Frische Sahne 0++4 9

Jo_ghurt", quarkéhn_liche_r_ 042 9

Frischkdse und Frischkdse ]

gekulhlte Fischprodukte 0++2 0++4

Rind- und Schweinefleisch 0++3 10

Geflugel 0++4 8

Kaninchen 0++2 8

kleines Wild 0++2 8

grofRes Wild 0++42 8

Innereien 0++3 8

Tiefklhlkost -23+-24 -18

Eis -18+-20 -18

Obst und Gemiuse 0++4 Raumtemperatur

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

In der latzten seite des handbuches: technische daten. (32)




EINRICHTUNG

Die Kuhlschranke sind immer verpackt und auf Palette gesendet. (33)

Beim Empfang und nach der Auspackung im Zufall von Schaden oder fehlende Stlicke sich verhalten wie im
Kapitel "ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG" beschrieben.

Die Einrichtungs- und Installationsarbeiten missen von Fachpersonal durchgefiihrt werden. (30)
Die verpackte Schachtel behutsam enpnehmen, um das Geraet nicht zu beschaedigen. (34)

ACHTUNG: Die Verpackungsteile (Plastiktiten, Schaumpolysterol. Nagel, u.s.w.) von Kindern
fernhalten, da Sie eine potenzielle Gefahrenquelle darstellen.

Mit einem Gabelstapler der Kiihlschrank aufheben und mit Vorsicht fiir das Gleichgewicht ihn auf seine Platz stellen. (35)

ACHTUNG: den Kuihlschrank nie in horizontaler Lage transportieren; dies kénnte Schaden an der
Struktur und Anlage verursachen. (36)

ACHTUNG: beim in Platz Stellen oder beim Ricken der Kiihlschrank nicht schieben oder ziehen, um ihn
nicht umzukippen oder beschadigen. (37)

ACHTUNG: der Kuhlschrank nicht in der nahe von Warmequellen oder in warme Raume stellen; dass
wirde niedrigere Leistung mit gréssere Abnutzung verursachen. (38)

ACHTUNG: Eine Mindestdistanz von 50 cm von der Decke halten. Die Gerate kénnen nebeneinander
gestellt werden, aber bei kondenzwasserbildung diese wenigstens 2 cm voneinander
entfernen.

Den Schutzfilm vom Produkt entfernen.

Dieser Vorgang kann leichte elektrische Schlage hervorrufen, die aber véllig ungefahrlich sind. (statische
Elektrizitat).

Dies kenn aber reduziert oder eliminiert werden, indem man mit einer Hand das Geréat beruhrt und dan
AuRenmantel erdet. (39)

Nach dem Positonieren die Palette mit Meissel und Hammer beseitiagen und aufpassen um die Flsse hinter
den Blocken oder der Kiihlschrank nicht zu schadigen. (40)

Die Verstarkung unter dem Schrank von den Schienen herausziehen. (41)
Alle unter den Kihilschranken anwesenden Siphonabflussrohren missen direkt an das Kanalnetz
angeschlossen sein. (41a)

Tarieren Sie das Gerat anhand der RegulierfiiRe aus. (42)

Mit lauwarmes Wasser und Seife (wie im Kapitel "REINIGUNG" beschrieben) putzen und die Zubehdrteile
die sich im Kuhlschrank befinden montieren.

Der Kuhlschrank ist mit einem Stecker des Typen SHUKO ausgestattet. Prifen Sie bitte, ob derselbe den
EN60320 E Normen undrden nationalen Normen entspricht. Ansonsten den Stecker mit einem den Normen
entsprechenden austauschen. (44)

ACHTUNG: dieser arbeitsgang mub von einem fachmann durchgeféhrt werden. (30)

Sich versichern dass die Netzspannung und die auf der Etikette angegebene Spannung Ubereinstimmen. (45)

Der Stecker in die Steckdose einfligen. (46) Die Einstellung ist jetzt zu Ende.



SCHALTTAFELN

Die Kuhlschranke in der Ausristungen mit einzige oder Doppeltschalttafel sind mit die folgenden Schalttafeln

ausgerustet:

496

ON/SBY/ENTER Taste

DOWN Taste

UP Taste

MENU Taste

ABTAU-IKON

GEBLASE-IKON

NO|O|AR|WOIN =

KOMPRESSOR-IKON

f_@_l

2 3 4

ON/SBY/ENTER Taste

Taste dricken und freigeben um den Arbeits-Fixpunkt des Gerates zu
kontrollieren/abzuandern.

Taste 3 Sekunden lang driicken und freigeben sobald auf dem Display das
Label [Sby] erscheint, um das Gerat in Stand-by zu bringen.

Taste langer als 5 Sekunden driicken (Sby Label also umgehen) um die
Benutzer-Parameterliste aufzurufen.

Beim Driicken der Taste mit dem Instrument in Stand-by [auf dem Display
erscheint Sby] wird der Controller eingeschaltet.

UP und DOWN Tasten

Zum Steigern und Senken des zu dndernden Parameter-Wertes.

Beim Drlicken dieser Tasten werden die eingestellten Hochst- und
Mindesttemperaturen (falls vorhanden) und eventuell die aktiven Alarme
angezeigt.

Tasten mit blockierter Tastatur gleichzeitig driicken um das Blockieren aufler Betrieb
zu setzen.

Wird die “UP” Taste wahrend 3 Sekunden gedrickt, so wird die Hyper Cold —
Funktion aktiviert.

Wird die “DOWN?” Taste erneut wahrend 3 Sekunden gedrickt, so wird diese
Funktion desaktiviert.
MENU Taste

3 Sekunden lang dricken um den Zutritt zu den Smart-Funktionen des
Gerates in/aulRer Betrieb zu setzen.

GERATE MIT GLASTUR: Taste driicken und freigeben um die
Innenbeleuchtung des Gerates zu aktivieren oder deaktivieren.
ABTAU-IKON

Led eingeschaltet: Abtauen im Gang

Led aufblinkend: Abtau-Aktivierungsverzogerung oder Abtropfen im Gang
Led mit starker Frequenz aufblinkend: im Speicher eingestellter Alarm

GEBLASE-IKON

Led eingeschaltet: Zellengeblase aktiviert
Led blinkt: verzdgerte Aktivierung der Lifter nach dem Abtauen

KOMPRESSOR-IKON

Led eingeschaltet: Kompressor aktiviert
Led aufblinkend: Kompressor - Aktivierungsverzégerung



EINSTELLUNG/ ABANDERUNG DES TEMPERATUR-FIXPUNKTES

[_(D_] On/Sby/Enter Taste driicken und freigeben: Laufender Fixpunkt wird 5
—— Sekunden lang auf dem Display aufblinkend angezeigt.

l_qJ__J Nach Zeitablauf zeigt das Display wieder die Raumtemperatur.
r T/\_] Wéhrend dem Display-Auf.innken Up unq Down tasten benutzen um den
S gewunschten Temperaturfixpunkt zu steigern oder zu senken.
[E Die Neuwerterfassung wird von einem akustischen Signal von 3 kurzen
L“"—I_] Pieptdnen hintereinander angezeigt.

SMART-FUNKTIONEN - schnelle Zugriffsfunktion

FORCIERTES MANUELLES ABTAUEN

MenU Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ j aufzurufen.
L

Auf dem Display erscheint die erste einer ausfiihrbaren Smart-Funktion

L _J entsprechenden Option.
Die [Def / nDf] Funktion wird mit hoher Frequenz aufblinkend angezeigt.

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und die Funktion zu
o v ¥

aktivieren/deaktivieren.
L“'"‘J_J Das forcierte manuelle Abtauen wird nur falls nétig durchgefuhrt.

Wahrend dieser Phase kann Hyper Cold nicht gestartet werden.

Madglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
r

zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L o gedruckt wird.
In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Piepttnen hintereinander
und von der voriibergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.

HYPER COLD

Menu Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ j aufzurufen.
L

Auf dem Display erscheint die erste einer ausfiihrbaren Smart-Funktion

I_ _J entsprechenden Option.
Aufblinkende Anzeige mit hoher Frequenz.
7

N N\
L e J
I_(DT
L

Waéhrend dieser Phase wird kein Abtauvorgang durchgefihrt und das Energy Saving kann nicht
gestartet werden.

Up und Down Tasten benutzen um die [HCo / nHC] Funktion anzuzeigen.

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und die Funktion zu
aktivieren/deaktivieren.

Madglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
- 7
zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L J gedruckt wird.

7



In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Pieptonen hintereinander
und von der voriibergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.

RAUMGEBLASEBETRIEB

Menu Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ _] aufzurufen.

2 Auf dem Display erscheint die erste einer ausflihrbaren Smart-Funktion

L _l entsprechenden Option.
Aufblinkende Anzeige mit hoher Frequenz.
T

- _L_] o
I
O On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und die Funktion zu

aktivieren/deaktivieren.
L

Moglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
[

zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste C o gedruckt wird.
In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Pieptdnen hintereinander
und von der voribergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.

Up und Down Tasten benutzen um die [F_C / F_ _] Funktion anzuzeigen
(F_ZC > 75%/F__ > 90%)

TASTATUR-BLOCKIERUNG

MenU Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ j aufzurufen.

Auf dem Display erscheint die erste einer ausflihrbaren Smart-Funktion

I_ _J entsprechenden Option.
Aufblinkende Anzeige mit hoher Frequenz.

— "
\,/ /\ Up und Down Tasten benutzen um die [Loc] Funktion anzuzeigen.
L Ju
On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und die Funktion zu
[_(1)_] aktivieren/deaktivieren.
. rv-r-A-n
|_.1J_J Zur Tastatur-Entsperrung gleichzeitig Tasten - Jla&nger als 5 Sekunden

driicken.

Méoglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
r

zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L o gedruckt wird.
In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Pieptdnen hintereinander
und von der voribergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.

MANUELLER AUSDRUCK DER ERHOBENEN WERTE DER SONDEN: in Verbindung mit dem
Druckterminal TSP

Menu Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ _] aufzurufen.

! Auf dem Display erscheint die erste einer ausflihrbaren Smart-Funktion

L _l entsprechenden Option.
Aufblinkende Anzeige mit hoher Frequenz.
"

NN
L L J

Up und Down Tasten benutzen um die [Prt] Funktion anzuzeigen.
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Moglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
— 7

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und die Funktion zu
aktivieren.

zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L J gedriickt wird.
In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Pieptdnen hintereinander
und von der voriibergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.

PARAMETER-KONFIGURATION

Menu Taste langer als 3 Sekunden driicken um die Schnellzugriffsfunktion

[_ _] aufzurufen.
L

Auf dem Display erscheint die erste einer ausflihrbaren Smart-Funktion

L _l entsprechenden Option.
Aufblinkende Anzeige mit hoher Frequenz.
— "

L Ju J
On/Sby/Enter Taste driicken um den Konfigurations-Modus der Parameter

[_Q) B aufzurufen.

Up und Down Tasten benutzen um die [Par] Funktion anzuzeigen.

LQJ_J Zugriffs-Passwort wird angefragt.
Das Display bereitet sich auf die Passwort-Einstellung vor und zeigt [00] an.
— "
\/ /\ Zum Auswahlen des Passwortes “65” Up und Down Tasten benutzen.
L Jo J
[_(D_] Zur Wahlbestatigung On/Sby/Enter Taste driicken.
4-J Falls das eingegebene Passwort richtig ist, wird der erste Parameter der
L _J Konfigurationsliste angezeigt.
r B Zum Aufrollen samtlicher Controller-Parameter Up und Down Tasten
benutzen.
L e J

Zur Wahlbestatigung On/Sby/Enter Taste driicken.

- "
\/ /\ Taste Up und Down benutzen um den neuen Parameterwert auszuwahlen.
N CTe |

Zur Wahlbestatigung On/Sby/Enter Taste driicken.

Moglichkeit die Programmphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die Karte
— 7

zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L o gedruckt wird.

In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Pieptdnen hintereinander
und von der voribergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.



KONFIGURATIONPARAMETER

“NORMALE TEMPERATUR”
Parameter | Beschreibung | Default | min | MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN
" Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. +8°C -55 +99
2 Aktivierung Verdampfersonde (0=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
13 Aktiverung Kondensatorsonde (0=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
18 Temperaturmaleinheit (0= Fahrenheit-Grad, 1=Celsius-Grad 1 0 1
9 Reset-Typologie Hilfsausgang: 0 = TUrwiderstand; 1 = Kom. Licht 0 0 2
IA Aktivierungs-Fixpunkt Turwiderstand (nur wenn /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Regelungs-Hysterese Turwiderstandaktivierung (nur wenn /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -
Pd Verdampfer/Abtau-Sonden-Ablesen -°C - -
Pc Kondensator-Sonden-Ablesen -°C - -
KOMPRESSOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD - REGELUNG
ro Regler-Hysterese +4°C 1 15
1 Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt -2°C -55 r2
r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt +8°C r1 +99
r3 Temperatursteigerung auf dem Fixpunkt fiir Energy Saving: 0 = ausgeschlossen +1°C 0 +99
r4 Uberwachungszeit fiir Energy Saving — Starten 2 ore 0 99
r5 Temperatursinken auf dem Fixpunkt fir Hiper Cold: 0 = ausgeschlossen -2°C -55 0
ré Andauerhdchstzeit des Fixpunktes in Hiper Cold 2 ore 0 99
r7 Zulassiger Zeitabmass im Vergleich zu Zyklus ON Komp. optimal 1 min 0 240
r9 Mindest At im Vergleich zu Zyklus ON Komp. firr nicht leistungsfahige Zyklusdefinition 1 min 0 240
rA Hochst Atim Vergleich zu Zyklus ON Komp. tiber dem der Zyklus nicht betrachtet wird. 5 min 0 240
rb Zulassiger Mindestabmass flr ATe Funktion 5°C/min 0 +99
rc Hoéchstanzahl Niederleistung-Kompressorzyklen 3nr. 1 3
rL Hochstgrenzzeit Defrost-Starten in 1.Phase (0 = ausgeschlossen) 120 min 0 240
KOMPRESSOR-SCHUTZ
Cco Kompressor-Aktivierungsverzogerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240
Cc2 Verzdgerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 3 min 0 240
C5 Kompressoreinschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240
C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 50 % 0 100
ABTAUEN

do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 6 ore 0 99
d1 Abtautyp (0 = Widerstand, 1 = Warmgas) 1 0 1
d2 Abtau-Endtemperaturt ( auf die Verdampfertemperatur bezogen) +8 °C -55 +99
d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtauvorgang wird nie aktiviert) 20 min 0 99
d6 Ansicht _Display Abtauen (0= tatsachliche Temperatur der Zelle, 1 0 2

1=blockierte Temperatur der Zelle, 2= label dEF)
d7 Abtropzeit 3 min 0 15
dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 1 0 2
dP Abstand fir das Schutzabtauen (0 = deaktiviert) 24 ore 0 72

ALARME
A0 Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15
A1 Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) -2°C -55 0
A2 Hochstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) +15°C 0 +99
A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240
Ad Alarmton-Aktivierungsmodus fir Alarme: 0 = immer; 1 = zeitgeschaltet 1 0 1
A5 Hochstzeit fir Alarmton Signalisierung (nur wenn A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn A1 und/oder A2+0) 15 min 0 240
A7 Ausschlusszeit Temperaturalarm (fir A1 und/oder A2 = 0) 60 min 0 240
VERDAMPFERGEBLASE-REGELUNG

F1 Temperatur Uber der das Verdampfergebl. ausgeschaltet wird (nur wenn /A = 1 und F7 = 3 oder 4) -1°C -55 +99
F2 Geblasedifferezial (betreffend F1, nur wenn /A = 1 und F7 = 3 oder 4) +2°C 1 15
F3 Funkt. Verdampfergeblase wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=ON, 2=parallel zum Kompr., 3=mit 1 0 4

F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt mit Kompr. ON und OFF mit Kompr. OFF
F4 Verdampfergeblasebetrieb in Abtau- u. Abtropfvorgang (0= OFF, 1= ON, 2=bestimmt mit F7) 0 0 2
F5 Stillstanzeit Verdampfergeblase nach Abtropfvorgang 3 min 0 15
F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 20°C -55 +99
F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25
F8 Funkt. Kondensatorgeblase wahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 und F7 0 0 1
F9 Funktionnieren der Kondensatorgeblase beim Abtauen und Abtropfen (0=OFF, 1=ON, 2=ON wenn 2 0 2

Tc235°C und OFF wenn Tc<33°C)
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FA Kritische Temperatur fir Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 55°C -55 +99
Fb Kritische Temperatur fir Hochdruck-Alarm 57°C -55 +99
AUSDRUCK
PO Aktivierung Druck Konfigurationsparameter (O=deaktiviert) 1 0 1
P1 Zeit Stichprobenennahme (siehe auch Parameter P6) 30 1 60
Auswahl der zu druckenden Temperatursonden (0 = keine, 1=Kamerasonde , 2 = Kamerasonde
P2 1 0 3
und Evaporator, 3 = alle)
P3 Auswahl Uberschrift Schein (0 =ausgeschlossen, 1 = Kiihlschrank, 2= Kiihlunterbau) 1 0 2
P4 Aktivierung Druck numerische Kennung Apparat (0= nein, 1=ja) 1 0 1
P5 Auswahl der Sprache fiir Schein 1 1 5
(1 =italienisch, 2 = englisch, 3 = franzdsisch, 4 = spanisch, 5 = deutsch)
P6 Auswahl MaReinheit fir die Zeit der Stichprobenentnahme 1 1 2
(1= Minuten, 2 = Stunden)
VERWALTUNG KOMMUNIKATION
L1 Adresse des Instruments (in der Druckphase gemessene Daten wenn P4 = 1) 0 256
L2 Verwaltung serieller Anschluss (0 = nicht benutzt, 1 = Druck) 0 1
L3 Baudrate DatenUbertr. (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 1 4
L4 Kontrollmodus Ubertragung (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 2
“NIEDERTEMPERATUR”
Parameter | Beschreibung | Default | min | MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN
" Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. 0°C -55 +99
2 Aktivierung Verdampfersonde (0=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
13 Aktiverung Kondensatorsonde (0=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
8 Temperaturmaleinheit (0= Fahrenheit-Grad, 1=Celsius-Grad 1 0 1
19 Reset-Typologie Hilfsausgang: 0 = Turwiderstand; 1 = Kom. Licht 0 0 2
IA Aktivierungs-Fixpunkt Tlrwiderstand (nur wenn /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Regelungs-Hysterese Tlrwiderstandaktivierung (nur wenn /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -
Pd Verdampfer/Abtau-Sonden-Ablesen -°C - -
Pc Kondensator-Sonden-Ablesen -°C - -
KOMPRESSOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD - REGELUNG
ro Regler-Hysterese +4°C 1 15
r1 Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt -24°C -55 r2
r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt -12°C r1 +99
r3 Temperatursteigerung auf dem Fixpunkt fir Energy Saving: 0 = ausgeschlossen +2°C 0 +99
r4 Uberwachungszeit fir Energy Saving — Starten 2 ore 0 99
r5 Temperatursinken auf dem Fixpunkt fir Hiper Cold: 0 = ausgeschlossen -2°C -55 0
ré Andauerhéchstzeit des Fixpunktes in Hiper Cold 2 ore 0 99
r7 Zulassiger Zeitabmass im Vergleich zu Zyklus ON Komp. optimal 1 min 0 240
r9 Mindest At im Vergleich zu Zyklus ON Komp. fur nicht leistungsfahige Zyklusdefinition 1 min 0 240
rA Hochst Atim Vergleich zu Zyklus ON Komp. tber dem der Zyklus nicht betrachtet wird. 5 min 0 240
rb Zulassiger Mindestabmass flr ATe Funktion 5°C/min 0 +99
rc Hochstanzahl Niederleistung-Kompressorzyklen 3nr. 1 3
rL Hochstgrenzzeit Defrost-Starten in 1.Phase (0 = ausgeschlossen) 120 min 0 240
KOMPRESSOR-SCHUTZ
co Kompressor-Aktivierungsverzégerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240
C2 Verzdégerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 3 min 0 240
C5 Kompressoreinschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240
C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 70 % 0 100
ABTAUEN
do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 6 ore 0 99
d1 Abtautyp (0 = Widerstand, 1 = Warmgas) 1 0 1
d2 Abtau-Endtemperaturt ( auf die Verdampfertemperatur bezogen) +8 °C -55 +99
d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtauvorgang wird nie aktiviert) 20 min 0 99
dé Ansicht Display Abtauen (0= tatsachliche Temperatur der Zelle, 1 0 2
1=blockierte Temperatur der Zelle, 2= label dEF)
d7 Abtropzeit 3 min 0 15
dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 1 0 2
dP Abstand flr das Schutzabtauen (0 = deaktiviert) 24 ore 0 72
ALARME
A0 Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15
A1 Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) -2°C -55 0
A2 Hochstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) +15°C 0 +99
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A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240

Ad Alarmton-Aktivierungsmodus fir Alarme: 0 = immer; 1 = zeitgeschaltet 1 0 1

A5 Hochstzeit fir Alarmton Signalisierung (nur wenn A4 = 1) 1 min 0 240

A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn A1 und/oder A2+0) 15 min 0 240

A7 Ausschlusszeit Temperaturalarm (fir A1 und/oder A2 = 0) 60 min 0 240

VERDAMPFERGEBLASE-REGELUNG

F1 Temperatur Uber der das Verdampfergebl. ausgeschaltet wird (nur wenn /A = 1 und F7 = 3 oder 4) -1°C -55 +99

F2 Geblasedifferezial (betreffend F1, nur wenn /A = 1 und F7 = 3 oder 4) +2°C 1 15

F3 Funkt. Verdampfergeblase wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=ON, 2=parallel zum Kompr., 3=mit 1 0 4
F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt mit Kompr. ON und OFF mit Kompr. OFF

F4 Verdampfergeblasebetrieb in Abtau- u. Abtropfvorgang (0= OFF, 1= ON, 2=bestimmt mit F7) 0 0 2

F5 Stillstanzeit Verdampfergeblase nach Abtropfvorgang 3 min 0 15

F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 20°C -55 +99

F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25

F8 Funkt. Kondensatorgeblase wahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 und F7 0 0 1

F9 Funktionnieren der Kondensatorgeblase beim Abtauen und Abtropfen (0=OFF, 1=ON, 2=ON wenn 2 0 2
Tc=35°C und OFF wenn Tc<33°C)

FA Kritische Temperatur fir Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 55°C -55 +99

Fb Kritische Temperatur fir Hochdruck-Alarm 57°C -55 +99

AUSDRUCK

PO Aktivierung Druck Konfigurationsparameter (0=deaktiviert) 1 0 1

P1 Zeit Stichprobenennahme (siehe auch Parameter P6) 30 1 60
Auswahl der zu druckenden Temperatursonden (0 = keine, 1=Kamerasonde , 2 = Kamerasonde

P2 1 0 3
und Evaporator, 3 = alle)

P3 Auswahl Uberschrift Schein (0 =ausgeschlossen, 1 = Kiihlschrank, 2= Kiihlunterbau) 1 0 2

P4 Aktivierung Druck numerische Kennung Apparat (0= nein, 1=ja) 1 0 1

P5 Auswahl der Sprache fiir Schein 1 1 5
(1 =italienisch, 2 = englisch, 3 = franzosisch, 4 = spanisch, 5 = deutsch)

P6 Auswahl Mafeinheit fir die Zeit der Stichprobenentnahme 1 1 2
(1= Minuten, 2 = Stunden)

VERWALTUNG KOMMUNIKATION

L1 Adresse des Instruments (in der Druckphase gemessene Daten wenn P4 = 1) 1 0 256

L2 Verwaltung serieller Anschluss (0 = nicht benutzt, 1 = Druck) 1 0 1

L3 Baudrate Datentibertr. (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4

L4 Kontrollmodus Ubertragung (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

KONFIGURATION DER BENUTZER-PARAMETER - SONDE-ABLESEN

I_Q)T

L
— 1

N N\
R
I_Q)T
Le_J
I_(DT
L

On/Sby/Enter Taste langer als 5 Sekunden driicken (Sby Label also umgehen)
um das Sonde-Ablesen und die Benutzer-Parameterliste aufzurufen.

Das erste Label “Pd” wird angezeigt.

Up und Down Tasten benutzen um die Sonde-Ablesungen und Parameter
aufzurollen.

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und in den Sonde-
Ablese-Modus oder in die Parameterabanderung zu gelingen.

Der laufende Wert wird aufblinkend angezeigt.

[ L

A .
TastenL " = _ benutzen um den neuen Wert nur im Parameterfall
auszuwahlen.

On/Sby/Enter Taste driicken um das Sonde-Ablesen zu verlassen oder die
neue Parameterwert-Wahl zu bestatigen; die Einstellung blinkt nicht mehr
auf.

Moglichkeit die Konfigurationsphase zu verlassen, indem 30 Sekunden lang abgewartet wird ohne an die

I

Karte zu operieren oder 5 Sekunden lang die Taste L=_1 gedriickt wird.
In beiden Fallen wird das Verlassen durch ein akustisches Signal von 3 kurzen Piepttnen hintereinander
und von der voriibergehenden Anzeige auf dem Display des Labels [ESC] gemeldet.
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WIEDERHERSTELLUNG DER FABRIKPARAMETER

Informationen nur fiir das Fachpersonal vorbehalten.

Beim Einschalten fiihrt das Instrument eine “LAMPTEST” Phase durch.
(e _] Falls wahrend dieser Phase 3 Mal hintereinander die On/Sby/Enter Taste
O gedruckt wird, werden samtliche eingestellte Fabrikparameter resettiert.

l_“J...J Auf dem Display wird das Label [rLd] angezeigt, das den Reset der Karte zu
den vom Hersteller eingestellten Werten hervorhebt.

ACHTUNG: Die Default-Parameter im Speicher beziehen sich sie auf die Konfigurationen (TN, BT, PV, CP).

ALARME

GERAT MIT KAPUTTEN SONDEN

Raumsonden-Fehler

Ist die Raumsonde kaputt oder der bezligliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das Label
[EQ] angezeigt.

Das Gerat funktionniert in Konservierungsphase aufgrund von den Werten weiter, die den Parmatern ,,C5*
und ,C6“ zugeschrieben wurden.

Das innere Geblase funktionniert aufgrund vom Wert weiter, der dem Parameter “ [F7] zugeschrieben wurde.

Die Kontrolle des Abtauvorgangs wird automatisch gehemmt und somit wird der Selbsttarierung-Prozess der
Karte desaktiviert.

Verdampfersonden-Fehler

Ist die Verdampferonde kaputt oder der bezugliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das
Label [E1] angezeigt.

Das Abtauen erfolgt nach dem Ablauf der mit dem “d0” eingestellten Stunden vom letzten durchgeflihrten
Defrost ab.

Das innere Geblase funktionniert aufgrund vom Wert, der dem Parameter “ F3” zugeschrieben wurde.

Die Kontrolle des Abtauvorgangs wird automatisch gehemmt und somit wird der Selbsttarierung-Prozess der
Karte desaktiviert.

Kondensatorsonden-Fehler

Ist die Kondensatorsonde kaputt oder der beziigliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das
Label [E2] angezeigt.

Das Kondensatorgeblase funktionniert aufgrund vom Wert weiter, der dem Parameter “F8” zugeschrieben
wurde.

Mit kaputtener Raumsonde kdnnen die Hyper Cold- und die Energy Saving-Funktionen nicht aktiviert
werden.

Falls die drei Sonden kaputt oder unterbrochen sind, werden auf dem Display abwechslend EO, E1 und E2
angezeigt.
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HOCHTEMPERATURALARM IM GANG

Falls die Zellentemperatur Uber dem eingestellten Fixpunkt steht, wird auf

— dem Display abwechselnd das [AH] Label und die kritische erreichte
/\ Temperatur angezeigt. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.
L J

Beim Drlicken der Up Taste wird die Dauer des Alarmereignisses angezeigt.
o,

Beim Drucken der Taste L=!_ wird der Alarmton abgestellt.
Die Alarmsignalisierung bleibt solange angezeigt, bis die kritische Temperatur wieder normal wird.

NIEDERTEMPERATURALARM IM GANG

Falls die Zellentemperatur unter dem eingestellten Fixpunkt steht, wird auf

M dem Display abwechselnd das Label [AL] und die kritische erreichte
\/ Temperatur angezeigt. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.
L J Beim Dricken der Down Taste wird die Dauer des Alarmereignisses
angezeigt.
Moyl

Beim Drucken der Taste L=!_ wird der Alarmton abgestellt.
Die Alarmsignalisierung bleibt solange angezeigt, bis die kritische Temperatur wieder normal wird.

EINGESTELLTE HOCH- ODER NIEDERTEMPERATURALARME

ﬁb Led Abtauen mit hoher Frequenz aufblinkend hebt einen Hoch- oder
L 6‘6 Niedertemperaturalarm hervor.

I_Q)T

L _J
I_(DT

L+
{_(1)_1 Led Abtauen Betrieb wird wieder zur Normalsituation resettiert.
——— Auf dem Display wird nach Ansicht des anomalen Ereignisses das Label

|_..1J _J [rES] angezeigt.

Auf dem Display wird die kritische, registrierte Temperatur aufblinkend
angezeigt.

Auf dem Display wird die Andauerzeit des Alarmereignisses in Minuten
angezeigt.

Falls ein Hochtemperaturalarm aktiv ist, funktioniert der Kompressor weiter; falls ein Niedertemperaturalarm
aktiv ist wird der Kompressor ausgeschaltet.

I Falls die Karte in Stand-by gebracht wird, gehen die Mindest- und Hochtemperaturen bei erreichtem
Fixpunkt und die eventuellen Alarme verloren.

BLACK OUT ALARM

f‘x‘z—f Led Abtauen mit hoher Frequenz aufblinkend hebt ein Black Out hervor.
[}

I_(DT

Le_J
I_Q)T

{_(D_] Led Abtauen Betrieb wird wieder zur Normalsituation resettiert.
— Auf dem Display wird nach Ansicht des anomalen Ereignisses das Label

[_4v—-| ) [rES] angezeigt.

Auf dem Display wird das Label [bL O] angezeigt.

Auf dem Display wird die im Raum registrierte Héchsttemperatur angezeigt.
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KONDENSATION-HOCHTEMPERATUR-ALARM

Erweist sich die Kondensationstemperatur wegen des schmutzigen Kondensators als zu hoch, so wird auf
dem Display das Label [HtC] abwechselnd zu der Zellentemperatur angezeigt.
Alarmton wird ebenfalls aktiviert.
o,
Beim Drucken der Taste L=!_ wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Kondensationstemperatur wieder normal wird.

HOCHDRUCK-ALARM

Wird ein Uber den Grenzwerten stehende Druck der Kiihlanlage festgestellt, so wird auf dem Display das
Label [HP] abwechslend zu der Zellentemperatur angezeigt.
Alarmton wird ebenfalls aktiviert.
Moyl
Beim Drucken der Taste L=I_ wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Alarm-Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Karte in Stand-by gesetzt wird..

! Falls die Ursache, die den Alarm erzeugt hat, beim darauf folgenden Einschalten bestehen bleibt, wird die
[HP]-Signalisierung erneut wiederholt.

Wahrend diesem Ereignis werden alle Relais-Ausgange, aulRer jenem bezilglich des Kondensatorgeblases
desaktiviert.

INTELLIGENTES ABTAUEN

INTELLIGENTES ABTAUEN: ein vollig automatisches System, das die Ausfihrung nur bei tatsachlichem
Bedarf gestattet.

Zur Energiesparpolitik und zur optimalen Konservierung der Nahrungsmittelsprodukte fihrt das Gerat die
Abtauvorgange automatisch aus und nicht in festgesetzten Abstédnden, sondern abhangig vom
Verdampferzustand.

Die Kontrollkarte des Gerates ist in der Lage den Verlauf zu Uberwachen, indem sie sich auf einige
funktionelle charakteristische Parameter stitzt: Das Abtaustarten erfolgt nur falls tatsachlich nétig und diese
Bedingung ist stark abhangig vom Benutzungstyp des Gerates und der Typologie der Lebensmittel, die
konserviert werden.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: ein vollig automatisches System, das das Energiesparen bei Geratbenutzung gestattet.

Dieses System tritt in dem Zeitabschnitt in Tatigkeit, in dem das Gerat nicht benutzt wird, d.h. bei
geschlossener TUr und bei einer konstanten und am Fixpunkt nahe stehenden Innentemperatur.

Diese Funktion wird in folgenden Fallen abgeschaltet:

- manuelle oder automatische Abtau-Aktivierung

- manuelle Aktivierung der Hiper Cold Funktion

- Raumtemperatur-Ablesen aullerhalb der eingestellten Werte
- Betrieb bei defekter Raumsonde

- Manuelle Abanderung des Raum-Fixpunktes

- unterschiedliche Betriebseinstellung der Verdampfergeblase

ANHALTEN

G
Taste =13 Sekunden lang driicken und freigeben sobald auf dem Display das Label [Sby] erscheint, um

das Gerat in Stand-by zu bringen.
Ml

ACHTUNG: der Hauptschalter L=/ ISOLIERT NICHT die Maschine vom Storm.
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Der Netzschalter auf OFF stellen (16)

Um die Maschine vom Strom zu isolieren, den Stecker herausziehen. (17)

BESCHICKUNG DES PRODUKTES

- Jetzt and nicht vorher darf man die Waren in den Kihlschrank einflhren.

- Das Produkt im Inneren der Zelle gleichmafig verteilen, um eine gute Luftzirkulation zu ermdglichen.

- Die Stauung der Kiihlschranksliftung ist zu vermeiden. Im Inneren der Zelle sind Aufkleber angebracht, die
max.

- Auf dem oberen Rost nur bis zur Stapelmarke lagern. (59)

- Keine Waren unter den unteren Tragschienen ablegen. (59)

- Die Nahrungsmittel vor dem Beschicken in das Innere des Kuhlschranks abdecken oder einwickeln; die
Beschickung mit zu heiRen Nahrungsmitteln oder verdunstenden Flissigkeiten vermeiden.

- Die Tur wahrend der Entnahme bzw. der Beschickung von Nahrungsmitteln nicht Ianger als notwending
offen lassen.

ACHTUNG: Im Falle von Apparaten mit Innenraumverdampfung, wenn die Umweltbedinngungen so sind,
dass das Kondenzwasser nicht vom automatischen Verdampfungssystem abgeflossen werden kann, dann
eine Schale auf dem Aullenboden des Apparates einsetzen oder das Wasser im Kanalnetz leiten.

BETRIEB SONOMALIEN

Im Zufall von Anomalien, vorher man die technische Hilfe ruft, prifen ob:

— der Hauptschalter 1 leuchtet und Strom anwesend ist;

— die eingestellte Temperatur richtig ist;

— die Tdre richtig geschlossen sind;

— der Kuhlschrank nicht bei Warmequellen steht; (38)

— der Kondensator sauber ist und der Lufter funktioniert;

— eine zu dicke Eisschicht die Verdunstungsplatte nicht bedeckt.

Falls diese Kontrollen ein negatives Ergebnis gegeben hatten, sich bitte an den Kundendienst wenden und
die Modellangaben, Kennummer die auf dem Maschinenschild am Armaturenbrett aufgetragen sind,
angeben.(11)

TGLICHE REINIGUNG

Damit eine perfekte Hygiene und eine Erhaltung des Kiihlschrankes (66) garantiert wird, sollten die
folgenden Reinigungsverfahren ordentlich und/oder taglich durchgefiihrt werden:

1. Die AuRenflachen des Apparates grindlich mit einem ins Wasser eingetauchten, sanften und
ausgewringten Schwamm und saurefreien Reiniger putzen, und dies nur der Richtung des Satinierens
nach. (67)

e Das Reinigungsmittel darf kein Chlor enthalten und soll nicht abrasiv sein.(67)

e Folgende Reinigungsmittel werden empfohlen:

- Desinfektionsreiniger mit kombinierter Wirkung
(die, nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, Chloridbenzal, Chelatsubstanzen und PH Puffer,
enthalten)

- saurefreie Laborreiniger , fir manuelles Abwaschen
(die, anionische und nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, enthalten)

- Entfettungsmittel firs Nahrungsmilieu
(die, anionische grenzflachenaktive Stoffe und EDTA, enthalten)

e Vor dem Gebrauch die Reinigungsmittel eventuell gemall der auf das Etikett aufgetragenen
Vorschriften verdiinnen.
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e Die Reinigungsmittel mindestens 5 minutenlang einwirken lassen.
e Die Kihlschranke mehrmals mit einem Schwamm und flieRendem Wasser absplilen.
e Mit einem sauberen Schwamm sorgfaltig abtrocknen.
ACHTUNG: absolut keine Werkzeuge die zerkratzen kénnen mit herriihrende Rostbildung, gebrauchen. (68)

2. Eventuelle Nahrungsflecken oder -reste im Inneren des Kuhilschranks entfernen. (siehe folgender
Abschnitt)

SPEISEFLECKEN UND GEHRTETEN RESTE

Falls im Kuhlschrank Nahrungsflecken oder —reste anwesend sind, diese mit Wasser abwaschen und dann
entfernen bevor sie harten.

Wenn die Reste schon gehartet sind, wie folgt verfahren:

1. Einen ins lauwarme Wasser eingetauchten sanften Schwamm und saurefreien Reiniger benutzen (man
kann diejenigen gebrauchen, die fur das tagliche Putzen vorgesehen sind und zwar mit der hdchsten
Konzentration unter denen, die auf das Etikett vorgesehen sind). (72)

2. Den geharteten Rickstand anfeuchten, indem man zirka alle 5 Minuten mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und Reinigungsmittel Gber den geharteten Schmutz wischt, um diesen
somit wenigstens 30 minutenlang feucht zu halten.

3. Am Ende des Einweichens den Rickstand mit dem ins Wasser eingetauchten Schwamm und
saurefreien Reinigungsmittel entfernen.

4. Wenn nétig, eine Holzspachtel oder eine rostfreie Stahllanzette benutzen und darauf achten, dass die
Kuhlschrankoberflachen nicht beschadigt werden. (70)

5. Am Endpunkt des Verfahrens sollte ein taglicher Reinigungskreislauf aller Innenflachen des
Kuhlschrankes getatigt werden.

6. Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem Schwamm und flieRendem Wasser abspulen.
7. Mit einem sauberen Schwamm griindlich abtrocknen.

Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber und in vollkommene Hygiene gehalten sein.
Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel waschen. (71)

Die Bleche mit Silikonwachs schitzen.

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Fur eine bestandige Leistung des Kuhlschranks muss man die Reinigung und die allgemeine Wartung
durchfiihren. (68)
Bevor anzufangen vorgehen wie folgen:

— Der Netzschalter auf OFF stellen (16)
— der Stecker von der Steckdose herausziehen und bis zur kompletter Entfrostung warten. (17)

Verschmutze Kondensatoren fiir zu Kompressorversagen, Produktverlust und verlorenen Verkaufen .... die
nicht von der Garantie abgedeckt werden.
Fur den Kondensator ist eine planmaflige Reinigung alle dreiRig Tage oder wenn erforderlich notwendig.

Nachdem alle Schutzteile entfernt worden sind, den Kondensator der Kihigruppe und den Verdampfer
sorgfaltig mit einem Staubsauger, Pinsel oder einer nichtmetallischen Birste putzen. (73)

17



ACHTUNG: Die Reinigung und die Wartung der Kihlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der
Eingriff von einem berechtigten Fachmann, dafiur kénnen sie nicht von unfahige Personen ausgefihrt
werden. (30)

Die Aufien- und Innenflachen des Apparates nach den im Alltagsreinigungsabschnitt angegebenen
Hinweisen putzen.

Die Kiihischranke mit "NORMALE TEMPERATUR" haben ein Abfluss im unteren Teil.
Kontrollieren, dass das Loch frei ist und eventuell reinigen. (75)

Die Reinigung und die allgemeine Wartung sind jetzt zu Ende.

BETRIEB UNTERBRECHUNGEN

Im Fall von langere Untétigkeit des Kuhlschranks und um ihn am besten zu halten, sich benehmen wie
folgendes:

— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)

— Der Stecker aus der Steckdose ziehen. (17)

— Der Kihlschrank leeren und putzen wie beschrieben im Kapitel "REINIGUNG". (76)

— Um die Bildung von schlechte Gerliche zu vermeiden, die Tlre halboffen lassen. (77)

— Die Kompressorgruppe mit einem Nyloniberzung decken um ihn vom Staub zu schiitzen. (78)

WERTVOLLE RTE FR DIE PFLEGE DES ROSTFREIER STAHLS

Die Kuhltischranke sin aus ROSTFREIER STAHL AISI 304 gebaut. (79)
Fur die Reinigung und die Wartung der stahlenen Teilen, sich an folgendes halten, und bedenken dass die
wichtigste Regel die Hygiene und Nichtgiftigkeit ist.

Der rostfreier Stahl hat eine diinne Oxidschicht die den Rost vermeidet.

Es gibt jedoch Stoffe, die diese Schicht zerstéren kénnen, und Korrosion verursachen.

Vorher man irgendwelches Produkt gebraucht, immer sich beim Verkaufer erkundigen, welches Produkt am
besten geeignet ist und keine Korrosion verursacht. (73)

Im Zufall von Kratzen muss man mit einem Schwamm aus feinen ROSTFREIEN STAHL oder mit einem
abschleifenden synthetischen Schwamm in der Richtung der Satinierung reiben. (80)

ACHTUNG: fir den ROSTFREIER STAHL nie eisene Schwamme gebrauchen, und sie nie auf den Flachen
liegen lassen, weil Eisenreste durch Verunreinigung Rostbildungen bilden kénnen. (81)

BETRIEBSSTORUNGEN

Haufig sind auftretende Betriebsstorungen auf banale Ursachen zurlickzufiihren, die praktisch immer ohne
die Intervention eines spezialisierten Technikers zu beheben sind. Daher ist vor der Signalisierung eines
Defektes an den Kundendienst folgendes zu tUberprifen:

PROBLEM MOGLICHE URSACHEN

Das Geréat schaltet sich nicht ein Uberpriifen, ob der Stecker korrekt in die Steckdose
eingesteckt ist

Uberpriifen, ob die Steckdose mit Strom versorgt ist

Die Innentemperatur ist zu hoch Reglung der Elektronikkarte

Uberpriifen, ob kein Einflu einer Warmequelle besteht

Uberpriifen, ob die Tur einwandfrei geschlossen ist

Das Gerat ist zu laut Die Ausrichtung des Gerates Uberprufen. Eine nicht eben
ausgerichtete Position kénnte Vibrationen hervorrufen
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Kontrollieren, ob das Gerat nicht in Kontakt mit anderen
Geraten oder Teilen ist, die Resonanzen verursachen

kdnnten
Im Kihlschrank kénnten unangenehme Gerulche | Es kdnnten Lebensmittel mit besonderen starken Geruch
sein (wie z.B. Kase und Melone), in nicht gut verschliel3te

Behalter sein

Die Innenflache mussen sauber gemacht werden

Auf dem Gerat bildet sich Kondenswasser Hohe Raumfeuchtigkeit

Die Kuhlschrankstiren sind nicht gut zugemacht worden

Solte nach Durchfilhrung der o.g. Uberpriifungen der Defekt bestehen bleiben, ist sich an den Technischen
Kundendienst zu wenden, wobei folgendes anzugeben ist:
e die Art des Defektes;
e die Modell und die Seriennummer des Gerates, die dem Typenschildzu entnehmen sind, das sich unter
der Bedienblende des Gerates befindet.

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in die Umwelt freisetzen. Die Tlren missen vor
der Entsorgung des Gerates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Miills ist Hinblick auf eine Entsorgung mittels definitiver Behandlung
und/oder Lagerung zuldssing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.

VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN DEMONTAGE DES GERATES

In verschiedenen Landern gelten unterschiedliche Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behdrden des Landes zu beachten, in dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kuhlschrank an spezielle Sammel-und Zerlegungszentren abzugeben. Den
Klhilschrank demontieren, indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen Zusammensetzung
zusammenzufassen sind, wobei darauf zu achten ist, dal sich in dem Kompressor Schmierdl und
Kuhlflussigkeit befinden, die aufgefangen werden und wiederverwertbar sind, und dal® es sich be den
Bestandteilen des Kuhlschranks um Sondermull handelt, der von den stadtischen Behdrden zu entsorgen
ist.

Das Gerat ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen, indem das Stromkabel und jegliche
SchlieRBvorrichtung entfernt werden, um zu vermeiden, daR jemand in seinem Inneren eingeschlossen
werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL
DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BEI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO- UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-
RICHTLINIE 2002/96/EG)

Umweltschadliche Stoffe diirfen nicht in die Umwelt gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den
geltenden gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

Gemall der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Elektronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der
endglltigen Aulierbetriebnahme die Gerate bei den hierfiir vorgesehenen Riicknahmestellen abgeben oder
im Moment des Erwerbs neuer Gerate unzerlegt an den Verkaufer zuriickgeben.

Alle Gerate, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/ EG entsorgt werden missen, missen mit dem
entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein (12).

Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Elektronik-Altgerdten zieht Sanktionen nach
MaBRgabe der gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach sich, in dem die
Zuwiderhandlung begangen wurde.

Elektro- und Elektronik-Altgerdte konnen gefahrliche Stoffe enthalten, die schadlich fiir die

Gesundheit der Personen und fiir die Umwelt sein kénnen. Daher miissen sie unbedingt
vorschriftsmaRig entsorgt werden.
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TUR INVERSION (ausgenommen die Modelle mit Glastiir) (82)

Die Kiihlschréanke mit einer Tur werden normalerweise mit rechter Offnung geliefert.
Zur Montage des Tiranschlags auf der linken Seite ist wie folgt vorzugehen:

Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderkdpfe drehen, und die Festschraube "F” entfernen.

Die beiden Befestigungsschrauben des Biigels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.

Tar abnehmen und Scharnier "B” sowie Bauteil "E” demontieren und anschlieRend umgekehrt montieren.
Unteren Bligel "D” demontieren und anschliefiend auf der gegeniberliegenden Seite an vorgesehener
Stelle montieren.

Tar anlegen und dabei den Stift des Bligels "D” in die Bohrung im unteren Bauteil "E” einfiihren.

Bilgel "A” auf der gegentiberliegenden Seite am Gehause befestigen und dabei die Schrauben bis zum
Anschlag anziehen.

Vor Anziehen der Schrauben des Bligels das Scharniermal’ kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.

Lotrechte der Tur bezogen auf das Gehause uberprufen.

Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Biigel sind bei geschlossener Tur
vorzunehmen.

TUR 1/2 INVERSION (82a)

Die Kuhlschranke sind serienmafig mit Rechtséffnung ausgestattet.
Bei Umwandlung in Links6ffnung wie folgt vorgehen:

Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderkdpfe drehen, und die Festschraube "F” entfernen.

Die beiden Befestigungsschrauben des Biigels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.

Obertir entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage

umgekehrt wird.

Bauteil "C” entfernen und auf der gegenlberliegenden Seite der Tur anpassen.

Mittelpratze “G” abmontieren und diese wieder an die Gegenseite ins vorbereitete Gehause
aufmontieren.

Untertir entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage
umgekehrt wird.

Das an der Untertlr vorhandene Mikro zur Gegenseite versetzen, indem das vorbereitete Loch benutzt
wird.

Unterkasten "D” abmontieren und wieder auf den an der Untertlr vorhandenen Bestandteil "B“.

UntertUr positionieren, indem der Bestandteil “E” auf den Schékelbolzen des Kastens “G” hineingesteckt
wird.

Kasten "D” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

Kasten "A” auf den an der Obertlr vorhanden Bestandteil "B” positionieren.

Obertlr positionieren, indem der Bestandteil "E” auf den Schékelbolzen des Kastens "G* hineingesteckt
wird.

Kasten "A” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

Vor Anziehen der Schrauben des Blgels das Scharniermal’ kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.
Lotrechte der Tur bezogen auf das Gehause uberprufen.

Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Bigel sind bei geschlossener Tur
vorzunehmen.
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TURUMKEHR DER PANEELSCHRANKE (83)

Die Paneelkihlschranke sind serienmafig mit Rechtséffnung ausgestattet.
Bei Linksscharnierenumwandlung sollte man wie folgt vorgehen:

e Das Armaturenbrett auf den Seitenkopfplatten drehen und die Schrauben in der Innenseite
entfernen.

e Die Tur vom Scharniergehduse A entfernen indem diese nach oben erhoben wird.

e Mit Hilfe eines Werkzeugs beide an der Struktur anwesenden Scharniere A abmontieren.

e Beide Scharniere A an der Gegenseite wiederaufmontieren indem die vorbereitenden L&cher
benutzt werden.

¢ Die StoRwagendichtung C abmontieren und diese an der Tlrgegenseite anpassen.

e Die an der Tur anwesenden Scharniere B auf der Eigenachse drehen.

e Mikro an der gegenseitigen Schaltbrettseite anwesend versetzen, indem die vorbereitenden Locher
benutzt werden.

o Die Tur wieder auf den Scharnieren A positionieren.

Das Armaturenbrett wiederpositionieren indem die Schrauben eingesteckt werden.

TECHNISCHES DATENBLATT FUR KUHLMITTEL

1) R134a

GWP = 1300

ODP =0

2) RA404A : Bestandteile der FlUssigkeit
e  Trifluordthan (HFC 143a) 52%
e  Pentafluorathan (HFC 125) 44%
e  Tetrafluorathan (HFC 134a) 4%

GWP = 3750

ODP =0

3) R 452A: Bestandteile der Flissigkeit
e  Pentafluorathan (HFC 125) 59%
e  Tetrafluorpropen (HFC 1234yf) 30%
e  Difluormethan (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

4) Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betdubungswirkung eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann es
zu Herzrtythmusstérungen und plétzlichem Tod kommen. Beim Versprihen oder Verspritzen des Produkts
kdnnen Haut-oder Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

5) Erste-Hilfe-Mallnahmen

e Einatmen:

verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff
beatmen. Bei eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden Atemstillstands ist der Verletzte kunstlich
zu beatmen. Bei Herzversagen ist eine duflerliche Herzmassage durchzuflhren. Sofort Arzt rufen.

e Hautkontakt:

Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit Kiihimittel in Beriihrung geratenen Kleidungsstiicke
ausziehen.

ACHTUNG: Bei Erfrierungen konnen die Kleidungsstiicke an der Haut kleben.

Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspulen. Bei Auftreten von Symptomen wie
Hautreizungen oder Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.

e Augenkontakt:

Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem Wasser ausspllen. Dabei Augenlider
aufspreizen und mindestens 10 Minuten spulen. Arzt rufen.

e Verschlucken:
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kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei Bewul3tsein ist, Mund mit Wasser ausspullen und
200-300 ml Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

e Weitere Behandlung:

Falls erforderlich, symptomische Behandlung und Unterstitzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin oder
ahnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von Herzarythmie mit mdglichem Herzstillstand
besteht.

6) Umweltschutzinformationen

Bestandigkeit und Abbaubarkeit

e HFC 143a:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphare betragt 65
Jahre.

e HFC125:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphare betragt 40
Jahre.

e HFC 134a:

Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphare (Troposphéare) ab. Die Dauer in der Atmosphéare betragt
15,6 Jahre.

e HFC 143a, 125, 134a:

Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung (fallt nicht unter flichtige organische Stoffe —
VOC - gemall UNECE-Vereinbarung).

Verursacht keine Schaden in der Ozonschicht.

Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte verursachen keine Langzeitverseuchung der Gewasser.

Das elektroschema ist auf der letzten Seite der broschiire abgebildet.

PoOs | BESCHREIBUNG PoOs | BESCHREIBUNG
1 KOMPRESSORGRUPPE 30 STARTER
2 KOMPRESSORLUFTER 30A | STARTER
3 HAUPTKLEMMLEISTE 31 LAMPE TL
6 HUPTSCHALTER MIT KONTROLLAMPE 31A | LAMPE TL
8 STECKER 42 GEBLASE HERAUSNEHMEN DRUCKLUFT
9 EVAPORATORLUFTER 44 RELAY
9A EVAPORATORLUFTER 44B | RELAY MAGNETISCHER MIKROSCHALTER
9B EVAPORATORLUFTER 56 FILTERE
10 INNENBELEUCHTUNGLAMPE 69 ERDMASSE
10A | INNENBELEUCHTUNGLAMPE 75 ELETKTROVENTIL
12 ELEKTROVENTIL ENTFROSTUNG 85 VERBINDUNGSDOSE
19 BEHALTERWIDERSTANDS-THERMOSTAT 86 KONDENSATORSONDE
20 WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 101 | WIDERSTANDPUFFER
20A | WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 102 | SICHERHEITS-BIMETALLTHERMOSTAT
21 WIDERSTAND ENTFROSTUNG 113 |4 KONTAKT MIKROSCHALTER
22 WIDERSTAND SCHUSSELBODEN 113A | 4 KONTAKT MIKROSCHALTER
29 ERREGERWIKLUNG LAMPEN TL 114 | KUHLSCHRANK ELEKTRONIK-LED-KARTE
29A | ERREGERWIKLUNG LAMPEN TL
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MACHINE DESCRIPTION

This appliance has been designed for chilling and preserving foods. Any other use is to be considered
improper.

ATTENTION: the appliances are not suitable for installation outdoors or in environments subject to the
action of the elements.

The manufacturer cannot be held liable for improper use of its products.

The refrigerators are avaible with steel or glass doors.

These refrigerating cabinets come with “NORMAL TEMPERATURE” and “LOW TEMPERATURE”
refrigerating systems in order to satisfy food preservation at different temperatures. (1)

The appliances are equipped with a fin evaporator protected against oxidation, with a watertight compressor,
a branch-aluminium condenser and a relative control panel. (2)

Refrigerators are equipped with similar control panels having different settings depending on the type of
appliance (POSITIVE TEMPERATURE, LOW TEMEPRATURE, GLASS-DOORS).

The compressors are installed in the upper part of the cabinets for a better airing and heat dissipation. (4)

Refrigerators are equipped with a tray with a special device for automatic condensate evaporation, located
on the appliance upper side. (5)

None of the refrigerated cabinets have a condensation collector basin.

Refrigerators are equipped with two different lighting systems depending on the model. Interior lamps are
protected to avoid contact with foodstuffs or accidental breaks. (8)

The doors are provided with key to ensure a safe closing. (9)
The areas that come into contact with the product are in steel or covered in non-toxic plastic material.(10a-10b)

An HFC refrigerant fluid, approved by current legislation, is used in the refrigerating units.

ACCESSORIES

See picture 7a - 7b.

IDENTIFICATION TAG

For any communication with the manufacturer, always mention the MODEL and the SERIAL NUMBER of
the appliance which are reported on the technical feature plate. (11)

Refrigerator rating plate containing the following ratings (12)

1) MODEL E) TOTAL LAMP POWER

2) SUPPLIER'S NAME AND ADDRESS F) FAUSE CURRENT

3) CE MARK G) REFRIGERATING SYSTEM TEMPERATURE GRADE
4) YEAR OF MAKE H) REFRIGERATING GAS QUANTITY
5) SERIAL NO L) REFRIGERATING GAS

6) ELECTRIC INSULATING GRADE R) WEEE SYMBOL

7) ELECTRIC PROTECTION GRADE W) HEATING SECTION POWER

A) POWER SUPPLY VOLTAGE Z1) RATED STORAGE VOLUME (RSV)
B) ELECTRIC CURRENT RATE Z2) FLUID FOAMING

C) POWER SUPPLY FREQUENCY Z3) TEMPERATURE RANGE

D) RATED POWER



GENERAL NOTES BY THE DELIVERY

At the delivery inspect that the packing is not injured and that it has not been damaged during the transport. (13)
After having unpacked the refrigerator verify that all the parts are present and that the characteristics and the
condition correspond to the order specifications.

Otherwise contact immediately the retailer. (14)

We congratulate you on your choice and we hope that you can use our refrigerating cabinets to their utmost,
by following the necessary instructions and precautions contained in this manual. (15)

But, remenber that any reproduction of this manual is forbidden and that due to a constant pursuit of
innovation and technological quality, the features hereby presented could change without notice.

SAFETY PRESCRIPTIONS

WARNING: before any maintenance or cleaning operation the machine must be insulated from the current.

— witch the general cut-out in OFF position. (16)
— remove the plug. (17)

WARNING: do not use current taps or plugs not provided with grounding. (18)
The socket must be provided with GROUNDING. (19)
WARNING: do not use adapters or patch cords for the connection to the electric line. (20)

WARNING: wait the time necessary to reach the setted temperature before to introduce the food to
preserve. (21)

Always cover the food with the special film before to put it into the refrigerator. (22)
WARNING: do not introduce hot foods or drinks into the refrigerator. (23)

WARNING: Store the food to be preserved so as not to brim over the grids. Thus air flow will not be
hampered. Do not obstruct fan intake area. (24)

WARNING: do not do the cleaning around the refrigerator when the door is open.
Do not wash the appliance by spraying high-pressure water on the machine. (26)

WARNING: do not use substances with base of chlorine (chlorine water, muriatic acid, etc.) or however toxic
for the cleaning or near the refrigerators. (27)

WARNING: do not cover the upper side of the refrigerator or the air inlets when the machine is working or
live. (28)

WARNING: do not place objects on the refrigerator bottom. Use the grids provided (29).
The maximum weight on the grids is 48 kg.

WARNING: in case of damaging (unsticking, cuts) promptly replace the grid plastic covering.
WARNING: It is recommended that the keys be kept out of reach of children.

The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the intervention of
a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

For a maintenance intervention or in case of anomaly disconnect completely the machine; ask for the
TECHNICAL SERVICE to an entitled center and the use of original spare parts. (31)
The unfulfiiment of this above can endanger the safety state of the refrigerators.



WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

HACCP REGULATIONS

Raw vegetables, eggs and poultry CANNOT be kept in the same refrigerated place.
Poultry must be kept in the proper refrigerated place.

Avoid preserving food with a temperature between 10°C and 60°C.
Make use of the proper appliances (blast chillers) to reduce the temperature to the
core of the food.

When taking the foodstuffs out of the refrigerator, check the expiry date marked on
the package, and take out those with the nearest expiry date. If you note an expired
food, it has to be kept away from the refrigerator and eliminated, reporting what
happened to the person in charge of the firm where you work.

Easily perishable foodstuffs must be taken out of the refrigerated ambient as late as
possible in order to be exposed to room temperature only the necessary time.

Do not refreeze foodstuffs previously defrosted.

Number the equipment and check twice a day the temperature taken by recording
the figures on a proper sheet to be kept for 24 months.

Any interruption of current to the refrigerators can be carried out by checking the
downtime with an electric clock in order to eliminate the foodstuffs that could perish.

Maximum temperatures admitted for goods

Foodstuff Normal storage Maximum temperature of
temperature (°C) carriage (°C)

Fresh pasteurized milk 0++4 9

Fresh cream 0++4 9
Yoghurt, ricotta, fresh 0++2 9

cheese

Frozen fish 0++2 0++4

Beef and pork 0++3 10
Poultry 0++4 8

Rabbit 0++2 8
Ground-game 0++42 8

Big game 0++2 8

Offal 0++3 8

Frozen food -23+-24 -18
Packed ice-cream -18+-20 -18

Fruit and vegetables 0++4 room temperature

Last page on the handbook: technical specifications. (32)

TECHNICAL SPECIFICATIONS




INSTALLATION

The refrigerators are always send packed and on pallet. (33)

On receiving and after having unpacked in case of dammages or missing pieces act as described in the
chapter "GENERAL NOTES BY THE DELIVERY".

All setting up and starting operations are to be carried out by skilled staff. (30)
Remove the packing box with care so as not to dent the equipment surface. (34)

WARNING: package parts (plastic bags, polystyrene foam, nails and the like) are dangerous for children
and must not be left within their reach.

Using a fork truck lift the refrigerator and take it to his place paying attention not to unbalance the load. (35)

WARNING: never place the refrigerator horizontally during transport; this may cause serious structure
and system damage. (36)

WARNING: whether for the positioning or for further isplacements do not push or pull the refriferator, to
avoid to upset it or to dammage some parts. (37)

WARNING: do not install the refrigerator near heat sources or in rooms with high temperature, this would
cause a lower efficiency with higher wear of it. (38)

WARNING: Distance from the ceiling should be 50 cm at least. Appliances can be placed next to each
other, but in case of condensation space them out 20 cm at least.

Remove protective film from product.

This may cause unpleasant static electricity discharge which, however, is not dangerous.

The inconvenience is reduced or prevented by continuously holding the refrigerator with one hand or
grounding the package. (39)

After having positionned the machine remove the pallet using a chisel and a hammer, paying attention not to
dammage the feet under the blocks or the refrigerator. (40)

Draw the stiffening block from the port under the machine. (41)

Each siphon discharge pipe under the refrigerated cabinets, must be connected directly with the collecting
system. (41a)

Level the appliance by means of adjustable feet. (42)

Clean with tepid water and neutral soap (as written in the chapter "CLEANING") and mount the fittings
placed ito the refrigerator.

The refrigerator is supplied with an electric plug, SHUKO type. Make sure if complies with EN60320 and
national regulations. Otherwise, replace with a complying one. (44)

WARNING: The operation must be carried out by a skilled technician. (30)
Check that the line voltage corresponds to the one refered on the refrigerator's identification tag. (45)

Then insert the plug into the current tap. (46)
Now the installation has come to end.



CONTROL PANNELS

All the refrigerators with single or double control pannel are equipped with the following pannels:

406

o]
()

DESCRIPTION

ON/SBY/ENTER key

DOWN key

UP key

MENU key

DEFROST ICON

FAN ICON

1
J
NI IFS NG

COMPRESSOR ICON

ON/SBY/ENTER key

Press and release this key to check/change the appliance operation setpoint.

Press this key for 3 seconds and release it as the display shows the [Sby] to
set the appliance to the stand-by mode.

Hold this key pressed for over 5 seconds (thus avoiding the Sby label) to gain
access to the user parameters list.

When holding device in stand-by pressed [the display shows Sby], the
controller turns on.

UP and DOWN keys

These keys allow to increase or decrease the value of the parameter to be
changed.

Press these keys to display the min and max temperature recorded (if
available) and any alarm activated..

With the keyboard locked, press these keys simultaneously to unlock.
Press UP for 3 seconds to activate the Hyper Cold function.

Press DOWN for 3 seconds to de-activate the Hyper Cold function.

MENU key
Press this key for 3 seconds to activate/de-activate the appliance smart

function input.

GLASS-DOOR APPLIANCES: press and release this key to activate/de-
activate the internal lighting.

DEFROST ICON

Led on: defrost in progress

Led blinking: defrost activation delay or dripping in progress

Led blinking at high frequency: alarm memorized

FAN ICON

Led on: room fans activated

Flashing LED: post-defrosting fans activation delay

COMPRESSOR ICON

Led on: compressor activated
Led blinking: compressor activation delay




TEMPERATURE SETPOINT SETTING/VARIATION

Press and release the key on/sby/enter: the current setpoint blinks on the
display for 5 seconds.
After 5 seconds, the displays shows the room temperature again

While the display is blinking, use the up and down keys to increase or
decrease the temperature setpoint

-
-J
Press the key on/sby/enter again to confirm the new setpoint:
The new value acquisition is signalled by 3 consecutive, short beeps.
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SMART FUNCTIONS — Quick-access functions

FORCED MANUAL DEFROST

Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-

[_ j access function.
MEMIL
L _] The display shows the first smart function option.

The function [Def / nDf] blinks at high frequency

i (D_] Press thg key on/sby/enter to confirm your selection and activate/de-activate
the function.

L“'"‘J_J The forced manual defrost starts only if it is necessary.

Hyper Cold cannot be started during this phase.

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
r

or pressing L for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].

HYPER COLD
Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-
[_ j access function.
MEMIL
L _] The display shows the first smart function option.
It blinks at high frequency.
— "

\/ /\ Use the up and down keys to display the function [HCo / nHC].
L {__L -
|
O Press the key on/sby/enter to confirm your selection and activate/de-activate

the function.
L

During this phase, defrost is not performed _and you cannot start the Energy Saving system

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
[

or pressing L for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].



ROOM FAN OPERATION

Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-

[_ _] access function.
MEMIL
L _] The display shows the first smart function option.
It blinks at high frequency.
r_\// ’/\_1 Use the up and down keys to display the function [F_C / F_ _]
(F_C>75%/F__~>90%)
(- [__L uid
|
O_] Press the key on/sby/enter to confirm your selection and activate/de-activate

the function.
L

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
- 7

or pressing L for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].

KEYBOARD LOCK

Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-

[_ _] access function.
MEMIL
L _] The display shows the first smart function option.

It blinks at high frequency.
D .

AN
L e J

Use the up and down keys to display the function [Loc].

Press the key on/sby/enter to confirm your selection and activate/de-activate

F(D_] the function.

- l_v—l'_ 1

L_4__J_j Press the keys L __ _simultaneously for over 5 seconds to unlock the
keyboard.

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
- 7

or pressing L for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].

PROBE READING MANUAL PRINTING: together with TSP printing terminal

Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-

r_ —1 access function.
MErL
L _J The display shows the first smart function option.

It blinks at high frequency.

r— -

\/ /\ Use the up and down keys to display the function [Prt].

L o J
I'_(DT

. L

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
'l

Press the key on/sby/enter to confirm your selection and activate/de-activate
the function.

or pressing L for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].



PARAMETER CONFIGUTATION
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Hold the key menu pressed for over 3 seconds to gain access to the quick-
access function.

The display shows the first smart function option.
It blinks at high frequency.

Use the up and down keys to display the function [Par].

Press the on/sby/enter key to enter the parameter configuration mode.

Enter the password to gain access.
The display shows the password setting mode [00]

Use the up and down keys to select the password “65”

Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

If the password is correct, the display shows the first parameter in the
configuration list.

Use the up and down keys to scroll the controller parameters

Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

Use the keys up and down to select the new value

Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,
- 7

or pressing U for 5 seconds.
In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].

PARAMETERS OF CONFIGURATION

“NORMAL TEMPERATURE"
Parameter | Description | Default | min | MAX
MEASUREMENT INPUTS
" Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) +8°C -55 +99
12 evaporator probe activation (0=off;1=on) 1 0 1
13 condenser probe activation (0=off; 1=on) 1 0 1
8 temperature measurement unit (0= degrees farenheit, 1=degrees celsius 1 0 1
19 aux. output setting : 0 = door resist.; 1 = light com. 0 0 2
1A door resist. activation setpoint (only if /9 =0) -7°C -55 +99
/b door resist. activation adjustment hysteresis (only if /9 =0) 2°C 1 15
Pr room probe reading -°C - -
Pd defrost/evaporator probe reading -°C - -
Pc condenser probe reading -°C - -
COMPRESSOR ADJUSTMENT, ENERGY SAVING, HIPER COLD

r0 adjuster hysteresis (differential) +4°C 1 15
r1 min. operating setpoint selectable -2°C -55 r2
r2 max. operating setpoint selectable +8°C r1 +99




r3 temperature increase above setpoint for energy saving : 0= excluded +1°C 0 +99
r4 monitoring time for energy saving start 2 ore 0 99
r5 temperature decrease below setpoint for hiper cold : 0= excluded -2°C -55 0
ré time limit of setpoint persistence in hiper cold 2 ore 0 99
r7 time deviation allowed as to comp. cycle ON. Optimum 1 min 0 240
r9 min. At as to comp. cycle ON for non-efficient cycle definition 1 min 0 240
rA max. At as to comp. cycle ON beyond which the cycle is not consid. 5 min 0 240
rb min. time deviation allowed for ATe function 5°C/min 0 +99
rc max. number of low-efficient compressor cycles 3nr. 1 3
rL max. time limit for defrost start in the first phase (0= excluded) 120 min 0 240
COMPRESSOR PROTECTION
Cco compressor activation delay from device start 1 min 0 240
C2 min. delay between compr. stop and subsequent start 3 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 50 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 6 ore 0 99
d1 defrost type (0= resistance, 1= hot-gas) 1 0 1
d2 end-of-defrost temp. (relating to evaporator temper.) +8 °C -55 +99
d3 max. defrost duration (0= defrost never activated) 20 min 0 99
d6 defrosting display (O=actual cell temperature, 1 0 2
1=stopped cell temperature, 2=dEF label)
d7 dripping time 3 min 0 15
dE defrost interval count: 1 0 2
0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm.
dP protection defrost interval (0= de-activated) 24 ore 0 72
ALARMS
A0 alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
A1l min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -55 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15°C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
Ad buzzer activation mode for alarm : 0= always; 1= timer-controlled 1 0 1
A5 time limit for buzzer acoustic signal (only if A4 = 1) 1 min 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 #0) 15 min 0 240
A7 temp. alarm exclusion time after evap. stop (for A1 and/or A2 #0) 60 min 0 240
EVAPORATOR FAN ADJUSTMENT
F1 temper. above which the evap. fan stops (only if /A =1and F7 = 3 or 4) -1°C -55 +99
F2 fan differential (relating to F1, only if /A =1 and F7 = 3 or 4) +2°C 1 15
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0ON; 2=parallel with compressor; 1 0 4
3=determined by F1 and F2 with comp. ON and OFF with comp. OFF
F4 evap. vent. operation during defrost and dripping (0= OFF, 1= ON, 2= determ. with F7) 0 0 2
F5 evaporator fan stop after dripping 3 min 0 15
F6 temperature below which the condenser fan turns off 20°C -55 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
F9 condenser fan func. during defrost and dripping (0=OFF; 1=ON, 2=ON if Tc=35°C and OFF if
o 2 0 2
Tc<33°C)
FA critical temperature for signalling high condensation temperature 55°C -55 +99
Fb critical temperature for high pressure akarm 57°C -55 +99
PRINT
PO Configuration parameters printing enable (0 = disabled) 1 0 1
P1 Sampling time (see also parameter P6) 30 1 60
p2 Selection of temperature probe to be printed (0 = none, 1=chamber probe, 2 = chamber and 1 0 3
evaporator probe, 3 = all)
P3 Payslip heading selection (0 =excluded, 1= Refrigerator, 2=Refrigerated counter) 1 0 2
P4 Equipment identification number printing enable (0 = no, 1= yes) 1 0 1
P5 Selection of language for payslip heading (1 = Italian, 2 = English, 3 = French, 4 = Spanish, 5 = 1 P 5
German)
P6 Selection of unit of measure for sampling time (1 = minutes, 2 =hours) 1 1 2
COMMUNICATIONS MANAGEMENT
L1 Instrument address (date detected in printing phase if P4 = 1) 1 0 256
L2 Serial port management (o = not utilised, 1 = print) 1 0 1
L3 Baud Rate data transmiss. (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Transmission control mode (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
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“LOW TEMPERATURE”

Parameter Description | Default | min | MAX
MEASUREMENT INPUTS
" Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) 0°C -55 +99
2 evaporator probe activation (0=off;1=0n) 1 0 1
13 condenser probe activation (0=off; 1=on) 1 0 1
18 temperature measurement unit (0= degrees farenheit, 1=degrees celsius 1 0 1
19 aux. output setting : 0 = door resist.; 1 = light com. 0 0 2
1A door resist. activation setpoint (only if /9 =0) -7°C -55 +99
/b door resist. activation adjustment hysteresis (only if /9 =0) 2°C 1 15
Pr room probe reading -°C - -
Pd defrost/evaporator probe reading -°C - -
Pc condenser probe reading -°C - -
COMPRESSOR ADJUSTMENT, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro adjuster hysteresis (differential) +4°C 1 15
1 min. operating setpoint selectable -24°C -55 r2
r2 max. operating setpoint selectable -12°C r1 +99
r3 temperature increase above setpoint for energy saving : 0= excluded +2°C 0 +99
r4 monitoring time for energy saving start 2 ore 0 99
r5 temperature decrease below setpoint for hiper cold : 0= excluded -2°C -55 0
ré time limit of setpoint persistence in hiper cold 2 ore 0 99
r7 time deviation allowed as to comp. cycle ON. Optimum 1 min 0 240
r9 min. At as to comp. cycle ON for non-efficient cycle definition 1 min 0 240
rA max. At as to comp. cycle ON beyond which the cycle is not consid. 5 min 0 240
rb min. time deviation allowed for ATe function 5°C/min 0 +99
rc max. number of low-efficient compressor cycles 3nr. 1 3
rL max. time limit for defrost start in the first phase (0= excluded) 120 min 0 240
COMPRESSOR PROTECTION
Cco compressor activation delay from device start 1 min 0 240
Cc2 min. delay between compr. stop and subsequent start 3 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 70 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 6 ore 0 99
d1 defrost type (0= resistance, 1= hot-gas) 1 0 1
d2 end-of-defrost temp. (relating to evaporator temper.) +8 °C -55 +99
d3 max. defrost duration (0= defrost never activated) 20 min 0 99
d6 defrosting display (O=actual cell temperature, 1 0 2
1=stopped cell temperature, 2=dEF label)
d7 dripping time 3 min 0 15
dE defrost interval count: 1 0 2
0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm.
dP protection defrost interval (0= de-activated) 24 ore 0 72
ALARMS
A0 alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
A1 min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -55 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15°C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
A4 buzzer activation mode for alarm : 0= always; 1= timer-controlled 1 0 1
A5 time limit for buzzer acoustic signal (only if A4 = 1) 1 min 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 #0) 15 min 0 240
A7 temp. alarm exclusion time after evap. stop (for A1 and/or A2 +#0) 60 min 0 240
EVAPORATOR FAN ADJUSTMENT
F1 temper. above which the evap. fan stops (only if /A =1 and F7 = 3 or 4) -1°C -55 +99
F2 fan differential (relating to F1, only if /A=1and F7 = 3 or 4) +2°C 1 15
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0ON; 2=parallel with compressor; 1 0 4
3=determined by F1 and F2 with comp. ON and OFF with comp. OFF
F4 evap. vent. operation during defrost and dripping (0= OFF, 1= ON, 2= determ. with F7) 0 0 2
F5 evaporator fan stop after dripping 3 min 0 15
F6 temperature below which the condenser fan turns off 20°C -55 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
F9 condenser fan func. during defrost and dripping (0=OFF; 1=0ON, 2=ON if Tc=35°C and OFF if
Tc<33°C) 2 0 2
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FA critical temperature for signalling high condensation temperature 55°C -55 +99
Fb critical temperature for high pressure akarm 57°C -55 +99
PRINT

PO Configuration parameters printing enable (0 = disabled) 1 0 1

P1 Sampling time (see also parameter P6) 30 1 60

P2 Selection of temperature probe to be printed (0 = none, 1=chamber probe, 2 = chamber and 1 0 3
evaporator probe, 3 = all)

P3 Payslip heading selection (0 =excluded, 1= Refrigerator, 2=Refrigerated counter) 1 0 2

P4 Equipment identification number printing enable (0 = no, 1= yes) 1 0 1

P5 Selection of language for payslip heading (1 = Italian, 2 = English, 3 = French, 4 = Spanish, 5 = 1 1 5
German)

P6 Selection of unit of measure for sampling time (1 = minutes, 2 =hours) 1 1 2

COMMUNICATIONS MANAGEMENT

L1 Instrument address (date detected in printing phase if P4 = 1) 1 0 256

L2 Serial port management (o = not utilised, 1 = print) 1 0 1

L3 Baud Rate data transmiss. (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4

L4 Transmission control mode (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

USER PARAMETER CONFIGURATION - PROBE READING

I_(DT

L
- 0

N N\
R
I_(DT
L
I_Q)T
Le"_J

Press the on/sby/enter key over 5 secods (thus avoiding Sby) to gain access
to probe reading and user parameter list.

The display shows the first label “Pd”
Use the up and down keys to scroll probe and parameter reading.

Press the on/sby/enter key to confirm your selection and enter the mode for
reading probes or changing parameters.

The current value blinks on the display.

[ L L

Use the keys l.v.l_ - to select the new value, applicable to parameters
only.

Press the on/sby/enter key to exit or confirm the selection of the parameter
new value; the setting stops blinking.

You can leave the programming phase by waiting for 30 seconds without operating on the card,

I

or pressing L='_ for 5 seconds.

In both cases, there you will hear 3 consecutive, short beeps and the display will temporarily show [ESC].

DEFAULT PARAMETER RECOVERY

Information accessible to qualified staff only

I_(DT
Le'_J

On starting the appliance, a “LAMPTEST” phase will start.
If you press the on/sby/enter key 3 times consecutively during this phase, all
default parameters will be reset.

The display shows [rLd] indicating the reset of the values pre-set by the
manufacturer.

ATTENTION: the default values in memory refer to the configurations (TN, BT, PV, CP) exclusively.

12




ALARMS

APPLIANCE WITH BROKEN PROBES

Room probe error

If the room probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [EO].

The appliance keeps operating in storing according to the values given to parameters C5 and C6.

The inner fan keeps operating according to the value given to F7.

The defrost control is automatically inhibited and the card self-calibration process de-activated.
Evaporator fan error

If the evaporator probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [E1].
Defrost starts after a period of time set through “d0” starting from the last defrost cycle.

The inner fan operates according to the value given to parameter F3

The defrost control is automatically inhibited and the card self-calibration process de-activated.
Condenser probe error

If the condenser probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [EZ2].
The condenser fan keeps operating according to the value given to parameter “F8”.

If the room probe is broken, neither the Hyper Cold nor the Energy Saving function can be activated.
If the three probes are broken or disconnected, EO, E1, and E2 alternate on the display.

HIGH TEMPERATURE ALARM

~ M If the room temperature exceeds the setpoint, the label [AH] and the
//\ temperature reached alternate on the display. The buzzer sounds.
L J Press up to display the duration of the event causing the alarm.
Ml

The buzzer can be turned off by pressing the key L='_
The visual alarm signal stays on until the temperature returns within the normal range.

LOW TEMPERATURE ALARM
— 7 If the room temperature is below the setpoint, the label [AL] and the
\/ temperature reached alternate on the display. The buzzer sounds.
L J Press down to display the duration of the event causing the alarm.

Mol
The buzzer can be turned off by pressing the key L=
The visual alarm signal stays on until the temperature returns within the normal range.

HIGH AND LOW TEMPERATURE ALARMS MEMORIZED

{XZ" The defrost led blinking at high frequency indicates high or low temperature
L [} ‘6 alarm.

I_Q)T
Le_J

The temperature reached blinks on the display
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[_-(l)-_]

LeJ
r‘(lj'w
Le"_J

If the high temperature alarm is on, the compressor keeps working; if the low temperature alarm is on, the
compressor stops.

The duration of the event causing the alarm, expressed in minutes, blinks on
the display.

The defrost led is reset to standard operation
The display shows [rES] after the abnormal event.

I'lf the card is set to the stand-by mode, the min. / max. temperature memorized and any alarms will
not be saved.

BLACKOUT ALARM

X5
4,0
[_-(l)-_]
Le_J
r‘(lj'w

L _J
[_-(l)-_]

L

HIGH CONDENSATION TEMPERATURE ALARM

The defrost led blinking at high frequency indicates a blackout

The display shows [bL O].

The display shows the max. room temperature memorized.

The defrost led is reset to standard operation.
The display shows [rES] after the abnormal event.

If the condensation temperature is too high, due to dirty condenser, the label [HtC] and the room temperature
alternate on the display.
The buzzer sounds.
o
The buzzer can be turned off by pressing the key L=/
The visual warning signal stays on until the condensation tempertaure returns to normal range.

HIGH PRESSURE ALARM

If the refrigerating appliance pressure is above the specified limit, the label [HP] and the room temperature
alternate on the display.

The buzzer sounds.
I'_m"l

The buzzer can be turned off by pressing the key L=
The visual warning signal stays on until the card is set to stand-by.

! If the problem causing the alarm reoccurs on restarting the system, the signal [HP] will be displayed again.

In this case, all the relay outputs are de-activated except the condenser fan output.

INTELLIGENT DEFROST

INTELLIGENT DEFROST: a totally automatic system allowing to start defrost cycles only if it is necessary.

In pursuance of an energy saving policy and for best foodstuffs storing, defrost cycles are automatically
performed not at pre-set intervals but according to the evaporator state.
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The control card is able to monitor operation through some functional parameters: defrost starts only if it is
really necessary, which basically depends on the type of use of the appliance and on the type of foodstuffs
stored.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: a totally automatic system which allows energy saving through the use of the appliance

This system operates when the appliance is not being used, with door closed, and constant inside
temperature close to the setpoint value.

This function stops in the following cases:

- manual or automatic defrost activation

- manual activation of Hiper Cold function

- room temperature reading out of the set parameters
- operation with faulty room probe

- manual variation of the room setpoint

- different setting of evaporator fan operation

STOPPING
G
Press this key L=!_1 for 3 seconds and release it as the display shows the [Sby] to set the appliance to the
stand-by mode.
o
WARNING: the main switch L=!_1 DOES NOT insulate the machine from the electric current.

Set the general cut-out in OFF position. (16)

To insulate the refrigerator from the electric current, remove the plug from the socket. (17)

LOADING THE PRODUCT

- Now and not before it is possible to put the food to conserve into the refrigerator.

- Place the products into the cell uniformly to allow a good internal air circulation across the cell.

- Avoid obstructing the ventilation areas inside the refrigerator.

- Only load the top shelf up to the stacking mark. (59)

- Do not place products below the bottom shelf support. (59)

- Cover or wrap food before introducing it into the refrigerator and avoid introducing warm food or steaming
liquids.

- Only leave the door open for the strict amount of time necessary to introduce or remove food.

WARNING: - APPARATUS WITH INTERNAL EVAPORATION - Should environmental conditions obstruct
the disposal of the condensate water through the automatic evaporation system, insert a drain tray on the
external bottom of the apparatus or convey the water into the sewer system.

WORKING IRREGULARITIES

In case of working irregularities, before to call the technical service in zone verify that:

— the main switch 1 is lighting and the current is present;

— the regulated temperature is the wished one;

— the doors are perfectly closed;

— the machine is not near heat sources;(38)

— the condenser is clean and the fan works regularly;

— an excess of hoarfrost does not cover the evaporating pannel.
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In case of negative result, contact the nearest service centre indicating the model and the serial humber
shown on the rating placed on the appliance instrument panel. (11)

DAILY CLEANING

To guarantee a perfect hygiene and conservation of the refrigerated cabinet (66) it is recommended to carry
out often and/or daily the cleaning operations as indicated hereunder:

1. carefully wash the external parts only through the satin finish, wiping with a squeezed sponge previoulsy
soaked in mild detergent.

e The detergents must not contain chlorine and must not be abrasive. (67)
e The kind of detergents recommended are the ones indicated hereunder:
- Composite action disinfecting detergent;
(containing non-ionic surfactants, benzalkonium chloride, chelating agents and pH buffer)
- Laboratory, neutral detergent for hand washing;
(containing anionic and non-ionic surfactants)
- Food environments degreasant;
(containing anionic surfactants and EDTA)
o Before using the detergents, dilute them, if needed, following the instructions on the label.
e Leave the detergents act for at least 5 minutes.
¢ Rinse carefully the fridge walls with a sponge drenched in running water. (69)

e Dry carefully using a clean sponge.

WARNING: absolutely do not use utensils or materials which could cause cuts and consequently rust
formations. (68)

2. remove any leftovers or food marks from the inside of the machine (see next paragraph)

FOOD STAINS AND HARDENED RESIDUES

In case there are food or waste stains in the fridge, wash the surfaces with water and clean them off before
they might harden.

If the wastes have already hardened, please follow the instructions hereunder:

1. Use a soft sponge drenched with lukewarm water and neutral detergent (you can use the detergents for
the daily cleaning operations, at the highest concentration estimated by the label). (72)

2. Dampen the hardened waste so as to maintain it damp for at least 30 minutes passing on it every five
minutes the sponge drenched with water and detergents on the hardened dirty area.

3. At the end of this soaking operation remove the waste with the sponge drenched with water and neutral
detergents.

4. If needed, use a wooden spatula or a fine stainless-steel sponge, taking care of not damaging the fridge
surface. (70)

5. At the end of this process it is recommended a daily cleaning operation cycle of all the internal surfaces
of the fridge.

6. When the cleaning operations are over, rinse carefully with a sponge drenched with running water.

3. Dry carefully using a clean sponge.
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The space around and under the refrigerator must also be cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent. (71)

Protect the sheet metal parts with silicon wax.

GENERAL CLEANING AND MAINTENANCE

For a constant efficiency of the refrigerator it is recommended to perform the cleaning and mantainance
operations.

Before to begin with the operations proceed as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)
— remove the plug from the socket and wait till the complete entfrosting of the refrigerator. (17)

The air condenser should be kept clean to ensure the appliance's performance and efficiency, as air should
freely circulate inside the appliance.
The condenser should therefore be cleaned every 30 days or as needed.

Dirty condensers result in compressor failure, product loss, and lost sales, which are not covered by
warranty.

After removing all protections, carefully clean the condenser of the refrigerating unit with either a vacuum
cleaner or a non-metallic brush. (73)

WARNING: The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs
the intervention of a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

Clean the inner/outer surfaces of the machine as suggested in the "daily cleaning" paragraph.
The refrigerators with positive temperature "NORMAL TEMPERATURE" are provided with a drain hole in the
bottom.

Verify that the hole is not obstructed and eventually clean it. (75)

The cleaning and mantainance operations have now come to end.

USAGE INTERRUPTIONS

In case of longer inactivity of the refrigerator and for maintaining it in the best state act as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)

— remove the plug from the socket. (17)

— empty the refrigerator and clean it as described In the chapter "CLEANING". (76)
let the doors open to avold the forming of bad smell. (77)

— cover compressor set with a nylon sheet to protect it from dust. (78)

USEFULL ADVICES FOR THE CARE OF THE STAINLESS STEEL

The refrigerators are built with STAINLESS STEEL AISI 304. (79)

For the cleaning and mantainance of the parts of stainless steel follow the advices written below, bearing in
mind that the first and fundamental rule is to guarantee the non toxicity and best hygiene of the dealed
products.

The stainless steel has a thin oxide coat that prevents rust formation.
But there are substances or detergents that can destroy this coat and give origin to corrosions.
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Before using any detergent product ask always your dealer about which neutral detergent is the most
qualified and does not cause corrosions on the steel. (73)

In case of scratches on the surfaces it is necessary to smooth them using thin STAINLESS STEEL wool or
an abrasive sponge in synthetic fibrous material, wiping in the direction of the satin. (80)

WARNING: for the cleaning of the STAINLESS STEEL never use iron wool and never let them rest on
the surfaces because little iron deposits could remain on the surfaces and cause rust
formations by contamination and endanger the hygiene. (81)

MALFUNCTIONING

Malfunctioning during operation is often due to banal causes , whitch may nearly all be resolved without the
help of a specialised technician. Consequently, before getting in touch with a service centre, check the
following:

PROBLEM POSSIBLE CAUSES

The appliance does not start Check that the plug is properly inserted into the socket.
Check that there is voltage at the socket

The internal temperature is too high Check the electronic card adjustment

Check for a heat source in the vicinity

Check that the door closes properly

The appliance is excessively noisy Check that the appliance is standing level. A lopsided appliance
could set off vibrations

Check that the appliance is not touching other appliances or
parts which could resonate

There are unpleasant smells inside the refrigerator There are foodstuffs with a particularly strong smell (for example
cheese and melon), placed in non-sealed containers

Internal surfaces must be cleaned

Some condensation is produced on the appliance Room humidity is very high

Doors are not well-closed

Upon completion of the above checks, if the fault persists, contact an authorised service centre. Always

indicate:

e the nature of the fault

o the model and the serial number that can be found on the technical feature plate, placed under the
appliance instrument panel.

WASTE DISPOSAL AND DEMOLITION

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment. The doors should be removed before
disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting for disposal by treatment and/or final
collection. Dispose of special waste in accordance with the laws in force with regard to protection of the
environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE

All couintries have different legislation; provision laid down by the laws and the authorised bodies of the
countries where the demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised collection and demolition centres. Dismantle the
refrigerator grouping together the components according to their chemical nature. The compressor contains
lubricating oil and refrigerant, which may be recycled. The refrigerator components are considered special
waste, which can be assimilated with domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power cable and any door locking mechanisms in order
to avoid the risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT BY QUALIFIED PERSONNEL.
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THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE
DIRECTIVE 2002/96/EC)

Do not dump pollutant material in the environment. Dispose of it in compliance with the relevant
laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) Directive 2002/96/EC, when scrapping
equipment the user must dispose of it at the specific authorised disposal centres, or reconsign it, still
installed, to the original seller on purchase of new equipment.

All equipment which must be disposed of in accordance with the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with
a special symbol (12).

The improper disposal of Waste Electrical and Electronic Equipment is liable to punishment under
the relevant laws in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain hazardous substances with potential harmful
effects on the environment and human health. You are urged to dispose of them properly.

INVERTING THE DOOR (exception made for glass door versions) (82)

Refrigerator cabinets are normally supplied with opening to the right.

To invert the door (hinge on the left side) follow this procedure:

e Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F” screw.

Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

Extract the door, remove the hinge “B” and the component “e” and invert their position.

Remove the lower bracket “d” and install it in its housing on the opposite side.

Place the door by introducing the hole of the lower component “E” into the pin of the bracket “D”.
Fix the bracket “A” to the structure on the opposite side by tightening the fixing screws.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the instrument panel.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.

INVERTING THE 1/2 DOOR (82a)

Cold stores are equipped with door opening to the right.

When inverting door opening, proceed as follows:

¢ Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F” screw.

e Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

e Remove the upper door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their
assembly.

Remove the component “C” and install it on the opposite side of the door.

Remove the middle bracket “G” and re-install it in its specific seat on the opposite side.

Remove the lower door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their assembly.
Move the lower door micro to the opposite side using the specific hole.

Remove the lower bracket “D” and re-install it onto the component “B” located on the lower door.

Set the lower door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “D” tightening the fixing screws thoroughly.

Place the bracket “A” on the component “B” located on the upper door.

Set the upper door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “A” tightening the fixing screws thoroughly.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the instrument panel.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.
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INVERTING THE PANEL COLD STORE DOOR (83)

Panel cold stores are supplied with doors opening to the right.
To rehinge to the left, follow the steps below:
e Rotate the instrument panel on the side heads removing the lower side screws.

e Remove the door from hinges A while pulling upward.
e Remove the two hinges A by means of a suitable tool.
e Reinstall the two hinges A onto the opposite side using the prearranged holes.
e Remove gasket C and adapt it on the opposite side of the door.
e Rotate the door hinges B on their axis.
e Replace the door on hinges A.
e  Move the micro located on the control panel to the opposite side, using the pre-arranged holes.
e Replace the instrument panel inserting the screws.
REFRIGERANT MATERIAL SAFETY DATA SHEET
1) R134a
GWP = 1300
ODP =0
2) R404A: fluid components
e trifluoroethane (HFC 143a) 52%
e pentafluoroethane (HFC 125) 44%
o tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0

3) R452A: fluid components

« pentafluoroethane (HFC 125) 59%

« tetrafluoropropene (HFC 1234yf) 30%
e difluoromethane (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

4) Hazard identification
Overexposure through inhalation may cause anaesthetic effects. Acute overexposure may cause cardiac
rhythm disorders and sudden death. Product mists or sprays may cause ice burns of eyes and skin.

5) First aid procedures

e Inhalation:

keep injured person away from exposure, warm and relaxed. Use oxygen, if necessary. Give artificial
respiration if respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac arrest give external cardiac
massage. Seek immediate medical attention.

e  Skin:

use water to remove ice from affected areas. Remove contaminated clothes.

CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.

In case of contact with skin, wash with copious quantities of lukewarm water. In case of symptoms (irritation
or blisters) seek medical attention.

o Eyes:

immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping eyelids open for at least 10 minutes. Seek
medical attention.

e Ingestion:

it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and drink 200-300 ml of water. Seek medical
attention.

e Other medical treatment:

symptomatic treatment and support therapy when indicated. Do not administer adrenaline or
sympatheticomimetic drugs after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible cardiac arrest.
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6) Environmental data

Persistence and degradation

e HFC 143a:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 55 years.

e HFC 125:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 40 years.

e HFC 134a:

relatively rapid decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 15.6 years.
e HFC 143a, 125, 134a:

does not affect photochemical smog (not included in volatile organic components — VOC — as established in
the UNECE agreement). Does not cause ozone rarefaction.

Product exhausts released in the atmosphere do not cause long-term water contamination.

The instruction handbook contains a wiring diagram on the last page

PoOs | DESCRIPTION Pos | DESCRIZIONE
1 COMPRESSOR UNIT 30 STARTER
2 COMPRESSOR FAN 30A [ STARTER
3 GENERAL TERMINAL BOARD 31 TL LAMP
6 MAIN SWITCH WITH PILOT 31A [ TL LAMP
8 PLUG 42 COMPRESSOR AIR EXTRACTION VENTILATOR
9 EVAPORATOR FUN 44 RELAY COMPRESSOR
9A EVAPORATOR FUN 44B | RELAY MAGNETIC MICRO-SVWITCH
9B EVAPORATOR FUN 56 FILTER
10 INTERNAL LIGHTING LAMP 69 GROUNDING TERMINAL
10A | INTERNAL LIGHTING LAMP 75 SOLENOID VALVE
12 SOLENOID VALVE DEFROSTING 85 CONNECTION BOX
19 BOWL RESISTANCE THERMOSTAT 86 CONDENSER PROBE
20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 101 BUFFER RESISTANCE
20A [ DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 102 | BIMETALLIC SAFETY THERMOSTAT
21 TRY BOTTOM RESISTOR 113 | MICROSWITCH 4 CONTACTS
22 RESISTANCE FOUND BASIN 113A [ MICROSWITCH 4 CONTACTS
29 TL LAMPS BALLAST 114 | LED ELECTRONIC CARD - REFRIGERATOR
29A | TL LAMPS BALLAST
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DESCRIPTION DE LA MAQUINA

Este aparato ha sido proyectado para la refrigeracién y conservacion de comidas. Cualquier otro uso tiene
que considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idoneas para ser instaladas al aire libre y/o en ambientes sometidos a
acciones de agentes atmosféricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no previstos.

Las cabinas frigorificas estan disponibles con puertas de acero.

Los armarios frigorificos estan realizados con equipos de refrigeracion a "NORMAL TEMPERATURA" y a "BAJA
TEMPERATURA" para asegurar la conservacion de los alimentos segun las diversas temperatururas. (1)

Los aparatos estan dotados de un evaporador con aletas protegido contra el 6xido, de un compresor
hermético, de un condensador de cobre-aluminio y relativo panel de control. (2)

Los armarios frigorificos estan dotados de un panel de mandos parecido, diferenciado por el tipo de
configuraciones referidas a la tipologia de aparato (TEMPERATURA POSITIVA, BAJA TEMPERATURA,
PUERTAS DE VIDRIO).

Los compresores estan alojados en la parte superior de las cabinas para asegurar una buena ventilacion y
dispersion del calor. (4)

Los armarios frigorificos estan dotados de una cubeta, dotada de un dispositivo de evaporacién automatico
de la condensacion, alojado sobre el techo externo del aparato. (5)

Ningun compartimiento frigorifico esta equipado con cubeta para la recoleccion del liquido de condensacion.
Los armarios frigorificos estan dotados de dos diferentes sistemas de iluminacion en funcion del modelo.
Las lamparas internas estan protegidas para evitar el contacto con alimentos y golpes que podrian
romperlas. (8)

Las puertas de las cabinas frigorificas tienen una cerradura con llave para asegurar un cierre seguro. (9)

Las zonas que estan en contacto con el producto estan realizadas de acero o revestidas de material plastico
atoxico. (10a-10b)

En los grupos refrigerantes se usa fluido refrigerante permitido por las legislaciones actuales del tipo HFC.

ACCESSORIOS

Ver figura 7a - 7b.

ETIQUETA DE IDENTIFICATION

Ante cualquier comunicacién con el constructor citar siempre el MODELO y el NUMERO DE MATRICULA
de la maquina colocada sobre la placa caracteristicas técnicas. (11)

Contenido del campo eléctrico de la tarjeta tecnica de el aparato (12)

1) MODELO E) POTENCIA TOTAL

2) EMPRESA DE CONSTRUCCION F) CORRIENTE DE EL FUSIBILE

3) SIGLA MARCA CEE G) TIPO DE GAS DE EL REFRIGERANTE

4) ANO DE CONSTRUCCION H) CANTIDAD DE EL GAS REFRIGERANTE

5) NUMERO DE MATRICULA L) TIPO DE TEMPERATURA DE LA INSTALLACION DEL
6) CLASE DE AISLAMIENTO ELECTRICO FRIGORIFICO

7) CLASE DE PROTECCION ELECTRICA R) SIMBOLO RAEE

A) VOLTAJE DE ALIMENTACION ELECTRICA W) POTENCIA DE LOS ELEMENTOS DE CALEFACCION
B) INTENSIDAD DE LA CORRIENTE ELECTRICA Z1) VOLUMEN NETO (RSV)

C) FRECUENCIA DE LA ALIMENTACION ELECTRICA Z2) FLUID FOAMING

D) POTENCIA NOMINAL Z3) TEMPERATURA FUNCIONAMIENTO



NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA

Cuando se recibe el bulto, controlar que el embalaje esté intacto y que no haya sufrido dafos durante el
transporte. (13)

Después de haber desembalado la cabina frigorifica, controlar que estén todas las partes o componentes y
que las caracteristicas y el estado correspondan a las especificaciones de la orden de compra.

Si asi no fuera, ponerse en contacto inmediatamente con el vendedor. (14)

Les felicitamos por vuestra optima eleccion y les auguramos que podais utilizar del mejor modo nuestros
armarios frigorificos siguiendo las indicaciones y las precauciones necesarias contenidas en este manual. (15)
Pero recordad que esta prohibida la reproduccion del presente manual y que, debido a una constante

busqueda de innovacién y calidad tecnoldgica, las caracteristicas aqui presentes podrian cambiar sin
preaviso.

NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacién de manutencién o limpieza, es necessario aislar el equipo de
la red eléctrica.

— poner el interruptor general en posicién OFF. (16)

— desenchufar el equipo. (17)

ATENCION: no utilizar tomacorrientes o enchufes desprovistos de puesta a tierra. (18)
El tomacorrientes de la red eléctrica debe tener su CABLE DE TIERRA. (19)
ATENCION: para enchufar en la red, no utilizar adaptadores o prolongadores de cable. (20)

ATENCION: esperar el tiempo necesario para alcanzar la temperatura determinada antes de poner
adentro los alimentos a conservar. (21)

Cubrir siempre los alimentos con la pelicula antes de ponerlos en las cabinas frigorificas. (22)

ATENCION: no introducier en la cabina bebidas o alimentos calientes. (23)

ATENCION: Proveer al almacenamiento de los productos para que se conserven de manera tal para que
no sobresalga de las rejillas de manera que no obstaculize la corriente de aire. No
obstaculizar la zona de aspiracion de los ventiladores. (24)

ATENCION: no limpiar las zonas cercanas a la cabina frigorificas cuando la puerta esta abierta.

No lave el équipo con chorros de agua directa y a alta presion. (26)

ATENCION: no usar sustancias a base de cloro (lavandina, acido muriatico, etc.) o, de todos modos,
téxicas para limpiar adentro o cerca de las cabinas. (27)

ATENCION: no obstruir la parte superior de la cabina o las tomas de aire cuando el aparato esta en
funcionamiento o bajo tension eléctrica. (28)

ATENCION: no objetos en el fondo del frigorifico. Utilice las rejillas especificas.(29)
El peso maximo distribuido sobre las rejillas, tiene que ser de 48 Kg.

ATENCION: en caso de que la proteccion de plastico de la rejilla presente una discontinuidad
(desolladura, corte, etc.), sustituirla inmediatamente con una integra.

ATENCION: Se aconseja tener las llaves lejos del alcanne de los nifios.
La limpieza y la manutencién de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere la

intervencion de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal
no preparado. (30)



Para intervenciones de manutencién o en caso de anormalidades, desenchufar completamente el equipo y
solicitar la intervenciéon del SERVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y el empleo de repuestos

originales. (31)

No respetar las precauciones indicadas puede comprometer el estado de seguridad de las cabinas

frigorificas.

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

DISPOSICIONES HACCP

Verduras crudas, huevos y carnes blancas NO pueden ser conservados en los mismos
ambientes refrigerados. Las carnes blancas se conservan en un ambiente refrigerado
especial.

Evitar la conservacion de los alimentos que tengan una temperatura comprendida entre
10°C y 60°C. Utilizar idoneos aparatos (refrigeradores) para reducir la temperatura en el
corazén del alimento.

En el momento de sacar alimentos del frigorifico hay que controlar la fecha de vencimiento
estampada sobre los paquetes, y utilizar los de vencimiento mas cercano. Si se nota un
alimento vencido, se lo saca del frigorifico y se lo elimina sefalando lo sucedido al
responsable de la Empresa en la cual trabajais.

Los alimentos facilmente perecederos hay que sacarlos del ambiente refrigerado lo mas
tarde posible al fin de quedar expuestos a la temperatura ambiente el tiempo indispensable.

No recongelar alimentos precedentemente descongelados.

Numerar los equipos y controlar dos veces al dia la temperatura relevada registrando los
valores en una hoja especial que debe conservarse por 24 meses.

Eventuales interrupciones de corriente a los frigorificos pueden efectuarse controlando el
tiempo detenido con un reloj eléctrico al fin de eliminar los alimentos que pudieran dafiarse.

Temperaturas maximas admitidas para la mercaderia

r

‘ Alimento ‘ Temperatura normal di ‘ Temperatura maxima de
almacenamiento (°C) transporte (°C)

ILeche fresca pasteurizada | 0++4 | 9 |
Nata fresca | 0++4 | 9 |
‘Yoghurt, ricota y quesos‘ 0++2 | 9
frescos

‘Productos de la pesca bajo‘ 0++2 0++4
hielo

(Carnes bovinas y suinas | 0++3 | 10 |
(Carnes blancas | 0++4 | 8 |
(Conejo | 0++2 | 8 |
‘\Carne de caza pequena \ 0++2 \ 8 \
(Carne de caza grande | 0++2 | 8 |
‘\stceras | 0:+3 \ 8 ‘
|Alimentos congelados | -23+-24 | -18 |
IHelados empaquetados | -18+-20 | -18 |
j\Fruta y verdura | 0++4 | ambiente ‘

CARACTERISTICAS TECNICAS

En las ultimas paginas de libro istrucciones: caracteristicas tecnicas. (32)

4



COLOCACION EN SU LUGAR E INSTALACION

Las cabinas frigorificas se despachan siempre embaladas y sobre palets. (33)

Cuando se reciben y después de haberlas desembalado, en caso de dafios o falta de partes, seguir las
instrucciones del capitulo "NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA".

Las operaciones de puesta en marcha y de instalacion deben ser efectuadas por personas especializadas. (30)
Remover la caja d'embalaje con cuidado para no magullar las superficies del equipaje. (34)

CUIDADO: los elementos del embalaje (las bolsas de astica, il poliéster, los clavos, etc) no deben
dejarse al alcanze de los ninos porque pueden ser causa de peligros.

Con un carrito de horquilla levantar la cabina y llevarla al lugar de su instalacion, prestando atencién a que
la carga no esté desbalanceada. (35)

ATENCION: no trasportar nunca el frigorifico en posicion horizontal; tal operacién puede causar danos a
las instalaciones y estructuras del frigorifico. (36)

ATENCION: tanto para el posicionamiento en su lugar como para desplazamientos futuros, no empujar o
arrastrar la cabina para evitar que se caiga o que se dafien algunas de sus partes. (37)

ATENCION: no colocar la cabina cerca de fuentes de calor o en en ambientes con temperaturas
elevadas pues esto causaria un menor rendimiento y mayior desgaste del mismo. (38)

ATENCION: Mantener el aparato a una distancia del techo de al menos 50 cm. Es posible colocarlos uno
al lado del otro, pero en el caso de formacion de condensacion, alejarlos de al menos 2 cm.

Remover la pelicula protectiva de el producto.

Esta operacion puede provocar un choque leéctrico, aunque no sea peligroso (electricidad estatica).

El inconveniente se puede reducir o eliminar manteniendo una mano siempre en contacto con el aparato o
colegando a tierra el embalaje exterior. (39)

Después de haber colocado la cabina en su lugar, quitar el palet con un escoplo y un martillo, prestando
atencion a no dafar las patitas dentro de las barras o la cabina misma. (40)

Quitar la barra de refuerzo de madera de las ranuras en la parte inferior. (41)

Todos los tubos de desagle sifén presentes debajo de los compartimientos frigorificos, se deben conectar
directamente a la red de desagle. (41a)

Efectue el nivelamiento del aparato através de los pies de regulacion. (42)

Limpiar con agua tibia y jabén neutro (como indica el capitulo "LIMPIEZA") y montar los accesorios ubicados
dentro de la cabina frigorifica.

El frigorifico estd compuesto por un enchufe del tipo SHUKO. Comprobar la correspondencia de la misma
con las normas EN60320 y a las normas nacionales. Sustituir el enchufe con uno en la norma en el caso
que no tuaviese que corresponder. (44)

ATENCION: La operacion deve ser efectuada por un técnico especializado. (30)
Controlar que la tension de red corresponda a la indicada en la placa de las caracteristicas técnicas del equipo. (45)

Enchufar el aparato en el tomacorriente. (46)

A este punto han terminado las operaciones de colocacion en su lugar del equipo e instalacion.



TABLEROS DE MANDO

Todas las cabinas en sus versiones de tablero Unico o doble, llevan los siguientes paneles:

496

s N % .
POS | DESCRIPCION
1 Tecla ON/SBY/ENTER
2 Tecla DOWN
3 Tecla UP
7 4 Tecla MENU’
1 "N menu 5 PICTOGRAMA DESCARCHE
L\/ g0y L J 6 PICTOGRAMA VENTILADOR
; 7 PICTOGRAMA COMPRESOR

Tecla ON/SBY/ENTER

Apretando y soltando permite verificar/ modificar el setpoint de trabajo del
aparato.

Apretando durante 3 segundos, soltando en el momento de la aparicion,
sobre el display de la label [Sby], lleva el aparato a stand by

Apretando durante mas de 5 segundos (o sea eludiendo la label Sby) permite
acceder a la lista de parametros usuario.

Con instrumento en stand by [en el display aparece Sby] apretando el
controlador se enciende.

Teclas UP y DOWN

Permiten aumentar o disminuir el valor del parametro que se quiere
modificar.

Pulsandolos permiten visualizar las temperaturas de minima y maxima
registradas (si disponibles) y eventualmente alarmas activadas.

Con teclado bloqueado apretando simultaneamente deshabilitan el bloqueo
Pulsando “UP” durante 3 segundos se activa la funciéon Hyper Cold.

Con Hyper Cold activo, pulsando “DOWN?” durante 3 segundos se desactiva tal funcion.
Tecla MENU

Apretando durante 3 segundos habilita / deshabilita el ingreso a las
funcionalidades smart del aparato.

APARATOS CON PUERTA DE VIDRIO: apretando y soltando permite la
activacion o la desactivaciéon de la iluminacién interna del aparato

PICTOGRAMA DESCARCHE

Led encendido: descarche en marcha

Led centelleante: retraso activacion descarche o goteo en marcha
Led centelleante a frecuencia elevada: alarma registrado en memoria

PICTOGRAMA VENTILADOR

Led encendido: ventiladores camara en funcion
Led parpadeante: retraso de la activacion de los ventiladores después del deshielo

PICTOGRAMA COMPRESOR

Led encendido: compresor en funcién
Led centelleante: retraso activacion compresor
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PROGRAMACION / MODIFICACION DEL SETPOINT DE TEMPERATURA

[_(_1)_1

Le_J
0

N N\
R M
[_(I)_]
L

Apretar y soltar la tecla on/sby/enter: el display muestra en modalidad
centelleante el setpoint corriente durante 5 segundos.

Transcurrido dicho tiempo el display vuelve a indicar la temperatura en
camara

Durante el centelleo del display utilizar las teclas up y down para aumentar o
disminuir el setpoint de temperatura deseado

Apretar nuevamente la tecla on/sby/enter para confirmar el nuevo setpoint: la
adquisicion del nuevo valor es indicada mediante la emision acustica de 3
beeps breves consecutivos

SMART FUNCTIONS — Funcionalidad de encendido veloz

DESCARCHE MANUAL FORZADO

~ 7

L
I_Q)T
Le_J

Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
a la funcionalidad de encendido veloz.

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcién
smart factible.
Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada la funcion [Def / nDf]

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y activar / desactivar
la funcion.

El descarche manual forzado se realiza sélo si es necesario.

Durante tal fase no puede ser puesto en funcionamiento el Hyper Cold.

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
[

apretando durante 5 segundos la tecla L
En ambos casos la salida es indicada a través de la emisién acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

HYPER COLD

"
L _J
— I
N\
o J
I_Q)T
Le"_J

Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
a la funcionalidad de encendido veloz.

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcion

smart factible.
Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada.

Utilizar las teclas up y down para leer la funcién [HCo / nHC].

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y activar / desactivar
la funcion.

Durante tal fase no se realiza el descarche y no se puede poner en marcha el Energy Saving.

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
r

apretando durante 5 segundos la tecla L



En ambos casos la salida es indicada a través de la emision acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

FUNCIONAMIENTO VENTILADORES CAMARA

Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
[_ _] a la funcionalidad de encendido veloz.

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcion

L _l smart factible.

Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada.

I TR |
|
O Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y activar / desactivar

l_“""]_] la funcién.

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
[

Utilizar las teclas up y down para leer la funcién [F_C / F_ _]
(F_ZC > 75%/F__ > 90%)

AL
apretando durante 5 segundos lateclaL .
En ambos casos la salida es indicada a través de la emision acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

BLOQUEO TECLADO
Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
[_ j a la funcionalidad de encendido veloz.
=

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcion
I_ _J smart factible.

Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada.

~ 1 "
\,/ /\ Utilizar las teclas up y down para leer la funcion [Loc].
L o
Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccion y activar / desactivar
[_O_] la funcion.

— Para desbloquear el teclado hay que apretar simultdneamente las teclas
l_ I_J r " "

N .
L _durante mas de 5 segundos.

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
r

apretando durante 5 segundos lateclaL .
En ambos casos la salida es indicada a través de la emision acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

IMPRIME MANUALMENTE LECTURAS DE SONDAS: junto al terminal de impresion TSP

Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
[_ _] a la funcionalidad de encendido veloz.

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcion

L _J smart factible.

Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada.

AN
L oo J

Utilizar las teclas up y down para leer la funcion [Prt].



I’_@T
L'

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
- 7

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y activar la funcion.

apretando durante 5 segundos la tecla )
En ambos casos la salida es indicada a través de la emisién acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

CONFIGURACION PARAMETROS

Apretar la tecla menu durante un tiempo mayor de 3 segundos para acceder
[_ _] a la funcionalidad de encendido veloz.
L

Sobre el display aparece la primera opcién correspondiente a una funcion
L _l smart factible.

Se lee de manera centelleante a frecuencia elevada.

L Ju J
Apretar la tecla on/sby/enter para entrar en la modalidad configuracion
[_Q) ] parametros.

Utilizar las teclas up y down para leer la funcion [Par].

LQJ_J Pidgn la password de encend_ido. .
El display se prepara para la introduccion de la password, se lee [00]
— "
\/ /\ Utilizar las teclas up y down para seleccionar la password “65”
L Jo J _ B
[_(D_] Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccion.

Si la password insertada es correcta se lee el primer parametro de la lista de

L“""J _J configuracién.

Utilizar las teclas up y down para hojear todos los parametros del controlador

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccion.

T
\/ /\ Utilizar las teclas up y down para seleccionar el nuevo valor del parametro
S HFTRR |

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccion.

Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
— 7

apretando durante 5 segundos lateclaL .
En ambos casos la salida es indicada a través de la emision acustica de 3 beeps breves consecutivos y
mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].



PARAMETROS DE CONFIGURACION

“NORMAL TEMPERATURA”

Parametro | Descripcion | Default | min | MAX
INGRESOS A MEDIDA
" calibracion sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) +8°C -55 +99
2 habilitacion sonda evaporador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
13 habilitacion sonda condensador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
18 unidad de medida temperatura (O=grados farenheit, 1=grados celsius) 1 0 1
9 tipologia configuracion salida auxiliaria: O = resist. puerta; 1 = com. luz 0 0 2
1A setpoint activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) -7°C -55 +99
/b histéresis regulacion activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) 2°C 1 15
Pr lectura sonda camara -°C - -
Pd lectura sonda evaporador/descarche -°C - -
Pc lectura sonda condensador -°C - -
REGULACION COMPRESOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro histéresis regulador (diferencial) +4°C 1 15
r1 minimo setpoint de trabajo programable -2°C -55 r2
r2 maximo setpoint de trabajo programable +8°C r1 +99
r3 aumento de temperatura sobre el setpoint por energy saving: 0 = excluido +1°C 0 +99
r4 tiempo de monitoreo para puesta en marcha energy saving 2 ore 0 99
r5 disminucion de temperatura sobre el setpoint por hiper cold: 0 = excluido -2°C -55 0
ré tiempo limite de permanencia del setpoint en hiper cold 2 ore 0 99
r7 diferencia temporal admisible respecto ciclo ON comp. optimal 1 min 0 240
r9 At minima respecto ciclo ON comp. para definicion ciclo no eficiente 1 min 0 240
rA At maxima respecto ciclo ON comp. mas alla del cual el ciclo no es consid. 5 min 0 240
rb diferencia minima admisible para funciéon ATe 5°C/min 0 +99
rc limite maximo numero ciclos compresor a bajo rendimento 3nr. 1 3
rL limite temporal maximo para puesta en marcha defrost en la primera fase (0 = excluido) 120 min 0 240
PROTECCION COMPRESOR
Cco retraso activacion compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240
Cc2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 3 min 0 240
C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240
C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 50 % 0 100
DESCARCHE

do intervalo de descarche (0 = excluido) 6 ore 0 99
d1 tipo de descarche (0 = a resistencias, 1 = a gas caliente) 1 0 1
d2 temper. fin descarche (referida a la temper. del evaporador) +8 °C -55 +99
d3 duraciéon maxima descarche (0 = el desc. no se activa nunca) 20 min 0 99
d6 Visualizacion del display en descongelacion 1 0 2

(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda bloqueada, 2 = label dEF)
d7 tiempo de goteo 3 min 0 15
dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 1 0 2
dP intervalo para el descarche de proteccién (0 = desactivado) 24 ore 0 72

ALARMAS
A0 histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15
A1 alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -55 0
A2 alarma de maxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15°C 0 +99
A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240
Ad modalidad activacion buzzer para alarma: 0 = siempre; 1 = temporizado 1 0 1
A5 tiempo limite para aviso acustico del buzzer en alarma (solo si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (sélo si A1 y/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tiempo excl. al. de temper. post parada vent. evap. (para A1 y/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGULACION VENTILADORES EVAPORADOR

F1 temper. sobre la cual el vent. evap. se apaga (s6losi/A=1yF7=3064) -1°C -55 +99
F2 diferencial ventiladores (relativo a F1, sélosi/A=1yF7 =306 4) +2°C 1 15
F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralelo al compr., 3=establecida con F1y 1 0 4

F2, 4=establecida con F1y F2 a compr. ON y OFF a comp. OFF
F4 func. vent. evap. en desc. y got. (0= OFF, 1= ON, 2 = estab. con F7) 0 0 2
F5 tiempo parada ventilador evaporador después de goteo 3 min 0 15
F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 20°C -55 +99
F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1
F9 funcionamiento vent. cond. En descarche y goteo (0=OFF, 1=0ON, 2=ON si Tc235°C y OFF si

Tc<33°C) 2 0 2
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FA temperatura critica para indicacion de alta temperatura de condensacion 55°C -55 +99
Fb temperatura critica para alarma de alta presion 57°C -55 +99
IMPRESION
PO Habilitar impresién de los parametros de configuracion 1 0 1
(0= deshabilitada)
P1 Tiempo de prueba (ver también parametro P6) 30 1 60
P2 Seleccioén de las sondas de temperatura que se desea imprimir (O=ninguna, 1=sonda camara, 1 0 3
2=sonda camara y evaporador, 3=todas)
P3 Seleccionar encabezamiento de la boleta de pago (0 =excluso, 1= Armario frigorifico, 2 = Base 1 0 2
refrigerada)
P4 Habilitacion de impresion del nimero del aprato (0 = no, 1= si) 1 0 1
P5 Seleccionar idioma para encabezamiento de la boleta de pago
o L . ~ . 1 -1 5
(1 = italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espafiol, 5 = aleman)
P6 Seleccionar unidad de medida para tiempo de prueba (1 = minutos, 2 = horas) 1 1 2
GESTION DE COMUNICACION
L1 Direccion del instrumento (dato obtenido en fase de impresion si P4=1) 1 0 256
L2 Gestion de la puerta serial (o = no utilizada, 1 = imprimir) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmis. datos (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modo de control de transmisién (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“BAJA TEMPERATURA"

Parametro | Descripcion | Default | min | MAX
INGRESOS A MEDIDA
" calibracion sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) 0°C -55 +99
2 habilitacion sonda evaporador (0=ausente, 1=presente) 1 0 1
13 habilitacion sonda condensador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
8 unidad de medida temperatura (O=grados farenheit, 1=grados celsius) 1 0 1
19 tipologia configuracién salida auxiliaria: 0 = resist. puerta; 1 = com. luz 0 0 2
IA setpoint activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) -7°C -55 +99
/b histéresis regulacion activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) 2°C 1 15
Pr lectura sonda camara -°C - -
Pd lectura sonda evaporador/descarche -°C - -
Pc lectura sonda condensador -°C - -
REGULACION COMPRESOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro histéresis regulador (diferencial) +4°C 1 15
r1 minimo setpoint de trabajo programable -24°C -55 r2
r2 maximo setpoint de trabajo programable -12°C r1 +99
r3 aumento de temperatura sobre el setpoint por energy saving: 0 = excluido +2°C 0 +99
r4 tiempo de monitoreo para puesta en marcha energy saving 2 ore 0 99
r5 disminucion de temperatura sobre el setpoint por hiper cold: 0 = excluido -2°C -55 0
ré tiempo limite de permanencia del setpoint en hiper cold 2 ore 0 99
r7 diferencia temporal admisible respecto ciclo ON comp. optimal 1 min 0 240
r9 At minima respecto ciclo ON comp. para definicién ciclo no eficiente 1 min 0 240
rA At méaxima respecto ciclo ON comp. mas alla del cual el ciclo no es consid. 5 min 0 240
rb diferencia minima admisible para funcion ATe 5°C/min 0 +99
rc limite maximo numero ciclos compresor a bajo rendimento 3nr. 1 3
rL limite temporal maximo para puesta en marcha defrost en la primera fase (0 = excluido) 120 min 0 240
PROTECCION COMPRESOR
Cco retraso activacion compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240
Cc2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 3 min 0 240
C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240
C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 70 % 0 100
DESCARCHE
do intervalo de descarche (0 = excluido) 6 ore 0 99
d1 tipo de descarche (0 = a resistencias, 1 = a gas caliente) 1 0 1
d2 temper. fin descarche (referida a la temper. del evaporador) +8 °C -55 +99
d3 duracion maxima descarche (0 = el desc. no se activa nunca) 20 min 0 99
d6 Visualizacion del display en descongelacion 1 0 2
(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda bloqueada, 2 = label dEF)
d7 tiempo de goteo 3 min 0 15
dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 1 0 2
dP intervalo para el descarche de proteccién (0 = desactivado) 24 ore 0 72
ALARMAS
A0 histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15
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A1 alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -55 0
A2 alarma de maxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15°C 0 +99
A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240
Ad modalidad activacion buzzer para alarma: 0 = siempre; 1 = temporizado 1 0 1
A5 tiempo limite para aviso acustico del buzzer en alarma (sélo si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (sélo si A1 y/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tiempo excl. al. de temper. post parada vent. evap. (para A1 y/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGULACION VENTILADORES EVAPORADOR
F1 temper. sobre la cual el vent. evap. se apaga (sélosi/A=1yF7=3064) -1°C -55 +99
F2 diferencial ventiladores (relativo a F1, s6losi/A=1yF7=364) +2°C 1 15
F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralelo al compr., 3=establecida con F1y 1 0 4
F2, 4=establecida con F1y F2 a compr. ON y OFF a comp. OFF
F4 func. vent. evap. en desc. y got. (0= OFF, 1= ON, 2 = estab. con F7) 0 0 2
F5 tiempo parada ventilador evaporador después de goteo 3 min 0 15
F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 20°C -55 +99
F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1
F9 funcionamiento vent. cond. En descarche y goteo (0=OFF, 1=ON, 2=ON si Tc235°C y OFF si
o 2 0 2
Tc<33°C)
FA temperatura critica para indicacién de alta temperatura de condensacion 55°C -55 +99
Fb temperatura critica para alarma de alta presion 57°C -55 +99
IMPRESION
PO Habilitar impresion de los parametros de configuracion 1 0 1
(0= deshabilitada)
P1 Tiempo de prueba (ver también parametro P6) 30 1 60
P2 Seleccion de las sondas de temperatura que se desea imprimir (0=ninguna, 1=sonda camara, 1 0 3
2=sonda camara y evaporador, 3=todas)
P3 Seleccionar encabezamiento de la boleta de pago (0 =excluso, 1= Armario frigorifico, 2 = Base 1 0 2
refrigerada)
P4 Habilitacién de impresion del nimero del aprato (0 = no, 1= si) 1 0 1
P5 Seleccionar idioma para encabezamiento de la boleta de pago
- L ) ~ . 1 -1 5
(1 = italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espafiol, 5 = aleman)
P6 Seleccionar unidad de medida para tiempo de prueba (1 = minutos, 2 = horas) 1 1 2
GESTION DE COMUNICACION
L1 Direccién del instrumento (dato obtenido en fase de impresion si P4=1) 1 0 256
L2 Gestion de la puerta serial (o = no utilizada, 1 = imprimir) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmis. datos (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modo de control de transmisién (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

I_Q)T

L
— 1

N N\
R
I_(DT
L
I_Q)T
L

CONFIGURACION PARAMETROS - LECTURA SONDAS

Apretar la tecla on/sby/enter durante mas de 5 segundos (o sea eludiendo el
label Sby) para acceder a la lectura sondas vy a la lista parametros usuario.

Se lee el primer label “Pd”.

Utilizar las teclas up y down para hojear las lecturas de las sondas y los
parametros.

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y entrar en la
modalidad de lectura de las sondas o de modificacion del parametro.

Se lee en modalidad centelleante el valor corriente.
r " "

Utilizar las teclas L~ i 1 para seleccionar el nuevo valor sélo en el caso
de los parametros.

Apretar la tecla on/sby/enter para salir de la lectura de las sondas o confirmar
la eleccién del nuevo valor del pardametro, la programacion no centellea mas.
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Es posibile salir de la fase de programacion esperando unos 30 segundos y sin operar sobre la tarjeta, o
Ml

apretando durante 5 segundos la tecla L=_1.

En ambos casos la salida es indicada a través de la emisién acustica de 3 beeps breves consecutivos y

mediante la aparicion temporanea en el display de la label [ESC].

RESTABLECER PARAMETROS DE FABRICA

Informaciones reservadas solo al personal especializado.

En el momento del encendido el instrumento efectuara una fase de
“‘LAMPTEST”
{_(1)_1 si durante tal fase se aprieta 3 veces seguidas la tecla on/sby/enter se
j vuelven todos los parametros a los valores programados de fabrica.
e

Sobre el display se lee la label [rLd] que evidencia la reprogramacion de la
tarjeta a los valores definidos por el fabricante.

ATENCION: los valores de default en memoria son sélo aquellos relativos a las configuraciones (TN, BT,
PV, CP).

ALARMAS

APARATO CON SONDAS ROTAS

Error sonda camara

En el caso de que la sonda camara esté rota o la relativa conexién esté interrumpida, sobre el display se
visualiza la label [EO].

La maquina continda a funcionar en fase de conservacién en base a los valores asignados a los parametros
“C5l| y HC6H.

El ventilador interno contintia a funcionar en base al valor asignado al parametro “F7”

Se impide automaticamente el control del descarche desarrollado y por lo tanto se desactiva el proceso de
autocalibrado de la tarjeta.

Error sonda evaporador

En el caso de que la sonda evaporador esté rota o la relativa conexion esté interrumpida, sobre el display se
visualiza la label [E1].

El descarche se llevara a cabo una vez transcurridas las horas programadas con “d0” a partir del ultimo
defrost ejecutado.

El ventilador interno funcionara en base al valor asignado al parametro “F3”.

Se impide automaticamente el control del descarche desarrollado y por lo tanto se desactiva el proceso de
autocalibrado de la tarjeta.

Error sonda condensador

En el caso de que la sonda condensador esté rota o la relativa conexidn esté interrumpida, sobre el display
se visualiza la label [E2].

El ventilador condensador contintia a funcionar en base al valor asignado al parametro “F8”.

Con sonda camara rota no es posible activar la funcién Hiper Cold y la funcién Energy Saving.
Si las tres sondas estan rotas o interrumpidas en el display se visualiza alternadamente EO, E1 y E2

13



ALARMA DE ALTA TEMPERATURA EN MARCHA

En caso de que la temperatura en camara resulte superior al setpoint
— programado, sobre el display se lee la label [AH] alternada a la temperatura
/\ critica alcanzada. Se pone en funcién también el buzzer.
Apretando la tecla up es posible leer la duracién del evento de alarma
o
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla L=
La indicacion visual de la alarma permanece hasta que la temperatura critica vuelve a la normalidad.

ALARMA DE BAJA TEMPERATURA EN MARCHA

En el caso que la temperatura en camara resulte inferior al setpoint

~ programado, sobre el display se lee la label [AL] alternada a la temperatura
\,/ critica alcanzada. Se pone en funcién también el buzzer
L J

Apretando la tecla down es posible leer la duracién del evento de alarma
Ml
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla L=
La indicacion visual de la alarma permanece hasta que la temperatura critica vuelve a la normalidad.

ALARMAS DE ALTA Y BAJA TEMPERATURA REGISTRADAS

ﬁb Led descarche centelleante a frecuencia elevada informa que se ha
6‘ 6‘6 verificado una alarma de alta o de baja temperatura.

I_Q)T

Le_J
I_Q)T

{_(D_] Se reajusta el funcionamiento del led descarche a su normalidad
— Sobre el display aparece [rES], habiendo notado el evento anémalo

l_4J _j verificado.

Se lee sobre el display centelleante la temperatura critica registrada

Se lee sobre el display centelleante el tiempo de permanencia del evento de
alarma, expresado en minutos.

Si esté en funcién una alarma de alta temperatura el compresor continta a funcionar; si esta en funcién una
alarma de baja temperatura el compresor se apaga.

JEn el caso gue la tarjeta se ponga en stand by se pierden las temperaturas minimay maxima registradas a
setpoint alcanzado y las eventuales alarmas.

ALARMA DE BLACK OUT

{XZ" Led descarche centelleante a frecuencia elevada indica que se ha verificado
L7 6‘6 un blackout.

I_(DT

Le_J
I_Q)T

{_(1)_1 Se reajusta el funcionamiento del led descarche a su normalidad.
= — Sobre el display aparece [rES], habiendo notado el evento anémalo

|_.,J J verificado.

Se lee sobre el display la label [bL O].

Se lee sobre el display la maxima temperatura registrada en camara
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ALARMA DE ALTA TEMPERATURA DE CONDENSACION

En el caso de que la temperatura de condensacion resulte demasiado elevada, a causa del condensador
sucio, sobre el display se visualiza la label [HtC] alternada a la temperatura camara.
Se pone en funcion también el buzzer.
o
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla L=
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la temperatura de condensacion vuelve a la normalidad.

ALARMA DE ALTA PRESION

En el caso de que se releve una presién del equipo frigorifico superior a los valores limites, sobre el display
se visualiza la label [HP] alternada a la temperatura camara.

Se pone en funcion también el buzzer.
sl

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla L=
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la tarjeta no se pone en stand-by.

I1Si la causa que ha generado la alarma persiste después de haberlo vuelto a encender, la indicacion [HP] se
repitira nuevamente.

Durante este evento se desactivan todas las salidas a relé menos la relativa al ventilador condensador.

DESCARCHE INTELIGENTE

DESCARCHE INTELIGENTE: es un sistema completamente automatico que permite efectuar descarches
s0lo en caso de real necesidad.

Siguiendo una politica de ahorro energético y para obtener una 6ptima conservacién de los productos
alimenticios, el aparato realiza los descarches de manera automatica, no a intervalos prefijados sino en
funcion del estado en que se encuentra el evaporador.

La tarjeta de control de la maquina puede monitorear la marcha de la misma basandose sobre algunos
parametros caracteristicos funcionales: la puesta en marcha del descarche se realiza soélo si es
efectivamente necesaria, condicion ésta fuertemente dependiente del tipo de uso del aparato y de la
tipologia de productos que alli se conservan.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: es un sistema completamente automatico que permite obtener un ahorro energético en
la utilizacion del aparato.

Tal sistema entra en funcionamiento en las horas en que el aparato no se utiliza, es decir con puerta
cerrada, y con temperatura en su interior constante y préxima al setpoint.

Tal funcién se desactiva para:

- activacion descarche manual o automatico

- activacion manual de la funcién Hiper Cold

- lectura temperatura camara fuera de los valores programados

- funcionamiento con sonda camara rota

- variacion manual del setpoint en camara

- diferente programacion del funcionamiento ventiladores evaporador

PARADA
o,
Apretando =I_I durante 3 segundos, soltando en el momento de la aparicion, sobre el display de la label

[Sby], lleva el aparato a stand by.
G

ATENCION: latecla =2 NO aisla el equipo de la tension eléctrica.
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Poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
Para aislar la cabina de la tension eléctrica, desenchufarla del tomacorriente de red. (17)

CARGA DEL PRODUCTO

- A este punto y no ates es posible poner adentro los alimentos a conservar.

- Distribuir el producto en el interior de la celda de manera uniforme para permitir la circulacién de aire.

- Evitar la obstruccién de las zonas de ventilacion en el interior del frigorifico.

- Almacenar los productos en la rejilla superior solamente hasta el limite de carga. (59)

- No coloque productos por debajo del soporte del estante inferior. (59)

- Cubrir y envolver los alimentos, antes de colocarlos en el interior del frigorifico, evitar la introduccién de
alimentos demasiado calientes o liquidos en evaporacion.

- No dejar la puerta abierta, mas de lo necessario, cuando se sacan o ponen alimentos.

ATENCION: En el caso de aparatos con evaporacion interna al vano, si las condiciones ambientales son
tales que el agua de condensacién no logra ser eliminada por el sistema de evaporacion automatica, inserir
una bandeja sobre el fondo externo del aparato o transportar el agua a la red de alcantarillado.

ANORMALIDADES DE FUNCIONAMIENTO

En el caso de funcionamiento irregular, antes de llamar al servicio asistencia de zona, controlar que:

— el interruptorgeneral 1 esté iluminado y que haya tension de red;

— el valor de la temperatura determinada sea el deseado;

— las puertas estén pefectamente cerradas;

— el equipo no est é cerca de fuentes de calor; (38)

— el condensador esté limpio y el ventilador funcione regularmente;

— no haya demasiado hielo en la placa evaporadora.

En el caso que dichos controles hayan dado resultado negativo, dirijase al servicio de asistencia de su zona
suministrando las indicaciones sobre el modelo, numero de serie y marticula indicados en la placa de las
caracteristicas, puesta en la pared interna del aparato.(11)

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una higiene y una conservacion perfectas del compartimiento frigorifico (66) es conveniente
efectuar periédicamente y/o diariamente las siguientes operaciones de limpieza indicadas a continuacion:

1. Limpiar cuidadosamente las superficies externas del aparato pasandole con una esponja suave
embebida en agua y detergente neutro, y exprimida, unicamente en el sentido del satinado.

o El detergente no debe contener cloro y no debe ser abrasivo. (67)

e Los detergentes aconsejados son los siguientes tipos:

- Detergente desinfectante de acciéon combinada;

(con tensioactivos no iénicos, benzalconio cloruro, sustancias quelantes y pH tampén)
- Detergente para laboratorio, neutro, para lavado manual;

(con tensioactivos aniénicos y no iénicos)

- Desengrasante para ambientes alimenticios;

(con tensioactivos aniénicos y EDTA)

¢ Antes del uso diluir eventualmente los detergentes segun las instrucciones incluidas en la etiqueta.
e Dejar actuar los detergentes al menos 5 minutos.

e Enjuagar cuidadosamente las paredes del frigorifico con una esponja pasada varias veces en agua
corriente. (69)

e Secar con atencion utilizando una esponja limpia.
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ATENCION: evitar absolutamente el uso de herramientas o elementos que puedan rayar el equipo con la
consiguiente formacion de herrumbre. (68)

2. Eliminar eventuales manchas de alimentos o residuos presentes en el interior del aparato (ver parrafo
siguiente).

MANCHAS DE ALIMENTOS Y RESIDUOS ENDURECIDOS

En caso de presencia de manchas de comida o residuos en el frigorifico, lavar con agua y quitarlos antes de
que estos puedan endurecerse.

Si los residuos ya estan endurecidos proceder como indicado a continuacion:

1. Usar una esponja suave humedecida en agua tibia y detergente neutro (se pueden usar esos previstos
para la limpieza diaria, a la concentracién mas alta entre aquellas previstas en la etiqueta). (72)

2. Humedecer el residuo endurecido de modo tal que se mantenga humedo por al menos 30 minutos
repasando mas o menos cada 5 minutos la esponja humedecida en agua y detergente sobre la
suciedad endurecida.

3. Alfinal del ablandamiento quitar el residuo con la esponja humedecida en agua y detergente neutro.

4. Sifuera necesario, recurrir a una espatula de madera o a una esponja fina de acero inoxidable, teniendo
cuidado de no dafar la superficie del frigorifico. (70)

5. Alfinal del procedimiento se aconseja un ciclo de limpieza diaria de todas las superficies internas del frigorifico.
6. A limpieza terminada enjuagar cuidadosamente con una esponja pasada varias veces en agua corriente.
7. Secar con atencion utilizando una esponja limpia.

También las zonas debajo y cercanas a la cabina deben estar limpias y mantenidas en perfecta higiene.
Limpiar con agua y jabén o detergente neutro. (71)

Proteger las chapas con cera con siliconas.

LIMPIEZA Y MANUTENCION GENERAL

Para asegurar el constante rendimiento de la cabina, se aconseja realizar las operaciones de limpieza y
manutencion generales.

Antes de iniciar con las mismas, hacer cuanto sigue:
— poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
— desenchufar el equipo y esperar a que se haya descongelado completamente. (17)

Condensadores sucios resultan en fallas del compresor, pérdida de producto y de ventas....las cuales no
estan cubiertas por la garantia.
Los condensadores requieren limpieza cada 30 dias o cuando sea necesario.

Con una aspiradora, un pincel o un cepillo no metalico limpiar con cuidado el condensador del grupo
refrigerante y el evaporador después de haber quitado las protecciones. (73)

ATENCION: la limpieza y la manutencién de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores
requiere la intervencion de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser
efectuadas por personal no preparado. (30)

Limpiar las superficies externas e internas del aparato siguiendo las indicaciones citadas en el parrafo

limpieza diaria.
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Los frigorificos con temperatura positiva "TEMPERATURA NORMAL" tienen una descarga en la parte
inferior de la celda. Controlar que el orificio de descarga esta limpio; de no ser asi, limpiarlo. (75)

A este punto han terminado las operaciones de manutencién y limpieza generales.

INTERRUPCIONES EN EL FUNCIONAMIENTO

En caso de prolongada inactividad de la cabina y para mantenerla en las mejores condiciones, seguir estas
indicaciones:

— llevar el interruptor de red a la posicion OFF. (16)

— desenchufar el aparato. (17)

— vaciar la cabina frigorifica y limpiarla como indicado en el capitulo "LIMPIEZA". (76)
— dejar las puertas de las celdas entreabiertas para evitar que tomen mal olor. (77)

—  cubrir el grupo compresor con un nailon para protgerlo del polvo. (78)

CONSEJOS UTILES PARA LA MANUTENCION DEL ACERO INOXIDABLE

Las cabinas frigorificas son de acero INOXIDABLE AlSI 304. (79)

Para limpieza y manutencion de las partes de acero inoxidable, respetar cuanto se especifica a
continuacion, teniendo presente que la regla primera y fundamental es garantizar la toxicidad y la maxima
higiene de los productos tratados.

El acero inoxidable tiens una capa fina de 6xido que impide la formacion de herrumbre.

Existen sustancias o detergentes que pueden destruir o dafar esta capa y comenzar asi un proceso de
corrosion.

Antes de usar cualquier producto detergente, preguntar al proveedor de confianza cual es el tipo mas
adecuado de detergente neutro que no provoca corrosiones al acero. (73)

En caso de rayones en las superficies, es necesario pulir con lana de ACERO INOXIDABLE finisima o
esponjas abrasivas de material sintético fibroso frotando en el sentido del satinado. (81)

ATENCION: para limpiar el ACERO INOXIDABLE no deben usarse esponijitas de hierro y ni siquiera
dejarlas apoyadas en las superficies pues los depdsitos ferrosos pueden pegarse y provocar la formacion de
herrumbre por contaminacién, comprometiendo el estado de higiene. (81)

PROBLEMAS DE FUNCIONAMIENTO

A denudo, las dificultades de funcionamiento que se presentan, son ocasionadas por causas banales, que
se pueden solucionar sin la intervencion de un técnico especializado, por tanto, antes de llamar la red de
asistencia por una averia, controlar lo siguiente:

PROBLEMA CAUSAS POSIBLES

El aparato no se enciende Controlar que esté enchufado correctamente

Controlar que a la toma llegue corriente

La temperatura interna es demasiado elevada | Verificar la regulacion de la tarjeta electronica

Verificar que no haya una fuente de calor cercana

Verificar que la puerta cierre correctamente

El aparato es excesivamente ruidoso Verificar la nivelacién del mismo. Una posicién no equilibrada podria
originar vibraciones

Controlar que el aparato no esté en contacto con otros aparatos o
partes que podrian entrar en resonancia

En el interior del frigorifico hay olores|Hay alimentos con olor muy fuerte (por ejemplo queso y meldn), en

desagradables recipientes no herméticos
Las superficies internas deben limpiarse
Sobre el aparato se forma condensacion La humedad ambiente es muy elevada

No se han cerrado bien las puertas

Realizar las verificaciones arriba indicadas, si el desperfecto continta, dirigirse a la asistencia técnicas,
recordando de sefialar:
e la naturalezza del defecto
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e el modelo y el nimero de matricula del aparato que se pueden observar en la placa de las
caracteristicas eléctricas, puesta bajo la pared interna del aparato.

DESPACHO DE RESIDUOS Y DEMOLICION

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Al final del ciclo de vida del producto, no eliminar en el medio ambiente el aparato. Las puertas tendran que
desmontarse antes de la eliminacion del aparato. Estéd admitido u almacenaje provvisorio de los deshechos
especiales, en vista de una eliminacién, por medio del tratamiento y/o almacenaje definitivo.

De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del
utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO
Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen que cumplir las prescripciones impuestas por
las leyes y entidades encargadas de los Paises donde se realiza la demolicién.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros especializados para el retiro/demolicion.
Desmontar el frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su naturaleza quimica, ricordando que
en el compresor hay aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden recuperar y volver a usar, y que
los componentes del frigorifico son deshechos especiales asimilables a los urbanos. Hacer que el aparato
sea inutilizable para su eliminacion, sacando el cable de alimentacién y cualquier dispositivo de cierre
espacios, con el fin de evitar que alguien pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR
PERSONAL ESPECIALIZADO.

ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS
(DIRECTIVA RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente. Efectuar su eliminacion en conformidad con lo
dispuesto por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos de aparatos eléctricos y electronicos), al
efectuar la eliminacion de los equipos el usuario debera entregarlos en instalaciones de recogida
especificas y autorizadas, o bien -en el momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos aun
montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selectivo y en conformidad con lo dispuesto por la
Directiva RAEE 2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo especifico (12)

La eliminacién abusiva de residuos de aparatos eléctricos y electrénicos sera sancionada en
conformidad con lo dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se ha cometido la
infraccion.

Los residuos de aparatos eléctricos y electronicos pueden contener sustancias peligrosas con
efectos potencialmente nocivos no sélo para el ambiente, sino también para la salud de las
personas. Se aconseja efectuar su eliminacion de modo correcto.

INVERSION PUERTA (excepto modelos puerta con cristal) (82)

Los armarios frigorificos con una puerta se entregan, generalmente, con abertura hacia la derecha.
En la transformacién con bisagra izquierda se tendra que actuar de la manera siguiente:

Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo "F”.

Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.

Quite la puerta y desmonte la bisagra “B” y el elemento “e”, invirtiendo el montaje.

Desmonte el estribo inferior “d” volviendolo a montar del lado opuesto en la sede.

Coloque la puerta introduciendo el orificio del elemento inferior “E” en el perno del estribo “D”.

Fije el estribo “A” a la estructura en el lado opuesto, ajustando completamente los tornillos de fijacion.
Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de
12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacién a la estructura.

e Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.
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INVERSION 1/2 PUERTA (82a)

Los armarios frigorificos estan dotados de serie con apertura a la derecha.
Para la transformacion con apertura a la izquierda, se debera obrar del siguiente modo:

Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo "F”.
Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.
Quitar la puerta superior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.

Desmonte el elemento “C” adaptandolo en el lado opuesto de la puerta.

Desmontar el estribo intermedio “G” volviéndolo a montar sobre el lado opuesto en el lugar
predispuesto.

Quitar la puerta inferior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.
Desplazar el micro presente sobre la puerta inferior hacia la parte opuesta, utilizando el orificio
predispuesto.

Desmontar el estribo inferior “D” volviéndolo a montar sobre el componente “B” presente sobre la puerta
inferior.

Colocar la puerta inferior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “D” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Colocar el estribo “A” sobre el componente “B” presente sobre la puerta superior.

Colocar la puerta superior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “A” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de
12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacion a la estructura.

Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.

INVERSION PUERTAS ARMARIOS REVESTIDOS CON PANELES (83)

Los armarios frigorificos con paneles estan dotados de fabrica de apertura hacia la derecha.
Para la transformacion con bisagra a la izquierda, se debera obrar del modo siguiente:

Girar el panel hacia las cabeceras laterales quitando los tornillos de la parte inferior.

e Quitar la puerta, del alojamiento de las bisagras A, levantandola hacia arriba.
o Desmontar las dos bisagras A presentes sobre la estructura con la ayuda de una herramienta.
e Volver a montar las dos bisagras A sobre el lado opuesto utilizando los orificios predispuestos.
e Desmontar la guarnicién C adaptandola sobre el lado opuesto de la puerta.
e Girar sobre su propio eje las bisagras B presentes sobre la puerta.
e \Volver a colocar la puerta sobre las bisagras A.
e Desplazar el micro presente sobre el panel de mandos hacia la parte opuesta, utilizando los orificios
predispuestos.
e \Volver a posicionar el panel colocando los tornillos.
FICHA TECNICA DEL REFRIGERANTE
1) R134a
GWP = 1300
ODP =0
2) R404a: componentes del fluido
e Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
e Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0
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3) R452A: componentes del fluido

e Pentafluoroetano (HFC 125) 59%

e Tetrafluoropropeno (HFC 1234yf) 30%
e Difluorometano (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

4) Identificacion de peligros

Fuertes exposiciones por inhalacion pueden producir efectos anestésicos. Las fuertes exposiciones pueden
producir anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte repentina. El producto atomizado, salpicado o
rociando pueden producir lesiones por congelacion en los ojos o la piel.

5) Medidas de primer auxilio

e Inhalacion:

alejar el accidentado de exposicion al producto y mantenerlo en el calor y en estado de reposo. Si es
necesario, darle oxigeno. Practicarle la respiracion artificial si la respiracion natural se ha parado o amenaza
con hacerlo. En caso de paro cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar asistencia médica
inmediata.

e Contacto con la piel:

echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen. Quitar los vestidos contaminados.

ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso de lesones por congelacion.

En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y abundantemente con agua tibia. Tras producirse algun
sintoma (irritacion o formacion de ampollas) solicitar asistencia médica.

e Contacto con los ojos:

lavarlos inmediatamente con solucién para lavado ocular o agua limpia manteniendo abiertos los parpados,
por al menos 10 minutos. Solicitar asistencia médica.

e Ingestion:

puede provocar vomito. Si el accidentado esta consciente, hacer que se enjague la boca y beda unos 200-
300 ml de agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

e Tratamientos médicos ulteriores:

tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No dar al accidentado adrenalina o
medicamentos simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca con posible paro cardiaco.

6) Informaciones ecoldgicas

Persistencia y degradacion:

e HFC 143a:

se descompone lentamente en la atmdsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmdsfera es de 55 afios.
e HFC 125:

se descompone lentamente en la atmdsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmosfera es de 40 afios.
e HFC 134a:

se descompone con cierta rapidez en la atmoésfera inferior (troposfera). Su duracion en la atmdsfera es de
15,6 afos.

e HFCs 134a, 125, 134a:

no influyen en la polucién fotoquimica (es decir, no estdn comprendidos entre los componentes organicos
volatiles - VOC — segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No producen rarefaccion del ozono.

Los residuos de producto dispersados en la atmdsfera no producen contaminacién de las aguas a largo
plazo.
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El esquema eléctrico esta colocado en la ultima pagina de el manual de instruccion

POsS | DESCRIPTION POsS | DESCRIPTION
1 GRUPO COMPRESOR 30 STARTER
2 VENTILADOR CONDENSADOR 30A | STARTER
3 TABLERO GENERAL DE BORNES 31 LAMPARA TL
6 INTERRUPTOR GENERAL CON INDICADOR 31A | LAMPARA TL
8 TOMA ELECTRICA 42 VENTILADOR DE ESTRACCION AIRE COMPRESOR
9 VENTILADOR EVAPORADOR 44 RELAIS COMPRESOR
9A VENTILADOR EVAPORADOR 44B | RELAIS MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
9B VENTILADOR EVAPORADOR 56 FILTRO
10 LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 69 CAJA DE TERMINALE DE PISO
10A | LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 75 ELECTROVALVULA
12 ELECTROVALVULA DISPOSIT.DESCONG. 85 CAJA DE DISTRIBUCION
19 TERMOSTATO RESISTENZA BACINELLA 86 SONDA CONDENSADOR
20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 101 RESISTENCIA TAMPON
20A | RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 102 | TERMOSTATO BIMETALICO DE SEGURIDAD
21 RESISTENCIA DESPOSIT. DESCONG. 113 | MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS
22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS 113A [ MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS
29 REACTOR LAMPARAS TL 114 | TARJETA ELECTRONICA FRIGORIFICO con LED
29A [ REACTOR LAMPARAS TL

22




BESCHRIJVING APPARAAT

ACCESSOIRES

IDENTIFIKATIE ETIKET

ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING
VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

HACCP VOORSCHRIFTEN

TECHNISCHE KENMERKEN

IN WERKING STELLEN EN INSTALLATIE
BEDIENINGSPANELEN

INSTELLING / AANPASSING SETPOINT TEMPERATUUR
SMART FUNCTIES - Functionaliteit bij snelle toegang
CONFIGURATIE PARAMETERS GEBRUIKER - SONDE-LEZING
HERSTEL FABRIEKSPARAMETERS

ALARMSIGNALEN

INTELLIGENT ONTDOOIEN

ENERGY SAVING

UITZETTEN

INLEGGEN VAN PRODUCTEN

ONREGELMATIGHEDEN IN DE WERKING

DAGELIJKSE REINIGING

VOEDSELVLEKKEN EN HARD GEWORDEN RESTEN
ALGEMENE REINIGING EN ONDERHOUD
ONDERBREKING VAN HET GEBRUIK

NUTTIGE TIPS VOOR HET ONDERHOUD VAN ROESTVRIJ STAAL
STORINGEN IN DE WERKING

HET AFVALMATERIAAL LOZEN EN HET APPARAAT AFDANKE
DEUR OMKEREN

DEUR 1/2 OMKEREN

OMKERING DEUR VOOR PANEELKASTEN
SPECIFICATIES VAN DE KOELVLOEISTOF

INDEX

~N N oo o1 A WOW DD DNNDN

N Y Y B B I R R R R R R I R
O O O © 00 0O 00 N N o o o o o o0 W w N



BESCHRIJVING APPARAAT

Dit apparaat is ontworpen voor het koelen en het bewaren van levensmiddelen. Elk ader gebruik moet als
oneigenlijk beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de
inwerking van weersinvloeden blootgesteld zijn.

De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk gesteld worden voor onjuist gebruik van de producten.

De apparaten zijn verkrijgbaar zowel met stalen als met glazen deuren.
De koelkasten worden geleverd met “NORMALE TEMPERATUUR” en “LAGE TEMPERATUUR” installaties,
zodat levensmiddelen op verschillende temperaturen geconserveerd kunnen worden. (1)

De apparaten wordt geleverd met een koelribverdamper beschermd tegen oxidatie, een hermetische
compressor, een condensator gerealiseerd in koper-aluminium en een bedieningspaneel. (2)

De koelkasten zijn voorzien van een soortgelijk bedieningspaneel, waarbij - afhankelijk van de typologie van
het apparaat - alleen het soort instellingen anders zijn (POSITIEVE TEMPERATUUR, LAGE
TEMPERATUUR, GLAZEN DEUR).

De kompressors bevinden zich in het bovengedeelte van de kasten om gebruik te maken van een goede
ventilatie en verspreiding van de warmte. (4)

De koelkasten zijn voorzien van een afvoerbak met een automatische verdamping van de condens, boven
aan de buitenzijde van het apparaat. (5)

Geen enkele koelkast is voorzien van een opvangbak voor de condens.

De koelkasten zijn uitgerust met twee verschillende verlichtingssystemen afhankelijk van het model. De
binnenverlichting is beschermd tegen het contact met voedingsmiddelen evenals tegen schokken waardoor
de verlichting defect zou kunnen gaan. (8)

De deuren van de apparaten hebben een slot met sleutel om een goede sluiting te kunnen garanderen. (9)

De gedeelten die met de levensmiddelen in aanraking komen zijn gemaakt van staal of bekleed met
kunststof materiaal dat niet giftig is. (10a-10b)

Bij de koelunits wordt de door de huidige wetgeving toegestane koelvloeistof toegepast, van het type HFK.

ACCESSOIRES

Zie figuur 7a — 7b.

IDENTIFIKATIE ETIKET

Voor meer informatie kunt U de fabrikant bellen. Het MODEL en SERIENUMMER , vermeldt in de tabel met
technische gegevens die zich onder het instrumentenbord bevindt, steeds vermelden (11).

Inhoud velden technisch plaatje (12)

1) MODEL E) TOTALE KRACHT VERLICHTING
2) NAAM EN ADRES VAN FABRIKANT F) ZEKERINGSSTROOM

3) EG HERKENNINGSTEKEN G) TYPE KOELGAS

4) BOUWJAAR H) HOEVEELHEID KOELGAS

5) REGISTRATIENUMMER L) TEMPERATUURKLASSE KOELINSTALLATIE
6) KLASSE ELEKTRISCHE ISOLATIE R) AEEA SYMBOOL

7) KLASSE ELEKTRISCHE BESCHERMING W) KRACHT WARMTE-ELEMENTEN
A) SPANNING ELEKTRISCHE VOEDING Z1) NETTO-VOLUME (RSV)

B) INTENSITEIT ELEKTRISCHE STROOM Z2) FLUID FOAMING

C) FREKWENTIE Z3) BEDRIJFSTEMPERATUUR

D) NOMINALE KRACHT



ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING

Kontroleren bij de levering dat de verpakking intakt is en geen schade heeft opgelopen gedurende het
transport. (13)

Na het apparaat uitgepakt te hebben kontroleren of alle onderdelen aanwezig zijn en of de kenmerken
voldoen aan hetgeen u besteld heeft. Mocht dit niet het geval zijn, gelieve onmiddellijk kontakt op te nemen
met de verkoper. (14)

Wij feliciteren U met uw uitstekende keuze en hopen op een optimaal gebruik van de koelkasten volgens de
aanwijzingen en nodige voorzorgen vermeldt in deze gebruiksaanwijzing. (15)

NB: nadruk van de gebruiksaanwijzing verboden.

Dankzij constant onderzoek en verbetering van de technologische kwaliteit kunnen de technische gegevens
hier vermeld zonder voorafgaand bericht gewijzigd worden.

VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

OPGELET: bij iedere handeling van reiniging en onderhoud dient de stroom uitgeschakeld te worden:

— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken (17)

OPGELET: geen niet-geaarde stekkers of stopkontakten gebruiken. (18)
Het netstopkontakt moet geaard zijn. (19)
OPGELET: geen adapters of verlengsnoeren gebruiken voor aansluiting aan het net. (20)

OPGELET: het is nodig te wachten tot de ingestelde temperatuur bereikt is, alvorens etenswaren in het
apparaat te zetten. (21)

Etenswaren moeten altijd op de juiste manier verpakt zijn alvorens ze in het apparaat worden gezet. (22)
OPGELET: geen warme dranken of etenswaren in het apparaat zetten. (23)

OPGELET: Zorg ervoor dat bij het opslaan van etenswaren deze niet onder de roosters uitkomen en dat ze
de luchtstroom niet blokkeren. De ruimte waar de ventilatoren opzuigen niet blokkeren. (24)

OPGELET: Niet schoonmaken in de buurt van het apparaat als de deur geopend is. (25)
Het apparaat niet met plenzen water of water onder hoge druk schoonmaken. (26)

OPGELET: geen substanties gebruiken bij de reiniging of in de buurt van het apparaat die chloor bevatten
(bleekmiddel, zoutzuur, enz.) of die giftig zijn. (27)

OPGELET: blokkeer niet het bovengedeelte van het apparaat noch de luchtstromen, terwijl het apparaat in
gebruik is of onder stroom staat. (28)

OPGELET: geen voorwerpen op de bodem van de koelkast plaatsen. De daarvoor bestemde roosters
gebruiken. (29)
Het over de roosters verdeelde maximum gewicht kan 48 kg bedragen.

OPGELET: als de plastic bescherming van het rooster een discontinuiteit vertoont (afschuring, insnijding,
enz.), dient die onmiddellijk door een intacte bescherming vervangen worden.

OPGELET: Geadviseerd wordt om de sleutels buiten het bereik van kinderen te houden.

De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet door een
gepecialiseerd technicus gebeuren, en kan daarom niet door ongeschikt personeel worden uitgevoerd. (30)



Tijdens handelingen van onderhoud of in het geval van onregelmatigheden, het apparaat geheel uitzetten;
Vraag om tussenkomst van de REPARATIEDIENST van een daartoe bevoegd centrum en het gebruik van
originele reserveonderdelen. (31) Gebeurt dit niet, dan kan dit de veiligheid van het apparaat in gevaar
brengen.

HACCP VOORSCHRIFTEN

OPGELET: rauwkost, eieren en gevogelte kunnen NIET in dezelfde koelvakken bewaard
worden. Gevogelte moet apart bewaard worden in de daarvoor bestemde vakken.

OPGELET: Levensmiddelen met een temperatuur tussen de 10°C en 60°C niet in de
koelkast plaatsen. De temperatuur in de kern van het produkt verlagen met de daarvoor
bestemde apparatuur (versnelde invriezing).

OPGELET: Wanneer men levensmiddelen uit de koelkast neemt altijd de vervaldatum
op de verpakking kontroleren en produkten die het eerst verlopen het eerst gebruiken. Een
eventueel bedorven produkt uit de koelkast nemen en dit aan de bedrijfsleider melden.

OPGELET: Produkten die snel bederven als laatste uit de koelkast nemen, zodat deze
slechts voor korte tijd aan de omgevingstemperatuur blootgesteld worden.

OPGELET: Reeds ontdooide produkten niet opnieuw invriezen.

OPGELET: Instrumenten nummeren en tweemaal daags de temperatuur kontoleren.
De waarden op het daarvoor bestemde formulier invullen en 24 maanden bewaren.

OPGELET: Een digitale klok registreert eventuele stroomonderbrekingen, zodat beschadigde
levensmiddelen verwijdert kunnen worden.

Maximaal toegestane temperatuur levensmiddelen

Levensmiddel Normale Maximale temperatuur tijdens
opslagtemperatuur (°C) het transport (°C)

Verse gepasteuriseerde 0=+4 9
melk
Verse room 0++4 9
Yoghurt,ricotta, 0=+2 9
verse kaas
Gekoelde visprodukten 0++2 0=+4
Runder- en varkensvlees 0++3 10
Gevogelte 0++4 8
Konijn 0++2 8
Klein wild 0++2 8
Groot wild 042 8
Orgaanvlees 0++3 8
Diepgevroren produkten -23+-24 -18
ljs -18+-20 -18
Groente en fruit 0++4 omgevingstemperatuur

TECHNISCHE KENMERKEN

De technische gegevens kunt U vinden op the laaste pagina van de gebruiksaanwijzing. (32)



IN WERKING STELLEN EN INSTALLATIE

De apparaten worden altijd ingepakt en op palets verzonden. (33)
Bij ontvangst en na het apparaat uitgepakt te hebben, gelieve zich te gedragen in geval van schade of
ontbrekende delen, zoals beschreven in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING".

Het in werking stellen en de installatie moet door gespecialiseerd personeel uitgevoerd worden. (30)

De verpakkingsdoos verwijderen waarbij opgepast moet worden niet de oppervlakken van het apparaat te
deuken. (34)

OPGELET: de verpakkingsonderdelen (plastic zakken, schuimrubber, spijkers e.d.) moeten buiton het
bereik van kleine kinderen worden gehouden, omdat zij gevaarlijk kunnen zijn.

Het apparaat dient door een kar met vork opgeheven te worden en op de installatieplaats gebracht te
worden, waarbij opgelet moet worden dat het apparaat in evenwicht is. (35)

OPGELET: Het apparaat mag nooit in horizontale positie vervoerd worden; dit kan strukturele schade
veroorzaken. (36)

OPGELET: Zowel voor het plaatsen van het apparaat op de plek van installatie als voor toekomstige
verplaatsingen, mag deze nooit geduwd of geschoven worden, om te voorkomen dat deze
valt of op dat op deze manier schade wordt toegebracht aan delen van het apparaat. (37)

OPGELET: Het apparaat niet in de buurt van een warmtebron plaatsen of in een omgeving met hoge
temperatuur, dit zou een mindere werking en een hoger verbruik veroorzaken. (38)

OPGELET: Tussen de bovenwand en het plafond moet er minstens 50cm vrij zijn. Het apparaat kan
naast andere apparaten gezet worden, maar als er condensaatvorming mogelijk is, moet er
een minimale tussenafstand van 2cm gerespecteerd worden.

De beschermlaag van het produkt wegnemen. Deze handeling kan vervelende, doch ongevaarlijke schokken

veroorzaken (statische elektriciteit). Dit kan verminderd worden als men met n hand steeds in kontakt met

het apparaat blijft of als met het buitenste omhulsel met de grond in kontakt houdt. (39)

Na het apparaat op de juiste plaats te hebben gezet, de palet wegnemen met behulp van een hamer en
beitel, oplettend niet de pootjes binnenin de blokken of het apparaat te beschadigen. (40)

Het houten steunblok wegnemen. (41)
Elke afvoerbuis met sifon bevestigt onder de koelkast moet direkt aan de afvoer gekoppeld worden. (41a)

Het apparaat waterpas zetten met behulp van de regelbare pootjes. (42)

Het apparaat met lauw water en een neutraal schoonmaakmiddel reinigen (zoals beschreven in het
hoofdstuk "REINIGING") en de accessoires aanbrengen.

Het apparaat is voorzien van een stekker SHUKO. Kontroleren of deze voldoet aan de normen EN60320 en
aan de nationale normen. Eventueel de stekker vervangen indien deze niet voldoet. (44)

OPGELET: Deze handeling moet door een gespecialiseerd technicus worden verricht. (30)

Kontroleren of de netspanning gelijk is aan die op het plaatie met de technische kenmerken van het
apparaat is aangegeven. (45)

De stekker in het stopkontakt stoppen. (46)
De handelingen van het in werking stellen zijn nu beeindigd.



BEDIENINGSPANELEN

Alle koelkasten in de versies enkel of dubble bedieningspaneel, zijn uitgerust met de volgende panelen:
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A POS |BESCHRIJVING
1 Toets ON/SBY/ENTER
2 Toets DOWN
3 Toets UP
7 4 Toets MENU
r_\/_1 r‘/\‘w menu 5 ICOON ONTDOOIEN
L J 6 ICOON KOELING
L.J L.J 7 |ICOON COMPRESSOR

f_@_l
L'

2 3 4

Toets ON/SBY/ENTER

Door het indrukken en weer loslaten van deze toets kunt u de setpoint van
het apparaat controleren/aanpassen.

Door de toets gedurende 3 seconden ingedrukt te houden en weer los te
laten wanneer het label [Sby] op het display verschijnt, gaat het apparaat in
stand-by.

Door de toets langer dan 5 seconden ingedrukt te houden (en daarmee het
label Sby te omzeilen), krijgt u toegang tot de lijst parameters gebruiker.

Met het instrument in stand-by [op de display verschijnt Sby] ingedrukt, gaat
de controlefunctie aan.

Toetsen UP en DOWN

Hiermee kunt u de waarde van de aan te passen parameter laten toe- of
afnemen.

Ingedrukt kunnen de minimum en maximum geregistreerde temperaturen
gevisualiseerd worden (indien beschikbaar) en eventueel de actieve alarmen.

Bij geblokkeerd toetsenbord wordt, indien gelijktijdig ingedrukt, de blokkering
opgeheven.

Door “UP” gedurende 3 seconden in te drukken, wordt de functie Hyper Cold
geactiveerd.

Wanneer Hyper Cold geactiveerd is, wordt deze functie gedisactiveerd door
gedurende 3 seconden op “DOWN?” te drukken.

Toets MENU

Door de toets gedurende 3 seconden ingedrukt te houden krijgt u wel/geen
toegang tot de functionaliteiten smart van het apparaat.

APPARATEN MET GLAZEN DEUR:: door de toets in te drukken en weer los
te laten wordt de binnenverlichting van het apparaat geactiveerd danwel
gedisactiveerd.

ICOON ONTDOOIEN

Led aan: ontdooiing in uitvoering

Knipperend led: verlate activering ontdooiing of uitdruppelen in uitvoering
Snel knipperend led: in geheugen geregistreerd alarm

ICOON KOELING

Led aan: ventilatoren cel geactiveerd
Knipperend led: vertraging activering ventilatoren na ontdooien

ICOON COMPRESSOR

Led aan: compressor geactiveerd
Knipperend led: verlate activering compressor
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INSTELLING / AANPASSING SETPOINT TEMPERATUUR

v De toets on/sby/enter indrukken en weer loslaten: op de display verschijnt
(..) knipperend de actuele setpoint gedurende 5 seconden.
Na het verstrijken van deze tijd laat de display wederom de temperatuur in de
L—’"Ja-—] kamer zien
r_\/ /\_] Gebruik tijdens het knipperen van de display de toetsen up en down om de
gewenste setpoint temperatuur te laten toe- of afnemen
L e J
[_(_I)_] Druk opnieuw de toets on/sby/enter in om de nieuwe setpoint te bevestigen:
—_— de verkrijging van de nieuwe waarde wordt gesignaleerd door 3 kort
La—J | achtereenvolgende beep-tonen

SMART FUNCTIES - Functionaliteit bij snelle toegang

GEFORCEERDE HANDMATIGE ONTDOOIING

Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij
[_ j snelle toegang te gaan.
L

Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een

L _l uitvoerbare smartfunctie.
De functie [Def / nDf] wordt snel knipperend vertoond.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen en om de functie te
ey voren | disact
activeren / disactiveren.

L“‘J_J De geforceerde handmatige ontdooiing wordt slechts indien nodig uitgevoerd.

Tijdens deze fase kan de functie Hyper Cold niet worden opgestart.

Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
- 7

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.
In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende
beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

HYPER COLD
Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij
[_ j snelle toegang te gaan.
MEMIL

Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een
L _l uitvoerbare smartfunctie.
Wordt snel knipperend vertoond.

r_\// /l\_] Gebruik de toetsen up en down om de functie [HCo / nHC] te laten
verschijnen.
S TR |

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen en om de functie te
activeren / disactiveren.

Gedurende deze fase wordt de ontdooiing niet uitgevoerd en de Energy Saving kan niet worden gestart.




Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
[ |

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.

In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende

beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

FUNCTIE KOELINGEN KAMER

Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij

[_ _] snelle toegang te gaan.
2 Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een
L _l uitvoerbare smartfunctie.
Wordt snel knipperend vertoond.
N ] 1 Gebruik de toetsen up en down om de functie [F_C / F_ _] te laten

verschijnen.

L I J (F_ZC > 75%/F__~>90%)
|
O Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen en om de functie te
l_ 4J _J activeren / disactiveren.
Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
| |

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.
In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende

beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

BLOKKERING TOETSENBORD

Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij
[_ j snelle toegang te gaan.
U

Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een

L _J uitvoerbare smartfunctie.
Wordt snel knipperend vertoond.
— "

AVERVAN
L oJo J
Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen en om de functie te
[_Q)_] activeren / disactiveren.
— Om het toetsenbord te deblokkeren dient u langer dan 5 seconden de

l_“‘J_J rvT 9

L _LA_I -toetsen gelijktijdig ingedrukt te houden.

Gebruik de toetsen up en down om de functie [Loc] te laten verschijnen.

Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
| |

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.

In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende

beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

HANDMATIG PRINTEN AFLEZINGEN METERS: in combinatie met de TSP printer

Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij
[_ j snelle toegang te gaan.
U

Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een

L _J uitvoerbare smartfunctie.
Wordt snel knipperend vertoond.



Le"J

Gebruik de toetsen up en down om de functie [°C/°F] te laten verschijnen.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen en om de functie te
activeren / disactiveren.

Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
- 7

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.
In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende
beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

CONFIGURATIE PARAMETERS

~

MEMIL

L J

— 1
N\
L e J
I’_Q)T

L

A
\//\
L_L

Druk langer dan 3 seconden op de toets menu om naar de functionaliteit bij
snelle toegang te gaan.

Op de display verschijnt de eerste optie die correspondeert met een

uitvoerbare smartfunctie.
Wordt snel knipperend vertoond.

Gebruik de toetsen up en down om de functie [Par] te laten verschijnen.

Druk op de toets on/sby/enter om naar de modaliteit configuratie parameters
te gaan.

Het toegangspassword wordt gevraagd.
Op de display verschijnt [00] teneinde het password in te kunnen voeren.

Gebruik de toetsen up en down om het password “65” te selecteren.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen.

Indien het password niet correct is ingevoerd, verschijnt de eerste parameter
van de configuratielijst.

Gebruik de toetsen up en down om langs alle parameters van de controller te
gaan.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen.

Gebruik de toetsen up en down om de nieuwe waarde van de parameter te
selecteren.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen.

Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken
(|

danwel door 5 seconden de L -toets ingedrukt te houden.
In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende
beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].



CONFIGURATIE-PARAMETERS

“NORMALE TEMPERATUUR”
Parameter | Beschrijving | Default | min MAX
INPUT METEN
" Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) +8°C -55 +99
12 Inschakelen sonde verdamper (0O=afwezig, 1=aanwezig) 1 0 1
13 Inschakelen sonde condensatore (O=afwezig, 1= aanwezig) 1 0 1
8 Meeteenheid temperatuur (O=graden Fahrenheit, 1=graden Celsius) 1 0 1
9 Typologie initialisering hulpuitgang: 0 = resistentie deur; 1 = bediening licht 0 0 2
IA Setpoint activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Hysterese afstelling activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Aflezen sonde kamer -°C - -
Pd aflezen sonde verdamper/ontdooien -°C - -
Pc aflezen sonde condensator -°C - -
AFSTELLING COMPRESSOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
r0 Hysterese afstelling (differentieel) +4°C 1 15
1 Minimum instelbare setpoint werk -2°C -55 r2
r2 Maximum instelbare setpoint werk +8°C r1 +99
r3 Toename temperatuur op de setpoint voor energy saving: 0 = uitgesloten +1°C 0 +99
r4 Tijd monitoring voor start energy saving 2 ore 0 99
r5 Afname temperatuur op de setpoint voor hiper cold: 0 = uitgesloten -2°C -55 0
ré Tijd limiet voortduren setpoint in hiper cold 2 ore 0 929
r7 Toegestane tijdsdeviatie mbt cyclus ON comp. optimaal 1 min 0 240
r9 At minimum mbt cyclus ON comp. voor definitie cyclus niet efficiént 1 min 0 240
rA At maximum mbt cyclus ON comp. buiten welke de cyclus niet in beschouwing wordt genomen. 5 min 0 240
rb Minimum toegestane deviatie voor ATe-functie 5°C/min 0 +99
rc Limiet maximum aantal cycli compressor op laag rendement 3nr. 1 3
rL Maximum tijdlimiet voor starten defrost in de eerste fase (0 = uitgesloten) 120 min 0 240
BESCHERMING COMPRESSOR
co Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240
C2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 3 min 0 240
C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240
C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 50 % 0 100
ONTDOOIING
do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 6 ore 0 99
d1 Type ontdooiing (0 = op resistentie, 1 = op warm gas) 1 0 1
d2 Temperatuur einde ontdooiing (met betrekking tot de temperatuur van de verdamper) +8 °C -55 +99
d3 Maximum duur ontdooiing (0 = de ontdooiing wordt niet geactiveerd) 20 min 0 99
dé Weergave display tijdens dooien (0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel, 1 0 2
2= DEF label)
d7 Tijd van uitdruppelen 3 min 0 15
dE Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = zelfbeschikkend 1 0 2
dP Interval voor beschermingsontdooiing (0 = niet actief) 24 ore 0 72
ALARMEN
A0 Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15
A1 Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -55 0
A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15 °C 0 +99
A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240
A4 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 1 0 1
A5 Tijd limiet voor geluidsmelding van de buzzer in alarm (alleen indien A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Tijd van uitsluiting van het temperatuuralarm (alleen indien A1 en/of A2 =0) 15 min 0 240
A7 Tijd uitsluiting temperatuuralarm na stilstaand vent. verdamper (voor A1 en/of A2 = 0) 60 min 0 240
AFSTELLING KOELINGEN VERDAMPER
F1 Temperatuur waarboven de ventilator verdamper uitschakelt (alleen indien /A =1en F7 =3 of 4) -1°C -55 +99
F2 Differentieel ventilator (met betrekking tot F1, alleen indien /A =1en F7 =3 of 4) +2°C 1 15
F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=0ON, 2=parallel aan 1 0 4
compr., 3=ingesteld met F1 en F2, 4=ingesteld met F1 en F2 bij compr. ON en OFF bij comp. OFF
F4 Werking ventilator verdamper in ontdooiing en uitdruppeling. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. met F7) 0 0 2
F5 Tijd stilstand ventilator verdamper na uitdruppeling 3 min 0 15
F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 20°C -55 +99
F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25
F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0 0 1
1=0ON); zie ook F6 en F7
F9 in werking zijn ventilator condensator bij ontdooien en uitdruppelen (0=OFF, 1=0ON, 2=ON als 2 0 2
Tc=35°C en OFF als Tc<33°C)
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FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 55°C -55 +99
Fb kritieke temperatuur voor alarm hoge druk 57°C -55 +99
AFDRUKKEN
PO Activering printen configuratieparameters (0 = gedeactiveerd) 1 0 1
P1 Tijd steekproef (zie ook de parameter P6) 30 1 60
P2 Keuze uit te printen temperatuurmeters (0 = geen, 1 = meter kamer,
1 0 3
2 = meter kamer en verdamper, 3 = allen)
P3 Keuze kop coupon (0 = gedeactiveerd, 1 = kast koelkast, 2 = Gekoelde onderkant) 1 0 2
P4 Activering printen identificatienummer apparaat (0 = nee, 1 = ja) 1 0 1
P5 Taalkeuze voor kop coupon (1 = ltaliaans, 2 = Engels, 3 = Frans,
) 1 -1 5
4 = Spaans, 5 = Duits)
P6 Keuze meeteenheid voor tijd steekproef (1 = minuten, 2 = uren) 1 1 2
BESTURING COMMUNICATIE
L1 Adres van het instrument (opgenomen gegeven tijdens de printfase als P4 =1) 1 0 256
L2 Besturing van de seri€le poort (o = niet gebruikt, 1 = printen) 1 0 1
L3 Baud Rate transmiss. gegevens (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Controlewijze transmissie (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“LAGE TEMPERATUUR”
Parameter | Beschrijving | Default | min | MAX
INPUT METEN
" Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) 0°C -55 +99
2 Inschakelen sonde verdamper (O=afwezig, 1=aanwezig) 1 0 1
13 Inschakelen sonde condensatore (0=afwezig, 1= aanwezig) 1 0 1
8 Meeteenheid temperatuur (O=graden Fahrenheit, 1=graden Celsius) 1 0 1
19 Typologie initialisering hulpuitgang: 0 = resistentie deur; 1 = bediening licht 0 0 2
IA Setpoint activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) -7°C -55 +99
/b Hysterese afstelling activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) 2°C 1 15
Pr Aflezen sonde kamer -°C - -
Pd aflezen sonde verdamper/ontdooien -°C - -
Pc aflezen sonde condensator -°C - -
AFSTELLING COMPRESSOR, ENERGY SAVING, HIPER COLD
ro Hysterese afstelling (differentieel) +4°C 1 15
r1 Minimum instelbare setpoint werk -24°C -55 r2
r2 Maximum instelbare setpoint werk -12°C r1 +99
r3 Toename temperatuur op de setpoint voor energy saving: 0 = uitgesloten +2°C 0 +99
r4 Tijd monitoring voor start energy saving 2 ore 0 99
r5 Afname temperatuur op de setpoint voor hiper cold: 0 = uitgesloten -2°C -55 0
ré Tijd limiet voortduren setpoint in hiper cold 2 ore 0 99
r7 Toegestane tijdsdeviatie mbt cyclus ON comp. optimaal 1 min 0 240
r9 At minimum mbt cyclus ON comp. voor definitie cyclus niet efficiént 1 min 0 240
rA At maximum mbt cyclus ON comp. buiten welke de cyclus niet in beschouwing wordt genomen. 5 min 0 240
rb Minimum toegestane deviatie voor ATe-functie 5°C/min 0 +99
rc Limiet maximum aantal cycli compressor op laag rendement 3nr. 1 3
rL Maximum tijdlimiet voor starten defrost in de eerste fase (0 = uitgesloten) 120 min 0 240
BESCHERMING COMPRESSOR
co Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240
C2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 3 min 0 240
C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240
C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 70 % 0 100
ONTDOOIING
do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 6 ore 0 99
d1 Type ontdooiing (0 = op resistentie, 1 = op warm gas) 1 0 1
d2 Temperatuur einde ontdooiing (met betrekking tot de temperatuur van de verdamper) +8 °C -55 +99
d3 Maximum duur ontdooiing (0 = de ontdooiing wordt niet geactiveerd) 20 min 0 99
dé Weergave_ display tijdens dooien 1 0 2
(0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel, 2= DEF label)
d7 Tijd van uitdruppelen 3 min 0 15
dE Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = zelfbeschikkend 1 0 2
dP Interval voor beschermingsontdooiing (0 = niet actief) 24 ore 0 72
ALARMEN
A0 Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15
A1 Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -55 0
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A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15 °C 0 +99
A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240
Ad Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 1 0 1
A5 Tijd limiet voor geluidsmelding van de buzzer in alarm (alleen indien A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Tijd van uitsluiting van het temperatuuralarm (alleen indien A1 en/of A2 #0) 15 min 0 240
A7 Tijd uitsluiting temperatuuralarm na stilstaand vent. verdamper (voor A1 en/of A2 = 0) 60 min 0 240
AFSTELLING KOELINGEN VERDAMPER
F1 Temperatuur waarboven de ventilator verdamper uitschakelt (alleen indien /A =1 en F7 =3 of 4) -1°C -55 +99
F2 Differentieel ventilator (met betrekking tot F1, alleen indien /A =1en F7 =3 of 4) +2°C 1 15
F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=ON, 2=parallel aan 1 0 4
compr., 3=ingesteld met F1 en F2, 4=ingesteld met F1 en F2 bij compr. ON en OFF bij comp. OFF
F4 Werking ventilator verdamper in ontdooiing en uitdruppeling. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. met F7) 0 0 2
F5 Tijd stilstand ventilator verdamper na uitdruppeling 3 min 0 15
F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 20°C -55 +99
F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25
F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0
- 0 1
1=0ON); zie ook F6 en F7
F9 in werking zijn ventilator condensator bij ontdooien en uitdruppelen (0=OFF, 1=ON, 2=ON als 2 0 2
Tc=35°C en OFF als Tc<33°C)
FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 55°C -55 +99
Fb kritieke temperatuur voor alarm hoge druk 57°C -55 +99
AFDRUKKEN
PO Activering printen configuratieparameters (0 = gedeactiveerd) 1 0 1
P1 Tijd steekproef (zie ook de parameter P6) 30 1 60
P2 Keuze uit te printen temperatuurmeters (0 = geen, 1 = meter kamer,
1 0 3
2 = meter kamer en verdamper, 3 = allen)
P3 Keuze kop coupon (0 = gedeactiveerd, 1 = kast koelkast, 2 = Gekoelde onderkant) 1 0 2
P4 Activering printen identificatienummer apparaat (0 = nee, 1 = ja) 1 0 1
P5 Taalkeuze voor kop coupon (1 = ltaliaans, 2 = Engels, 3 = Frans,
. 1 -1 5
4 = Spaans, 5 = Duits)
P6 Keuze meeteenheid voor tijd steekproef (1 = minuten, 2 = uren) 1 1 2
BESTURING COMMUNICATIE
L1 Adres van het instrument (opgenomen gegeven tijdens de printfase als P4 =1) 1 0 256
L2 Besturing van de seri€le poort (o = niet gebruikt, 1 = printen) 1 0 1
L3 Baud Rate transmiss. gegevens (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Controlewijze transmissie (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

CONFIGURATIE PARAMETERS GEBRUIKER - SONDE-LEZING

I’“@“\

L'
— 1

N N
_ Jo
I’“@“\
L
I’“@“\
L

Druk langer dan 5 seconden (daarmee het label Sby omzeilend) op de toets
on/sby/enter om naar de sonde-lezing en de lijst parameters gebruikers te gaan.

Het eerste label “Pd” verschijnt.

Gebruik de toetsen up en down om langs de lezingen van de sonden en de
parameters de gaan

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze de bevestigen en om naar de
modaliteit van het lezen van de sonden of van de aanpassing van de
parameter te gaan .

De huidige waarde verschijnt knipperend.
r\fTA—l
Gebruik de toetsen L~ - om de nieuwe waarde te selecteren, alleen in

het geval van parameters.

Druk op de toets on/sby/enter om de lezing van de sonde te verlaten of om
de keuze van de nieuwe waarde van de parameter te bevestigen, de
instelling knippert niet meer.

Het is mogelijk de programmeerfase te verlaten door 30 seconden te wachten zonder op de kaart te werken

sl

danwel door 5 seconden de _='_i -toets ingedrukt te houden.
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In beide gevallen krijgt u de melding van het verlaten van de programmeerfase door 3 korte opeenvolgende
beeptonen en door het gelijktijdig op de display verschijnen van het label [ESC].

HERSTEL FABRIEKSPARAMETERS

Informatie bestemd alleen voor deskundig personeel.

Bij het aanzetten van het instrument volgt een “LAMPTEST”-fase.
Indien gedurende deze fase 3 maal achtereenvolgens de toets on/sby/enter
F.LI)_] wordt ingedrukt, worden alle parameters gereset op de in de fabriek

ingestelde waarden.
Ll

Op de display verschijnt het label [rLd] dat de resetting van de kaart op de
door de maker ingestelde waarden markeert.

ATTENTIE: de default-waarden in het geheugen zijn de waarden die betrekking hebben op de configuraties
(TN, BT, PV, CP).

ALARMEN

APPARAAT MET DEFECTE SONDEN

Fout sonde kamer

In geval de sonde kamer defect blijjkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn, verschijnt op
de display het label [EO].

De machine blijft functioneren in de conserveringsfase op basis van de aan de parameters “C5” en “C6”
toegekende waarden.

De interne koeling blijft functioneren op basis van de aan de parameter “F7” toegekende waarde.

Automatisch wordt de ontwikkelde controle van de ontdooiing afgeremd, waardoor het zelf-ijkproces van de
kaart wordt gedisactiveerd.

Fout sonde verdamper

In geval de sonde verdamper defect blijkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn,
verschijnt op de display het label [E1].

De ontdooiing zal plaatsvinden na het ingaan van de ingestelde uren met “d0” te beginnen vanaf de laatst
uitgevoerde defrost.

De interne koeling zal functioneren op basis van de aan de parameter “F3” toegekende waarde,

Automatisch wordt de ontwikkelde controle van de ontdooiing afgeremd, waardoor het zelf-ijkproces van de
kaart wordt gedisactiveerd.

Fout sonde condensator

In geval de sonde condensator defect blijkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken bilijkt te zijn,
verschijnt op de display het label [E2].

De ventilator van de condensatore blijft in werking op basis van de aan de parameter “F8” toegekende
waarde.

Met defecte sonde kamer is het niet mogelijk de functie Hiper Cold en de functie Energy Saving te activeren.
Indien alle drie de sonden defect of onderbroken zijn, zal op de display beurtelings EO, E1 en E2
verschijnen.
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ALARM HOGE TEMPERATUUR IN UITVOERING

In geval de temperatuur in de cel hoger blijkt te zijn dan de ingestelde

— 7 setpoint, verschijnt op de display het label [AH] afgewisseld met de bereikte
/\ kritieke temperatuur. Ook de buzzer wordt geactiveerd.
| Door op de toets up te drukken is het mogelijk de duur van de alarmsituatie te
zien.
Mol

De buzzer kan worden gestopt door op de L=/ -toets te drukken.
De zichtbare signalering van het alarm blijft, totdat de kritieke temperatuur zijn normale waarde bereikt.

ALARM LAGE TEMPERATUUR IN UITVOERING

In geval de temperatuur in de cel lager blijkt te zijn dan de ingestelde

M setpoint, verschijnt op de display het label [AL] afgewisseld met de bereikte
\/ kritieke temperatuur. Ook de buzzer wordt geactiveerd.
L J Door op de toets down te drukken is het mogelijk de duur van de
alarmsituatie te zien.
o

De buzzer kan worden gestopt door op de l=_J -toets te drukken.
De zichtbare signalering van het alarm blijft, totdat de kritieke temperatuur zijn normale waarde bereikt.

ALARM GEREGISTREERDE HOGE EN LAGE TEMPERATUUR

{XZ" Snel knipperend led ontdooiing geeft te kennen dat zich een alarm van hoge
L7 6‘6 of lage temperatuur heeft voorgedaan.
NOW

qJ Op de display verschijnt knipperend de kritieke geregistreerde temperatuur.
NOW

Op de display verschijnt knipperend de duur van de alarmsituatie, uitgedrukt

L“‘J_J in minuten.

F.LI)_] De werking van de led ontdooiing wordt gereset op normaal.
—_— Op de display verschijnt [rES], kennis genomen hebbend van de zich
l_.q_l_J voorgedane afwijkende gebeurtenis.

Indien een hoge temperatuur-alarm actief is, blijft de compressor in werking; indien een lage temperatuur-
alarm actief is, gaat de compressor uit.

Jin geval de kaart in stand by wordt gezet, gaan de minimum en de maximum geregistreerde temperaturen
verloren op het bereikte setpoint en de eventuale alarmen.

ALARM BLACK OUT

ﬁﬁ Snel knipperend led ontdooiing geeft te kennen dat zich een black out heeft
0,0 voorgedaan.

I’_Q)T

Le_J
I’_Q)T

Op de display verschijnt het label [bL O].

Op de display verschijnt de maximum geregistreerde temperatuur in de

L .qJ _J kamer.

f_(l)_] De werking van de led ontdooiing wordt gereset op normaal.
—— Op de display verschijnt [rES], kennis genomen hebbend van de zich
l_.qJ_J voorgedane afwijkende gebeurtenis.

14



ALARM HOGE TEMPERATUUR CONSENSATIE

In geval de temperatuur van condensatie te hoog blijkt te zijn, als gevolg van een vuile condensator,
verschijnt op de display het label [HtC] afgewisseld met de temperatuur van de cel.
Ook de buzzer wordt geactiveerd.

o
De buzzer kan worden gestopt door op de L=I_I -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de temperatuur van condensatie weer binnen de
norm komt.

ALARM HOGE DRUK

In geval waarin een druk van de koelinstallatie wordt vastgesteld welke hoger is dan de toegestane waarden,
verschijnt op de display het label [HP] afgewisseld met de temperatuur van de cel.
Ook de buzzer wordt geactiveerd.
sl
De buzzer kan worden gestopt door op de L=/ -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

Jindien de oorzaak welke het alarm heeft gegenereerd, voortduurt bij de achtereenvolgende inschakeling, zal de
signalering [HP] zich opnieuw herhalen.

Gedurende deze gebeurtenis worden alle relais-uitgangen gedisactiveerd met uitzondering van de uitgang
die betrekking heeft op de ventilator van de condensator.

INTELLIGENT ONTDOOIEN

INTELLIGENT ONTDOOIEN: is een volledig automatisch systeem dat ontdooiingen uitvoert slechts in geval
van werkelijke noodzaak.

Voor een energiebesparingsbeleid en voor een optimale conservering van levensmiddelen, voert het
apparaat automatisch ontdooiingen uit, niet met vooraf vastgestelde intervallen maar naar gelang de staat
waarin zich de verdamper bevindt.

De controlekaart van de machine is in staat de voortgang te monitoren, zich daarbij baserend op een aantal
karakteristieke, werkende parameters: de ontdooiing start slechts dan indien dat daadwerkelijk nodig is, deze
voorwaarde is sterk afhankelijk van het soort gebruik van het apparaat en van het soort levensmiddelen dat
erin wordt geconserveerd.

ENERGY SAVING

ENERGY SAVING: is een volledig automatisch systeem dat tijdens het gebruik van het apparaat
energiebesparing oplevert.

Dit systeem treedt in werking in de uren waarin het apparaat niet wordt gebruikt, dus met gesloten deur en
met constante binnentemperatuur, die dichtbij de setpoint ligt.

Deze functie wordt gedisactiveerd als gevolg van:

- activering handmatige of automatische ontdooiing

- handmatige activering van de Hiper Cold-functie

- aflezen temperatuur kamer buiten de ingegeven waarden
- werking met defecte sonde kamer

- handmatige wijziging van de setpoint in kamer

- andere instelling van de werking koelingen verdamper

UITZETTEN

o
Door de toets +_J gedurende 3 seconden ingedrukt te houden en weer los te laten wanneer het label [Sby]
op het display verschijnt, gaat het apparaat in stand—by.
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OPGELET: De hoofdschakelaar L+/_I haalt het apparaat niet van het net af.

Om het apparaat van het lichtnet af te halen dient men de stekker uit het stopkontakt te halen. (16)

INLEGGEN VAN PRODUCTEN

- Pas nu en niet eerder, kan men etenswaren in het apparat zetten.

- Leg de producten gelijkmating verspreid in de unit om de luchtcirculatie te bevorderen.

- Leg de producten op het bovenste rooster slechts tot aan de stapelgrens. (59)

- Geen producten onder het onderste schap. (59)

- Dek de levensmiddelen af of wikkel ze in folie voordat u ze in de koelkast legt en zet geen hete gerechten
of dampende vloeistoffen in het apparaat.

- Laat de deur niet langer open staan dan nodig is om de levensmiddelen uit het apparaat te pakken of in het
apparaat te leggen.

OPGELET: Als het gaat over apparaten met interne verdamping binnen de cel, en in het geval de
omgevingsomstandigheden het niet mogelijk maken dat het condensaatwater verwerkt wordt door het
automatische verdampingssysteem, dan dient een klein opvangbekken geinstalleerd te worden op de
achterwand van het apparaat, of moet het water naar het waterafvoersysteem geleid worden.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE WERKING

In het geval het apparaat niet goed functioneert, dient men alvorens de plaatselijke Reparatiedienst te
bellen, te kontroleren of:

— de hoofdschakelaar 1 verlicht is en er spanning op het lichtnet staat.
— de waarde van de ingestelde temperatuur de gewenste is.

— de deuren goed gesloten zijn.

— het apparaat niet in de buurt van een warmtebron staat; (38)

— de kondensator schoon is en de ventilator regelmatig werkt;

— er zich geen overmatige ontdooiing op de verdampplaat bevindt.

In geval genoemde controles een negatief resultaat opgeleverd hebben, zich tot de servicedienst van de
zone wenden onder vermelding van aanwijzingen over het model en het serie- en registratienummer, die op
het kenmerkenplaatje weergegeven zijn, kan braakneigingen veroorzaken.. (11)

DAGELIJKSE REINIGING

Om een optimale hygiene en behoud van de koelkast (66) te garanderen is het raadzaam dagelijks, volgens
de hieronder beschreven instructie, de koelkast schoon te houden :

1. Zorgvuldig de externe oppervlaktes van het apparaat reinigen door er met een zachte, in water met
neutraal wasmiddel gedompelde, uitgewrongen spons over te gaan, en dit enkel in de glansrichting.

e gebruik geen bijtende schoonmaakmiddelen of reinigingsmiddelen die chloor bevatten.
e wijraden U aan enkel de volgende reinigingsmiddelen te gebruiken;
- desinfecterend reinigingsmiddel met meervoudige werking
(bevat niet-ionogene oppervlakte-actieve stoffen, benzalkoniumchloride, substanties met chelaat
en pH tampon)
- reinigingsmiddel voor laboratoria, neutraal, voor handmatig reinigen;
(bevat aniogene en niet-ionogene oppervlakte-actieve stoffen)
- ontvettend reinigingsmiddel te gebruiken in omgevingen met etenswaren;
(bevat aniogene oppervlakte-actieve stoffen en EDTA)
e voor gebruik de reinigingsmiddelen eventueel verdunnen, volgens de gebruiksaanwijzingen vermeldt op
het etiket.
e de reinigingsmiddelen minstens 5 min. laten inwerken.
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e de wanden van de koelkast grondig naspoelen met een spons meerdere keren nat gemaakt onder
stromend water (69)
e goed afdrogen met een schone doek

OPGELET: Geen spullen gebruiken die op enigerlei wijze krassen kunnen veroorzaken wat roestvorming tot
gevolg heeft. (68)

2. Eventuele vliekken door voedsel of restjes binnen het apparaat verwijderen (zie volgende paragraaf).

VOEDSELVLEKKEN EN HARD GEWORDEN RESTEN

In het geval er etensvlekken of voedselresten in de koelkast aanwezig zijn deze met water schoonmaken en
verwijderen voordat deze verharden.

Als de voedselresten reeds verhard zijn deze als volgt verwijderen:
1. gebruik een zachte spons gedompeld in lauw water met reinigingsmiddel (men kan dezelfde
reinigingsmiddelen gebruiken als vermeldt voor de dagelijkse reiniging maar dan met hogere

concentratie zoals vermeldt op het etiket). (72)

2. de verharde voedselresten nat maken , zodat deze minstens 30 min. vochtig blijven, door ongeveer om
de 5 min. de spons natgemaakt in water met reinigingsmiddel er overheen te vegen.

3. na het weken de resten wegvegen met de spons, natgemaakt in water met neutraal reinigingsmiddel.

4. indien nodig een houten spatel of een roestvrij stalen staalsponsje gebruiken, er aandacht aan
bestedend de oppervlakte van de koelkast niet te beschadigen.(70)

5. na deze specifieke reiniging is het raadzaam een algemene (dagelijkse) reiniging van alle interne
oppervlakten van de koelkast uit te voeren.

6. aan het einde van de reiniging met een vochtige spons, veelvuldig gespoeld onder stromend water, de
wanden vegen.

7. grondig afdrogen met een schone doek.

Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en onderhouden worden voor een perfecte
hygiene. Met water en zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen. (71)

Bescherm de beplating met siliconenwas.

ALGEMENE REINIGING EN ONDERHOUD

Voor een konstant functioneren van het apparaat moeten handelingen van algemene reiniging en
onderhoud worden verricht.

Voor hiermee te beginnen als volgt te werk gaan:
— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken en wachten tot het apparaat geheel ontdooid is. (17)

Vuile condensors kunnen leiden tot uitvallen van de compressor, verlies van producten en verlies van
omzet... wat niet onder de garantie valt.
De condensor dient regelmatig om de dertig dagen of naar vereist te worden schoongemaakt.

De condensator van de koelgroep en de verdamper poetsen met een stofzuiger, een penseel of een niet-
metalen borstel, nadat de beschermstukken verwijderd zijn. (73)
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OPGELET: De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet
uitgevoerd worden door een gespecialiseerd en geautoriseerd technicus, en kan daarom niet
worden uitgevoerd door ongeschikt personeel. (30)

Bij het reinigen van de externe en interne opperviaktes van het apparaat de aanwijzingen volgen die in de
paragraaf over de dagelijkse reiniging weergegeven worden.

De apparaten met positieve temperatuur NORMALE TEMPERATUUR zijn van een afvoer voorzien in het
onderste gedeelte van de ruimte. Kontroleren dat het gat niet verstopt is en eventueel reinigen. (75)

De handelingen van algemene reiniging en onderhoud zijn nu beeindigd.

ONDERBREKING VAN HET GEBRUIK

In geval van langdurige onderbreking van het gebruik van het apparaat dient men de volgende handelingen
te verrichten om het in zo goed mogelijke staat te bewaren:

— de lichtnetschakelaar op OFF zetten (16)

— de stekker uit het stopkontakt nemen (17)

— het apparaat legen en reinigen zoals beschreven in het hoofdstuk "REINIGING" (76)

— de deuren van de cellen gedeeltelijk open laten om te voorkomen dat zich een onaangename geur
vormt. (77)

— de kompressorgroep met een nylon doek bedekken om deze tegen stof te beschermen. (78)

NUTTIGE TIPS VOOR HET ONDERHOUD VAN ROESTVRIJ STAAL

De apparaten zijn vervaardigd in roestvrij staal AlSI 304. (79)

Voor de reiniging en het onderhoud van de delen in roestvrij staal dient men het volgende in acht te nemen,
er rekening mee houdend dat de belangrijkste voorwaarde het waarborgen van niet-giftigheid en hygiene
van de produkten is.

Het roestvrij staal heeft een dun laagje oxyde wat de vorming van roest voorkomt. Er zijn verschillende
substanties en schoonmaakmiddelen die deze laag kunnen beschadigen of krassen waardoor corrosie
ontstaat. Voor een schoonmaakmiddel te gebruiken dient men eerst te informeren wat het meest geschikte
neutrale schoonmaalmiddel is dat geen corrosie op staal veroorzaakt. (73)

In het geval van krassen op de oppervlakten, moeten deze gepolijst worden met zeer fijne roestvrije staalwol
of een schuursponsje met synthetische vezels waarbij in de glansrichting gewreven moet worden. (80)

OPGELET: Bij het reinigen van roestvrij staal nooit ijzeren voorwerpen gebruiken en deze ook niet op de
oppervlakten laten liggen omdat zeer kleine ijzerhoudende deeltjes op de oppervlakte kunnen blijven liggen
en zo roestvorming veroorzaken door besmetting, wat de hygiene verslechtert. (81)

STORINGEN IN DE WERKING

Vaak zijn de storingen die eventueel in de werking op kunnen treden te wijten aan kleine oorzaken die u
meestal zelf kunt verhelpen. Dus verricht voordat u de technische dienst inschakelt eerst de volgende
eenvoudige controles:

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN

Het apparaat gaat niet aan Controleer of de stekker goed in het stopcontact zit
Controleer of er stroom naar het stopcontact gevoerd wordt

De binnentemperatuur is te hoog De afstelling van de electronische kaart verifiéren

Ga na dat er geen warmtebron in de buurt is waardoor het
apparaat beinvloed wordt

Controleer of de deur goed sluit
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Het apparaat maakt abnormaal veel lawaai Controleer of het apparaat vilak staat, als het apparaat niet in
balans staat dan kunnen hierdoor dit namelijk trillingen
teweeggebracht worden

Controleer of het apparaat niet in aanraking is met andere
apparaten of delen die kunnen gaan resoneren

Onaangename geuren in de koelkast In de koelkast bevinden =zich niet goed verpakte
levensmiddelen met een sterke geur (bijvoorbeeld kaas of
meloen)

De binnenkant moet gereinigd worden

Condensvorming op de apparatuur Hoge luchtvochtigheidsgraad

De koelkastdeuren zijn niet goed gesloten

Als u na deze controles verricht te hebben constateert dat de storing voortduurt dan moet u zich tot de

technische dienst wenden en het volgende melden:

e de aard van de storing

e het model en het serienummer van het apparaat, deze gegevens kunt u van het typeplaatje afleiden,
dat onder het bedieningspaneel van het apparaat aangebracht is.

HET AFVALMATERIAAL LOZEN EN HET APPARAAT AFDANKE

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale ongesorteerde afvalstroom. Het apparaat moet apart
worden ingezameld. Alvorens het apparaat weg te gooien moeten eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in afwachting van het moment waarop de speciale
afvalstoffen bij de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of definitief opgeslagen kunnen
worden. De wettelijke bepalingen die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten aanzien van de
bescherming van het milieu moeten in ieder geval in acht genomen worden.

PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET APPARAAT

In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van toepassing. U moet dan ook de voorscriften die
door de wetten en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt bepaald worden in acht nemen.
In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende instanties die voor de inzameling/het slopen
ervan zorgen ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid de diverse onderdelen al naar
gelang de chemische samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden dat er in de compressor
smeerolie en koelmiddel zit en dat dit opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden. Bovendien
moet u er rekening mee houden dat de onderdelen van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil
gezet mag worden maar gescheiden moet worden.

Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig)
te verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BlJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE
APPARATUUR (RICHTLIJN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.

Deze materialen moeten worden verwerkt in overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijn AEEA 2002/96/EG (afgedankte elektrische en elektronische
apparatuur), moet de gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale bevoegde verzamelcentra
verwerken of ze op het moment van de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan de verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een
speciaal symbol (12)

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en elektronische apparaten wordt bestraft met
sancties geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de overtreding geconstateerd wordt.

Afgedankte elektrische en elektronische apparaten kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met

potentieel schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid van de personen. Wij bevelen een
correcte afvalverwerking aan.
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DEUR OMKEREN (behalve voor de modellen met glazen deur) (82)

De ééndeurskoelkasten worden standaard geleverd met een naar rechts draaiende deur.

Bij de transformatie met linker scharniering moet men als volgt te werk gaan:

e De schroef "F” verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.

e De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.

e De deur wegnemen en scharnier "B" en element "e" demonteren door hun montage om te keren.

e Onderstang "d" demonteren en deze aan de tegenovergestelde kant op de daarvoor bestemde plaats
opnieuw monteren.

e De deur op zijn plaats brengen door het gat van onderelement "E" over de pin van stang "D" te schuiven.

e Stang "A" aan de tegenovergestelde kant op de structuur bevestigen door de bevestigingsschroeven
helemaal aan te schroeven.

e Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.

e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur

uitgevoerd worden.

DEUR 1/2 OMKEREN (82a)

De koelkasten zijn standaard voorzien van opening rechts.
In de omzetting naar opening links, dient u als volgt te werk te gaan:
e De schroef "F” verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.
e De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.
e De bovendeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de
montage van beide omwisselen.

e Element "C" demonteren en dit aan de tegenovergestelde kant van de deur aanpassen.
e De tussenliggende bout “G” demonteren en monteren aan de andere kant op

de daarvoor bedoelde plaats.
e De onderdeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de

montage van beide omwisselen.
e De op de onderdeur aanwezige micro verplaatsen naar de tegenovergelegen

zijde, het daarvoor bedoelde gat gebruikend.
e De onderste bout “D” demonteren en monteren op component “B” aanwezig op de onderdeur.
De onderdeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “D” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Bout “A” plaatsen op component “B” aanwezig op de bovendeur.
De bovendeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “A” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.
e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur
uitgevoerd worden.

OMKERING DEUR VOOR PANEELKASTEN (83)

De deuren van de uit panelen bestaande koel-kasten die in serie geleverd worden gaan open naar rechts.
Om het scharnier naar links over te plaatsen, dient als volgt tewerk gegaan worden:

e hetinstrumentenbord op de zijdelingse uiteinden draaien door de schroeven onderaan te verwijderen;
de deur verwijderen uit de basis van de A-scharnieren door ze naar boven te heffen;

met behulp van gereedschap de twee A-scharnieren op de structuur demonteren;

de twee A-scharnieren hermonteren aan de andere kant, in de daarvoor voorziene gaatjes;

de stop C demonteren en op de andere kant van de deur plaatsen;

de B-scharnieren, die op de deur zelf staan, om hun eigen as draaien;
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e de deur hermonteren op de A-scharnieren;

e de micro aanwezig op het instrumentenbord verplaatsen naar het tegenovergelegen deel, daarbij de
hiervoor bedoelde openingen gebruikend.

e hetinstrumentenbord terugplaatsen en de schroeven terugplaatsen en vastdraaien.

SPECIFICATIES VAN DE KOELVLOEISTOF

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

2) R404A: bestanddelen van de vloeistof
 trifluorethaan (HFC 143a) 52%
» pentafluorethaan (HFC 126) 44%
» tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

3) R452A: bestanddelen van de vloeistof

« pentafluorethaan (HFC 125) 59%

. tetrafluorpropeen (HFC 1234yf) 30%
. difluormethaan (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

4) Gevaren

Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het voortdurend blootstaan kan tot hartritmestoringen
leiden en plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als spatten, kan ijsverbrandingen aan
ogen en huid veroorzaken.

5) Maatregelen van eerste hulp

* Inhalatie:

de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen. Bij
ontbrekende of slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling doorvoeren. In geval van hartstilstand
uitwendige hartmassage doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

» Contact met de huid:

de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette kleren verwijderen.

OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren aan de huid vastzitten.

In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk en rijkelijk met lauw water wassen. Als er
symptomen (zoals irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie oproepen.

» Contact met de ogen:

de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor 10 minuten spoelen, waarbij de oogleden
gesloten te houden zijn. Medische assistentie oproepen.

* Doorslikken:

kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust is, hem de mond met water laten spoelen en
daarna 200-300 ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie oproepen.

* Verdere medische behandeling:

symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie indien nodig. Na het blootstaan aan de vloeistof
geen adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen toedienen want er risico van hartritmestoring
met mogelijk hartstilstand bestaat.

6) Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

+ HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

+ HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

« HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af. Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.
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+ HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invloed op de fotochemische smog (d.w.z. hij behoort niet tot de vluchtige organische
bestanddelen -VOC- volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen verdunning van de ozonlaag.
De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen langdurige verontreiniging van de water
afvoerende lagen.

Het elektrisch schema is op de laatste bladzijde van het boekje weergegeven

POS | BESCHRIJVING POS | BESCHRIJVING
1 KOMPRESSORGROEP 30 STARTER
2 VENTILATOR KONDENSATOR 30A [ STARTER
3 KLEM APPARAAT 31 TL LAMP
6 HOOFDSCHAKELAAR MET LAMP 31A [ TL LAMP
8 ELEKTRISCHE STEKKER 42 VENTILATOR VERWIJDERING PERSLUCHT
9 VENTILATOR VERDAMPER 44 ENERGIERELAIS
9A VENTILATOR VERDAMPER 44B | RELAIS KRACHT MAGNETISCHE SCHAKELAAR
9B VENTILATOR VERDAMPER 56 FILTER
10 LAMP BINNENVERLICHTING 69 AARDKLEM
10A | LAMP BINNENVERLICHTING 75 ELEKTROKLEP
12 ELEKTRISCHE ONTODIKLEP 85 CONNECTION BOX
19 THERMOSTAAT RESISTENTIE BASSIN 86 SONDE CONDENSATOR
20 ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 101 | WEERSTAND BUFFER
20A [ ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 102 | VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT VAN BIMETAAL
21 ONTDOOIINGSWEERSTAND 113 | MICROSCHAKELAAR 4 CONTACTEN
22 WEERSTAND BODEM BAKJE 113A | MICROSCHAKELAAR 4 CONTACTEN
29 TL LAMPEN REAKTOR 114 | ELECTRONISCHE KAART KOELKAST OP LED
29A | TL LAMPEN REAKTOR
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MEXAHUYECKOE ONMNCAHHUNE

OTa annapaTypa cosfgaHa pAns OXNaXAeHWs W XpaHeHus nuwieBbix npoaykTtoB. Jlioboe apyroe
NCNoNb3oBaHWe CcYMTaAETCA HEMOAXOAALLMM.

BHAMAHME: wmawwuHbl He npefHasHayveHbl [f5 YCTAHOBMEHMS MX Ha OTKPbLITOM MecTe Wnu Ha
noABeprarLmxca atmocdepHbIM BO3OeNCTBUSAM NPOCTPaHCTBaX.

KoHcTpykTOp CHMMaET ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTb B Crlydae UCMONb30BaHWA annapaTypbl B APYriX LEnsX.

B03MOXHbI BapuaHTbl XONOAMIbHbIX LIKAgOB CO CTalNbHbIMU UMW CTEKINSAHHBIMU ABEPSMMU.

XonopunbHble WKadbl peanu3oBaHbl ¢ ycTaHoBkon oxnaxaennss «HOPMAJIBHAA TEMIMEPATYPA» u
«HN3KAA TEMIIEPATYPA» pOnsi XpaHeHusi pasfiuyHbiX MULWEBbIX MNPOAYKTOB, TPEOYLWMX pasHbiX
TemnepaTtyp KoHcepBauuu. (1)

AnnapaTtbl OCHalleHbl JOMacTHbIM  WUCMApPUTENIbHbIM  YCTPOMCTBOM, 3alUMLLEHHBIM OT  OKUCIEHUS,
repMeTUYHbIM KOMMPEeCCOPOM, KOHAEHCaTOPOM 13 Meau-anitoMUHNUSA U LMGPOBLIM TEPMOPErynaTopoMm.(2)

XonoaunbeHble WKagbl OCHALLEHbl MOXOXUMM MaHEensMM KOMaHA, OTNMYaKLMINCA TUNOM YCTAHOBOK
OTHOCUTENBHO  TUMONOrnmn |:|pv|cnoco6neH|/|;| (MOJIOXKNTENIBHAA  TEMITEPATYPA, HUN3KAA
TEMIMEPATYPA, CTEKJTAHHBIV MOCT).

Komnpeccopbl pacrnonoXeHbl B BEpPXHEN YacTu LWKadoB ASs Nyyller BEHTURSLMM U paccenBaHus Tenna. (4)

XonoaunbHble  WKadgbl  OCHALWEHbl  BAHHOYKOW,  OCHALUEHbl  MUCMNApUTENbHbIM  ABTOMaTUYECKUM
npmucnocobneHnem KoHAeHcaumMm, HaxoasWUMCS B BEPXHEN YacTu npucnocobrnenuns. (5)

Hwv ognH xonogunbHbIA arperaTt He MMeeT BaHHOYKM AN cbopa KoHaeHcauum.
XOonoAunbHUKM OCHalleHbl  ABYMS pasHbIMW CUCTEMaMW OCBELLEHMSI B 3aBUCMMOCTM OT MOAENMN.
BHYTpeHHMe NnaMnoykm 3awmLeHbl YTo6bl M3bexaTb KOHTaKTa C NULWEBLIMY NPOAYKTaMW U YOAPOB, KOTOpble

MOryT UX noBpeanTb. (8)

[Bepun xonoannbHbIX LWKagOB OCHALLEHbI creumanbHbIMU 3aMKaMy C KIioYaMy Ans rapaHTUn HaaexHoro
3akpbITHs. (9)

30HbI, HaxogslWMeca B KOHTAKTE C MULIEBbIMA MPOAYKTAMW BbIMNOMHEHbI U3 CTanu unuM o6nuvuoBaHbI
HETOKCUMYHbIMU MaTepuanamun.(10)

B rpynne pedpwxkepaTtopoB UCMOMb3yeTCHa XUOAKOCTb, MPUMEHEHME KOTOPOW paspeLleHO OeNCTBYHLLMMU
3akoHamu Hanpumep HFC.

HOrOJIHEHWUA

CmMoTpu pucyHok 7a - 7b.

NOEHTUPUKALUNOHHAST OTUKETKA

[nsa niobon KOMMYHMKaLMN C KOHCTPYKTOpoM Bcerga HasbiBate MOLEJIb 1 HOMEP MACIOPTA MalwuHbl,
HaxoAsLWmMXCcH Ha Tabnmyke TeXHUYeCcknx xapakrepmcTtuk.(11)

CopepxaHve Tabnuupbl TEXHUYECKMX HOMUHAMbHBIX AaHHbLIX (12)

1) MOMEJIb E) OBWAA MOWHOCTbL JTAMI

2) 3ABOA-N3rOTOBUTESIL N APEC F) TOK KOPOTKOIO 3AMbIKAHWA

3) ABBPEBUATYPA MAPKMPOBKU CE G) TUM OXMAXKIOAIOLWEN XXNOKOCTU

4) oA n3roToBNEHNA H) KONMYECTBO OXIAXIOAIOLLEN XXNOKOCTH

5) N°TACIOPTA L) KITACC TEMMEPATYPbI YCTAHOBKW XOJTOONNBbHUKA
6) KITACC QNEKTPOSALLNTDI R) CMBO 0330

A) HAMPAXEHWNE SNTEKTPOMNUTAHNA W) MOLIHOCTb OBOIMPEBATEJIbHbLIX SIEMEHTOB

B) MHTEHCMBHOCTb 3JIEKTPUHECKOIO TOKA Z1) MONE3HbLIV OBEBEM (RSV)

C) YACTOTA Z2) FLUID FOAMING

D) NOTPEBJIAEMAA MOLWHOCTb Z3) PABOYAA TEMIMEPATYPA



OBLYNE SAMEYAHWA 10 NNTOCTABKE

B MOMEHT nocTaBkMm yOOCTOBEPUTLCS B LEMECTHOCTM YMaKOBKM M YTO B TEYEHUE MOCTaBKM HET
nospexaeHun. (13)

Mocne pacnakoBKW XONOAMIbHMKA HEOOXOAMMO YAOCTOBEPUTLCS B HanMymMe BCEX YacTel M KOMMOHEHTOB U
B COOTBETCTBMU XapakTepUCTUK cneundmkm Ballero 3akasa.

Ecnu ato He Tak, HeMeAneHHO coobLWMTb NocTaBLuKy.(14)

Cnacnb6o Bam 3a Baw yaayHblii Bblbop, Oyaem HageeTcss 4to Bbl cMoxeTe cambiM Nny4ywvM obpasom
MCMONb30BaTh HALUW XOMNOAMIbHbIE LKadbl, Creayst HaWnM ykasaHUsiM U NPeaoCTOPOXXHOCTSIM, BHECEHHbLIM
B 3TO PyKOBOACTBO. (15)

Ho nomHuTe, YTO 3anpelleHo Noboe BOCNPOU3BEAEHNE HACTOSILLLENO PYKOBOACTBA, U YTO MOCTOSIHHBIN MNOUCK

HOBLLECTB U Ka4YecTBa TEXHOMOrMM B NOOOM MOMEHT 1 6e3 npeaynpexneHna MoXxeT U3SMEeHUTb ONUCaHHbIe
34eCb XapaKTEPUCTUKA.

NPABUJIA TEXHUKU BE3OITACHOCTH

BHUMAHMUE: nepesn Hayanom nobon onepaumy Uim YNCTKNM HHeEOBX0aAMMO n3onnposaTh annapartypy ot
3MNEKTPOIHEPTUN:
- MOCTaBUTb reHeparnbHbI BbiktodaTens B nosuumio OFF. (16)
- BblHYTb 13 PO3ETKM LWHYP nNuTaHus. (17)

BHUMAHME: He ncnonb3oBaTtb po3eTkn U BUIkK 6e3 3azemnenus. (18)

Po3eTtka cetu nutaHua gomxkHa umets 3A3EMJIEHUE. (19)

BHUMAHMUE: He nonb3oBaTbCcA ANA COEAUHEHUS YANUHUTENSMU U TponMHUKamu. (20)

BHUMAHME: nepep nomeLLeH/EM NULLIEBLIX NPOAYKTOB ANs XpPaHEHUSA NofoXaaTb Heobxoanmo Bpemst
MOHMXEHUS TemnepaTypbl 40 YKa3aHHOro ypoBHs. (21)

Bcerga nokpbiBaTh NPOAYKTHI CNeLManbHON NAEHKOW nepes NnoMeLeHNeM UX B XONOANUMbHUKN. (22)
BHUMAHME: He cTaBuTb ropsiyme npogyKTbl U HANUTKN B XONOAUNBHUK. (23)

BHUMAHME: pacnonaraTe NpoAayKkTbl B TaKOM Nopsigke, 4Tobbl HE MeLaTb LMPKynaunmM NBO3Ayxa, He
3acTaBnATb BOMHOBbIE peLleTkn. He 3acTaBnsATb 30HbI paboTbl BEHTUNATOPOB. (24)

BHUMAHME: He ocyLlecTBNSATb YOOPKY OKOMO XONOAUIbHbIX LUKAadoB C OTKPbIThIMU ABEPAMU.(25)
He MbITb annapaTtypy NpOTOYHOWM BOAON NoA, HanopoM.(26)

BHUMAHMUE: He ncnonb3oBaTtb AN MbITbA XONOAUITbHUKOB 1 BONN3N UX pacTBOpbI C
AobaBneHmem xropa 1 COnsiHOM KUCNOTbI UNW APYrMX TOKCUYHBIX BELLECTB. (27)

BHUMAHMUE: He 3acTaBnsaTh BEPXHIOW YacTb XONOAUIMbHUKA U BO3OYLUHbINA KaHan npu ero
PYHKLUNOHMPOBAHUN NN NOA HanpshkeHnem. (28)

BHUMAHME: He cTaBuTb NpegMeThbl Ha AHO XONoAuIbHMKA. Vicnonb3oBaTth crieymarnbHbie pelleTku. (29)
MakcumarnbHbIN BEC, KOTOPbIA BblAEPXKUBAKOT peLleTKN He OOMMKEH npeBblwaTh 48 Kr.

BHUMAHUE: B cnydae, korga nnacTtMaccoBasi 3allMta peLlleTku MnoABEeprHeTcss MNoBPeXAeHUsM
(uapanuHa, nopes, 1 T N.), 3aMEHUTb HEMELNEHHO HEMOBPEXAEHHOWN.

BHUMAHMUE: CoBeTyeTcsa oepxaTb KNo4M ganblue oT AeTen.
Uuctka M pemMoHT pedpukepaTOpHOro YCTPOMCTBA M 30HbI KOMMPECCOPOB TpebyeT BMellaTenbcTBa

KBanMUUMPOBAHHOTO M YMONTHOMOYEHHOTO  TEXHMKa, MNO3TOMY He  MOXET  OCYLLEeCTBNSATLCS
HekBanuduLUMpoBaHHbIM nepcoHanom. (30)



B cnyyae nonomku unu aHomanuii OTKMYMTbL MOMHOCTBIO annapaT M3 ceTu; NnoTpeboBaTb BMeLLaTenbCTBa
TEXOBCNYXVMBAHWA aBTOpM3NpOBaHHOIO LLEHTpa UK LeHTpa NOANMHHBLIX 3anyacten. (31)
HecobGniogeHve BbILWEONUCAHHbIX BbIE WHCTPYKLUA MOXET noBredyb 3a cobow HeHageXHOCTb
XOSTOANNbHbIX LWKagOoB.

UHCTPYKUNN 110 CAMOKOHTPOJIKO OBOPY/[JOBAHUA

BHUMAHME: Ceipble oBowum, sanua u kypuHoe msico HE omkHbl XpaHUTbLCA B OOHUX U TEX Xe oTaAeNeHusx
xonoaunbHuka. KypuHoe MAco XpaHUTbLCSA OTAENbLHO.

BHUMAHME: /136eraTb XxpaHeHne NpoAayKTOB, KOTOpble MMeKT TeMnepaTypy xpaHeHus oT 10 °C go 60 °C.
Monb3oBaTtbcs creynanbHbIMK annapaTamMu (MOHU3UTENW TEMNEPaTYpPbI) ANs NOHWXEHWUS TemnepaTypsl
BHYTPMW NPOAYKTOB.

BHUMAHMUE: Vicnonb3yss NpoAyKTbl, XpaHALWMECS B XONoAuSbHUKaxX, HeobXoAMMO KOHTpOnuMpoBaTb
yKa3aHHbIA Ha yrnakoBKe CPOK rOAHOCTM M MUCMONb30BaTb MPOOYKTbl, CPOK UCTEYEHUS TOOHOCTU KOTOPbIX
6nvxe apyrux. Ecnn cpok rogHOCTM NpOoAyKTa MCTEeK, NPOAYKT HEMEASEHHO yOoanuTb U3 XONoAumbHMKa U
€coobLLMTb 06 3TOM OTBETCTBEHHOMY paboTHUKY [Npeanpuatus, B KoTopom paboTaeTe.

BHUMAHUE: Jlerko nopTAwmMecs NpoAyKTbl AOSMKHbI BbIHUMATbCA W3  XOMOAWMbHMKA B MOMEHT
NCMOMb30BaHUSA W KNacTbCs HEMEANEHHO Ha MEeCTO, YTOObl OHM HAaXOAUITUCb BHE XONOAUITbHUKA MEHbLLEEe
BpEMSI.

BHUMAHMUE: He 3amopaxusaTb NPOAYKTbl BTOPUYHO.

BHUMAHMUE: NpoHymepoBaTb XxonoaunbHble annapaTbl M KOHTPONMpoBaTh ABa pasa B AeHb UX
TemnepaTypy, 3anucbiBas NokasaTenu B cneynarnbsHbIi XXypHar, KOTOPbIA HYXXHO XpaHWUTb 24 Mecsua.

BHUMAHWE: Bo3moxHoe BpeMsi OTKIIOYEHME IMEKTPMUYECTBA OT XONOAMSbHMKA MOXHO KOHTPONMPOBaTb
3NEKTPOHHBIMK Yacamu, A5 Toro 4YTobbl yaanuTbe NPOAYKThI, KOTOPbIE MO OblTb UCMIOPYEHHBIMMU.

MakcumanbHble TeMnepaTypbl, pa3peLlleHHble AMns NPoaYyKTOB

MpoaykT HopmanbHas Temnepartypa MakcumanbHasa Temuepartypa
cknagupoBku (°C) TpaHcnopTupoBku (°C)

Monoko cBexee nacTepmn3oBaHHOE 0++4 9

Ceexue cnmeku 0++4 9

MorypT, TBOPOT U CBEXME ChIpbI 0++2 9

PbIGHbIE 3aMOPOXEHHbIE N3Oenus 0++2 0=+ +4

Msco roesixee n cBuHoe 0++3 10

KypuHoe msico 0++4 8

Msico kponuka 0++2 8

Menkas guyb 0++42 8

KpynHas aunyb 0++2 8

MoTpoxa 0++3 8

CBexe3aMOpOXKeHHbIe -23+-24 -18

MopoxeHHOe KOHGEKLNOHHOE -18+-20 -18

@pyKTbl 1 OBOLLM 0++4 oKpy>aroLLen cpeabl

TEXHWYECKNE XAPAKTEPUCTUKN

TexHn4eckme xapakTepUCTUKMA ONUCaHbI Ha NOCNEeAHEN CTPaHuLe UHCTPYKLUuK. (32)




YCTAHOBKA U 3AT1YCK

XonoaunbHble UJKa(be NnpucbIarTCcd 3anev4aTtaHHbIMA U Ha NoAA0HaX.

Ecnv B MOMEHT nocTaBkK, Nocrie OTKPbITUSA YNakoBKM ODHapyKaTCsl NOBPEXAEHUS UMK HEXBATKa geTanen,
TO nocTynaTb B cooTBeTCTBMM ¢ naparpacdom « OBLLUME SAMEYAHNA MO NMOCTABKE».

YCTaHOBKY 1 3anycKk annapaTtypbl AOMKeH Npon3BoauTb cneumanb3vpoBaHHbIn nepcoHan. (30)
PacnakoBblBaTb OCTOPOXHO, YTOObI HE NOBPeAUTb NOBEPXHOCTM annapaTtypbl. (34)

BHUMAHME: anemeHTbl OT ynakoBku (LennodaHoBble MELLKW, MOSIMCTMPOIT, MEHOMMACT, rBO3AN U T.4.) He
OOIMKHbI HAXOOUTBCS B 30HE, rAe Haxo4AaTCA AeTU, Tak Kak COCTaBNST NOTEHUMANbHY ONacHOCTb.

ABTOKapoM NPUNOAHATb XONOAUMbHUK U OCTOPOXKHO, YTOObI OH HE MOTEPSS paBHOBECHE NEPEMECTUTL €r0
Ha MecTo ycTaHoBKM. (35)

BHUMAHMUE: Hukorga He nepemMelyaTb XONoAUNbHUK B FOPU3OHTANbHOM MOMOXEHUN; 3TO
MOXET noBpeauTb annapar. (36)

BHUMAHMUE: kak B MOMEHT YyCTaHOBKN Tak U UNK B CNeayoLWmnx nepeMeLLeHnax XonogunbeHuKa, H1 B KOemM
clny4yae He TaluTb U He TOJKaTb ero, YTobbl M3bexaTb NepeBepTbiBaHMSA UIn noBpexaeHus. (37)

BHUMAHMUE: He ocTaBnsaTb XonoaunbHUK BOAM3N UCTOYHUKOB Tenna Unu B NOMeLLEHNAX C MOBbILLIEHHON
TemnepaTypon — 3TO MOXET NOBpPeaUTb PePPUKMPATOP UK MOBNUATL Ha €ro NPOn3BOANTENBLHOCTb.(38)

BHUMAHMUE: MpuaepxumBaTbCsa ANCTaHLUMM OT NOTOMKa MUHUMYM 50cM. BO3MOXHO CTaBUTb psifoM
annapaTbl, HO TOMbKO B clyvae (oOpMUPOBaHUSI KOHOEHCAUMM OTCTPAHUTL UX APYT OT Apyra MUHUMYM Ha 2CM.

YpanuTb 3alwmnTHYO NNEHKY ¢ ToBapa

OTO onepaums MOXeT CNpoBOLMPOBaTL yaap 3MeKTPUYECKMM TOKOM, Jaxe ecrnv 9TO He OnacHo
(cTaTnyeckoe anekTpUYECTBO).

OTOro HENPUATHOTO OLLYLLIEHNST MOXHO M3bexaTb, AepXXacbk OOHON pyKow 3a annapar. (39)

MNocne YCTAHOBKU MaLLUUHbI YCTPaHUTb 3alUTHYIO pelleTKy AepeBAHHbIM MOJIOTKOM U CTOJNTAPCKUM pe3L oM,
OCTOPOXHO, YTObbI HE NoBpeauTb Hoxek. (40)

Ypanutb ykpenuTtenbHble AepeBsHHble BpYCKM C HUXHKUX oTBEpCTUi. (41)

Bce cnvBoyHble TpyGbl, HaxodaWMecs Noa XonoAunbHUKaMU, AOMMKHbI ObiTb NOACOeAEeHEHbI
HenocpeaCTBEHHO K KaHanM3aunoHHo cucteme.(41a)

YCTaHOBUTb YPOBEHb MaLLMHbI MOCPEACTBOM PErYNMPOBaHUS HOXEK. (42)

BbIMbITb annapaT BOAOW C HEWTparibHbIM MOKLLMM CpeacTBOM (kak onucaHo B naparpade «YMCTKA») n
MOHTUPOBATb BCE BHYTPEHHME YACTN XONOAMIbHUKA.

AnnapaT ocHalleH wrencensHon sunkon no Tuny SHUKO. NpokoHTponupoBaTb ee COOTBECTBUE HOPMaM
EN60320 1 HaumoHanbHbIM HOpMaMm. B cnyvyae HeCOOTBETCTBMSA 3aMEHUTb BUIKY. (44)

BHUMAHME: onepauumn OMmKHbI NPOU3BOAUTBLCA TOMBKO Cneumans3npoBaHHbiM cneyunanuctom. (30)
MpoBepuThb, YTO HANPsHKEHME CETU COOTBETCTBYET NOKa3aTero, YKa3aHHOMY Ha CXeEMe TEXHUYECKUX
XapakTepUCTUK XonoaunbHuka. (45)

MoacoeanHNTL XONMOAUMIBbHUK K CETU. (45)
Ha aTom yctaHoBKa 1 3amnyck B paboTy 3aKOHYMNNCh.



lAHEJIN YTIPABJIEHWUA

Ce TuMbl XONOAUIbHUKOB B BEPCUSIX €ANHOW UMW ABOWHOW NaHenu ynpasneHUs MOHTUPYIOTCS CleayoLMMm
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KITABALLA
ON/SBY/ENTER

KITABMLUA DOWN

KITABALLIA UP

KITABALLA MENU’

APINbIK SBRINAMENTO

APINbIK VENTOLA

9
J
B
J
3
NN

APJIbIK COMPRESSORE

2 3 4

Knasuwa ON/SBY/ENTER
HaxaB n oTnycTMB MoO3BOMsieT OnpefenuTb/M3MeHUTb 3afaHHOe 3HaveHue
paboTbl yCTPOWUCTBA.

[epxa HaxaTon 3 cekyHAabl, OTNYCTVB MO MOSABIEHUIO HA AMCNIee Aprbika
[Sby], BBOAUT YCTPONCTBO B COCTOSIHUN OXMOAHUS

Oepxa HaxaTon 5 cekyHa (cnegoBaTenbHO 06x0As Spnbik Sby) no3sonseT
BOWTM B NepeyeHb napameTpoB aboHeHTa.

C VHCTPYMEHTOM B COCTOSIHUM OXUAaHWs [Ha gucnnee noasutca apnbik Sby]
Ha)xaB onepaTop BXOAMT.

KnaBuwun UP n DOWN

MosBonsAT yBenuuMBaTb WNM  YMEHbLUaTb MoKasaTenn W3MeHSIeMbIX
napameTpoB.

HaxaTble Mo3BONSAT BbISBUTE MUHUMYM M MaKCUMYM 3apermcTpupoBaHHbIX
TeMmnepaTyp (ECnv ecTb B HanM4Ynmn) U BO3MOXHbIE aKTUBHbIE TPEBOTN.

Mpun 3a GroKMpPOBaHHOW KNaBuaType HaxaTble OOQHOBPEMEHHO OTKIOYaOT
BnoknpoBKy

Haxunmas “UP” Ha 3 cekyHAbl BCTynaeT B genctame yHkumna Hyper Cold.
Mpwn aktneHom Hyper Cold, Haxxumas “UP” Ha 3 cekyHabl OTKNto4aeTcs ata
YHKUNA.

Knasuwa MENU’

Hepxa HaxaTon 3 ceKkyHObl OAéT / OTKNoYaeT BXO4 B ObiCTpble yHKLMM
YCTPOMCTBA.

YCTPOUCTBA CO CTEK/ISIHHOM ABEPLIEN: HaxaB 1 0TNyCTMB
NO3BOMNAET aKTUBALMIO UMW Ae3aKTUBALIMI0 BHYTPEHHErO OCBELLEHUS
yCTponcTBa

APJIbIK SBRINAMENTO

Ceemoduod eopsiull: pasmopakupaHue B obpalleHum

Ceemoduod muzarowuli: 3apepxka akTMBauuu pasMopaXxmBaHus wUnu
KannenazeHve B obpalleHum

Ceemoduod muzarouull ¢ nosbiueHHOU YacmomoU: CUrHan TpeBoru
3aperncTpUpPOBaHHbIN B NaMsTu

APJIbIK VENTOLA

Csemoouo0 eopsiuuii: BEHTHIATOPHI TYEHKN aKTHUBHPOBAHbI

Muearowuti ceemo0Ouo0: 3agepxka BKINOYEHNST BEHTUNATOPOB nocre
pasmopax1uBaHus

APJIbIK COMPRESSORE

Ceemoduo0 eopsHull: KOMMPEeCccop akTMBUPOBaH
Ceemoduod muzarow,uli: 3agepXka akTMBaLmmM KoMmnpeccopa




YCTAHOBKA / USMEHEHUE HAYAJIbHOIO 3HAYEHWA TEMINEPATYPbI

[_(_1)_1
l_«—'_J
e

\//\
o

[_O_1
L

HaxaTb 1 oTnycTuTh KNaBuLly on/sby/enter: gucnnen BbICBETUT C MOMOLLIbIO
MUraHus Tekyllee HavanbHoe 3HaYyeHne Ha 5 cekyHa,.

Mo ncTeyeHunto onpeneneHHoOro BpeMeHu UCTen OnsTe NoKaxeT
TemnepaTypy B kamepe.

Bo Bpemsi Muranusi gucnnes nonb3oBaThCs knasuwwamu up n down ans
MOBbILLEHWS NN YMEHbBLLEHNS Ha4YanbHOrO 3HAYEHMWS XXenaeMon
Temnepartypbl

HaxaTb cHOBa Ha knasuLLy on/sby/enter onsa nogTeep>KaeHUs HOBOro
HayanbHOro 3Ha4YeHWs: yCTaHOBKA HOBOIO 3HaYeHUs CUrHanm3npyeTcs
n3ny4yeHnem 3-X akyCTUYeCKUX POHUYECKNX KOPOTKUX NocrneaoBaTerbHbIX
CUrHanos.

SMART FUNCTIONS - @®yHkyuu 6bicmpo2o exoda

PA3SMOPAMXWBAHUWE B PYYHYIO U TPUHYONUTEJIbHO

~ 7

MEMIL
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L

HaxaTb knaBuwy menu Ha 6ornblue 3-X CeKyHA, YTOObl BOATU B OYHKLIIO
ObICcTporo Bxoaa.

Ha gncnnee nosiBuTCA nepBasi onTaums, COOTBETCTBYHOLLASA OYHKLUN
ObICTPOro UCNONHEHNS.

BbicBeTuTCS B (hopMe MuraHusi noBbllLieHHON YacToTbl pyHKUKs [Def / nDf]
HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ons NnoaTBepxaeHUst Bolbopa v aktuBaumm /
npekpaLeHms OyHKLNN.

Pa3mopaxkusaHue py4Hoe npuHyOumesibHOe OCyWecma issemcst moJsibKo o
Heobxodumocmul.

Bo epemss amol ¢pa3bl He Moxem 6bimb 3anyweH Hyper Cold

BosmoxHo ebiimu u3 ¢hasbl npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 eo3delicmeusi Ha rnamy unu
[ |

Haxae 5 cekyHO Ha knasuwy 'L .
B oboux cry4dasix 8bIx00 cugHanu3upyemcs usaydyeHuem 3-x hoOHUHECKUX KOPOMKUX rnocriedosameribHbIX
cu2Harsos u rosigrieHuem oOHo8peMeHHO Ha ducrnee sprbika [ESC].

HYPER COLD

HaxaTtb knaBuwy menu Ha 6onbLue 3-X cekyHA, 4ToObl BONTU B (PyHKLMIO
BbIcTporo Bxoaa.

Ha gucnnee nogasutcs nepeasa ontaund, CoOoTBeTCTBYHOLLasA C*)yHKLI,VIVI

ObICTPOro UCMOJTHEHNS.
BbicBeTuTCS B hopMe MUraHns NOBbILLEHHOW YaCTOTbl (PYHKLUMS.

Mcnonb3oBatb knaeuwm up 1 down ans BelgeneHus gpyHkumm [HCo / nHC].

HaxaTb knaBuwy on/sby/enter ansa nogreepxaeHnst Bbibopa v aktusaumm /
npekpaLleHnsa yHKunn.

Bo epemsi amoli ¢gha3bi He ocyulecmesisiemcsi paaMopaxugaHue U He Moxxem 6bimb 3anyujeH

I’Enerqy Saving (pexum 3KOHOMUU 3Hepauu)




BosmoxHo ebiiimu u3 ¢pasbi npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 go3delicmeusi Ha rnamy unu
[ |

Haxas 5 cekyHO Ha Knasuwy ' .
B 0boux cny4dasix 8bIx00 cugHanu3upyemcs usnydyeHuem 3-x hOHUHECKUX KOPOMKUX rocriedoeameribHbIX
cuzHaros u nosierieHuemM oOHo8peMeHHO Ha oucree spribika [ESC].

PYHKLUNOHUPOBAHMUE JIO[TACTHOIO KOJIECA KAMEPbI

HaxaTtb knaBuwy menu Ha 6onbLue 3-X cekyHA, 4ToObl BONTU B (PyHKLUIO
[_ j ObICcTpOro Bxoaa.

Ha gncnnee nosiBuTCA nepsBasi onTaums, COOTBETCTBYOLLAs OYHKL MK
L _l ObICTPOro NCMONHEHNS.
BbicBeTuTCS B hOpMe MUraHusi MOBbILLEHHOW YaCcTOTbl (PYHKLUMS.

\/ /\ Mcnonb3oBatb knaeuvwm up n down ans eolaenexdms yHkumm [F_C/F_ _].
(F_ZC > 75%/F__~>90%)

|
O HaxaTtb knasuwy on/sby/enter ons noaTsepxaeHnst Bolbopa n aktusaumu /

npekpaLleHnst OYHKLUN.
L

Bo3smoxHo ebiiimu u3 ¢pasbi npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 go3delicmeusi Ha rnnamy unu
[ |

Haxkas 5 cekyHO Ha knasuwy ' .
B oboux cnyyasix 8bIx00 cusHanu3upyemcs udny4eHuem 3-x ¢hOHUYECKUX KOPOMKUX rocriedoeameribHbIX
cuzHaros u nosisrieHueM oOHo8peMeHHO Ha ducrinee sipribika [ESC].

BJIOKUPOBAHUE KITABUATYPbI

HaxaTtb knaBuwy menu Ha 6onbLue 3-x CekyH, YToObl BONTU B hyHKLUIO
[_ j ObICcTporo Bxoaa.

MErIL
Ha gucnnee nosiButcst nepeas ontauusi, COOTBETCTBYOLAsA (YHKLMM

L _J ObICTPOro UCMOSHEHNS.
BbicBeTUTCS B (hopMe MUraHusi NOBbILLEHHOW YacTOTbl OYHKLUMSA.

\/ /\ Mcnonb3oBatb knaeuwm up 1 down ans BelgeneHms gpyHkumm [Loc].

L o
HaxaTb knaBuwy on/sby/enter ana noaresepxaeHuns Boibopa 1 aktueauum /
[_(D_] npekpaLleHnst YHKLNN.
L_ 4“| iy Ymobb! pa3briokuposams Krnasuamypy HE06X00UMO Haxamb 00HO8PEMEHHO
'l

SN
Knasuwu L~ = _l bosnbuwe 5 cekyHO.

Bo3moxHo ebiimu u3 ¢pasbi npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 go3delicmeusi Ha rnnamy unu
[ |

Haxae 5 cekyHO Ha Knasuwiy = .
B 0boux cny4dasix 8bIx00 cugHau3upyemcs usnydyeHuem 3-x hOHUHECKUX KOPOMKUX rnocriedogameribHbIX
cueHarsos u rosigrieHuem oOHo8peMeHHO Ha ducrinee siprbika [ESC].

PYYHASI MEYATb MOKA3AHUN 30HOOB: npu coeduHeHuu ¢ neyamarowum ycmpoticmeom TSP

HaxaTtb knaBuwy menu Ha 6onbLue 3-X cekyHz, YToObl BONTU B hyHKLUIO
[_ j OblCcTporo Bxoaa.

M=
Ha pucnnee nosiBuTCst NepBas onTauums, COOTBETCTBYOLLAA (YHKLUN

L _J ObICTPOro NCNOSMHEHNS.
BbicBeTUTCS B (hopMe MUraHus NOBbILLEHHOW YacTOTbl PYHKLMS.



\/ /\ Mcnonb3oBatb knaeuwu up 1 down ans BelaeneHns gyHkumm [Prt].

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ons NnoaTBepxaeHUsi Bolbopa v aktuBaumm /
npekpaLeHns OyHKLNN.

BosmoxHo ebiimu u3 ¢pasbl npoepammuposaHusi nodoxdae 30 cekyHO 6e3 go3delicmeus Ha nnamy unu
- 7

Haxae 5 cekyHO Ha knasuwy L .
B 0boux cny4dasix 8bIx00 cugHau3upyemcs usnydyeHuem 3-x hOHUHECKUX KOPOMKUX rnocriedog8ameribHbIX
cuzHaros u nosisrieHuem oOHos8peMeHHO Ha oucree spribika [ESC].

CXEMA PACIIOJIOXXEHUA MTAPAMETPOB

HaxaTb knaBuwy menu Ha bornblue 3-X CeKyHA, YTOObl BOATU B OYHKLINIO
[_ _] ObICcTporo Bxoaa.

M=
Ha gucnnee nogasutcs nepsagd ontauyund, COOTBETCTBYHOLAA (*))/HKLI,VIVI

L _J ObICTPOro UCMOJTHEHNSI.
BbicBeTUTCS B (hopMe MUraHusi NOBbILLEHHON YaCTOTbl PYHKLIUS.

\v/ /\ Mcnone3oBatb knaeumwm up n down ansa eelaeneHus dyHkumm [Par].

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter, 4ToGbl BONTU B (OYHKLIMIO U3MEHEHUSI CXEMBI

[_(D_] napameTpoB.

Lq.._J_J 3anpaluvBaeTcs naponb BxoAa.
Oucnnen pacnonaraet Anst ycTaHOBKM Naponsi BbicBeunsas [00]
N /\ Monb3oBaTbcs knaeuwamu up e down ans Habopa naponsi “65”
[_(D_] HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ona noaTBepxxaeHnsi Bblbopa.
| Ecnu BHECEH NpaBunbHbLIN Naporsib, BICBEYNBAETCSA NEPBLIN NapaMeTp 13
l._ _J CrmcKa CXembl PacrnonoXeHus.
\/ /\ [Monb3oBaTbCcAa kNasumwamun up 1 down ars NPocMoTpa BCeX napamMeTpoB
L I KOHTpornnepa

I’_@T

HaxaTb knaBuwwy on/sby/enter ansa nogreepxaeHust Bbibopa.

Monb3oBaTbCs knaBmwamm up u down ans BblaeneHusi HOBOroO nokasaTerst
napameTpa

HaxaTb knaBuwwy on/sby/enter ans nogreepxaeHust Bbibopa.

BosmoxHo ebiiimu u3 ¢pasbl npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 eo3delicmeusi Ha nnamy unu
(!

Haxae 5 cekyHO Ha Knasuwiy = .
B 0boux cny4dasix 8bIx00 cugHanu3upyemcs usnydyeHuem 3-x hOHUHECKUX KOPOMKUX rnocriefogameribHbIX
cuzHaros u nosierieHueM oOHo8peMeHHO Ha oucree spribika [ESC].



NMAPAMETPbI KOH®UI'YPALINN

“HOPMAJIbHAA TEMITEPATYPA”

NapameTp | OnwucaHue [Ctanpapt] mun | MAKC
BXOAbl UISMEPEHUA
" KanubpoBka 30HAa AYenkn (napameTp BblpaXKeH B BOCbMbIX YaCTAX rpagyca) +8°C -55 +99
2 noaroTtoBka 3oHAa ucnapurtens (0=0TcyTcTByeT, 1=nNpuUCyTCTBYET) 1 0 1
13 noaroTtoBka 3oHAa ucnapurtens (0=oTcyTcTByeT, 1=nNpuUcyTCTBYET) 1 0 1
8 eavHuua namepeHnsa Temnepatypsbl (0= rpagycel ®apenreita, 1=rpagychbl Lienscys) 1 0 1
19 TUMONOrNS YCTaHOBOYHbIX NapameTpoB BeroMoraTernbHbIv Beixog: 0 = conpoT. Asepy; 1 = koM. cBeTa 0 0 2
IA HavarnbHble 3HaYeHUst aKTMBaLMN CONPOTUBIEHNE ABepK (ecnu Tonbko /9 = 0) -7°C -55 +99
/b rMcTepesunc perynupoBaHne akTMeaLumm ConpoTmBeHmne asepu (ecnu tonbko /9 = 0) 2°C 1 15
Pr CHATUE MOKa3aHWN 30HAA KaMepbl -°C - -
Pd CHATUE NOKa3aHWI 30HAA UCnapuTens/pasmopaxmnBaHns -°C - -
Pc CHATUE MOKa3aHWI 30HAA UCnapuTens/pasmopaxnsaHns -°C - -
PErYNnMPOBAHUE KOMMNPECCOPA, 3KOHOMWA SHEPT W, HIPER COLD (MEPEIPEB)
ro ructepesuc perynsatopa (auddepeHunan) +4°C 1 15
1 MWHUMYM HavarnbHbIX 3Ha4YeHWI 3agaHHol paboTbl -2°C -55 r2
r2 MaKCUMyM HadarnbHbIX 3Ha4YeHU 3agaHHon paboThbl +8°C r1 +99
r3 yBenuyeHne TemnepaTypbl No Ha4anbHOMY 3HAYEHUIO AN 9KOHOMUM ANeKTpoaHeprum: 0 = +1°C 0 +99
ncknoyas
r4 BpPEMSI MOHUTOPWHIa 41151 3anycka 9KOHOMUW 3NEKTPO3HEPTUM 2 ore 0 99
r5 yMeHbLUEeHNe TemnepaTypbl N0 HayanbHOMY 3HadveHuto npu hiper cold (neperpese): 0 = ncknoyas -2°C -55 0
ré npenen BpeMeHn npebbiBaHWs Ha4anbHoro 3HadveHns npu hiper cold (neperpese) 2y 0 929
r7 BpPEMEeHHOe [0MNyCTUMOe OTKIOHEHUE OTHOCUTENbHO umkna BKIT komn. onTuManbHbIv 1 MUH 0 240
r9 At oTHOCUTENBHBIN MUHUMYM Lmkna BKIT komn. ans onpefenerys He 3dheKTUBHOIO LiKna 1 MUH 0 240
rA At oTHOCWTENbBHBIN MakcumyMm Lukna BKJIT komn., 3a KOTOpPbIN LMKIT HE CYHUT. 5 MUH 0 240
rb MVHMManbHOE AOoMNYCTUMOE OTKIMOHEeHVe Npu yHKumn ATe 5°C/ MuH 0 +99
rc MakcumanbHbIn Npefen Yucna LUMKIoB KOMIpeccopa npu HU3KOW NPOU3BOAUTENBHOCTYH 3 1 3
rL BPEMEHHbIN AONYCTUMbINA NPeaen no 3anycky pasmopaxusaHus B nepeoit pase (0 = uckrovasi) 120 muH 0 240
3ALLUTA KOMMNPECCOPA
co 3a/lepkKa B aKTMBaLMN 3a>KUraHns KoMmnpeccopa yCTaHOBKN 1 MUH 0 240
C2 MUHVM. BPEMS 3a0epXKKn MeXay BbIKIOHEHeM KOMMPECCcopa 1 MOCTeAyoLWEM BKITOYEHVEM 3 MUH 0 240
C5 BpeMSsl LIMKIa BKITKOYEHMS KOMMpeccopa B Criyyae TPeBOrn 3o0H4a A4eiku 10 MUH 1 240
C6 % oT C5, npyn KOTOPOM KOMIMP. BKIMHOYAETCA B Criydae TPEeBOr 3oHAa syerika 50 % 0 100
CTEKAHUE
do nHTepBan pasmopaxusaHus (0 = uckno4as) 64 0 99
d1 Tmn pasmopaxusanus (0 = a resistenze, 1 = ropauni ras) 1 0 1
d2 Temnep. KoOHLUa pasMopaxxmBaHusi (OTHOCUTENbHO TeMMNepaT. ucnaputens) +8 °C -55 +99
d3 MakcumarsbHas AnUTenbHOCTb pa3Mopaxueanus (0 = pa3mop. He Npon3onaeT HUKOTAA) 20 MuH 0 99
dé OTobpaxeHne Ha aucnnee Bo Bpems pasamopaxunaHus (0 = dpaktnyeckasn temnepatypa 1 0 9
Kamepsbl, 1= TeMnepaTypa kamepbl rKkcupoBaHHasi, 2 = metka dEF)
d7 BpeMms CTeKaHusi 3 MUH 0 15
dE TUN NoAcyeTa MHTep. pa3aMopaxBaHUS:
o 1 0 2
0 = gevictBuTenbHble Yackl; 1 = yacel ON komnp.; 2 = camoonpes.
dP UHTepBan Ansa pasmopaxusaHus 3awmTtbl (0 = OTKITIOYEH) 24 4 0 72
CUIrHAINbI TPEBOI'U
A0 ructepesuc Tpesorv (auddeperunan) +2°C 1 15
A1 MUHVMarbHbIA CUrHanN TPEBOM OTHOCUTENBHO HauarbHbIX 3Ha4YeHW paboTbl (0 = uckrnoyas) -2°C -55 0
A2 MaKcMMaribHbI CUTHaM TPEBOMM OTHOCUTESTBHO HavarlbHbIX 3Ha4eHUn paboTsl (0 = vcknovast) +15 °C 0 +99
A3 BpeMsl OTKMIOYEHMS cUrHana TpeBorn HaumHasi ¢ BKIKOYEHUS YyCTPONCTBa 120 muH 0 240
A4 cnocob aktueauwn ryaka npy Tpesore: 0 = Bcerga; 1 = 3anporpaMMupoBaHHbIi MO BPEMEHN 1 0 1
A5 npeaen BpeMeHn Ans akyCTUYEeCKoro npeaynpexaeHys ryaka TpeBorm (Tonbko ecrim Ad = 1) 1 MUH 0 240
A6 BPEMS OTKIMIOYEHWS TPeBOrM TemnepaTypbl (Tonbko ecnun A1 n/nnn A2 #0) 15 MyH 0 240
A7 BPEMSi OTKIOYEHNS TPEBOMY TemnepaTypbl NOCNe OCTaHOBKM NOMACcTHOroO koreca ucnaputens. (ans
60 MuH 0 240
A1 n/vnn A2 = 0)
PErYNMPOBAHME NNONACTHbIX KONEC UCMNAPUTENA
F1 Temnep. CBepX KOTOPOW fONacTHOE KOMeCco UCMapuT. BbikitovaeTcs (Toneko ecnm /A =1unF7 =3 nnn 4) -1°C -55 +99
F2 avbdpepeHupman nonactHoro koneca (otHocawmnes k F1, Tonbko ecrim /A =1un F7 =3 unn 4) +2°C 1 15
F3 ®yHKL. BEHT. ncnaput. Bo BpeMsi HopM. dyHkL. (0=OFF, 1=0ON, 2=napannenbHbIii KOMMp., 1 0 4
3=ctabunbHocTb ¢ F1 1 F2, 4=cTabunbHocTb ¢ F1 1 F2 komnp. ON 1 OFF komnp. OFF
F4 (hyHKLL. FTOMacTHOro Koreca UcrapuT. npuy pasmopax. 1 ctekaH. (0= OFF, 1= ON, 2= ctab. c F7) 0 0 2
F5 Bpems ocTaHOBKM NonacTHOro korieca ucnaputens nocre cTekaHus 3 MUH 0 15
F6 TemnepaTtypa, HKe KOTOPOW BEHTUMATOP KOHAEHCATOP BbIKIIOYaETCA 20°C -55 +99
F7 AvdbcbepeHLman nonacTHoro Korneca (oTHocswmiics kK F6) +3°C 1 25
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F8 yHKL. BEHT. KOHA. BO BpeMsl HopmarnbHoro dyHku. (0= napannensHein komnp., 1=ON); cmopTpeTb 0 0 1
Takke F6 n F7
F9 yHKLMOHNpOBaHNe BEHT. KOHA. pasMopamBaHne 1 cTekaHue (0=0OFF, 1=0ON, 2=0ON TakoBoW 5 0 9
Tc=35°C n OFF TakoBou Tc<33°C)
FA KpuTnyeckas Temnepartypa Ans curHanvsaumm BbICOKON TemnepaTtypbl KOHOeHCaLum 55°C -55 +99
Fb KpuTunyeckast Temnepatypa Ans TPEBOrv BbICOKOro AaBrneHns 57°C -55 +99
NMEYATb
PO MopkntoyeHre nevaTv napaMeTpoB koHdurypauum (0 = OTKIOYEHO) 1 0 1
P1 Bpewmsi BbIGOpKM (CMOTpU Takke napameTp P6) 30 1 60
P2 BeibpaTtb 30HAbI TemnepaTypbl Ans nevatu (0 = He BblOpaH, 1 0 3
1 = 30HA Kamepsbl, 2 = 30HA, Kamepbl 1 ucnaputens, 3 = Bce)
P3 BbiGpaTb 3aronoBok sipribika (0= otcyTcTBYeT, 1= XonoaunbHbIn Wwkad, 2 = XonoAaunbHbIA CTON) 1 0 2
P4 MoakntoyeHre nevaTun YMcnoBoro naeHTudukatopa ycrporctea (0= Het, 1 = ga) 1 0 1
BbiGop si3blka Ans 3aronoska sprnbika (1 = utanbsHCKuUK,
o . . . 1 -1 5
2 = aHrnuiickmn, 3 = dpaHLy3Cckui, 4 = UCNaHCKUIA, 5 = HEMELKNIA)
P6 BbibpaTb eanHuLbl U3MepeHus Ans BpeMeHu BbIGOpKM (1= MUHYTbI, 2 = Yacbl) 1 1 2
YMNPABJIEHUE NMEPEQAYEN JAHHbIX
L1 Anpec npubopa (aaHHbIe Nony4yaroT B npoLiecce neyatu, ecnv P4 = 1) 1 0 256
L2 YnpasneHue nocneposartenbHbIM nopToM (0 = He ucnonbayetcs, 1=nevarb) 1 0 1
L3 CKOpPOCTb ABOVMYHON Nepefaydn AaHHbIX 3 1 4
(1 =2400, 2 = 4800, 3 =9600, 4 = 18200)
L4 MeTopg koHTponsi nepenaum (0 = 6e3 6uTa YeTHOCTU, 1 = HEYETHBIN, 2 = YETHbIN) 0 0 2
"HU3KASA TEITEPATYPA”
Napamerp | Onucahue [Ctanpapt| muH | MAKC
BXOObl U'BMEPEHUA
" KanubpoBka 30H4a AYenkn (NapameTp BblpaXeH B BOCbMbIX YacTsaX rpagyca) 0°C -55 +99
12 nogroToBka 3oHAa ucnaputens (0=otcytcTByeT, 1=npucyTcTByeT) 1 0 1
13 noaroTtoBka 3oHAa ucnaputens (0=oTcyTcTByeT, 1=nNpuUcyTCTBYET) 1 0 1
8 eavHuua namepeHnsa Temnepatypsbl (0= rpagycel ®apeHreita, 1=rpagychbl Lienbcys) 1 0 1
9 TUMONOrNS YCTaHOBOYHbIX NapameTpoB BeroMoraTernbHbIv Beixog: 0 = conpoT. ABepy; 1 = koM. cBeTa 0 0 2
IA HavarnbHble 3HaYeHUsi aKTMBaLMKN CONPOTUBIEHNE ABepK (ecnu Tonbko /9 = 0) -7°C -55 +99
/b rMCTEPE3NC PerynMpoBaHne akTMBaLumm CONpoTMBIEHME ABepU (ecnu Tonbko /9 = 0) 2°C 1 15
Pr CHATUE MOKa3aHW 30HAA KaMepbl -°C - -
Pd CHATUE NOKa3aHWI 30HAA UCMapuTens/pa3mMopaxmnBaHns -°C - -
Pc CHSITUE MOKa3aHWi 30HAa UCMapuUTens/pasMopaxmnBaHns -°C - -
PEFYNUPOBAHUE KOMIMPECCOPA, 3KOHOMUA SHEPIUW, HIPER COLD (MEPEIPEB)
ro ructepesuc perynsatopa (auddepeHuman) +4°C 1 15
r1 MWHUMYM HadarnbHbIX 3Ha4YeHWIn 3agaHHol paboTbl -24°C -55 r2
r2 MaKCUMyM HadarnbHbIX 3Ha4YeHU 3agaHHoN paboThbl -12°C r1 +99
r3 yBenuyeHne TemnepaTypbl Mo Ha4anbHOMY 3HAYEHWO A1S 9KOHOMUK 3nekTpoaHepruu: 0 = uckroyas +2°C 0 +99
r4 BpeMs MOHUTOPWHra Ans 3arnycka 9KOHOMUM 31EeKTPO3HEepPrm 2 ore 0 99
r5 YyMeHbLUEHNe TemnepaTypbl Mo HayanbHOMY 3HadeHuto npu hiper cold (neperpese): 0 = ncknovasi -2°C -55 0
ré npeaen BpeMeHn npebbiBaHns Ha4anbHoro 3HaveHuns npwu hiper cold (neperpese) 2 ore 0 99
r7 BpeMeHHOe [JoNyCTUMOe OTKITOHEHUEe OTHOCUTENbHO umkna BKJT komn. onTumansHbIN 1 min 0 240
r9 At oTHOCUTENBHBIN MUHUMYM Lmkna BKIT komn. anst onpefeneHys He 3heKTUBHOIO LuKna 1 min 0 240
rA At oTHOCUTENBHBIN Makcumym uUpkna BKIT komn., 3a KOTOPbIN LMK HE CHUT. 5 min 0 240
rb MWHUManbHoOe J0MNyCTUMOeE OTKITOHEHME Mpu pyHKUmMK ATe 5°C/min 0 +99
rc MaKkcUManbHbI Npeaen Yncna LMKIoB KOMMpeccopa Npu HU3KOW MPON3BOAUTENbHOCTH 3nr. 1 3
rL BpPEMEHHbIN JOoNYCTUMbIV Npeaen no 3anycky pasmopaxuBaHns B nepeon dase (0 = ucknioyas) 120 min 0 240
3ALLUTA KOMIMNPECCOPA
Cco 3ajiepXkka B akT1BaLMW 3aXnUraHnsi KOMNpeccopa yCTaHOBKM 1 min 0 240
C2 MUHVIM. BPEMS 3aepXKKN MEXIY BbIKIOYEHEM KOMIMPECCopa U NOCTEAyoLWEM BKITHOYEHVEM 3 min 0 240
C5 BpPEMS LIMKIa BKITKOYEHNS KOMNpeccopa B Criyyae TPeBOrM 30HAa S4eiku 10 min 1 240
C6 % ot C5, npu KOTOPOM KOMIP. BKMHOYAETCS B Cllyyae TPEBOM 30HAa A4enka 70 % 0 100
CTEKAHUE
do nHTepBan pasmopaxusaHus (0 = nckroyas) 6 ore 0 929
d1 Tmn pasmopaxusanus (0 = a resistenze, 1 = ropauni ras) 1 0 1
d2 Temnep. KOHLa pasmMopaxnuBaHus (OTHOCUTENbHO TemnepaT. ucnaputenst) +8 °C -55 +99
d3 MakcumarbHas AnUTenbHOCTb pa3MopaxuBaHust (0 = pa3mop. He NPoM3oMaeT HUKOrAa) 20 min 0 99
dé OTo6paxeHune Ha aucnnee Bo Bpems pasmopaxueaHus (0 = dakTnyeckas TemnepaTypa 1 0 9
Kamepsbl, 1= TeMnepaTypa kamepsbl KkcupoBaHHasi, 2 = metka dEF)
d7 Bpems CTeKaHusi 3 min 0 15
dE TUMN NoAcYeTa NHTep. pa3aMopaXBaHUS: 1 0 2
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0 = pevictBuTenbHble Yackl; 1 = 4vackl ON komnp.; 2 = camoonpes.
dP WHTepBan Ansa pasmopaxusBaHus 3awmTbl (0 = OTKIIOYEH) 24 ore 0 72
CUrHAnbI TPEBOI'n
A0 rmcrtepesuc Tpeeorn (onddepeHumarn) +2°C 1 15
A1 MUHUMarbHbI CUrHan TPEBOM OTHOCUTENBHO HayarbHbIX 3HaYeHW paboTbl (0 = nckntoyas) -2°C -55 0
A2 MaKCMMaribHbI CUTHaM TPEBOTM OTHOCUTESBHO HavarlbHbIX 3HaveHuin paboTsl (0 = nckrodas) +15°C 0 +99
A3 BpeMSsl OTKIMIOYEHMS CUrHana TpeBOrn HaumHasi C BKITFOYEHWS YCTPOMCTBA 120 min 0 240
A4 cnocob aktueauwm ryaka npy Tpesore: 0 = Bcerga; 1 = 3anporpaMMUpoBaHHbIv MO BPEMEHU 1 0 1
A5 npeaen BpeMeHu Ansi akyCTUYeCKOro NpeaynpexaeHns ryaka TpeBoru (Tornbko ecrim Ad = 1) 1 min 0 240
A6 BPEMS OTKITIOYEHWS TPeBOrv TemnepaTypbl (Tonbko ecnn A1 u/nnn A2 #0) 15 min 0 240
A7 BpPEMS1 OTKIMKOYEHWS TPEBOMV TEMMepaTypbl NMOCHe OCTaHOBKM NTONacTHOro Koneca ucnaputens. (ans | 60 min 0 240
A1 nivnn A2 = 0)
PEFYIIMPOBAHMUE NOMACTHbIX KOINEC UCMAPUTENA
F1 TEMMep. CBEPX KOTOPOW NIoNacTHOE KOMeco 1crnapwT. BbikmtodaeTcs (Tonbko ecnv /A =1un F7 =3 unu 4) -1°C -55 +99
F2 avdbcbepeHLman nonacTHoro koneca (oTHocswmiicst k F1, Tonbko ecrm /A =1un F7 =3 unn4) +2°C 1 15
F3 ®yHKL. BEHT. ncnaput. Bo BpeMs HopM. dyHku,. (0=OFF, 1=0ON, 2=napannenbHbI KOMMP., 1 0 4
3=ctabunbHocTb ¢ F1 1 F2, 4=ctabunbHocTtb ¢ F1 1 F2 komnp. ON n OFF komnp. OFF
F4 (hyHKLL. FTOMacTHOro Koreca UcrapuT. npu pasmopax. u ctekaH. (0= OFF, 1= ON, 2= cTab. c F7) 0 0 2
F5 Bpems ocTaHOBKM NONACTHOro Koreca ncnaputens nocrie ctekaHus 3 min 0 15
F6 TemnepaTtypa, HWKe KOTOPOW BEHTUMATOP KOHAEHCATOP BbIKIOYaeTcs 20°C -55 +99
F7 ovdbchepeHLman nonacTHoro Korneca (oTHocsiwmiics K F6) +3°C 1 25
F8 yHKL,. BEHT. KOHZ. BO BpeMsl HopmarnbHoro dyHkL,. (0= napannensHbin komnp., 1=ON); cmopTpeTb 0 0 1
Takke F6 n F7
F9 hyHKLMOHNPOBaHNe BEHT. KOH/. pPasMOpaxvBaHIe 1 CTekaHue (0=0OFF, 1=0ON, 2=0ON TakoBoW 2 0 2
Tc=35°C n OFF TakoBor Tc<33°C)
FA KpuTnyeckas Temneparypa Ans curHanvsaumm BbICOKOW TemnepaTtypbl KOHAeHCaLm 55°C -55 +99
Fb KpuTunyeckas Temnepatypa Ans TPEBOrM BbICOKOrO AaBMneHNs 57°C -55 +99
NMEYATb
PO MopkntoyeHve nevaTv napaMeTpoB koHdurypauum (0 = OTKIHOYEHO) 1 0 1
P1 Bpewmsi BbIGOpKM (CMOTpU Takke napameTp P6) 30 1 60
P2 BeibpaTtb 30HABI TemnepaTypbl Ans nevatu (0 = He BblbpaH, 1 0 3
1 = 30HA Kamepsbl, 2 = 30HA, Kamepbl 1 ucnaputensi, 3 = Bce)
P3 BbiGpaTtb 3aronoBok sipribika (0= oTcyTcTBYET, 1= XonoaunbHbIn Wwkad, 2 = XonoaunbHbI CTom) 1 0 2
P4 MopkntoyeHre neyvaTy YMcnoBoro uaeHTudukatopa ycrporctea (0= Het, 1 = ga) 1 0 1
Bbibop si3blka Ans 3aronoska Apnbika (1 = utanbsHCKum,
o . . . 1 -1 5
2 = aHrnuickui, 3 = dopaHLly3ckuii, 4 = UCNaHCKUiA, 5 = HeMeLKWI)
P6 BbibpaTb eanHuLbl nsmMepeHus Ans BpeMeHn BbIGOPKM (1= MUHYTBI, 2 = Yachbl) 1 1 2
YMNPABJIEHUE NMEPEQAYEN OAHHbIX
L1 Aznpec npubopa (gaHHble NonyyaroT B npoLiecce nevatu, ecnv P4 = 1) 1 0 256
L2 YnpasneHue nocneposatenbHbiM nopToM (0 = He ucnonbayetcs, 1=nevarb) 1 0 1
L3 CKOpOCTb ABOVMYHON Nepefayn AaHHbIX 3 1 4
(1 =2400, 2 = 4800, 3 =9600, 4 = 18200)
L4 MeTtog koHTpons nepegaum (0 = 6e3 6uta YeTHOCTU, 1 = HEYETHbIN, 2 = YETHbIN) 0 0 2

KOH®UIYPALIMSI TAPAMETPOB [10J/1Ib30BATE/IS - CHSITUE INOKA3AHWA 30HOA

I’_Q)T

L

T

\//\
L Ju

I’_@T
Le_J

HaxaTb knaBuwy on/sby/enter bonbLue Yem Ha 5 cekyH (3aTeM He obpaluas
BHMMaHWs Ha ApINblK Sby) YTOObLI BOWTK ANs1 CHATUSA NMOKa3aHWU 30H4A U
CNUCOK NapaMeTpoB Mofb3oBaTensl.

BbicBeTuTCS NepBbin Apnbik “Pd”.

Monb3yschb knasuwwamm up 1 down ans npocMoTpa nokasaHuii 3oHaa u
napameTpoB.

HaxaTb knaBuwy on/sby/enter anga noaresepxaeHns Boibopa 1 Ang Bxoaa B
NopsiAOK NokasaHun 30HAa UMM U3MEHEeHUs! NapamMeTpa.

TeKyu.|,|/||7| NnokKa3aTeslb BbICBETIIUTCA B Ka4eCcTBe MUratoLlero.
| L L

Ry
Monb3ysAchk kNaBuwamu L = _I AN BblAeSeHNsl HOBOro 3Ha4YeHWsl TOMNbKO B
crny4ae napameTpos.
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{_(D_] HaxaTb knaBuwy on/sby/enter ans Bbixoga u3 nokasaHui 3oH4a Unu
—_— noaTBEPXKAEHMS BblIOOpa HOBOro 3HAYEHUS NapaMeTpa, YyCTaHOBKa bonbLue

L_.q....l _J HE MUraert.

BosmoxHo ebiimu u3 ¢hasbl npoepammuposaHusi nodoxdas 30 cekyHO 6e3 eo3delicmeusi Ha rnamy unu
o

Haxkae 5 cekyHO Ha knaguwly |+,

B oboux cny4asix 8bIx00 cusHanu3upyemcs udny4eHuem 3-x ¢hOHUHECKUX KOPOMKUX 10c/ie0o8ameribHbIX

cu2Harsos u riosierieHuem oOHo8peMeHHO Ha ducrsiee siprbika [ESC].

BOCCTAHOBIJIEHUE TAPAMETPOB ®ABPUKU-U3 OTOBUTEIJIA

UHbopmayus, 3ape3epsupogaHHasi MoJibKO creyuanu3upo8aHHOMY MNepPCcoHay.

Mpw BKNtOYEHUM YCTPONCTBO ocywecTeut dasy "LAMPTEST", ecriv B
TeuyeHve 37O hasbl HaXXaTb OAMH 3a APYrM 3 pasa Ha KnasuLly
{_(D_] on/sby/enter, npusongeT BOCCTaHOBMEHME BCEX NapamMeTpoOB nokasaTenen,
j BbICTaBMEHHbIX Ha babpuke-nponssoaunTene.
el

Ha gucnnee BbicBeTnuTCcs apnbik [rLd], KOTOpbI BbIAENUT BOCCTAHOBIEHNE
nnatbl — NoKa3aTenen, BbICTaBIIEHHbIX N3rOTOBUTENEM.

BHUMAHMUE: nokasatenu no ymMosi4aHuio B NamMsTh — 3TO TOSIbKO Te, KOTOPbI€ OTHOCATCS K KOHUrypaumsm
(TN, BT, PV, CP)

CUIHAJIbI TPEBOI'A

AMMAPAT C HEUCIPABHbIMU 30HOAMU

Owubka 30HO0a ssyeliku
B crnyyae nonomaHHOro 3oH4a UM HEUCNPaBHOIO COEAMHEHUS, HA AUcnree BbicBeunBaeTcs siprbik [E0].

AnnapaT npofonxaeT AecTBOBaTb B pa3e COXpaHEeHMs Ha OCHOBE BbICTaBIIEHHbIX Noka3aTenemn
napameTpos “C5” n “C6”.

BHyTpeHHee nonacTHoe Koneco NpoaosikaeT AeNCTBNE HAa OCHOBE BbICTaBIIEHHbIX NokasaTenen napametpa “F7”

ABTOMaTMYECKU 3anpelaeTca KOHTPOIlb MNpPOrpecCMBHONO pasmMmopa)xXmBaHUAa UM NOI3ITOMY OTKIKOHaeTCcA
npouecc aBTOKaJ’II/IGpOBKVI nnartbl.

Owubka 30HO0a ucnapumerns
B cnydae HencnpaBHOro 30H4a MCMAPUTENS UM HENCNPABHOIO COEAVMHEHNS, Ha AMCNIIee BbICBEYMBAETCA
apnbik [E1].

PasmopaxuBaHme npoucxoamT Mo UCTEYEHUO BPEMEHM BbiCTaBneHHoMy Ha “d0”, HauumHaa Cc MOMeHTa
nocnegHero OCyLLeCTBNEHHOro pa3mopaXKnuBaHusl.

BHyTpeHHee nonactHoe koreco GyaeT npoorkaTb AEWCTBME HA OCHOBE BbICTaBfIEHHbIX MoKasaTenen
napametpa “F3”

ABTOMaTMYECKM 3amnpeLlaeTcs KOHTPOMb MPOrPecCMBHOIO PasMOpaXMBaHUst U MOSTOMY OTKMHOYaeTCs
npouecc aBTokanMbpoBKM NnaThl.

Owubka 30HOa KOHOeHcamopa
B cnyyae HencnpaBHOro 3oH4a KoHAEHcaTopa UM HEUCNPaBHOIO COeAUHEHNS, Ha QNUCMIeE BbICBEYMBaETCS
apnbik [E2].

BHyTpeHHee nonactHoe Koneco KoHAeHcaTopa NpodornkaeT AelcTBMe Ha OCHOBE BblCTaBrneHHoro napametpa “F8”
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C HeucripasHbiM 30HOOM siHelKU He 803MOXHO 3arnycmumbs 8 delicmeue ¢yHkyuro Hiper Cold u ¢byHkyuto

Energy Saving.

Ecnu HeucnipasHbl 8ce mpu 3oH0a Ha ducrinee 8biceemumcsi coomeemcemeeHHo EO, E1 ed E2.

CUIrHAJIbI TPEBOI'Y BbICOKOU TEMIMEPATYPbI B OGPALYEHUN

B cnyyae Temnepatypa B A4yelike OKa3blBaeTCs Bbllle HavyasribHO-3a4aHHOM,
Ha gucnnee BbicBeunBaeTcs Apnblk [AH], yepeaysacb ¢ 4OCTUrHYTOM
KpuTU4eckon Temnepatypoin. NpuBognTtca B AENCTBUE TaKKe ryaoK

Haxumas Ha KnaBuily up, BO3MOXHO yBMOETb NPOAOOJTKUTESIbHOCTb CUTHana

TpeBorn.
O

"yOOK BO3MOXHO OTKIMOUNTb, HaXaB KnaBuLly Ls/_|
BusyanbHas curHanusaumus TpeBoru He NpepBeTes [0 TeX Nop, Noka KpuTuyeckast TemrnepaTypa CHOBa He BOWAET B HOPMY.

CUIrHAJIbI TPEBOI'M HU3KOU TEMIEPATYPbI B OGPALUEHUN

B cnyyae Temnepatypa B siuelike OKa3bIBaEeTCS HUXE HavyanbHO-3a4aHHoN,
Ha gucnrnee BbicBeYnBaeTcs Apnbik [AL], yepeayachb C KpUTUYECKOM
OOCTUrHyTON Temnepatypoi. NpuBoanTcs B AeNCTBUE TaKKe ryaokK.

Haxumas Ha KnaBuLly up, BOSMOXXHO yBMOETb NPOAOIIKUTESNTbHOCTL CUrHana

TpeBoru.
o

ry,D,OK BO3MOXHO OTKITHOYNTb, HaXXaB KnaBuLly L=
Bmsyaanaﬂ CUrHanumsauuna Tpesorn He npepBeTcd A0 TeX Nop, NokKa Kputnyeckada temnepartypa cHoBa He BOVOET B HOpMY.

3APErNCTPUPOBAHHbIE CUIrHAJIbI TPEBOIY BbICOKOW U HU3KOW TEMIEPATYPbI

SO
WK

r‘(lj'w

L+ _J
[_-(l)-_]

L'
r‘(lj'w

Le_J

CBeTOoAMOAHBIA UHOUKATOP Pa3MOPaXKUBAHMS, MUTaKOLLMIA O4YEHb YacTo
nokasbIBaeT, YTO BKITOYMIICS CUrHAM TPEBOIU BbICOKOW UM HU3KOM
Temnepatypbl.

BbicBeunBaeTCcs Ha MUratoLLem aucniee Kputuieckas 3apermcTpupoBaHHas
Temneparypa

BbicBeunBaeTcs Ha MUratoLLem avcnnee BpeMs AnMTENbHOCTM CUrHana
TPEBOIY, BbIPaXXEHHON B MUHYTaX.

BoccTaHaBnvBaeTcsi pexxum paboTbl CBETOANOAHOIO MHAUKaTOpa
pa3MopaKMBaHUS, ero HopMaribHble NapamMeTpbl

Ha gucnnee nosiutcs [rES], 03Hayast 4To curHan Tpesorv aHomanum Gbin
YBUAEH.

Ecnu akmueeH cuaHas mpeeoau ebICOKOU memrepamypbl, KOMIPeccop npodomkaem yHKUUOHUPO8aMb;
€C/IU aKmueeH cuaHasl mpeeoau HU3KOU memrepamypbl, KOMIPECCOP BbIKITIOYEH.

! B cny4ae nnama nomeujeHa 8 pexxum oXxudaHusi mepsromcs memMrnepamypbl MUHUMaJIbHasi U MakcumMalibHasi
pesucmpupyemMbie 8 3a0aHHOM 3Ha4YyeHuu, 006aesIeHHOM 803MOXXHbIe CU2Hallbl mpeegoeau.

CUIHAJI TPEAOI'Y BHE3AITHOIO UICHE3HOBEHUE SJIEKTPOSHEPI N

X
0,0,

r‘(lj'w
Le_J

CBeToAMOOHBIN MHAMKATOP Pa3MOPAXKMBAHWS, MUTAOLLMIA OYEHb YacTo
nokasbiBaeT, YTO MPOM3OLLIIO BHE3ANMHOE NCYE3HOBEHMWE 3MEKTPOIHEPTUM.

Ha gucnnee BeicBeTuTCs Apnbik [bL O].
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I_(DT
L'

{_ I _] BocctaHaBnuBaeTcsa pexum paboTbl CBETOAMOLHOIO NHANKATOpa
O pasmopaxKuBaHusi, ero HopMaribHble napameTpbl.

Ha gucnnee BbicBETUTCA MakcMarnbHas TeMnepaTtypa,
3aperncTpupoBaHHas B kKamepe

Ha gncnnee nosiutcs [rES], 03Havasi 4To curHan Tpeeorn aHoManum obin

L Siotvren

CUIrHAJ1 TPEBOIM NMOBbILUIEHHOW TEMIMEPATYPbI KOHOEHCALINU

B cnydyae 4pesBbl4aliHO NOBbLILLEHHON TeMNepaTypbl KOHAEHCALUMWN B CNeACTBYE 3arpsi3HEHHOTO
KoHAeHcaTopa Ha aucnnee 6yaeT BeicBeunBatbes apnbik [HEC], Yepenysicb ¢ TeMnepaTypon Suerku.
MpvBOOMTCS B AEWCTBUE TaKkKe ryaokK.

o
"'ynok BO3MOXHO OTKIMHOUUTb, HaXaB KnaBuLly L=_J
3pumernbHasa cusHanuslayus mpeeoau ocmaHemcs HeusMeHEHHoU 00 mex [op, foka memnepamypa
KoHOeHcauyuu He soltidem 8 HOpMY.

CUIHAJIbI TPEBOI'M BbICOKOI'O QABJIEHUA

B cny4ae, korga HabnogaeTcsa gaBneHme XonoannbHOM YCTaHOBKM Bbile NMoka3aTenen npegena Ha
aucnnee BbicBeTUTCA ApnibIK [HP], Yepeaysick ¢ TemnepaTtypon a4erku.
MpuBoauTCs B AeCTBUE TakkKe NyOoK.

o
'yOoOK BO3MOXXHO OTKIHOYUTb, HaXKaB KnaBuily L='_
3pumenbHas cuzHanusayusi mpegoau ocmaHemcs HeuaMeHEHHOU 00 mex rop, rMoka Kkapmy He rnocmasumes
8 stand-by.

! Ecnu npuyuna, komopas ebizeana mpeeo2y Hacmoliyueo rnoemopsiemcsi 0o credyroweli nepesazpysKu,
cuzHanusayus [HP] noemopumcs onsime.

Bo 8spemMsA amux obcmosimernibcme OmkKIIYarmcs 8ce 8biX00bl Ha pesie 3a UCKIIlo4YeHuUeM moeo, KOfT)O,DbI[]
OMHOCUMCH K JiornacmyomMy Koriecy KOHaeHCQm0,0a.

PA3MOPAXWBAHUE, CAEJTIAHHOE C YMOM

PASMOPAXWUBAHUE, COENNTAHHOE C YMOM: smo rnosiHoOCmbio asmomamu4yeckasi cucmema, Komopasi
rosgosnsiem 0obumbcs pa3mopakugaHusi MOJIbKO 8 crlydae delicmaumeribHoU Heobxodumocmu.

C uenamu nonuTUKK QHepreTn4yeckoro c6epe>Keva n Oona onTuManbHOIo CoXpaHeHua nuileBbiX NPOaOYKTOB, yCTpOVICTBO
ocyLliecTBndAeT pasMopa)XXmBaHMA aBTOMaATUYECKUM crnocobom He no 3apaHee 3anfiaHnpoBaHHbIM MHTepBanam, a C
yLIéTOM COCTOAHMA, B KOTOPOM HaxoanTca ncnaputenb.

Mnata KOHTPONA MallnHbl B COCTOAHUM CaMa NpoBOAUTb MOHUTOPUHI XO04a MalluuHbl, OCHOBbIBAaACb Ha HEKOTOPbIX
XapaKTepHbIX NPaKTUYHbIX NapaMeTpax: Ha4vallo pa3sMopa)XmBaHNA OCYLLECTBIAETCA TOSbKO, eClii 3TO OencTBUTENbHO
Heobxoammo, 3To ycnosue, CUIbHO 3aBuUcdLlee OT Tuna UCrnosib3oBaHUA yCTpOl;lCTBa 1 OT TUNONOrnMnm ToBapoB, KOTOPbIE
Heobxoanmo COXpPaHUTb.

ENERGY SAVING

ENERGY _ SAVING: amo nonHocmbio asmomamuyeckass cucmema, Komopas ro3eosnsem 0obumbcs
SHepeemuyecKol 9KOHOMUU 8 3KCrlyamayuu ycmaHOo8KU.

Takasi cuctema cpabaTbiBaeT B Yachl, korga ycTaHOBKA He UCMONb3YeTCsl, eCTECTBEHHO C 3aKPbITON
[BepLiei 1 C NOCTOSAHHOW TemnepaTypoi BHYTPU NPUBTMKEHHO K 3afaHHOMY 3HaYEHUIO.

Takasa pyHKUKMSA OTKNOYaeTcs npu:

- aKTMBaLMN pasMopaXXmBaHUs PYYHOro NN aBToMaTU4eCKoro

- akTMBauun pyyHomn dyHkummn Hiper Cold

- CHATME nokKasaHun TemnepaTypbl Kamepbl C 3aaHHbIX NOKasaHUn
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- pexunm pa6OTbI C NOJIOMaHHbIM 30HOOM KaMepbl
- Py4HOE€ N3MEeHeHne Ha4yallbHOro 3Ha4eHuna Kamepbl
- OTNnn4arLwanca yCtTaHOBKa pexunma pa60TbI J10MacTHOro Kosfeca ncnaputend

OCTAHOBKA
Mml

Hepxa L=_ HaxaTo 3 cekyHAbl, OTMYCTMB MO NOSIBNIEHWIO Ha Aucnnee sipfbika [Sby], BBOAUT yCTPOWCTBO B
COCTOSIHUM OXUOaHUS.
Mml

BHUMAHME: kHomnka reHeparnbHoro Bbikntoyatens L= HE nsonupyet annapaT OT 3nekTpuyecTsa.
YcTaHoBUTB BbikMoyatens B no3uumio OFF. (16)

[ns n3onnpoBaHns XONOAMIbHMKA OT 3NEKTPUYECTBa BbiHYTb M3 PO3ETKM LUTENCENbHYIO0 BUIKY. (17)

3AIPY3KA INPOLAYKTA

HaunHas ¢ 3Toro MoMeHTa BO3MOXHO 3arpyaTb B XONOAUIbHWUK NPOAYKTHI MUTAHUS.

Pacnonaratb NpoayKTbl B TakoM nopsiake, YTobbl HE NPENATCTBOBATL LIMPKYNSLMU BO3AYXa.
3anpeLLeHo 3akynopmBaTb BEHTUMNALMOHHbIE 30HbI BHYTPY XONOAMIbHMKA.

Tonbko 3arpy3nte BEPXHHIOK MOJIKYy A0 OTMETKM WwTabennpoBanus. (59)

He knaguTe npoayKTbl HUXKE HVKHEN onopbl nonku. (59)

3akpbiBaTb MM 06BOMaKMBaTb MPOAYKTLI B MPO3paYvHyl0 3aLUUTHYHO NIEHKY, Nepes NOMELLEHMEM UX B
XonoaurbHUK.

e He ctaBuTb TENmnble NpPoAyKTbl UM HANMUTKN B XONOAUIbHUK, YyTOObI N3bEexaTb ncnapeHua.

e He ocTaBnsiTb ABEPU OTKPLITHIMU HA NPOAOIPKUTENBHOE BpeMS B npoLecce paboThl.

BHUMAHMUE: B crnyyae annapaTtoB C ucnaputenemM BO BHYTPEHHEN MOSIOCTWU, €CNKU YCIIOBUS OKpYXatoLLen
cpenbl Takne, 4YTO BOAa OT KOHAEHCaUuUnM HEe MOXET ClnmBaTbCA aBTOMaTtuU4eCKM, BaAHHOYKY NoACTaBUTb NOA
BHellHee OHO annapaTta uinn cnyctuTb BoAy B BOOAOCTOYHYH CETb.

BO3MOXHbIE INOJIOMKU 1P SKCIINIYATAUNN

B Ccriy4dae noJioMKK1, 40 TOro Kak coobwaTb B TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHVIe, NMPOKOHTPOJINPOBATb, YTO!

- TreHeparnbHbIi BblkNtovaTenb(1) CBETUTLCS N B CETU €CTb 3NEKTPUYECTRO;
- nokasaTeslb TeMMNepaTypbl BbICTABIIEH HA XeNaemyto TeMnepaTypy;

- [ABEepW NfI0THO 3aKpbITbl;

- annapart He HaxoguTbcs BONu3u Tenna; (38)

- KOHOEHCaTOop YUCTbIN N BEHTUNATOP paboTaeT perynspHo;

- Ha ucnapuTernbHOM NnacTuHe HeT Yepe3MepPHOro KonM4ecTBa NHes.

B cnyyae, ecnu 3TV NpoBEpPKM MMENN HeraTUBHbIE NokasaTenu, o6paTUTLCA B TeXobCnyXunsaHue, ykasbisas
BCIO MHJOPMaUWUO O MOAENM, HOMEpP M Cepuio NacnopTa, HaxXoOsLMXCA Ha TexXHWYeckon Tabnuuke,
YCTaHOBJIEHHOW Ha LUTKe annapaTa.

EXXEQHEBHAS YACTKA

YTo6bl rapaHTMpoBaTh 6€3yKOPU3HEHHbLIE TUTMEHY U COXpaHeHne arperaTa (66) Heo6XoAMMO OCYLLECTBMATb
nepeoanyHble U/Mnu exxegHEBHbIE Onepaummn No yxoay, cneayst UHCTPYKLMSIM:

1. TwaTenbHO MbITb BHELUHME NOBEPXHOCTMU annapata, UCNoJib3yd MArkKyrd Mo4alriky, HaMO4YeHHYH B
HeIZTpaJ'IbHOM MoOKoLleM cpeacCcTBe , U XOPOLLO BbXaTYHO, TOJIbKO B HanpaBlieHUN CaTUHATYpPbI.

e Motowee cpeacTBO He OOMKHO COAepXaTb XMop M APYrux Lapanawwmx Belects. (67)

° PeKOMeHD,y}OTCFI Mowuimne cpeacrtea crnefyrLmnx TunoB:

16



- OnsnHmumpytowme motoLme cpeactsa KOMOMHMPOBAHOTO AECTBYS;

(copepxalume BellecTBa, KOTOPbIE MOHWXKAKOT HaMpsikeHne BOAbl, HE MOHUPOBAHbIE, XITOPUCTbLIN
HaTpWiA, BELLECTBA C HENTPaNbHOM KUCMOTHOCTbBIO)

-JlabopaTopHbie MoKOLMe CpeacTBa, HeNTparbHble, AN PYYHON YNCTKK;

(copepxalume BeLLeCTBa, KOTOPbIE MOHXKAIT HanpsXXeHne BoAbl, CMArdarowme eé)

-Mnwesble pacTBopUTENY;

(copepxalume BeLLeCTBa, KOTOPbIE MOHWXKAKT HaMNpsbkeHMe BOAbl, BeLlecTBa coepkallime HEOHbI
HeraTUBHO 3apsiKEHHbIE )

° I'Iepep, Mcnosfib3oBaHMeEM pacTBOPUTb XeflaeMoe MorLllee CpeacTBo, NpunaepXmBadacb MHCprKU,VII7I
coaepXalnxca Ha 3TUKeTKe.

e  OcTaBuTb Ha 5 MUHYT, YTOGbLI NPOM3OLLIIA peakUus.
e  TuwarenbHO NponosiockaTb CTEHKM arperata Movarskon, nosockasi eéé 4yacTto B NPoTo4YHON Bode. (69)

e  [106pOCOBECTHO BbICYLLUTb, NOMB3YSCb YACTOM MOYASIKOW.

BHUMAHMUE : 3anpelleHo nonb3oBaTbCA BellecTBaMM WM npegMeTamMu, KOTOpble MOryT  MOBpPeanTb
NMOBEPXHOCTb, BbI3bIBas 3TUM PXaB4yMHY.(68)

2. YcTaHUTb BO3MOXHOE npucyTcTteme BHYTPWU annaparta ndaTeH OT nuwn wnim OoTXoaoB (CMOTpI/ITe
cnegyowmin naparpad).

INMALYEBBIE IMATHA U SACOXLUUE MNMALYEBBIE OCTATKHA

B cnyyae nATeH oT nuweBbIX NPOAYKTOB M OCTATKOB MWLM B arperatax BbIMblTb X BOAOW U yAanuTb OO

TOro, Kak OHW 3aCOXHYT.

ViBMakcvmansHONrMrneHenpoayKTbl.

Ecnu octaTtkun nuLmM yxxe 3aCoxnn criefoBaTth crnegyrowmm obpasom:

1. TwaTenbHO MbITb MOBEPXHOCTW arperarta, UCNOoNb3yst MATKY0 Moyarky 1 TENNy BoAy C HENTpanbHbIM
MOKOLIMM CpeacTBOM (MOXHO WCMONb30BaTh CPeacTBa npefHasHavawlmecs Ons KaXOoAHEBHOro
yxofa, NpUMeHsis ABOMHYIO0 KOHLeHTpauuto). (72)

2. 3amounTb 3acoxLlee NATHO MUHUMYM Ha 30 MUHYT, CMaunBas Kaxable 5 MUHYT HaMbINIEHHON MOYankowu,
4YTOOBI NyYLle pa3MoOYMTb 3aCOXLLYIO MULLY.

3. Korga natHo OyaeT NOMHOCTLIO pa3MOY€eHO, YAanuTb ero Movankon, HaMmo4YeHOn TENMow BOL4OMN.

4. HeobxoguMmo nonb3oBaTbCA OEPEeBAHHON IOMNAaTOYKOW, OblTb OCTOPOXHbLIM, YTOObI He noLwKpsbaTb
noBepxHOCTb arperaTta. (70)

5. B KOHUe npoLeaypbl COBETYETCS NPON3BECTU LMKIT AHEBHOM YNCTKN BCEX BHYTPEHHUX NMOBEPXHOCTEMN.

6. B KoHUe TwaTenbHO NPonoiockaTbk YACTOM MOYarkon HECKONBKO pas, OrnosiackmBas €€ B NpOTOYHOW BOAE.
7. BbITepeTb 4ncTom Movankon 4o cyxa.

W 30HbI NNOX0 AOCTYMNHbIE AOMKHbI NOAOEPXKUBATLCA B YNCTOTE U TMINEHE.

MbITb C BOOOW 1 HEWTparbHbIMK MOKOLLMMK cpeacTBamu. (71)

YTtoObl 3aWMTUTL OT P>XaBYUHbI peLLIéTKI/I CMa3biBaTb X CUITMKOHOBbIM BOCKOM.

FEHEPAJIbHAST YUCTKA U EXXEQHEBHbIA yXO4

[na nonHom akcnnyatauuy XonoAnIbHUKA HY>KHO OCYLLLECTBNATL YUCTKY U €KEAHEBHBIN YXOA.

[Mepen TeM Kak HayaTb onepauunn crnefynTte cnegyroLlemy:
- NepeBecTU reHeparnbHbIN BbikNoyaTens B no3uumio OFF (16)
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- BYHYTb U3 PO3ETKN LUTENCEJIbHYIO BUJIKY N NOAOXOATb NOJSIHOIO pasmMopa)KuBaHUA XonoguibHUKa. (17)

3arpsisHeHVe KoHAeHcaTopa MOXeT CTaTb NMPUYMHON OTKa3a KOMMpeccopa, NopYn NPOAYKTOB U yNyLEeHHON
MPUOLINU... Ha KOTOpble AeCTBME rapaHTM He pacnpoCTpaHsieTCs.
KoHaeHcaTop HyxOaeTcsl B perynsipHoi ounctke vyepes kaxasle 30 gHen unm no mepe HeobxoanMocTu.

C NoMmOLLbIO MbINecoca, KUCTU UMK LETOYKN HeMETaNNMYeCKUX TLLaTeNbHO MPOYUCTUTL KOHOEeHcaTop
pedpwkepaTopa v ucnaputesb, NPeaBOPUTENIBHO CHSB 3alUUTHbIE PELLETKN. (73)

BHUMAHMUE: YncTtka n ocMoTp pedpukepaTopHOro yCTPOMCTBa M 30HbI KOMMPECCOPOB HYXXAaeTcH B
KBannuunupoBaHHOM aBTOPU3MPOBAHHOM TEXHUKE, MO3STOMY HE MOXET OCYLLECTBIATLCA MPOCThIM
nepcoHanom. (30)

MbITb BHELLHME NOBEPXHOCTU annapara, cnefys ykasaHusmM onucaHHbIM B naparpade o kKakao4HEBHOM yxofe.
XonoauneHuku ¢ nonoxuntensHon Temnepatypoi «HOPMAJIbHAA TEMIMEPATYPA» npegycmaTtpusatot
OTXOZHOE OTBEPCTME Ha BHELLHEWN CTOPOHE OTAENEHMS.

MpoKkoHTpONMpyTe, HE 3arpOMOXAEHO N 3TO OTBEPCTME U NpoYUCTUTE ero. (75)

Ha atom reHepanbHble onepaumm nNo YACTKE U yXoay 3akaHYMBaKOTCS.

lNEPEPbIB B UCI10JIb30OBAHUA

B cnyyae, Koraa xonogunbHMK Obln BKITHOYEH OONTOe BPEMS U AJ1S1 COXPaHEHUS €ro B JTy4LLIEM COCTOSHUN
OENCTBYMTE crnegyroLmnm obpasom:

- MepeBecTu reHeparnbHbIN BbikMoyaTens B no3uumio OFF. (16)

- BblHbTE BUIKY U3 po3eTku. (17)

- 0cBOOOANTE XONOOUNBHUK M BEIMONTE €ro kak onucaHo B naparpadge «YMCTKA».(76)

- OCTaBWTb ABEPU XONOAWIbHMKA NPUOTKPbLITBIMK, AN yAaneHuUs HENPUSATHbIX 3anaxoB. (77)
- HakpowTe rpynny KOMnpeccopoB HENMOHOBOW TKaHbO, ANs 3aLUUThl ero oT Mbinn.(78)

MHCTPYKLWWN 10 IKCI/TYATALUN HEP)XXABEIOLYEN CTAJIU

XonogunbHble YCTaHOBKM M3roToBneHbl 13 Hepxasetowen ctanu INOX AlS| 304. (79)

[nst YncTkM 1 yxoda 3a 4acTsaMu, U3rOTOBMEHHBIMY U3 HEPXKaBetoLen CTany NpuaepXxmBanTech CrneayoLwmx
WHCTPYKLUWIA, NMOMHSI, YTO [fTAaBHOE M OCHOBHOE MpaBWfo rapaHTMpOBaTb HETOKCMYHOCTb M MakCumarnbHYH
TMIMEHNYHOCTb MPOOYKTOB.

HepykasetoLas ctanb MMeeT TOHYanLWni CNON OKMCU, KOTOPbIN NPeAoXpaHseT ero oT PXKaByMHbI.
CyLecTBytOT cpeacTBa M YacTulbl, KOTOPble MOTYT pa3pyLUmnTb ero U 3TO NPMBEAET K KOPPO3UK.

[o Toro kak nonb3oBaTbCs TEM WM MHBIM CPEeACTBOM MPOKOHCYNbTMPYMTeCch y Baluero nocrtasLiyuka,
KoTopoMy Bbl JoBepsieTe, MPUrOAHO N 3TO CPEACTBO ANS HepXxaBetoLlen ctanu.(73)

B cnyuyae, korga yxe CylecTBYHT UapanvHbl HeobxoAMMO OTMoNMpoBaTh WX TOYaMLIEN LepcTbio Ans
HEP>XABEIOLWEM CTAIN unu abpasmBHbIMK MOYarikaMu U3 CUHTETUYECKOrO BOMOKHA, HAUMLLAA B CTOPOHY
catmHaTypbl.(80)

BHUMAHME: ns unctkn HEPXXABEIOLWEM CTAJIN Hu koraa He nonb3oBaThca rybkamu 13 xxenesa U He
OCTaBMATb Ha [MOBEPXHOCTHAX HWUYEro XernesHoro, 4YTo MoOrno 6bl OCTaBUTb Chedbl PXaByWHbI U
crnpoBouupoBaThb 3arpssHeHue. (81)

POBJIEMbl ®YHKLINOHUPOBAHWA

YacTo TpyaHOCTM B 3KCnnyaTauum, KOTopble MOryT ornpeferieHbl 3T0 criyyvaliHble TPYAHOCTM U NoYTU Beeraa
paspeluatoTcsa 6e3 BMellaTenbCTBa crneumanmavpoBaHHoro nepcoHana. Noatomy nepes BbI30OBOM TeXHMKa
MPOKOHTPONMPYITE:

NMPOBJIEMA BO3MOXHbIE NMPUYUHDbI

Annapatypa He BKIoYaeTcst MpPOKOHTPONUPYITE, ECN BUIKa BKIHOYEHA B CETb
MpPOKOHTPONUPYITE, YTO TOK MOAXOAMT K PO3ETKe
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BHyTpeHHsis Temnepatypa MpoBepuTb perynmpoBaHne 3NEeKTPOHHON KapThbl

O4YeHb BbiCOKast MpoBepuTb, 4TO BOMM3N HET UCTOYHUKA Tenna

[MpoBepuTb, YTO ABEPb NIOTHO 3aKpbiTa
Annapat paboTaeT o4eHb [MpoBepuTb HEBUNMPOBaHME annapaTypbl. HeypaBHOBeLLaHHasa no3nums
LLYMHO MOXeT ObITb MPUYMHON BUBpaLMN

MpoBepbTe,uTO annapatypa He HaxoaUTLCSl B KOHTAKTe C Apyron
annapaTypon Uiv YacTsiMu, KOTOpble MOy Gbl BOWTU B pe30HaHC

BHyTpun xonoamnbeHmka MmetoTcsa npoayKTbl C CUMNbHBIM 3anaxom (Hanpumep Cbip U AblHS),
HenpusTHbIE 3anaxu KOTOPbl€ HaXOAATCSH BHE3aKPbITbIX KOHTENHEpPaX
BHyTpeHHVE NOBEPXHOCTM AOIMKHbI BbITb YUCTHIMM
Ha annapate dpopmupyeTtcs MoBbIWEHHas BNaXXHOCTb NOMELLEHUS
KOHAeHcaums lMnoxo 3akpbIThl ABEPU

MpooenaiitTe Bce 3TW NPOBEPKU, ecrnv Npobnema He ycTpaHsieTcsl, 06aTUTLCS B TEXOOCNYXMBaHME, He

3abbiBasi cooOLWNTL crneayroLlee:

e Npupoda aedekTa

e MOZ€ernb U HOMep nacnopTa annapaTta, KOTopble HaxOAATCS Ha Tabnnyke SMEeKTPUYECKUX X
XapaKTepUCTUK, pacrosioKEeHHOW Ha LLMTKE annapara.

BbIBPOC OTX0O40B U X PASMELLEHUE

CKNAOUPOBAHUE OTXOO0OB

B kOHUe XM3HEHHOro uuMKna npoaykta He BblOpacbiBaTb anmapatypy B OKpyxawulyw cpegy. [lepen
BbIBPOCOM ABepy annapaTtypbl OIMKHbI ObITb AEMOHTUPOBAHHBI.

[onyckaeTca BpeMeHHOe CKIaguMpoBaHME OTAENbHbIX OTXO4O0B MO4 BuAoM Bblbpoca nocpeacTBOM
006paboTKM OKOHYATENMbHOro CKNagupoBaHus. PyKOBOACTBYACb [OEWCTBYHOLIMMK 3aKOHaMU MO OXpaHe
OKpY>KaloLLEeN cpeapl CTpaHbl NoTpeduTtens.

MPOLUEOYPA PA3BEOPKU AMNMAPATYPbI

B kaxpgaw cTpaHe CyLLeCcTBYIOT CBOM 3aKOHY MO BbIOPOCY HEHY)KHOW annapaTtyphbl, HO CYLLECTBYIOT 1 obLiue
npaswuna.

MaBHbIM 06Pa3oM HEHYXXHYIO annapaTtypy CAalT B crneynarnbHble LEHTPbLI N0 AeMonm3aunm.

Paszobpatb annapaTypy no npuvpoge CBOEr0 XMMWYECKOrO COCTaBa, MOMHS, YTO B COCTaB KOMMpeccopa
BXOAAT CMas3ouyHble Macrna M oxnaxpawLlas XWAKOCTb, KOTOpble MOryT ObITb WMCMOMb30BaHbl 3aHOBO B
BbIMyCKE XONMOAUIBHMKOB U, YTO KOMMOHEHTbI XONOAWMbHMKA 3TO CneunanbHble OTXOAbl aCCUMUITMPYyeMble
cnyx0on nepepaboTkn 0TX0O0B.

CpaBatb Ha BbIGpOC HenpurogHyw annapartypy, pasbupasi anekrTpudeckse 4actu u nobble 3amMkM ang
n3bexxaHusi 3aKpbITUSA KOro-nmbo BHYTPW.

OMEPALIUU MO PA3BOPKE AOMKHbI MPOBOAUTLCA KBAJIM®ONLIMPOBAHHBLIM NMEPCOHAJIOM.

BE3OMNACHOCTb NPU CBOPE OTXOAOB 3JIEKTPUYECKOIO U NNIEKTPOHHOIO
OBOPYOOBAHUA (QUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTtpaHsaTb BpeaHbI MaTepuan B okpyxatowyto cpeay. OcyuecTBnATbL nepepaboTky B
COOTBETCTBUM C AeMACTBYIOLWMMU 3aKOHaMN B 3TOM o6nacTu.

CornacHo gupektuse 2002/96 ( OTxogbl dnekTpuydeckoro n AnekrpoHHoro O6opygosaHua - WEEE),
nonb3oBaTternb 0083aH caaTh ykasaHHble OTXOAbl B crieumnanbHOe MeCTo nepepaboTku, v BEPHYTb X
npogasLy, eLle yCTaHOBMNEHHbIMU NPU HOBOM NPUOBpETEHNN.

Bcsa annapaTypa, koTtopas formkHa O6biTb nepepabotaHHasa cornacHo aupektuee WEEE 2002/96, otmeueHa
OfHUM cneumarnbHbIM cumorom (12)

He3akoHHas nepepabotka OTxo40B dNEKTPUYECKOro U DNIeKTPOHHOro 060pyAoBaHUs Hakalyema
CaHKUUsAMU, oTperynimpoBaHHbIMU ,D,9I7ICTByI-OLI.|,VIMVI 3akKOHaMu No TeppuTopun, Ha KOTOpOI7I
yCTaHOBJIEHO HapyLUeHue.

OTxoAbl ANEeKTPUYECKOro N ANeKTPOHHOro 060pyaoBaHUA MOryT cofepXKaTb OnacHble BellecTBa C

3(*)(*)eKTaMVI noTteHuMnanbHO BpeaHbIMU Ha OKpPYyXakLiyro cpeay U Ha 34opoBbe nogen. COB&TyeTCﬂ
OCyLleCTBNATb 3TOT 060p npaBUIIbHbIM crnoco6om.
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lMEPEYCTAHOBKA ,CIBEPEFi (3a ucknoYeHuUem modesnel co CmeKIsiHHOU 08epbio) (82)

XonoaunbeHble WKadgbl ¢ 0A4HON ABEPbLIO BbIMYCKAKTCH C OTKPLITUEM BNPaBso.
[Mpy nepeycTaHOBKM UX Ha 3aKpbITUE BIEBO HY)XHO PYKOBOACTBOBATLCS CNEAYHOLLNM:

e BpawaTb NpnbOopHbIN LWNTOK HA BOKOBOWM YacTu, OTKPy4MBasi BUHT OCTaHoBKN "F”.

o OTKPYTWTb ABa BMHTA KPEMMEHNs 3aXXMMHON NnaHku "A” n BUHT “ocTaHoBKM” WwapHupa "B”.

e [loBepHyTb OBepb M pasMoHTUpoBaTb WapHup "B’ n getans "E”, nepeMOMOHTMpYs nx ¢ obpaTHon
CTOPOHbI.

e [leMOHTUpPOBATb BHELLUHIOI 3aXWMHY nnaHky "D” nepecTtaBnss ee Ha NPOTMBOMONIOXHYO CTOPOHY Ha
MOAroTOBIIEHHOE MECTO.

e YcTaHOBUTbL ABEPb, pacrnonaras oTBepcTUe BHeLLHeN AeTanu «E» Ha oCb 3aXXMMHOW nnaHku «D»

e 3adwmkcnpoBaTb 3aXMMHYI0 NnaHKy "A” ¢ NPOTUBOMOSIOXHOW CTOPOHbI, 3aKpyduMBasi 4O KOHLUA BUHTHI
KpenneHus.

e [lepen 3aBUHYMBaAHMEM BMHTOB 3a>KMMHOW MIaHKM, NPOBEPUTb YacTb MoABeca AOSPKHa ObiTb okono 12
MM, ¥ NEePNeTANKYNSPHOCTb ABEPU MO OTHOLLEHMIO K CTPYKTYpE.

e MoHTMpoBaTb NPUOOPHbLIN LLINTOK.

3AMEYAHUE: Onepaunu no 4eMOHTaxy U MOHTaXy AOMMKHbI NPOUCXOAUTb NPU 3aKpbITON ABEPW.

[EPEYCTAHOBKA 1/2 IBEPEM. (82a)

XonoaunbHbIe WKadbl ¢ OQ4HOW ABEPbI0 BbINMYCKalOTCS C OTKPbITUEM BNpaBo.
Mpv NepeycTaHOBKM UX Ha 3aKPbITUE BMEBO HYXXHO PYKOBOACTBOBATLCS CIEAYHOLLMM:

Bpawatb npubopHbIv WNTOK Ha BOKOBOW YacTu, OTKPyYMBas BUHT OCTaHOBKM "F”.

OTKPYTUTb ABa BUHTA KPENMeHUs 3aXXMMHON NnaHku "A” U BUHT «OCTaHOBKM» LuapHupa "B”.

Y06paTb BEpXHIOK ABEPb M AEMOHTMPOBATL LWapHUp “B” 1 KOMNOHEHT “E”, nepecTaBnsisi MX MOHTax.

OemoHTnpoBaTh AeTanb "C” nepectaBnsasa ee Ha ApYyryto CTOPOHY ABEPMU.

[demoHT1poBaTb NPOMEXYTOUYHOE cTpeMs “G”, MOHTUPYHA ee Ha NPOTUBOMOSIOXHOW NpeAHa3Ha4YeHHON el

CTOpPOHE.

Y6paTb HWXHIOK ABEpPb M AEMOHTMPOBATL LWapHUp “B” 1 kKOMNOHEHT “E”, nepecTaBnsst UX MOHTaX.

e [lepemMecTUTb MUKPO HAXOOALUMACA HA HWKHEN OBEPU C MPOTUBOMOSIOXHOW CTOPOHBI, UCMOMb3YA
npeaHasHadYeHHoe s Hero oTBepcTue.

e [lemoHTMpoBaTb HWXHee cTpema “D”, MOHTUPYS €e Ha KOMMOHEHT “B”, NpUCYTCTBYIOLINA HA HWKHEN

asepLe.

YCTaHOBUTb HWXKHUE ABEpLbl, BBOAS KOMMNOHEHT “E” Ha ocb cTpemeHn “G”.

3akpenutb cTpems “D” K CTPYKTYpe, 3aKpyumBas 40 KOHLA BUHTbI KpenneHus:.

MosuumoHupoBatb cTpems “A” Ha KOMMOHeHTe “B”, NMpMCYTCTBYIOLLMIA Ha BbIPXHEN ABEpLE.

YCcTaHOBUTL BEPXHNE ABEpPLbI, BBOAS KOMMNOHEHT “E” Ha ocb cTpemern “G”.

3akpenutb cTpems “A” K CTPYKTYpe, 3aKkpyunBas 4O KOHLLA BUHTbI KpenneHus.

Mepen 3aBUHYMBAHMEM BUMHTOB 3aXMMHOW NMaHKW, NPOBEPUTb YacTb NoABeca AOImKHA ObiTb okono 12

MM, U NepneTAKYNsSpHOCTb ABEPU NO OTHOLLEHMIO K CTPYKTYpE.

e  MoHTUpoBaTb NPUBOPHbBIN LUTOK.

3AMEYAHMUE: Onepauunu no 4eMOHTaXy U MOHTaXy AOMMKHbI NPOUCXOAUTb NPU 3aKpbITON ABEPW.

NHBEPTUPOBAHUE [ABEPU INAHEJIbHbLIX LLIKA®OB (83)

[MaHenbHbIe WKadbl pepmkepaToOpOB OCHALLLEHbI 3aBeCamMm 4SS NPaBoOro OTKPbITUS ABEPU CEPUIMHOIO
npou3BoaCTBa.

YUToObl MepecTaBnTb 3aBECHI HA NTIEBYHD CTOPOHY HY>KHO NpoAenaTth CreayrLLyo onepaumio;

e [loBepHYTb LLUMTOK HA OOKOBOW MaHenu, yaansisi BUHTbI C HUXKHER YacTu.

o CHATb OBepu ¢ neTenb A, npynogHnumasi €€ BBepxX.

e PasmMoHMpoBaTh C NOMOLLbIO NPUBOPB ABE NETNU, HAXOASLWMNECS HA YCTPONCBE.

e YCTaHOBMWTb ABe neTnn A Ha NPOTUBOMOMOXHOM CTOPOHE, NCMOMb3Ys CneLMbHbIE OTBEPCTBUS.
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CHsITb NpokKnagky npotuesoyaapHyto C, npucnoabnios eé Ha NPoTMBOMOSIOXKHYH0 CTOPOHY ABEPMU.
MpokpyTuTb BOKpyr cebs netnu B, Haxoaswmecs Ha asepu.

YcTaHoBUTL ABepb Ha netnu A.

MepeMecTUTb NPUCYTCTBYIOLLMIA MUKPO Ha NaHenn ynpasreHns C NPOTUBOMONOXHON CTOPOHDI,
UCMonb3ysi MOATrOTOBMNEHHbIE OTBEPCTUS.

e YCTaAHOBUTb Ha MECTO LLMTOK, NMPUKPYYMNBAs BUHTaMW.

TEXHUYECKASA CXEMA PE®PUXXEPATOPA

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

2) R404a: cocTaB XMUOKOCTU
e TpexBaneHTHbI pTopataH (HFC 143a) 52%

e NATUBanNeHTHbIN cpTopaTtaH (HFC 125) 44%
e yeTbipexsaneHTHbln ptopataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

3) R452A: cocTaB XMUAKOCTU

e NATMBaneHTHbI pTopataH (HFC 125) 59%
e TeTpacdTopnponeHa (HFC 1234yf) 30%

e nudptopmeTtaH (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

4) PacnosHoBaHWe onacHocTen

MpopomxuteneHble WHranaAuMM MOTryT  CMpPOBOLMPOBAaTL aHecTeTudeckne asddekTol. [[OnuTtensHoe
nnpebbiBaHave Bbl3blBa€T aHOManMu B CEPAEYHOM pUTME M MOXET CNpOBOLMPOBaTb BHE3AMHyl CMepPTb.
MpoaykT chOpMUPOBaHHBIN Kak 06nako unu 6pbi3rn MOXeT CNPOBOLMPOBATL S3Bbl HA rnasax UM Ha Koxe.

5) Mepbl nepso noMoLLm

e WHranauus:

yaanuTb NocTpagaBLUEro OoT UCTOYHMKA WCNapeHust U AepxaTb ero B Tenne u nokoe. Ecnn Heobxoammo
AaTb emy KucrnopogHyt noayuwky. Caenatb MCKYCCTBEHHOE AblXxaHue, ecriiv OHO OCTaHOBHeHO. B cnydae
OCTOHOBKM cepALa, caenaTb NpsMON Maccax cepaua. HemeaneHHo Bbi3BaTb CKOPYHO MOMOLLb.

e  KoHTaKT Cc KoXeMn:

NPOMbITb BOZAOW 3aMOPOXEHHbIE 30HbI. CHATb 3apaKeHHy oaexay.

BHUWMAHWE: opexaa moxeT npucTaTh K Teny B Criydae OTMOPOXEHUS.

Bcnyyae koHTakTa ¢ TeNom, HemegneHHo obunNbLHO NPOMbITE TEMNMON BOAOW. Ecnu nosiBnsaiTca CUMMNTOMBI
( pasgpaxeHune unu nosneHve Bonasipen ) BoldaBaTb MEAULIMHCKYHO NOMOLLb.

e  KoHTakT ¢ rnazamu:

HEMEANEeHHO NPOMbITb rfasa crneumanbHOW XUAKOCTb ANS rfna3 unuM Tennon BoOoW, NponoAHMMasi BEKM,
X0T4 6bl Ha 10 MUHYT. BbI3BaTb MEANLIMHCKYIO MOMOLLb.

e B cnyuyae nonagaHus B xenygok:

MOXEeT CnpoBoLMpoBaTb PBOTY. Ecnu noctpagaBwumii B CO3HAHMM, OMOMIOCHYTb €My pOT BOOOW W AaTb
BbInUTb 200 — 300 M. Bogbl. BbidaBaTb MeAMLMHCKYO MOMOLLb.

e JlononHUTENbHOE MEAULMHCKOE NEeYEHMnE:

CumnToMaTUyYeckuin yxod n Tepanusi, kak 6bio BbllLeyka3daHHO. He BBOOUTb agpeHanvHa 1M aHasnornyHble
MeaMLUMHCKMe npenapaTbl BousbexaHusi CepaeyHon apuTMnmM ¢ BO3MOXXHOW OCTAaHOBKOW cepALa.

6) Okonorunyeckas nHdopmaums

CrorikocTb 1 aerpagaums

e HFC 143a:

Me[MeHHO pa3naraeTcs B HUXKHel atmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B aTMocdepe 55 ner.
e HFC 125:

Me[eHHO pasnaraeTcs B HUXHel atMmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B aTMocdepe 40 ner.
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e HFC 134a:
0O4YeHb ObLICTPO pasnoraeTcs B HWKHeN aTMocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B atMocdepe 15,6 neT.
e HFCs 143a,125, 134a:
He BnusieT (OOTOXMMUYECKUIA CMOr ( T.€ He BXOAUT B COCTaB NEeTYy4nx opraHuyecknx komrnoHeHtos — VOC —
no cornawexnto UNICE (Coto3 NpoMbILLNIEHHBIX NPeanpusaTuin eBponencknx coobuiects)). He nposouupyeT
pa3XmxeHne 030Ha.
Bbi6pockl npoaykTa B aTMOCepy He NPOBOLIMPYIOT 3apaXKeHne BOAbl Ha ANMTENbHBIN NEPUOA.

SﬂeKTpM‘-IeCKaﬂ cXeMa, pacnosioxeHa Ha nocnegHen CTpaHuUUe KHUXKU

Mo3. | OnucaHune Mo3. | OnucaHue

1 'PYMMNA KOMIMPECCOPA 30 CTAPTEP HEOHOBOW NTAMIbI

2 BEHTUIATOP KOHOEHCATOPA 30A | CTAPTEP HEOHOBOW NNAMIbI

3 KOHTAKTHbIN BbIBOA XONOONNBbHUKA 31 HEOHOBAZA NAMMA

6 rEHEPAIbHbIV BEIKMKOYATENL C MHOVKATOPOM | 31A | HEOHOBAZA NTAMMA

8 LUTENCENBHAA BUJTKA 42 BbITS)XHOW BEHTUNATOP CXKATOIO BO3OYXA
9 BEHTUNATOP MCMNAPUTENA 44 PEJIE MOLWWHOCTU

9A BEHTUITATOP UCIMAPUTENA 44B | PEJIE MATHUTHOIO MUKPOBbIKITKOYATENA

9B BEHTUNATOP MCMNAPUTENA 56 OUNLTP MPOTUB MOMEX HEOH. JIAMIMbI

10 JNIAMIMOYKA BHYTPEHHAA MPOEM 69 KNEMMA 3A3EMJIEHUA

10A | NTAMMOYKA BHYTPEHHAA MPOEM 75 OJIEKTPOBEHTWUI1b

12 OJIEKTPOKIAMNAH PASMOXXVBAHNA 85 PACNPEOEJIUTENBHAA KOPOBKA

19 TEPMOCTAT COIMPOTUBJIEHUA BAYKA 86 30H KOHOEHCATOPA

20 COMPOTUBINEHVE AHTUKOHOEHCALIMV ABEPEN | 101 COMPOTUBIEHVNE TAMIOHA

20A [ CONPOTUBNEHME AHTUKOHOEHCALIMV ABEPEN | 102 TEPMOCTAT BUMETANINYECKUW SALLNTHBIN
21 COMNPOTUMBNEHNE PA3SMOPAXWBAHNA 113 MWNKPOBBIKITKOYATESTb 4 KOHTAKTA

22 COMPOTUBIIEHVE OHA BAYKA 113A | MUKPOBBIKNTKOYATESb 4 KOHTAKTA

29 PEAKTOP HEOHOBOW NAMIMbI 114 OJIEKTPOHHAA KAPTA XONoOMIIbHUKA HA CBETOOMOOAX
29A | PEAKTOP HEOHOBOW JTAMIbI
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